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AL NOBILISSIMO, ET DI TVT» 
Utiirtìt orndtìffimo LV IGI Ptfdno Rmmn. 
Monfignore^vefcom dì ?dioua eletto j 
DedUdtione di Nicolo liburniù 
nelL'oj^erd delle fut Oc» 
correnze HHmdne . 

E L TEMPO deìld mìd inndn 
zi pÌM frefcd etd , Monfignore eUt» 
n to generofiffmo , con ferìgliofi^^ 
Imghì felicgrindggi per terrd e 
ntdre non pwr und , md pm di fet» 
te fidte dnddì di fcruigio dd cofe diuine d'imomini 
dedito feggio ufciti } tr ««''o tdntofdui ei7 fden^ 
tidti, quanto d'ogni honorewk reggimento degnif^ 
fimi , A/Jdì d me pfr hord fid con hreuìtd dire dlcti-a 
nd cofd delld uenerdhile memorid di Meffer Girolds 
mo Dondto in tutte fcienze di Grecd e Ldtind lingud 
tccellentìffimo . Honejìo c poi faruì mennone dei 
mio dntìco signore Don Michele di Silud Vefcouo di 
Vifeo , C eminenti(fimo Cdrdindle di Portogdllo^ui 

uo di frefente , «'«^ • f'^*^^^ "^^^ ^Ì^^ * 

dd honore , ei7 celebre fdmd non foldmente del ricco 
Redme , cfoMc ndcc^ue , md itìdndio d jflendore dedd 
fedefdntd edtholicd ; nel cui (acro petto riluce ogni 
genere di dottrìnd el7 confumdtd eloquenzd in l\r.d 
t VdltYd lingud . No« foffo d dietro Idfcidre Idgrd 
uitd , Id fdpenzd j Id giuflitidfommd , Ci7 ^Itri te* 
ni dell'dnimo del chidrìffmo Mejjir CiroUmo ?efd» 
to , deìld [ud infegnd eccelfd lume fex^etuo : il ftdlc 
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neU'impnfe cofi mamme come terreflri , imitando 
anìmofameme li uefli^i paterni , èfempre apparato 
intrepido, er uirilifpmo alii commodi ^ ornamene 
ti della patria . Mapofda che in quei tempi ritorna^ 
to io fui dalli tiiaggi di Francia , d'Inghilterra , di 
fiandra ^ Roma , doue tre anni uiffi , <^ ultima^ 
mente di Soria , diedimi tutto^all'otio ufato , ^ doU 
cìffimo deìli miei tanto bramati fludi . Et tra l'altre 
cofe d miei piit cari amici , non fanza loro ddetto , 
narrai la commodità ; ch'd cafofu, à me conce/fa ne 
Id citta Vìaminga di ^ruge^^per quattro giorni conti 
nom fruire la foaue , tigrata conuerfatione del dot 
tifjimoErafmo Roterodamo : Quejìi è quel famofo 
^rafmo , il quale più che uentidnqu anni pcrauanti 
fu da me conofciuto d Vinegia di Greco , e Latino fer 
rnone correttore fMriato della buona ricordanza 
d Aldo Manutio Romano , huomo certo in pulite Ut 
terejoreggìantijfimo: la cui beila {iampariahog^is 
di e nelle mani del gentile , 0- chiaro in dottrmtiA, 
paolo Manutìo fuo figliuolo , ^ del cognato Ueffer 
Ciouan Francefco Afolano ; quali dmcndueamo d 
gtiifa di figliuoli, per la loro probitd,^ lealtà 
lodabile ucrfo e buoni tutti . V affato cofi da me lo fi^ 
knzo difett'annifopra la quiete delli fiudi.la felice ri 
mebraza del Sereniffmo Prence di vinegia G r i t 
T I congiunto difangue alla chiara famiglia Pifana 
tr^ieme colfignor uofiro padre M.Giouanni duoi di 
fcidnni fanciullo m'eleffcro di lettere latine per fdo 
precettore . N^Ua qualcofd con quanta diligenza, 
pronto affetto d'animo ,o [mcerità d'amore per 
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ìjfdtìo i'ott'dmi io hdibìd ufato lo mdgtpm deìTin 
fegnare , «on pongo cotefìo dlU bìUncid d'dlcuri'dU 
tro jfe non di non pregdto , ^gìujìo giudicio di 
uofird signoridj U ^udle d^Alphd , e vitd incomn^ 
àdnio , C «o« perMenutd dll'etd d^mdicì dnni, pia 
floU di Idtìnitd nonfdlfd dirittdmem djjdi compone 
Ud. Et qHdnmnc^ue io non fid erudito del Greco idio 
tnd , nondimeno primo fui d dimojìrdrui e primdri 
tlementi deìld grecd letterdturd . Uord fono diutro 
le pdrti mìe proprie , Monfignore continentìffimOjYin 
grdtidre lo fommo iddio , che f come fiete uenuto dU 
Veld uirik , co/i dnchordfffe hduete le fdcre luci dels 
Id mente dUd contempldtione di le fu chrijìo ferudto 
re . O* del gloriofo mdrtire Ciprìdno elocjuenzd hed, 
td : Id cuiprofondd dottrind con Pdolo Apojlolo ina 
fieme fdntiffimdmente inuitd e preldti di buono , ^ 
uirtuofo reggimento di fede chrìflidnd j fecondo Id 
ndùud e drittd ufdnzd di uojìrd signorìd . il perche 
Celio Uttdntio mdejlro puhlico di temperdnzd diffe ; "^0 
0_^ì dottrind , e uìrtu di coloro fdrd ftnzd teftd ; 
ii tjudi non conofcono Dio ; cWè cdpo di uirtu , e dot 
trind . Nf/c/je io infino gid dd pueril etd conobbi wi 
d'dnimo cofi ndturdlmente generofo , e trdnquìllo , 
come di tutti uitij nemico potente , md di libsrdlitd, 
di modeftid , dìpietd dmico potentiffimo . Soncene di 
ami di tempo nojìro e non pochi , Lqudi tenendo le 
tempie foprd moUiffimo gudncidle di lietd fortund , 
confdfloyetgrdndilociuenzd ddper fe\liffi trgonfi 
rìdieolofdméte dlld fommitd del delo . Ud cotdli ftlifi 
ìmpettorutt^c dipìnti fotto le fdlldci fferdnze del gud 
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jió mondo ; pur che modcrdtìffimo Uonftgnore , cofi 
meriti di dottrina. , humanita. , e temperanza io affi 
duamcnte ((j wggu , co«o/'c4 «oi 4(i alcwCaU 
tro di (jHijìd età non ciedere . Non m'è nafcofio , che 
tutti quelli eccellenti ingegni ; e quali dedicanfi aUi 
jììidi ottimi di elegantiffime lettere , all'altezza 
d'animose memorande uir tu , al uolgo attonito 
non foffono piacere , ne il uclgo indotto alloro . per 
la qual cofa uojìra Signorìa tenga per certo douere 
ejferle d'ornaméto mirabile adattertire^che nella [citi 
ta de gd amici pici più cariano curi di più ricchi , ne 
di più belli , ma delii più prudenti , e^rp/M fcìemìati, 
Deh per Dio, che cofa più difieuole, è che meglio può 
ejfere nelli uotì miei , che per lampo fereno delle chias 
re uirtu uojlre , con lingue fauoreuoli è tutte Vhu^ 
mana generatione, udire la perfona uojìra intieriffia 
ma e/fere d'ogni latofempre lodata ^ Mdfe più oltre 
alquanto inalzagli occhi della mente, rimiro tra gli 
altri illuflri, tanto rilucente la nobiltà dell'origine 
uoflra , doue cotejìo effcre Vefcouo di Padoua eletto , 
paia che nafcendo tale cof, fatta degnità condece t, 
uolmtme meritale . Ne/ che la grandezza dell' affct^ 
none mia , non inarta fede uerfo di uoifannomi 
cofi attentamente contemplarui ; che è per chiarita' 
di fetenza letteraria , ò per eleganza di cojìumi,h per 
fottigliezza d'intelletto, altri noui , ampiffmiho 
non debbamifelicifftmamente adornare . s'aggiun 
ge a quejìo , che mentre nelle cofe angujìe del mondo 
infaUt cof honef amente uiuete , Uonftgnore beni:» 
gmffimo , alle uoci lodeuoli di mortali porgete fngos 
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Idr , C57 notdhìle mdurn di rinoueìldre U celehrdtd 
fdmd di M.LKÌ^t ?ìfdn9 duolo uofiro mdgnifxmifs 
ftmo : ilqviAle p«y benefìcio delld fud dilettd Rcpt/i* 
c4, pojìo neìld dii^nitd dì ?rocu,rdtoYe dì fdn Mdrco, 
in Redme di ì^dpolifi mori ; non fmzd mefìitìd 0- 
lutto di tuttd l\tSd . ondalo dlhoYd compofi lo ?de 
negirico Idtino fìdtnpdto fMto d nmemhrdnzd di ti 
to fertdtore.Qiù pdrmi uolere dlVdlmo Soleddr lume 
é comemordr i publicì uff ci dtnmìnìflrdti ddlìd felice 
memorid del tioffro Signor pddre^e V dmhdfcidrìe dd 
luì trdttdte prtjfo Vdkitudine dì FRANCESCO 
Re ìnuitàffmo di Vrdncìd . Hord io in ejlo luogo no 
tto^lio certdmente , ne debbo j)reterire Id mdgndmmi 
tJij Id f)Yudenzd , Id mdefld , lo fflendore^ fcr in fin 
re Id conjldnzd , ^gìufìitid del Keuerendiffmo zìo 
uojlro M.Vrdncefco del titolo di fdn MdYco Cdrdirtdii 
le Vifdno fdfìentiffmo , e^T Prence mìo iìlufìriffimo : 
ti cui YdYo giudidoj ^fduìo configlio è hoYmdì dper 
tdmente conofciuto , in che modo egli dell''dcciuifìdte 
ricchezze nongudYdiano , md IdYghìffmìo , ^ elei» 
mentijjimo difperfatoYe d tutti f dimopYt . Sento in 
ueYÌtd mdncdrmi quelld cdjìd mondiddj ^ felice ud 
rìetd nel fcYÌuere con limdte pdYole dd foYitì cdmpì dì 
fdcondid Ydccoke^ ferche diuto cotdle fdtollo foYfe ren 
deYe potYebbe l'animo mio drdente c7 duido à dijìen 
dere fel mondo uriuevCo le uirru dclld fietì chrijlìd 
fid del mio Signor offerudndiffimo Cdrdindle, di cui 
fdueìlo . Me n'dccorgo tuttduid meno di eYYOvecoma 
mettere , dd dltro tcmffo rifeYUdYe le fue infinite Idus 
ài fiu topo non tocche ver hord', chefer uid di breuis 
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tdy ^'dngufldmem ndrrdrle . Hoggtmdì dcch che 
di folio concetto dcUd mente mìd fi peruengd; nd cor 
fo dellì molti miei pellegrindggi , hduendo io diuerfe 
dmicitic , ^ intertenimenti dpprejfo degni , honorem 
noli , crgrdtiof perfondggì in Udrie cittd d^ltdlid, 
gid fd pochi dnni dUdnti comincidi comporre Id pres 
finte operd ; Id canale fdnzd pompd di noud inuentio9 
ne fu dd me intitoldtd , Le Occorenze Humdne . Et 
uerdmeme non fcriffi que^e cofe dll'improuifìd; però 
che fi come od d MeUno , e Romd , ò Pdlermo , od 
in dltre cittd'' mdterid dd nono dlcund m^occorreud , 
cofi quietdmcnte fedeudmi d comporre, Inquejìo 
meggio le Occorrenze micfnìte ( come fdnno e dot^ 
ti , <^ fedeli dmici miei) furono Imgdmente in nda 
fcofìo dd me tenute . Ldonde ddìld frequenza conia 
didna , eir qudfi molefìd d'dlcuni , liqudi tdnto per 
forzd d'dmore , qudmo d'duttoritd poffonfi d^ lor 
fenno di me piendmente promettere ^ djìretto fui ddU 
le tenebre in luce mdnddre le predette Occorrenze no 
fire . Helld qudl cofd effendo priuilegio molto uetus> 
fio ; che lìfìudiofi di lettere hdbbidno tenuto in ufdn^ 
Zd dedicdr le componiture loro per Id mdggior pdrte 
Re, ò ?rcnd , od dt signori di fublìme fortund ; 
emmi pidcciuto Monfignore eletto gràtiofiffimo, dUd 
Riueren.signoriduojìrdl'opcrd intierd delToccora 
renze humdne confdcrare , cì7 confdcrdndo inchine^ 
uolmente dediedre . Non però con dono tdle mio p ics 
dolo d tdntd udnitiC d'dmbitione cofifrezzolojdmen 
te corro , che ne prefjo Id hontd , cr gentilczzd nd^ 
tid di qiieìld,ne dppo V dento giuiicio d" dltri prefumd 
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io d^dcquifldmì fdmd d'dUund cdniiid iottrìnd : 
md uengo fuori con tdi mie mezzdtie fcritte : dccio 
gli huomini <C7 in terrd i'itdlid , c7 dkroue ndtì mi 
conofcdno per benimlentifjmo efedeliffmo feruidoa 
u delld celehrdtìfjimdfdmiglid vifdnd.oltre dd efloy 
òi è in uitd , che di tutte fiene letitie hdhhid lo (j)ìrìa 
to pÌM drrichito del mio f In qudl modo pojjb io piti 
folennemente triomphdre , che ueder Id drittd uolon* 
td^ di uojlrd signorid : non che fludiafd , md imìtd^ 
trice duidiffimd delld Greci, e7 Idtind letterdturd? 
fidc(jnermì fempre ejueUi dnimofi (indienti ; di cui 
ttohili intelletti per fdlire dd internd cognìtione di huo 
ne difcepline , (Irdcchi non fi uidero mdi di rìuolgere 
tutte le udrietd di fcrittorì dntìqui precldrìffmUPo^ 
nete mente dll^dpi delCHihld ìngegnofe : Icqué di 
compor del melle , non d'' ogni fortuito ceffugUo, md 
dd pidnte diuerfe fuccidno li conofduti odordmemi ; 
percioche d^dhronde piglidno i fiori dzzurìnì , egidl 
li , d'dltronde i hidnchi , e uermìgli , d^dltronde fs 
rtdlmente fuelgono le cime delld rofd tcnera,cfT pdlin 
difjimd uiuold . Deue fimìglidntemcnte lo prottìdo 
componitore ufdr cotdle uigildtd indujlrid ddutilitd 
delle giujie fdtiche : però che dd gli poeti , O' ordtos 
ri piglidfi lo ff)Undore delle pdrole , U [ùttìgliezzd 
del difjiutdre dd didlettici , dd philofopì i U cognitioi 
ne di ndturd , e dd theoleghi li precetti del bene , c7 
hedtdmente uiuere i^dccjwjìd. lo dur.r.:e r.on dltro d 
mt^hore defidero Uonfignore gioconaiffimo eletto , 
fdluoche ntlldperfonduofird degr.i[fmd. tdnto dì 
dottrind e quìncìj e7 q^i»^i rìfflendd in luce di tut^ 
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t'dltre utrm^ che lo nome chìdro di ^uelU fempre fd 
negli occhiy nelld memoria , ntlfamre deU'mìuerfi 
prole humdnd . Et coteflo non dico , perche U modea 
jìid uojìrdfid d'dlcun Uto brdmofd d'dliend coment 
Adtìone ; md dccio molti , ch'dppetifcono mdggiordn 
ze di prddturd con forze di fiudìo non intermeffo , 
uoglìdno indnimdrfi di conquiflo d'ottime lettere , jc 
rigudrddfferui ejfere con uere lodeilkjìrdto . vltima 
ummte s'dl cdpdce ingegno , digitdicio feuero di uo 
prdSignorìd intenderò l'Occorrenze Humdnc mìe 
dggrddire , djfdticherommi , che ddWdncudine lette 
rdrìd noprd ditierfe dltremdterie cofiUtinc 
come uolgdri d^glorid fempiternd di ho» 
flrd signorid efcdno feliàffimdmente 
in dperto : dlU cui pietofd fede, 
uenerdndd grdtìd fdnzdfne 
mi rdccommdndo , 
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a"" qHcWefieffo Monfi^or Vifdno di Tddotid 
tUtto ; dell mcdefimo Lìbarnio 
Sonato • 



Signor p ne Id cui fommd nohiltdtt 
vme dottrind ^ e beni d*intclletto ^ 
Amor 5 fede ^ modellid ^ ingegno eletto ^ 
Ndto d! luce -, dd honor di nojlrd etdte : 

I chìdr coflumi ^ e uoflre opre Iduddte 
Nt/ cor di tutti nhdn fi bel ricetto ^ 
cW ognuno brdmd col difio perfetto 
Sdlir uederui a più grdn dignitdte : 

Vdfo d'intcrìtd'^ ^ trìompho ^ e fpecchio 
D'ogni rdrd uirtu ; donde fi fherd ^ 
chel mondo utfìd bidncho^ e^l ner s^eflingtid. 

Qui pdrlo breue ; perch^io m'^dppdrecchio 
Dir uojìre lode in flil d'dltrd mdnierd ^ 
Dout non jirdccd mdi mìfid Id lingud « 
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ALLI BENIGNI LETTORI PROE 
MIO DI NICOLO LIBVRNIO, 

S T V D I fYtcUri dcUdgrecd & Idtmd 
I lìngud , humanìfftmi uditori , dal fecola 

di Augujìo Ottdwdno infitto dU'imperio 
di Vejfidfidnì mdrduigliofdmentefioreggìdrono. Md 
ferchepdmo latini , fdrliamo di noi . qwìmì ddpoi , 
td eccellenzd deìld natìd ^ furd Ungm Idtind pdrut 
à fidn fidffo no fo in che modo (fo^idrfi del fuo ftì 
mdìo er dureo mdnto , in buona fdrte di fofchi 
fdnni utjìirfi. in cjueflo meggio niente di lode f ir me 
ofcwdfi dUi frefiami ingegni dell'uno ^ l'dltro ?li 
nio zio , er nipote ; ne à fdhio Quintilidno , ne- à 
Suetonio rrdnquilloj ne et Cornelio Tacito . Ne dna 
cho fenfo uoler diminuir la dottrind uaria diTertul 
lidno , ne le felici diuitie della fdcondia di Celio Ldta 
tdntio , ne Id giocondità di Gellio , eì7 d'dltri non po 
chi fdmofi certo in chiarìtd di lettere, per le fegnatt 
mmorìt di Eofebio , c!7 ditierfi fcrittori dell'etd po. 
feriore. Et benché huomim cotdli ben dotti non idts 
trovarono d tempi de gli pifoni , Crdffi , lentuli , 
Torqudti,^ dì molti fammi, ^grduiffimi drrina 
gdtori dd Marco cicerone di^famente loddti; non* 
dimeno mdncdre non deono deÙdpropid loro, ^ ut 
Yd laude . Se Arijloldo , clefde , Niceardìo, aI* 
tri nobili pittori baueffono abbdndonatd l'arte della 
pittura con tema,in non poter di gran lungd uguda 
gliarft dUd eleganzd inlfcrabile di Apelle , di Proto* 
gene , di Zeufi; di tutto ìnucrìta fmdrrito firebbe 
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Vdrtìfìcb del difingere . Et fc Agefdndro ^ Mirone i 

Athenodoro ftiffonfi diffcrdti d non fdffcrc imitdY^ 

le tiÌHdci fldtoHc di Lifippo ^òVduoìio dd Giout ^ tii(^^^\^H4 

olimpio dì phididyò U Venere di VrdlJnele ^ per cui 

Cnido cìttd di Licìdfu mirdbilmènte nobìlitdtdy fidr^ 

rehhe che die honefle difcepline gli humdni ingegni 

mììd doueffino p^ddndo fludidre. Mdrtidno Cdj^elldy 

Mdcrobio ^ VoYtundtidno ^ e7 Afconìo Pedidno fer:^ 

uenuti non [drebbono dHd celebrdtd fdmd del nome 

loro in precetti dell' drtihonefìe ^fe hdueffono temuto 

di non poter mdi peruenire dlli profondi peldghi del 

Id dinind eloquézd di Mdrco Tudio . Stdtio Fdpinio 

dnìmofo poetd foprd le nefande bdttdglie delli due in 

felici frdtegli Thebdni ^ conofceuaft non foff dente d 

fuondrt Id fud trombd di pdri con quelld mdeflà^ ^ 

eccellenzdj che fu fold trd tutti ^ delgrdn poetd Md^ 

toudno : ilperche nel fne delTultìmo libbro ejfo fd^ 

uio Fdpinio uoltdtofi dToperd fud hebbe d cdntdr co 

fi : mia rbebdidd ^ prego , che tu uìud in lungo 

tempo ; ^ con pdrole ij^erimentdndo non inquirirc 

l'Eneidd virgilìdnd ^ md dalld lungi la feguirdi^ddo 

Tdndofempre lifuoi fdcri uefiigu FerldcjUdlcofd pid 

cerni dire ^ che nelle fdticofe ijfercitdtioni delle buone 

dottrine ^ mentre s^dttcnde difdlire aìld cimd^ niuno 

fdrd mdi tenuto d uile^fe non del primo ^ del fecondo 

almeno j ò del terzo honore poter ottenere Id pdlmd • 

lAd per uenire d noi^ pofcid che per diuerfe guerre di 

noni p e7 fl^^ffo mutdti imperddori ^ prenà l^^dn 

ti<jud Itdlid gidcque miferdmente difruttd ^ effd fds 

condid Idtind d guifd di corpo Idffo^et dilomhdto per 
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le infnìte mtfcoUnze it udrìe lingue Bdrherefche gin 
djfdto cdfcoffi. Et uoLndo forfè dd torno fate ctntìi 
ndid d^dnni , per diurno fduore , Ddnte Ali^ieri Fis 
rentinOj Petrdrchd , ^ il Boccdccio huomini dì quel 
terrina fcientidtijd.iir ombre qudfi infernali comincia:! 
reno fuori tirare Cojfd gìdcenti di Idtind loquela . Et 
qudntunque in profd , c7 ì^erfo Idtino pdrimente 
Holgdre , udrie , (^r belle opere furono dalli tre pre* 
detti compoflej e7 f^ecidlmente nella lingud loro na 
tiud , ò ( dccio cofi dicd ) tiolgdre Attica, cioè più eie 
gante j ^ àgli orecchi nofiri più dolce , piugrdtìo* 
fd , che ogni altro pdrldre di tffa Itdlid ; nondimeno 
mali fcrittori fortirono que'da medefima infScità ; 
che ab antiquo pdttU ndufrdgdnte Utinitd, Ma per 
che'<iHi hora diffi lingua uolgare Attica ; li jìudioft 
gìoudni in lettere latine mediocremente ammaefirati 
hormai hanno per cofa aperta ; c/?c la dotta Grecia 
u[aua in commune cinque dijìintioni di lingue, come 
chiardmente fidmo infcgndti ddUe fcritture del greco 
GicmdnnigrdmmdticOj et dal dottiffimo ?lutdrcho : 
ilqudle chiama grecdmente Didletth , cioè proprietà 
della lingua, la prima delle qudi Ungue nomata è At 
tìca ; Idfecondd Dorica , ^ fujfeguentementey Eoli:: 
ca , Ionica , eìr commune . si come , per cagione di 
effempio , hoggidi lo idioma cioè proprietà della lìnt^ 
gua firentina , Romana , uapolitana , siciliana , 
Lombarda, ò[e alcuno uolejfepiu minutamente par :s 
tire la uarietà del fermane uolgare hodierno di tutta 
Vltalìa . Ne/ che il popolo natio d'Aéene ufaua prò* 
mncie, accenti, uocaboli^ ^ ahre dilicie propiamena 



te iiUneuoU deTMtkd lingud ; Uqudl ad pìw limd 
td , piw ttr(d , più pM(iw (ftU'd/trc ^Mdttro fourdiUt 
te. Doue Flutdnho lo hen dottrindto cheroneo dfjzr 
tnd , chi il fommo foetd Homero dcUe cvKjne lingue 
hehbe d mtfcoldr nelfpio ^oemd , do che fin notdhìlc 
fuote gividicdre in cidfcund di quelle . llche, diceplu 
tdrchojddcci dd intendere per certo , che^l diuino poe 
td ftregrindndo per Vmiuerfd Grecid hdhbid cotter 
fato con tutte le ndtioni greche . xenophonte fihilofo» 
fho Atheniefe figliuolo di Grillo ju difcefolo di Socrd 
te, eiT* emolo di pldtone . Quejìi ( come ndrrdlder 
tio ) df)fdruc nel comporre tdnto fj/lmdido, ^ dilim 
cdto , che per Id dolcezzd , ^ incredibile fdcìlitd del 
dire j fu dp^elldto Mufd Atticd ; c^uel che fmilmente 
interuenne d Pomponio gétilhuomo Komdno i ilqudl 
uiuendo lungdmente in Athenc à nuTdltrd cofd in* 
tento , fdlno che dll'ocio di ^hilofofhid , ^ dite fon» 
tdne di eloquenzd grecd , d fcmbidnzd di Xeno^hon 
te j dcquifìoffi lo fourdnome^ che fu nominato ?om* 
pomo Attico ; dlcfudlefono ingrdnfdmd le dottrind 
te , ei7 grduififiole dd Cicerone ifcritte . Hoggimdi 
dccio ritornidmo d noi ; dd^oi U morte delii tre rof 
chi fdemidti , ò per rozzezza de gl'ingegni^ -, ò fenu 
rid di f>recettori dimeno grdmmdticali , ò per non 
forui minte dll'drtificiofdje dilicutd foduitd dd Top 
cdno fermane ^i nobili duttori g'dcciuero percento 
e7 fiu dnni come ifconofciuti dalle regioni d'itdlid in 
pnodlM.CCCCLXXXlllhò foco pÌM oltre. 
Doue con merduìglid , ^ confoldtione di tuttd Itd* 
Uà uenne fuori Id dottd <(j diletieuole Arcddid dell» 
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honordto gemilhuomo Ndpolitdm Cidcopo Sincera 
SdrtdZdro : ilcjUdle nelle moditie e7 dilicdtnre di Tof 
Cd, cioè Attìcdfduclld fu difco^erto frefìdnte imitdto 
re dellì tre f)renomdtì fcrittori . Altri ^oi fegucndo ca 
tefivà dd diuerfe pdrti d'itdlid ufcirono Utind , et 
uolgdrmtnte ben dottrindti. Md recìtdre qui li nomi 
di quejìi , fdrebbe d me uoUr fcriuere dlcund tediofa 
hifìorid . In quejìo meggio lo fìudio drdente in cono 
[cere Id uolgdr lingud è tdmo inndnzi gito , ^ fc 
non rningdnno , pdrmìfd fiergirfene in tdl modo , 
che non foldmente Id mdggior pdrte delli signorili!;:/ 
prend d^ltalid , md etidndìo effigioudni d'ogni grd 
do j ^ ordine , difjìongdno dltutto , ^ uoglidno 
fiu uolentieri fcguir lo cdndore di loqueld uolgdre , 
che ò bdfcidr gli occhi rilucenti , ò fuccidre le mdm» 
melle dolciffime delid lingud Idtind : Uqudl diuero 
dd cdncelieri , eiT* fecretdri douerebbe ejfere abbrdc^ 
cidtd , eiT* fiendmmte ricono fciutd . Non m'è ndfcom 
floj infinito effere il nomro di coloro; e qudli non rda 
de uolte dugurdnfi neìld mente cofi moltd dottrina 
di Itttere , come etidndio Urghe ricchezze di oro; md 
nuRdfatìcd di {ludi , nullo pudore uorrebbono tolera 
re in dcquijldrle , cofd , che fdnzd dubbio Id ndtura 
non permette, lo tuttduid non poffo non molto lodda 
^ re le uolgdri componiture, pur che dettdte , ^ ifcrit 
^ iùt^ f éJ^^^^^^'^ fuepropie rdgionì . Sdmdno dunque li 
" ^' ^'a à> S^^^^^fi^'^'^^^^^^P^^'^f^^^^W^^ tengdno ef» 
% vXa- ^"^^ ^y^fP^^^^ 5 i^g^gf'O ^^i^no , benàie pronto 

,x '-.y^ V/ ' ? ^ dirittdmente comporre ftnza cognìtione d^ot 
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rime lettere Idtine . se dlcmo poi harrà mìTdnìmo 
uolerfegum k fcritture uol^dri jfara di ncceffitd' 
in uerde ttdt imfdrdre le froprie p<<ro/e,C diàrie din 
Ixcdttzzt delld fm fdcondd, (£r fìu grdtd loqueU dd 




-Zd , non trd di meftkro , cU fdnciuUi impdrdjjim i p^j^f^^^'j^ w 
frofi , ufitdti uocdholi ddfdueUdre cottididno; fc. 
fò che efft ndfcudtio intrd Id cofid, «27 Idrghe diuitie 
dtlld loro lingud . Onde li frejldnti Romdni in drte 
<,rdtoYÌd dgeuolmeme dìumiudno ecceUentìfJìmì.Udr 
co rullio nel uolume di chidri Ordtori confeffd hduer 
lette le fiflole di Corneiid (fglidfu. cojlà di Scij^lone 
Africdno , come ferine Pktdrco ) mddre deìli Grdcs 
chi i doue egli dinctd ifgliiioli di colei ejferfi nudriti 
non foldmente nel grembo delld mddre , md etidndio 
nella elegdnzd del Idtino fermone ; ^ ejfem^io tdlc 
nel fm frimo lihbro fdbio cxuintilidno con fdenzo ^ 
non hd uoluto freterire . Ldonde non inddrno [crijjè - - 
Cicerone fo^rd Id Topici (ud , cfie drte njffmdfenz± 
lettere ^fenzd interprete , €rfdnzd. iffercitdtione potè 
ud[iim{drdre^. Et ò uolejfe iddio , che per le cittd'fd 
rnoje in terrd dhtdlid dÀi precettori di grdmmdticd 
dll'ingegnofi difcepoli ddtofuffe thetnd , cioè ijfercitd 
mento uolgdre ; loqndlefuffe ijfeditOj giocondo, {od 
ue , dcuto , orndto , conchiufo , e7 di qualche fiore ò 
di elegdnzd , ò di uirtn ordtorid circonddto . 
Hordmdi delle cofe piti condecenti , e7 Mili dlk 
uolgdre [duella , infino d qui fid detto affai. Te* 
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neud io in trdnqmllo porto , hentgnìffmi lettori , la 
nduicelid cdrkd delle OccorrenTjc mie } lequdi fono 
per nouero diciotto ; ma ddfoì U preghiere di lungo 
tempo cojlrettofui in compidcerea miei fedeli dmici 
^ fingoUrmente dottrinati. Doue di mdno in md* 
m fufo ddìld prord tirate Cdncore tendd , pidcquemi 
ddr k (fdrfe uele dWonie fchiumofe del mdre peros 
c/« cidfcuno j^ che fcriffe mdi, ^ ferine in tjudlmque 
uolctefdcoltd^ di lettere, d' guifd di ndue ddUHnfido 
peldgo dffedidtdj co fi dd uolgo profdno dffettd d"o9 
gnì bdndd e?- df[-erd licenzd digìudicdre , 0- di lin 
gud morddce hdttiture non poco moUfìe . ^mcUì, 
che uolontieri , c5r cdndidamàe ifferdtdno le dolci fd 
ticht deìii ftudi loroj non ijfduentdnfi per lo turbido 
fgudrdo degli occhi inuidi , dnzi più dnimofdmente 
ergonfi di difio d'honore . Ld glorid , ^ lo redme 
d'drte poeticd fu dttribmto dd Homero pddre , ^ 
fonte di tutte le fcienze fdlmo fole non uide mdì cer 
to nel petto d'alcuno tdnto d'ingegno, dottrind , ^ 
giudicio , qìtdnto nelli fmi dltifccreti chittdeud Virgi 
lio poetd ecceìlentiffimo, ^ nondimeno l^uno er l'dl 
tro non mancarono di eddce ^ dnfio liuore d'inuit 
did . scrifft in diuerfi tempi quefie Occorrenze mie, 
tenendo in memoria l'ottimo documento di Acrone 
accorto comentddore di Horatio poetd Lirico : dout 
ammdejìrdtofui ; che nel comporre delTopere fue,dc 
ue Vhmmo fi fdttdmente lo filo temperdre ; che pofg 
fi feruire di tdlcnto deUi mode fi gionani , fcdif:» 
fdr d gli dnni cdnuti di feuerd uecchìezzd. Aiutimi 
cofi Dio , come con piufdcilitd'' hduerid potuto Idti^ 



\ 
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ndmme iettm tdle mìd ofcYd;mdiouoìlt fiu 
lioUnticri cornj^idccYC dlli (ludiofi dcìTidiomd uolgdti 
re j che del Utìno : li c^udi fono injinhi C7 ^^^^ 
xnvLem^m hrdmofiffmi . No ^4 ingegno dicano mdì Ju 
m])idni honejìe cefi felicemete ìnjìnuito^ che in qudl 
chej^dYte non hahhU crrdto . Aorelio Agoftino cofi 
di fdntitd di uitd j^recUrOj come di ferfettione in tut 
ti li fetenze oYndtifjimo^ nel Molarne delle retrdttdtìo 
ni fae non uergognoffi dj^ertdmente confeffdYc molte 
cofe tYOUdrfi nelle fae opere ; le qudi congiufio gitit. 
dicio fojjono effcre cdfìigdtc , c7 corrette . Seruio 
lAduro hdaendo feguìtdto Probo ^ Higinìo^ Dondto^ 
Wrbdno 5 Didimo , c7 altri fcientidti duttori -, nelli 
fuoi commentdri Vergilidni è conofcmto in certi luon 
gin hdueruì non dirittdmente interji^rctdto lo celejìe 
lume dd fommo foetd ^ ^ nondimeno di fdggio^^ 
frefìdnte grdmmdtico non perde Id nomindnzd. Ver 
Uqad' cofd lettori grdtiofiffimijfe per duenturd dal 
li uoflri cofìumi gentili le prefenti Occorrhe nofìrc 
potrdnno dccjmftdrfi qudlche benigno fduore ^ conon 
fcerò ^ e7 utrdmente crederò idnto, prezzo di dono 
Kp:ir pia tofio ddlld modefìid^ e7 dolcezzd di uo(lrd 
mite ndtatd ^ che ddl fadore ^ ei7 wi^i/ie dcRHnda^ 
jlrid mid . oltre d qaeflo pidcemi fidte duifdti ^ che 
nelld c^aintddecimd Occorrenzd fono molti aerfi Idtì 
ni di udri poeti; li qudi difìindtdmm io non uolli trd 
darre in lingud uolgdre ; dccio fefd mdi-, che dlca^ 
no Idtindmcnte dotto pigli cjuejìo libbro nelle mdni ^ 
^ egli rìccud cjadlche fao contentdmcnto foprd Id 
rifondnzd gYdtiffimd delld grdaitd Utìnd. a' ^^^l 

B ij 
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tìmdtdmente era conceffo tuToch federe , dormire , 
giuocdre^bere^ ò dare c^erd di dine uolnttà mtm* 
ddne ; dUiCjUdi molti con ridkulofd Udnitd di titoli , 
ricchi poderi dondno il migliore tempo loro , ece 
ccttHdndo quello jche per efji è diffenfdto in ripren* 
dere le [crìtte ditene . s 'dggiugne d cotejìo , che cets 
> ^ ^"^'^ ""^^ ^' lìttertczze trìuidli , mentre 

/V2^/m>//' f'** '^/^ rnedtfmi , c/^c r<<gfo«c «og/fowo fcìentid. 



.//Tv 



ti dppdrire j fogliono drrogdntemente quelle chdrtc 
ddnndre , che per loro non poffono tffere in luce gda 
glidrddmenteportdte. Md io nondimen'i dgeuclmen 
te dijfrezzo U mdldicenzd di cofltro : perche inneri 
U ddlle toerfone di mente ingrdtiffmd Id grdtid 
non è dd cfjere per modo alcuno rìcercdtd . E8 
quelld conpdnte ftntenzd d' me per 
rd pidccid; che gl'huomini fcim 
tidti^et di fdgdci ndri per 
cofd certiffimd un 
gdnojle co 

poni 
ture d^os 
dorè ottimo et 
fochi fcmprcjd^ più rdrì 
pudici pidcere ^ 
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TAVOLA BREVIS SIMA DILLE 
cofe conttmte in ddfcund di qutfìe pre* 
fmi Occorrenze Hitmdne ; le ^«(d 
fono per numtro didotto . 

NELLA prfmd Occarrenzd. ^fi trdttd de ^ti 
iddif fdlfi dìgmtili ; nomindndo dlcuni fcientidti dn 
tidìi , li cjHdi furono fdnzd Dio; con udrìe o^^enioni 
di fhilofofhi igndrì à conofcer Dìo : Doue fi dffermd 
Ciefxi Qhi(lo figlitiolo delTeterno iddio fol uno «er#, 
g7 onnif eterne . Sono ddpoi nomindti dlcuni inuen^ 
mi di ^hilofofhid . Dicefi p9Ì làrte foedcd non effe* 
re d danno , Anzi dd utilitd dtll'huomo chrìjiidno, 

NELLA fecondd fi contiene qudli efferfi dehhd 
noìRe^ ?renci , C7 àltrì huomini di grdn nome ; 
con Idude dlcund difdmofi cd^itdnì d^dmic^ud milin 
tìd mTdrme . 

NELLA terzd fi fdrld deR*incertimdme d'A« 
flrolegid , eiT* «'f' ^«"^ diffonimento delle leggi ^ md 
non o(feruìto : Et ini fono e nomi di dlcuni ddtori de 
leggi . Do^oi f dicono cofe foche deìU credtìone del 
mondo j e7 del fuo fine . 

NELLA (judrtd fi fcriue dUmhìtkne^ ^ del 
Id ndturd dìperfone dmhitiofe con molte duttorìti , 
^ ejfem^i , 

NELLA fiintd fongonfi heUezze udite di don 

B iij 
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ne con loddti cofluml , ^ honepà . 

NELLA fefìd Ydgìoftdfi d'Audrttìdj ^ dì Ut 
te mìfaiffme d^lmomini dudrì . 

NELLA (mlmd fi lYdttd dì cdfìiùj modejììd, 
forme dì continenzd j trd mouimemì dì perfette 

dhurf^con lodo fommo d'md Mdrchefd defuntd in 

élirìtàdirdreuìrtu . 

NELLA ottdHd fi contiene qudntd fid k uìra 
tu di frudetizd ^ configlìo, md in nari modi ìnter 
wgnemì . Doue dimofraf dltrd ejfere U prudenza 
él Ifirìto , 0- dltrd delld cdrne . 

NELLA nond Ydgiondf d'dtnicìtid , eìr d^d^ 
mici frodolenti : doue er poeti uedrdi , er philofoa 
fhi dmi<^wfcrittorifdmofi d'dmicitid , ^ dmore, 

NELLA decimd u'è fermane dì Idrgità , dois 
ni , gratitudine , in ufdnze udrie con dperte rdc 
giani . ^ 

NELLA undecimd leggerdi doglienze (ttuer^ 
[e , a^fdjìtdi mentdli , di prendere d'und città non 
fdnzd moltd compdffme degli hdbitdnti in quella . 

NELLA duodecìmd con pietdudiréld confo 
Idtìone fdttd per M.Imertino dd una Mdrchefd , per 
cdgion di leudrld ddl perpetuo pidnto del fuo unico 
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figlmlem in età ii tredici unni defrinto , 

NELLA terzddecìmd fi pdrU fo^rd nobiltà , 
dignità , miefìrdti , gcutrni di città , e7 fcfolù 
interlocutori Mdrco Mufuro vefcouo di Udlnafid , 
Alberto Pio , Signor dì Cdrpi , Giouanni Idfcdri 
Conftdtiàno^olitdno , <!fj \jlI\o di Mdffmi Komdno . 

NELLA (pidrtddecimd fi trdttd d^dkunegen 
^Idonne in ottimd Ictterdturd dmm.itjlrdte ',(^fo-a 
pd certi ingegni peddri, c7 orndti in fingolari «fot 
trine di fette huomini dd gid fa fcfdnt'cnni infino à 
quejìo giorno frefentc ndti in terrd d'italid . 

NELLA fiintddecimd fi contengono rdgiona. 
menti di Mufcd , (Sr de gì'inuentoìi dì tdle drtc, co 
Idude chidrd deìld Uhrdrid eccellenti ffimd di duttori 
Hehreij Gred, e Ldtini in if^efe ecceffim dì giorno in 
giorno d ?drigi dumentdtd per iuf[me (fi F R A N 
CES C O Re di Trddd chriftidniffimo^nel fereno co 
ffttto delqHdle Meldrchd gentildónd di Turrino heb 
be d ricitdr molti uerfi d'dntichi poeti ldtini, ^ delli 
due illHfìri rofchi ; effendo f/M prefenti non pochi 
Prenci , Duchi , Bironi , Ducheffe di foUeudta 
fortuna , 

NEH, A ftflddedmd fi difcrtue certd fortand 
dfferiffimd di uenti , e^j f»^r' ^'^'"'o o p'^igU 
d'huomini nduicdnti trd corfaU , C7* f^preme dngoa 
fcie di mone mifera , 

8 Uìj 



4 



É 



I 



S il 



NELLA decìmdfeetìmd trdttdfi qudnto fuhlU 
me fid lo nome di philofopho : dotte fcopronfi alcune 
pouere peyfone , le qudifotto ueUme di finta fantità 
fono d^nfdmid dUe nobili fdmi^lie.sì narra poi qudl 
debba efjere l'ufficio di philofopho; nominando alcua 
ne donne antiche di alto feggio ejflre ifìate lafciue; et 
conchiude j che debbafi friggere l'adokerio . Bella co 
fa dipoi dice ejjere temperare la lingua dichiarando 
in fine t^efli tre uocdboli , cioè pietà , clemenza ^ 
uinu , 



NELLA dedmdottaud , ^57 ultima Occorren 
Zd fono ucmifei Ipìtaphi compofli à diuerfe donne il 
luflrì defunte ; ^ a <}Udlche grand'huomo ; che per 
forza di uinu fu à nofìri tempi memórabiU in ma» 



\ 
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iddìi falsi de GENTILI: IDs 
dio uero , onnipotente un folo diciamo , c7 tt^r* 
no fdhrìcdtore delTmiuerfo mondo : e7 <tf^ 
femìdmo U Voefid non efftre à ddna 
no y dnzi dd utilitd ddi^hmmo 
chrijìidno . 

OccùYrenzd l . 

ERCOLANO il signore, uo 
jìro unico figliuolo , Madonna 
h Quintilid fafuntìffmd , è qui con 

effo noi nel ftudio di Pduìd ; (^r in 
età di diciotto dnni non anchord co 
fiuti yfopYd Id pYof[fione di rdgione ciuik s'dccYefde 
fm dottrìndto , dlU ^oYndtd fc ìndlzd pm fdcon 
do di tutti gli altri jludidnti . Et fe alcuno fCYduen^ 
tUYd uoleffe nelle cofe dì rittorìcd , <^ foefid udir/o, 
inuerità lo tYouerehbe merduìgliofaméte dmmaeftYd 
to. ^gli al fYcfente con gli altri jludiofi giouani fent 
ud declamando fYeffo l'antica ufanzd lafcìatad dalla 
grdue auttoriea dì Seneca , (27 rabìo Quintiliano , 
Ma ciuejìo per alciuanto hora giù fofìo . Nelli foco 
duanti f affati giorni effo nobile Hercolano dimojlro:» 
mi una uoflrd fiflold uolgar ( • fommo iddio ) con 
quai fiori , con quai dìlitie di fura lingua , con quai 
ricchezze finalmente di eleganza mondiffimd coma 
fonefìe uoi quella ? Uelche ab ami fio effendo io con 
aunì nodi di beniuolenza congiunto alla chiara fdmt 
oliduofìrdj quantunque io a tanta materia ìdonio 




OCCORRENZA 
tiMfid ; nondimeno HercoUm hd uokto che auo» 
prefolitijfme lettere per me fi rij^onid . voi dms 
que mddonna frHdentiffimd , ferirne non fd gid 
troppi gtornihduer molto parhto col Riuerendo frda 
te Lucio ddVordìne di fdn Vrdncefco ; lofidle frdtel 
lo fu delld ricolendd memorid del mdgndnimo fignor 
Conte Honorio uojiro mai ito . Et perche quejìc reU-a 
giofo pddre dlqudnto in Verogid dd drgomemi di los 
gkd , ^ philofophid hd pudidto, diffeui non pidcem 
li, che'l figlio uofiro dttendejfe troppo d dottrine dì 
érte poeticd , eir rittoricd : doue tdi jludi non d'dU 
tropdrldno , fdluo che di Saturno, Minerud,cioue, 
Mdrte , venere , er di dltri innouerdhili , (H^ fdhu^ 
lofi diui di gentili ; e nomi delli quai inuiluppdno gli 
intelletti deìld giowntìi hoàernd , fdcendold dd rsU 
^one dìldrgdrfi, er da contemplatione dell'eterno ìi 
dio . Md noi hord diciamo a uoi Madonna pietofifft 
ma lo figlio Hercolano uojiro non effere qui meco de 
Id mente di Didgord philofopbo da Milo nomindto 
Atheo cioè fxnzd Dio ; ne dd cuore di iheodoro Ci* 
reneo , ne di Euemero dd Teged } liquai non giudim 
tarano effere idèo come neìie oppcnioni d philofophan 
ti piaciute, narrd plutdrco . Noi ucrdmente non fid* 
mo delld perfidd intenticne di Vrotdgord ndto in Ah 
derd cittd di rhracia ; Uguale in una fud operd in* 
cominciò cofi : lo delli Dei nonfo che cofd fcriuerei od 
filino fi fidno , ò non fimo : perche fono molte cofe, U 
quai impedifcdno faperlo ; effendo grande U incertez 
Zd di tal materia , breue la uitd éUlmomo . La 
qualfentenzd tanto dtroctmente diff iacque alla Ku 
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PRIMA. 6 

fulììcd Athenìefe , che fuhito lo ini fio vrotd'^ord, co - 
me ferine Ldertìo , Mirco Cicerone tefìifìcd , f% 
difcdcddto in effiglio ; ^ i lihhri con fozzd fud i^^m 
minid neìidfìdizd di Athene furono hrufcidti . Scrif 
fe Orpheo li diui erronei deRi mìferi gemili ejjere fìd 
ti per nouero trecento , e fejfdntdcincjue oltre li Cefd 
rij cjHdi pretermetto fotto qud tempi del pdgdnefimo, 
deificdù : e7 cotdle moltitudine fdlldce di Deit^ fu i 
terrd gettdtd ddUi chidri uolumi ddld cittd di Dia 
dei diHo Agatino ddìie uihrdte Idnze di Celio Fir 
midno fuori (finte co Urghi fonti dd fuo fiorito, con 
fiofo , c7 tondnte fermane Idtìno . Non uoglio per 
hord in luce portdre ?dolo Apoflolo , chrifoftomo , 

10 Mdgno Bdffiglio , e7 dltrifdntì con noce e7 dots 
trind (j>re7.2dtori horrihili dellifoprddetti Dei ridico 
lofi . Mi fid di pidcere d uoi ridire foldmhe con c^hx 
td Mdejìd di pdrole Ddnte ?oetdillulìrenel primo 
cdnto inferndle introduce Virgilio emìnentìfftmo dì 
tutti e poeti , pdrldr d^ìld jìoltitid delli Dei de ìnfedt 

11 uetujii 5 in tdl modo cdntdndo . 

Ndccjui fub lulio , benché fuffe tdrdi ; 
Et uifji (L Romi fottò'l hmn Auguflo 
Al tempo delli Dtifdlfi, ^ bugurè. : 
VEDIATE ui prego , tjHdnto udrìdmente gli 
antichi phìlofophi fentirono dell'eterno iddio ; però 
che fi come ?lutdrco dipone, e7 rdccontd Ldertio Dio 
gene , jhdlete diffe Id mente del mondo efftre iddio , 
Andffimdndro le jìelle . Democrito uoled und menti 
ajfogdtd effere Dio , Vìthdgord monddd , cioè Vunìn 
td . Socrdte , ^ Vldtone ( fdfidh fdrehbe troppo d 
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OCCORRE NZA 

ère di tutti le oppeniont ) gmikdrano che iddio uni 
genito fujfe j^id^erfe nato , eSr Mfra . Non c co 
fd degfid di rìprenfione dd poeti , dd farittori 
gitili uolere intédcre Id inendrrdhile potenza del fom 
mo iddio : dccìo l^dlteTZd delld grdtid , ^ pietà 
chrijìidnd d noi piti cbidrd , mdnifejìd fd ; ^ 
Idfcde noflrd più pronti , er p'm dr dente in noi y/s 
fiYgd d conoscere un folo fempiterno iddio , credtort 
dell'uniuerf) mondo . Lì philofophi dntichi di Dio,^ 
delle cofe humdne con le loro udrie , ^ dmhigue fets 
te fecero infieme tdte hdttdglie^che dd per fe (ìefft péd 
no roperfi^e cdfcdre : percioche non huno doue tu, pof 
fd lo pie frmdre . Nelcbe q^dmunque preffo tdli tra 
uìdmo (fdrfdmente dicane cof dd non effere dijfrcz 
Zdte , cìr dlld ueritd confdceuoli , nondimeno Id men 
te chr fidnd come dffdticdtd dd tdntd udrittd d'ops 
penioni, ricorre di uiuo fonte jdlid merd ueritd ; qudl 
è \efti chrìfo figliuolo dell'eterno Dio : Ld cui ecceU 
Icnzd tdntd è ; che la mente nojìrd cogitdndo und 
grdndezzd tdle , mdncd : percbt tjfo è incompretìf* 
bile; ld forzd degl'occhi non lo cape, perchè inuìf 
bile ; ld lingud non lo ejflicd, perche egli è ineffdUle; 
luogo non lo riceue , perch'è incercof ritto : dppieno 
[critturd non può difnoddrlo , perdìe è intfiimdbile ; 
tempo non lo mifurd , perche effo è immifurabile ; ne 
uirtu dlcundf può à lui dccofìare ; conciofdcofd cht 
fd impenetrdile ; ^ eUo trdppajjfd ogni penfero , 
ogm concetto , ^7 ogni difdmo , percht ì infupcrd^ 
bile, er incompardbile . Md per fimre,ogni credturd 
rifletto d Dìo , hd in f mdncdmento ; perche di eoa 
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PRIMA. 7 

fd jìniid dà ìnfinitd fdrdngone firuì non fi fuole . Et 
concicfidcofd che di folo iddio s'dpfiermghi le cofe tut 
te fommdmente fentire , ^ intendere , di mejiiere e, 
come nel uolume deìld trinità fcriffe Agojlino , che 
tjjo iddio non fofjd morire , ne corrom^erfij ne mu,» 
tdrfi ; ^ che nonfid cor^o^ md ffirito onnij^otentifa 
fimi , mitiffmo , ottimo^ ^ hedtifjìmo . homdi per 
non effer tediofo à bdftdnzd fid detto. Io figlio mard 

uiglid non mtzzdnd che''l ^ddre frdte Lucio del [oh 

nome hrdmofo piw di didlettico , ^57 jl>hilofopho , che 

deìTo^ere di tdi uff ci , dicd buono effer che'l fuo nis 

potè HercoUno jiidf lungi ddìTdrti honefte di foefid 

^ rittoricd i^rdoche Arifotele , ?Uto , lofebio, 

Strdbone, jchuole di molti fcientidti concordeuoU 

mente dicono Orfheo , Lino , nomerò j Mufeo^foeti 

dntidnfftmi effere jìdti inuentorì primeri di fthilofom 

fhid ndturdle . Cuffcio poi di rittoricd, ò nero ord 

torid difceplind è , che'l p/oi/ofoplio , è theolego con 

tloqutnzd , e7 orndtdmente foffd in cidfmd mdtes 

rid piM illuflri , iSrfÌH dilicdte rendere k fue corneo* 

niture ; Et /è diuero in tdl modo è , non ueggio chi 

cofd di cd^on fidj fcr Uqudle dlcmo ingegno etidnv 

dio mdligno debbd odidre Id elegdnzd del dire. Affdi ; 

4 me bdjleuole fid^ che Anneo senecd hitomo di tiitd, ^me^ ^hfft-A^, 

^ dottrindeccelltntiffmd ^fcriuendo d Paolo Apo* 

polo dicd , hduere difo^ ch'dlid Mdefìd delle cofegrì 

di j e7 fcitìti ddfe compojie non mdncdffe U politd , 

^ limdtd colturd iel dettdre. il perche lo medefmo 

senecd in undltrd breue pifold {crìfje di prenomdto> 

Apojìolo dicendo, ho mdnddto d u lo lUro di copid 
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OCCORRENZA 

dìfdroU .Doue f tremo è da penfdre ychePdolo 
per Id fecretd dmìcitid fiale hauea con, Seneca , ris 
chiefio hdwjjè cofi fatto libbro per ddr luce mdggio^ 
n dlle fue pijìole d Romdni, eìT ad dltri j^opoli ferita 
te. Leggo io Madonna generofiffimd trouarfi alcuni 
fumi : li fidi con empito grdnde fdjfdno per nreggio 
Ughi frofrndiffmi , e7 nuUd mefcoUnf con loro : 
t^t ddpoi molte miglid con (juelld propid grdndtzzd 
acque efconf fuori quei medefmi^ e7 di quello ijief 
fo colore , che primd cofi entrando feco menarono . 
fd fimigliantemente il Signore HercoUno uoftro pru 
dente figliuolo ; percioche effo tal uolta entra , ^ 
corre tra letture terfe^ gioconde ^ ^^7" elegami de poeti 
antiqui , partirafft pofcia da loro fauio , religioa 
fo , e^T quel medefimo intiero chrifìidno , che prima 
trdtdlientrdtofi era dinanzi. An , dico à uoi ^ ma 
più dico à frate Lucio^ Non fece fmilmente Agofia 
no Aorelioj c7 Girolamo dmbodue fantìffimì f Non 
ufoe tal fudio Cipriano^ ay Hìldrio f Non Tertuìlid 
no f No» il Magno Bdsfiglio colfuo difcepolo Crigo* 
rio Ndzidnzeno f piacemi tacerci d'altri non pochi 
maejiri precUri delU miLtid chrìjìidnd . Scriue Pli^ 
nìo ndturale Cdntharide uermo ejfer di ueleno morti 
fero i Et tra gli duttori è in dubbio , fe il tosfico fa 
nelli pie , ò nel capo , nondimeno e medici ad alcuni 
rimedi ufano ipiè er Cali . Cof etidndio gli lettori 
di dccorto , dueduto ingegno dalla medefima poi 
fa fanno rimedio trarre contrd le brutezze di quda 
lunquc uolete uitio. Si come le api da fiori dmarisfi» 
mi traf\ine ajfere popi raccogliono melk foauhfitt 
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PRIMA. 8 

tno , cefi etìdniìo ddfceUrdte ^ eìT Idfciue fduok dU 
cunoM^Untcìntort fuo dUc pdte cdudrfcnc fuori 
luona utilitd • itiMìdi fozzi ( oinmc ) non mdncdno 
tndi ; dllicmdli ( come dice Mdrco rullio ) il bellisfi^ 
mo udfo (idldbdfìro fÌ€noJ,^odoY mdrduì^liofo} fdY 
rd che fetido fid. wltimdtdmmte Ytndidteui cmd Md 
donnd rdigiofisfimd ^ che^l uofìro nobile figliuolo ho 
nord ^ ^honoYdndo ddord le fu chriflo unico fglio 
delT onnipotente Dìo ^ ^ ndto delld vergine Mdrid 
fdcYdtiffimd ^ crucìfffo ^ morto ^fepolto -, e7 d no% 
flYdfdluteYifufcitdto ^ e7 d uitd cteYnd del fecolo fun 
tUYO . oltre d queflo ^ HercoUno è tdnto gdglidrdo 
offerudtore di lefu chrifìo ; che non Id theckgid di 
Trimegifìo ^ non i mifieri di Orfiheo ^ non i fecrai di 
Pithdgord ^ ne Id fdntìmonìd di Socrdte^ ne Id ìAdes 
[IddiPldtonefdrebbondomdi furfunto dìldrgdrfi 
ddlldfede , ddlld fferdnzd^ dìalld chdritd chrifia 
nd . Et uerdmente lo cdndore dell'dnimo ^ ^ 
Id YdYd uirtu, del modeftiffimo gioudne td 
le j e7 ^^wt4 e 5 che nelli beni cofi del 
corpo come dell' dnimd egli 
dlToffd Vdterne^^ à uoì 
mddrefidfeY efc 
fer di fdc 
md^ 

^ fiorii xmmoYidie • 
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OCCORRENZA 

Re , ?rend , ^ altri hnomìnl grdnii , fidli 
tjjtrfi debbano : Didlego.Cirillo , Dias 
crito j Amidno interlocucori . 



Occorrenza 1 1 , 



Cirillo ♦ 



O G G l fenua. homaì lo fejlogior 
noj Dìdcrìto signore j fio fcia che 
h Annidno, ^ io mal uolontieri far 
timmo da uoì : la cagione fu , che 
non ci era idonia tempo ad udirui 
parlante di conditione , ejT* fiato d'hmmim grandi , 
e7 fignoreggiami . Diacrito . Mi rimembra ueraa 
mente Cirillo , di ciò che propofìo hauea con effe mi 
d ragionare . Anniano . Noi ammdue per infmo 
già da gli anni gioHanili habbiamo conofciuto hngt 
gno , la dottrina, igr la tenace memoria uofira . 
Diacrito . Nulla mi mouo per blanditie di cofi fatta 
loquela uofira . se ben mi ricorda , nel maggio ; che 
per due anni ultimamente hauete fatto in terra 
taiiaìmidicefle ò Cirillo ^ che incominciando dalla 
nobile citta di Melano , eì7 difcorrendo altre caflelld 
di Lombardia di Cenoua, di Romagna , di Napoli 
di reame tanto foldati quanto cittadini lamentanft 
delgouerno, et amminijìratione delli signori loro . 
Cirillo . Cefi certamente dicemmo . Diacrito . Dd 
poi che fine ancoi in tepo uenuti sfotto l'ombre ames 
ne di quejìo frcfco giardino fon per fauellarne uofco 
dì tal materia . Et tanto più auidamente, perche /'» 
tto, C^V altro di noi comfco politamente ammaeflrd 

to dilettare , 



s 
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to di Iftmrc, C7 weworfc amiche. Cirillo . Cotejìt 
\oàt d noi Didcrìto , qual [tu in dottriìK d'c^i tjud 
liù eccellente , fono uojire tutte . in fiejìo mc_^gìo 
pMv interviene , cf;c fc più mite mfdifo lodo non me 
no diletti , cf)C «n umtìero ; àfimiglinza di cc(d , 
/4 ^Mdle dicuno ddtd in dono dccdde pi grdtd^et 
pÌM ^ocondd di quclld , cne /i por^e per cfciito . M<< 
uoi ddretepìncipio di promtjfo ragiondmento Jidn 
mo pitt che dngordi in udire l'elegdnzd delle honejìe 
Cdrole wjlre . Didcrito . Cofd è d me dì contentda 
mento grdndiffmo , Cirillo dmico , v.fdre fermone , 
che d uoi f idccid . lo d'Anfie incamìnclero cofi . Gli 
hnommi tutti uorrehhono c7 f^Uce , Cr hcdtdmeme 
uiuere , md non fìndidno , non dttendono à uedere , 
0- feguìre Id uid , che fdnzd dtiblio fdccid Id uitd fe 
licej C7 hedtd . Turhd de mortdli ìnfnitd udfftne dd 
ogni Vdrte dnfdndo perfdlire dfcettri , C7 rcggimn 
ti d'imperio . Cirillo . Sduidmentc inueritd uoi di 
te . Vìdcrito . ruttduid rdro ueggio colui : /o^m4 
le con frudenzd , ^fwj'titM , modefìid, religione , tés 
perdnzi, humdnitd , pi«trf , innocenza i'djfdtichidt 
ditdmente in ctccojìdrfi è. c^uée due mdtrone helliffii 
me , cdjìiffme gouerndtricì di momrchid e7 dì 
ogni dltrd cjudlitd di prìnci^dto . C/n1(o . Deh per 
Dio , fidlifono cotefre due mdtrone, che uoi ndrrdte 
è Dìdcrito ? Et come fi dpf>elldno ? Didcrito . Sono 
ejuejìe primierdmente foprd tutte Vdltreimperddrici 
di wrtH cinte dd efftre ijìrettìffimdmente ahhrdccidte 
dd [ignori di foUeudtdfortund . Di cotdi due Id pru 
mdid Clemenzd , id fecondd per mdeftri di faenze di 

C 
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uintj^ humdne liberdlitaènomitìdtd .Ndfcojlo 
mi non c ; che qndndo lo Ke^ò Vrence pronto ^ 
dnimofo dttroHcfiin corfi ferumtidi liberdlita\ 
fud ficurtd\ fdmd , ^ dijinfione fdprd mìrMlmen 
te operdre . AnnUfto . m<j che fdtnd , chcficv.rtdt 
fotrd mdi c^tiefid tfftrc f Dìdcrko , Dirolioui e7 
uolentieìiò Annidnojf/Jk léerdlitd fdfarfigChuo 
mini di nemici dmiciffmi^ ^ dal feruigio d^dltri dì 
fud ubidienzd inchimmlisfimi , ^ dd non fedeli fede 
iiifimì . Qiriìlo . No» impedire ò hnnidno , unto 
utile rdgionamento : conciofidcofd che il nofiro Dids 
trito cofe belle dimojiri , cìT* d'utUetizd degne , 
Didcrito . Dico pia oltre , U liberdlita d'un Prence 
per folo (flendore difdmd potrd cindmdre d fe^<^ 
in fud bifogndfdr fubitdmente uoldre le genti ferccif 
[me dì Tdrterid , d'Hdrmenid , ^ ddlTultime rea 
gioni delTund , & lUltrd indid , Ld liberdlitd dico 
d'dlcuno mdgndnimo Principe inuiterd d^ fe correre, 
rhdlejìrid , Oritìrid , Reme celebri delle Amdzo 
ni di ferro drmdte , Idfcidndo ld Scithid loro pdtrid, 
infume con ld Ddnoid, c^/o fumé rhermodontidco 
di Cdpddoùd , fdrd ld uergine penthdfdea del 
grdn poetd Mdnt^^udno trd mille fudgindte jfdde di 
legrdrfi d'concorrere co gli huominì diforzd dni 
mo injUperdbili . qÌk dirò io dclld chidritddi clemé 
Zd ? -verrete per ceno , è Cirillo ; chefe udiremo noi 
ò fiel Re Ciro dell'Attico Xenophonte^ò qudlche aU 
tro Principe tdle, cfftre d'dnimo clemente , hdbbidmo 
dd ufo ndturdle tenere in cotejìo gli occhi delid mente 
"'^ , hduenio di nome fuo riuerenzd incredibile , 
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SECONDA, 
(«r guìfd di ffìrito diurno lo comem^Udmo , ilper 
(he (ffendo lo Prence ddorndto di liberdlitd , eir c'<* 
mcnzd , f4 di (ommo iddio [mìgWintt } il cui uffi 
eh ìgioKdU , er ben fdn d tutti ; ^i^»*^"» 5 
C^pccc^fovi perdonare . Cirillo. Vf^^io dffrM^ 
mnte ò Digerito, Mtritd dèe cofc iìlujìrì effere dd 
miinliicevort.itd. Digerito, oltre ^«c/^o no» 
«^e!io io per l)or-< con i'«no er l'dho di wifdmU 
redclli feriti , n^dlitid , li{>i<fi«e , f^rfdid, cruMtd, 
fdrridào ., èll'inif <o Dionigi tir dnm, figliuolo 
Lcf/Tore «1 priwo Dionigi Sdrdg^dm U cui n,dls 
udjetd dd Cicerone , dd Giujìiro, àdl Solmomfe fot 
td è<ir»pidmme mdnif^Hd . Lafcierò dnchord le for^ 
zefdnguinentt di vhdidri Agrigentino con le brutte 
[celerità di Cdio Cdligold , Nerone , DomWdno , e7 
dltri Ce[dri,liquai{dh Komd tdntef.dtc dilìruttd)fet 
loro nefdndirftmeovere gli annifuoi infelici dtroaf:. 
fmdmente finirono : (J-^dme ncìld mente moU 
ti dltri Prenci, C!7 Cifitcìni ^uerre^^i^mi di nos 
(ìrd etd con jìknzo preterire i dccio del noftro ho* 
dierno fermone niuno fMhid fojfcttìont con. 
àc{.dcofd che noi fidmo per dirnojlrdre, fenon tutte le 
forme: dimeno audlchc honefld imdgine dintorno 
Ui opcrdméti vrecldri di colui ; che fojìo fujfe in Mo 
mrchid, cioè imperio di un folo i odin mdefìrdto dn 
^0 di KcMcli Idqudk folieum feficjfd èfidetdf. 
Ce dd dltL e57 durdkk fcdnno dì [ignorid . Ho^gi* 
mdx hduendo io detto difofrd liherdlitd , tT cUmen^ 
Zd effere le proprie , O-foniffim colonne di cidfcu^^ 
no principe , hdbhkte à fdfere ò Annìdno , (ir t»* Ct 
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OCCORRENZA 
rìRoj non poter nafcere d'dltronde U ficura fortezza 
del reame, òfato , fe norme dalle due predette. piena 
d'interità parue fempre à me la fentenza di piatene, 
Vquale nelle fue leggi fmìua effereìmpoffMe alcuno 
potere e/fere buono , che di ricchezze circondato fuf^ 
fe . Vigura no fu mai alcuna tanto uiuaceméte iffref 
fa dal forbito penneUo di Ap.Ue , h di Protcgene^aua 
to politamente dal terfo fìile di Xenophonte difcos 
perta la confumata uirtu di Ciro : ilquale tra tutte 
Valtre eccellenze regali ; hcbbe à dire 'al Re Crefo;che 
non per altra cagione effo bramaua fcmpre grandifft 
ma copia de pecunie ,faluo che per arrichire gli huo^ 
mini , amici fuoi con benifci d'oro . Ef l'ultimo 
rìcordo^che uicino alla morte diede à fuoi figliuoli, fu 
d,e s'arricordaffono di effere larghi , c7 liberali uer^ 
fogli amia ; peri che facendo co fi , uincerebbono af^ 
fidcmamente li nemici loro . Deh per Dio quanto è da 
effere celebrato lo nome di Traiano ìmperadore}mU 
tre è detto da Plinio arringatore, punto niuno dì tU 
po effere di lui paffato ; che fìcrile fia di benìfiào , 3 
di opera lodeuole digiuno ? Et neUa tanta liberalità 
non uedeui ambitione , non gtattanza,non effufione ; 
ma come colui , che letto haueffe? Arifiotelica mora 
Ina, donaua fecondo uedeua la bì fogna, (guanto, 
quando fa di mefìiero : Laonde Seneca nelle fue 
charte di benifid liberale ua caminando , à guìfa di 
Chrifìiano ; perche egli nel dono confiderà qual cofa, 
Cr cui , in che modo , quando , doue , er per 
quale cagione debba donare . Percioche uoce e' della 
fiera fcrittwai che i doni acciecano ^li occhi difaui 
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SECONDA. i« 
e7 cdn^Uno le purole dcìli giufiu Ddpoi cotefìe cofe , 
ijìimo li ?rend ficwriff'mt ufanti mànfattudine . si 
come in cielo ejfo etwno iddio pofe il fole [uo heliiffie 
rwo, e7 giocondiffmo fimuUcro , cofi nel reame uoi 
le conjlituire tdle huomo ; ilcfìtale uerfo tutti [udditi 
con frudenzd , giujiitid^ benignità rdfrefentiformd 
di Re. Doue Idfdluezxdfud nafce dd^Idfontdnd d'fiM 
mdnìtd : fercioche Id uendettd del grdn fignore dffiii 
doHd dhhdjfd l'odio de fochi , cìr confuriofo emfito 
fd ufcire contrd dife Vird , e7 ifdegno di tutti . Au 
guflo Qefdr ( come fcriue Senecd ) «cU'ftrf gioudnile 
afferò d molti hMomini chidrì dimoflroffi } fdjjdti 
poi li ftdYdnt'dnni.fU dccertdto che Cinnd gentilhuo 
mo di cordggio intrepido ddiherdto hdued infidiofda 
mente di dmmdzzdrlo : nelche dd md hreue arricor 
ddnzd fdttdlidi clemenzd per Giulid fud moglie^con 
foduitd , àolci fdYole chidmdto d fé Cinndj e7 da 
fol d folo [eco kngdmente rdgiondndo , Id uitd donol 
li , co fi dicendo . cidperdudntiò Cinnd , io ite^ cOi 
me d nemico dondi Id uitd; hord di nouo come à mi-s 
cidd , eìT trdditore Id dono . sid dunfie hoggi intrd 
noi lo incomincidmento dell^dmìcitid noftrd.it in tdl 
modo Augujlo refe Cinnd amiciffimo dft fedea 
iiffmo . Lo ?rincìfe dnchordfoprd tutto , non deuc 
ejferefdlfo promettitore: perche niund cofd è di grdn 
Signore più bruttd , che effere mdncheuole delld prò* 
meffdjede } Idcjudl inueritd tiene forzd in fe tdntd , 
che dd effi nemici e fdntdmente ferudtd . ipdminon-i 
id difiepolo di lifid Tdrentino Pithdgorico ( fu ejfo 
cdpitdno de Thebdni)(iMndo etidndio rdgiondud bur 
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OCCORRENZA 
Idndo , non uoleud menzognd dire . Perldqudkofa 
nel cjuinto uohme delle fue leggi non fdnzd rdgione 
di fefdto giudicio fcriffe pUtone , Id uerit ì effere à 
glihuomnìguidd di tutti beni . Quelld poi ò <i* Rf, 
ò Ducd èfommd glorid : ìlcjudle non confente cofd ue 
rund più dfe lecitd , di ciò che effe leggi permettono , 
Dd quindi è , che Pldtone nel didlego intitoldto Cora 
gid , introduce Socrdte udfo dHnterìtd d dire , che 
Re infniti^i^^^dltri potenti per Idmoltd licenzd del 
peccdre fono pofìi nell'inferno dfupplicìo fempiterna 
diflindti; cofd che per innizì ddl poetd nomerò fu te 
fìificdtd. CtrìUo. o'ijUdtod'utilitdDidcritofapien 
tìffimo, riceuerébe cidfchcduno, che fgmreggid.pu* 
re che poteffe troudrfi dll'udienzd di tdi uofìri precet 
ti molto opportuneuolidlgouerno diprend . Tuttds 
uid mentre hduetefermone di fignori di dltd fortul 
na i l'ingegno bizzdro , ^ fdenzd mirdbile di chri 
fippo philofopho mi fi rduolgeper Id memorid : ilaud 
le hduendo compofìi libbrifdnzd nouero , non fcriffe 
mdipur und chdrtuzzd d Re dlcuno.come Diogene, 
(Cr Demetrio ndrrdno , Tdlfeuerità chrifipped ddml 
mi dgiudicdre , ch\glifid fldto nemico del nome di 
Re : hduendo fcguitdto forfè Id oppenione Socrdticd 
fermdnte , chedelld moltitudine d'huomini grdndifft 
mi , poéi fono giufìi, continenti , pietofi , Z7 dell'dl 
tre umu di Prenci orndtì . Pdufdnid duttor illuflre 
qudlche fidtd mi rende fìupìdo , mentre neìid fud At 
tìca fcriffe che'lgrdue nomerò , Hefwdo, come 
intr dmendue diflindtdmente fdtto con figlio Mrez^ 
ZdYono lUmicitid regale . m (^uefìo meggio andiate 
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SECONDA. t^ 
ue fiu oltre col uojiro dìUtmok rdi^iondmtmo ; Li 
gioconìv.À dti qmle à noi e fuor d'ogni concetto hti 
mdno j grdtifj'itnA . Dkcrho. vofcid che non dis 
ffidce ì 'Mi id mia locueU ; vrimd che CdMreo fole fi 
(Ucojìi diTorizor.te occidentdle , w dico tffir prop/o 
«fjficjo d'hmmo fgnorc^gi^inte^ o Cirillo^ fuori <i*o« 
gni diffcren2d mopArf mudk a tutti ^feguendo il 
fole fonte deitd luce ; lo(fAdk non <ff f ire in m modo 
di power© , in m'dltro di ricco , md quel medefwìo , 
^ communtude dli'Hmierjè genti . Ndfccmi (Jhì 
und importdnzd ; fe ^erduenturd lo Re , ò Prence 
mi contingd di bontà ndtìd , non d tempo figlida 
td; fi come Irdncfuillo fcmre del fcderdpffmo cldt* 
dio Cfpre, eiT" Ldm^rìdio di Commodo Imferddore^ 
(7 dltri ; benché ninno diuero pua Imgdmente in fe 
fortdre perfond fntd : fercioche le cofe fnte hdnno dì 
neceffitd\ che ritornino neUd primdid ndtard . Anzi 
t'ingdnnd ciafcuno Prence dd infinger f buono , md 
in fublìco , Cr friadto luogo deue effere uerdcemens 
te buono . eli huomimfojìi f^prd co fi fdtte mdggio 
tdnzt d'imperlo , dtom jìudidre y che in ogni forte 
di uitd fieno grdndemente lodati ; doue U dcjleritdj 
benignìtd: loro temferdtd fid congrduità^ hduen 
do i mdligni , fdlfi , ferfdi , uitiofi dd odio . O* 
felice Cdtone , diceiu Mdrco Tullio , ddlc^uale niuno^ 
fìglid drdimento in richieitre cofd^che micchie di ui 
tio infe chiuda . Ho d dublìdre cjudl Signore fiufor 
te , e7 pi» foitnte poffd effere chidmdto } ò ^«c/, che 
fommdmente fd fdrfi dmdre, ò ^udlo , che cercondd» 
tofia dd fuoì fermiffimi ejferdti armdtì. . Udmmed 

C ùti 
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Id madre j <£r Mcmmìd U moglie dd AÌeffindro feue 
ro ìmperd-dore foleuano cefi dire . d' Signore , «oi 
hdnemifdttd quefìd Signoria d'imperio troppo tene 
td , j\vnigiixn con li uojìri jmici , Cui eglipres 
jlamcme rìflofe in td modo . Et per cofi fdttd tene» 
rezzd , ^ fdmigliarità , hommi appdrecchidtd U 
podefid impcridU più Imgd . Mdfmijfd Re dell'Afri 
Cd primd nemico^ poi dmiàffimo del popolo Romdtto, 
fi come leggefi nelle jlorie uetufìe ^non pure di fuoì 
figliuoli fi fiddud ; dando Id cUjffodid del corpo fuo à 
cani ; qudi molti , (^r feroci nuiriud . l! Sdragofds 
no Dionigi dUe fue due mogli krifiomadd , ^7* Dori 
ddfede non prefìdud : dU'dbbrdcctdment<j de qudli, 
non dnddud mai , dncbord chefuffe d'dmore decefo ^ 
fe primierdmmte no hdueffe crollati li drdppì del dofa 
fo loro , per adocchiare Ce perduenturd ferro alcuno 
fuffetiijìdto nafcojlo , Ma meffo d pdrte lofiudio d'd 
more, fial deue iffercitdre il buono Prence^ non hdh 
bidmo dnchord in aperto , che cofd in Scipione Afri^ 
cdno fid fìdtd più lodeuole^ ò Id fortezza nelli mdneg 
gì horribili , pauentofi di bdttdglid, òldfud md^ 
rdìiigliofa continenzd in tuttofi corfo di uìtd . onde 
uìene ò Anniano , c/j'fo uegpidui hduere gli occhi co 
me dd pianto rugiadofiì' vi prego tojìo mi dicidte Id 
cdgione . sentìtem forfè cafidto dd (pudiche fj>afimo 
d'dngofcid improwjìd f Son tenuto da grdn dipo a 
fdperlo . Anniano . Pofdd die Id uofirdfermd uoa 
lontd ^, ch'io Hìfcuoprd ilftcreto di mìd mente^md^ 
mfefìerò ami do , che difidte; pure chtl mio dire , 
benché breue , non fid di [concio di uoftro initidto rd 
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gmdmento . Didcrito . Anzi di non fuciolo gdUs 
dìo d me fdYd Id uoce mftrd henigtìd . Annidno . 
Attroudndomi nel uhggio ( come facete ) in terrà 
à'ìtdìid col nojlro Cirillo cdfitdmmo c^mfi fcrforzd 
dd md città dllhord frefd , <^ fdccheggidtd : Quiui 
dd DHchi , Udrchefij 0- Qdfitdni ditti di guerrd ue 
demmo rdfine dì wrginifdcre , ^udicitid con modi 
uiolenti lueltd dd tenere donzelle , c7 ddolterio in 
ogni hdndd commejjb impolite CT cdfìe cittddine , 
udendo urli , foffiri , C7 gemiti dmdriffimi . ilfera 
chetdntojìo che di frefente fdcepementione deinnclie 
to in drme Scinone Africàno , dà certd dolcezzd in^ 
terna fubito à trìjìe làgrime fojfmto fui; imdgindnn 
do là ràrdfdpienzd miiitdre di Quinto fdhio fer in 
uidià chidmito inàugidtore. in mente ueniudmi ?dtt 
lo Emilio di Mdcedonid cekbràto rouindtore; ilqudlc 
nel tetto fuo non dltro delU ricchiffmd uettorid hà* 
he à fortàre , eccetto cheglorid , e7 «owe d'eternit 
td . QonfidcrdUd ìuguythd Rc di mmidtd felicemett 
te fuperdto dd Màrio , e7 contemflàuà Id felicità di 
Sillà , là uirtu di LMcwt/a, ^ là grdndezzà di Pom 
pei» . Ahi mdlignd , <^ inuidiofà fortund ; doueui 
fur uer^ogndrti à comporre li trddimenti foprà là 
morte importund del Mdgno ?ompeio in terràri» 
màre <\ud[i dell'uniuerfo mondo triomphdtore . Mi 
fi girduà per Id memorià lo fflendore delli frdnchiffi 
mi cdoitànì d'Atheniefi ; frìmà U fóenzd milità 
re coi diuino giadicio è Themijioclejl'arte, ^ frort 
tezzà ràrd di Mìltidde, l'dnimofità , ^ àfìutià «f'Is 
phìcrdte , lo coràggio inuitto , eiT fommà eloftenzà 
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OCCORRENZA 
di Pericle mdejìro compiuto di guerra . reneud dds 
Udnù Àgli occhi l'dnimofìtd d'Efidminondd T:hebdno 
difprezzdtore folenne di morte , ^ le uigilie contino 
ut deìTdccorto ingegno , eiT* mdgifìero fattile del 
Cdrthdginefe Annibdle^ dd eccìdio della fuperbd Rod 
ma non flrdcco mai . tempo uetufìo, ò tempo for 
te , ^ ricco di Prenci hnomini prodi, ^ Cdpitdni di 
bdttdglid forbiti j ne mai per le uirtu, loro , e!7 meri 
ti d bdjidnzd lodati . ho detto à uoi , ò nobile Dids 
(rito l^origine di ciò , che fdceudmì poco dtidnti gli 
occhi humiddrc . Diacrito , l a modefìid del uofro 
pdrldre , cofi là me iddio fduoreggi , d piangere con 
effo uoì dolcemente m^inuitd ; eìT" fanzd dubbio'per 
cdgione del mjiro decidente , io ci ricetto dita, ^ bt 
nifcio grdtiffimo da uoì à confermatione del mio fer 
monttrdttdnte foprd lo fiato d^'ottimo Prence . per* 
Idfidlcofd hduenao uoi uno chiamore con fommt lon 
de e7 honore di ualorof capitani del prifco tempo ; 
feguiterò io , à mi piacendo , con diuerfd (juereld 
ddìld mjìrdj foprd lo moderno tempo d'drte militdM 
re . Annìano . segmùate , che noi intentamente 
udiremo . Dìdcrito . nojird età in opre milita^ 
ri mifera , ò effeminata , ò infelice ; percioche li rega 
gimemi di uerd , ^7 hme intcfx militìd non fono di 
tuogitidicio , ne di tua intelligenza : a' nofìri tcm^ 
fi rddiffimdmcnte uedìdmo alcuno gran folddto , 
cbefanfdle non fa di fcelerdginì , pdurofo , pieno di 
nane proferte , fuggitiuo, nudrito in fmanzerie, ^ 
più del danaio , che amico delfm fignore . Md accio 
ch'io di parUmmto lafciato ritorni} U continntzd 
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del Re , eìT Pnncfpe dewf c/Jer t^/e ; che nuìld dd là 
M fi dllontdni . Chnomo incontinente nelle cofe rdgio . 
nexioli fdldo non (ìdfji mdi : feroche pm di do chefd 
di mefliero col mouirrìcnto di tdcimrnì fgudrdi mos 
jlrd delle cdrndli concupfcenze diùddmcnte ddettdr 
fi . Ee fdccio cojìiii fimiglidnte dUi gonerndtoYÌ d^dU 
cuna ^recldTd cìttd ; Ucjudk diuero nelle cofe tutte 
dd ejjerefdtte ben diliberd ^ e7 fd ordindre ^ (/j kg^ 
gì ottime tiene , md non fifd mettere dlld uìd d\fdr 
le } fi come hehbe d dire Andffdndridt nelli precetti 
mordli dd vhilofoj^ho Stdgirìtico • So^hoclc paeri di 
Trdgedie dimoflrdndo und mdtrond belliffimd d Pe^ 
ricle^ hebbe tdl rij^ojìd ; Condeceuole cofd ò Sofho 
de 5 che uno reggitore di genti drmdte non foldmen 
te dfe tengd le mdni dd Idfduezze ^ md etidndio hdh 
hidgli occhi dfìinmti . Qdxo Cdlìguld, ^ Nerone in 
mtt le pirri del corpo furono mdcoUtiffimi di hrut^ 
te libidini . llfcrche tdi fcelmtd pdrtHrirono lo fine 
deììd md d\mhodue mìfcrdbìliffimo . Cd/o Verrc 
miniflrdtore inicjuo dìprotiìnde del uinchore popolo 
delld fignoreggìdrtc Komd ^ ò con forzi d'oro ^ ò 
fdurd ^ ò from^ffioni ^ ò molefie ^ uìucd continoud:^ 
mente in ftupri ^ in rubbcrie ^ in ddolterìy in crudeU 
td . Et quejto commettcìid per drtifcio lufingheuole ^ 
C7 duddce indiifìrid difwi mdnigoldì ^ CJT' perfdifft 
mi ferni ^ percioche Kubrio ^ Apronio ^ ^ T:imdrco 
furono fdgdd ruffdnl ^ ghiotti ^ e7 là.dri dd unghid 
fitti fecondo Id mente drdentìfftmd^ ^ coYYottiffimd 
dì effo verre . Scntomì Id fronte dggrdudtd dd ucrn 
gognd p ò Annidno^ ò buon QirìUo ^ in uokre dppd^ 
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lefdn d Migli enormi <^ gràuiffimi feccdti di cos 
jlui; e quali ddUefdcondìjfime dccufdtioni di cicero^ 
ne fono molto meglio d uoi dpenij che da quefto mio 
rozzo fermane . s'ingdnnd colui , dice senecd^ ilc^ud 
le giudicd lo RCj ò Prence fumo ; dd cui niund cofd 
è ficurd, Cdrmdture infuperdhilt di cojìoro fono Vdi 
more , c7 Idfedefdcrd di cittddini . Deh per Dio^chi 
è colui ; /o(jMd/e duddcid figli d porre infidie^ ò trds 
dimenio di fm signore feguitdnte giujìirìd , hùmd* 
nitd , continenza , liberdlitdj <cr demenza ? Md dts 
ne ufctre lihcralitd llmomo grande non Ji fdcnltd 
dlitna j anzi da fmi propi poderi caudrui lo dono . 
Hdbhid etidndio in fud famiglidrìtd configlieri per 
ijfcrimento , e7 buoni ^erfaui^a^ fcìentidtì . lì 
nobile Meccndte grdto era ad Auguflo ottauiano 
perfdpienzd , ^ raritd del fduelldre ; c7 Poiane 
per dottrina ,^pdtienzd . di hmmini potenti per 
lorofdma , ^ orndmemo deonofempre feco hduere 
ftrfone letterdte , a' guifa d'Aleffdndro seuero , 
Antonino Pio: ilqudU oltre Id riuerenzd che portatta 
dd Euphorione , Herode Attico , Cornelio Trontone, 
O- ad altri fuoi pruettori , dffunfe a'fe dd honore , 
er gloridjddpoi credto imperddore emrdrfi neUd ed* 
fa d'Apollonio chalcedonio stoico per cacone d^ims 
pdrdre , come dinotd Giulio Cdpitolino . QUdnto 
mdggiormentemdidmo ddlli prejì ami ffimi ingegni 
ejfere uituperdto Adrìdno Imperddore ; ilqudleji co 
mt narrd Dione, ptnftud di difjjerdere le immonda 
lifdtiche d'Homero poetd . se per ndturd , coflume, 
V rdgione Vhuomo deue buono ejfcre , c7 Jìudiofo 
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del hene , à nimo pitt , che di rrence s'dfpcrtìene dU 
Urgdrfi ddìle fozzìffime compdgr.ie di dduUtori . 
Cirillo . Co/ì me iddio fduoreuole fid , come ììo* 
Untìcrì odo quefld pdrte , de ui genti moflrificlie , 
yeggio Didcrito , c/)c Chuomo r;'cco, ^ tocco dd dh 
fiderio di nudrìre molti cdUd^lij no curd di lentichiOj 
md fiegue cdm^ì jòrmentifiri . Cofi etìdndiofd Vddu 
Idtione j jiercioche non ud dietro perfone fouere , e7 
humili , md s*dccofld d perfonaggi hene agidti , 
^dndi . O* dduUtori , pe/?i/c«z^< , CST rouindd fdi. 
miglie di fiotmtiffme fortune . Didcrito . Cfi huo 
mini fojìi in fuhlime fcdnno d' tdnto di jìoltitid fono 
uenuti , è Cirilloj che fe dìcuno dond loro fcdtfdmen 
tt Idudi , ò per inetto , ò per mdligno e tenuto . L<<s 
onde fi come in cidfdiedund cofd chefdij fomhrd ri 
ffonde , ffgìie il corpo^ cofi gli dduldtori in cfud 
luncjue luogo tu ti fidi , douunque udi , (nhito fdn^ 
notifeguire .Cdnimdknomdto chdmeleonte uiuefi 
àrdere , fd imitdre tutti colorì , fdluo che'l hidn* 
co : e fimilmente fdduldtore j tutte le cofe uitiofe^ e7 
degne di fldgeìlo fd imitdre ; md Id cofd , <^udle è dd 
ogni bdndd honefìiffmd, C7 uirtuoftffmd^ non fuo 
imitdre . Ld fcìmid , come Mediamo , dfforzdndofi d 
tdnto fdre, cjudnto Vhuomo^e ffejfe fdte prendutd , 
lo dduldtore , benché feruile fid , e7 nilìfTi^-o , come 
neìld mordlitdt d'Ariflotele e fcritto , dUettd , intera 
tiene^tr ^ffo prende le menti cieche di Prin 

cipi.Hordmdi diponidmo cojìoro con le loro trijlitie . 
Ldcittdjchefid perdurdre lungdmente fdlud,i^:T 
felice , hd di mefiero , che il fuo Domìndtore diritc 
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tdmente diflribuifcd gli honori . Ld drìttd dillrihutto 
ne fdrc à fdHi ; che honoYdtì fidno e beni deTdnimOy 
d tempeYixnzd congiuntile;^ d gìuftitìdXgli è di dttc 
dere^che nel dìdlego di vldtone^intiiGUto delld ndtUiA 
td d^huomo ^ Socrdte fhilofo^ho di no mezzdttd dot 
trini gYduìfJimdrrìete rionndeud Alcibidde ijfonldo 
losche no pglidf]e cdrìco di honori mi mdeflrdto ^ |é 
frìmd dd reggere no fuffe diuenuto fcientidto. dì 
duttorìtd incredibile Idfentenzd di Solomone fcrìaen 
te in qucjìdformd : ld degnitd ddl f^rìncipe ddtd dd 
huomo indegno efjere in luogo di ignominidij^erò che 

10 Udnd^loriofo gouerndtore d'imperio non fi diUttd 
di conofcimento difcìenzd uerund^md gonfio^i^ im^ 
pettoruto foldmente inudghifce per ititid del fuo ud^ 
cilldnte intelletto . PerUqudlcofd diciamo dnimofdtnc 
te ^ doue ld uìrtu non è honordtd ^ fxrd impoffibile , 
(he lo redme j ò dltro jidto {td fermo ^ ^ ficuro . Vd 
fimo del reggente dlqudndo è Re^ dlqudndo tirdnno: 
C7 cjHdndo effo è Re dttende d cofe honefìe , e7 nuU 
la cofd dbomimuole ^ ^ ingiufìd commdndd ; crudn 
do e mdludgìo ^ duido ^ irdto ^ uezzofo ^fuperbo^in 
conjlante ^ trdpportdfi nome empìtnofo^ mdlddeta 
to ^ ^ diro i doue tirdnno atroce diuienfi . Si come 

11 fégno ndtio nelld fronte ^ o qudlche neo foprd ld 
gtidncid molto pili ojfendc ^ che ò grdndi mdcchie ^ ò 
ckdtrici in tutto lUrrefìdntc d^l corpo ; cofi etidndio 
ò Cirillo 5 Annidno , ì piccoli errori ^ c7 ^i^^"^ 
ntlRe^o Prence pdiono fozzif[imi : ld cui uitd in 
dptrto ^ eìT" nedutd dd tutti . Hord perche uedìdmo 
ld notte duicindrci ^ emmi di mctffitd molte cofe iiU A 
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uojlrd mdttYtd dfpenìnmi freterin . lo in queflo 
mtggio fommmente honoro li fignori di gran poteri 
ZdfcgHitdnti Augujio Ottduidm : ilftdU , comefo 
9ÌC rrdn fililo , neiii Greci , e7 Latini fcrittorl , cofd 
niHnd con ejfxdcia mdggiore fìglidud ^fdluo che gU 
tjfem^i memcrd' iii : ccfmli d fdtitd ^ giufìdmens 
te goutrndrfi di Lviono prence ^iugioudm, che li fre 
tetti . Pldto , Arìjìotde pi« di prudenzd , O" f « 
td i'acqHijldrono da li cofìnmi rdri , e^T tiitdfeuerdj 
(he dd k fdrole di Socrdte . Ntllc fcritture delie Dea 
cldfndùoni ferine Senecd , Vordtore Scdnro huamo 
di fdcondii [dnzd p.<ri , (fiere (Idto folito d dire; 
non ejpre iiirtu minore à fdpr finire , che eloquente 
mente arringdre . vkiindmente aedo ch'io jinifcd 
quel , che ma'AAnZd } dico U primd,finguldre , ^ 
uerd uirtti effere di potentiljimo Re, di ciafcm di 
tro ottimo Prence chrìpdno amare feruentiffmdmé 
te Id fud fdntd religione ; lac^Hdle , neìld cittd' di Dio 
fcriffe Agopino korelio , non effere dltro fdluo che il 
culto diHinOjfeguìtdndo Idchiefd uerdcatholicd in 
nligione , confsfjione , C7 fcnitenzd , fecondo dwfd 
celio rirmidno [opra le éartt dd[e comfojìe di uerd 
favienzd . Vogliano aàmciiie i fduifjimi Principi ed* 
riteuolmente aitdre lo proffimo ; ^ hduere Vhumd 
nd generdtione per membra d^no medefimo corfo ; 
^ tutti gindicdre effere un fola in chriflo ufu : jbcs 
correndo dlTdltrm bifogna, come d fe fieffi, <0 mdn 
fmdmente correggere i peccatori , dmmaeftrare l'i* 
gnordnti, drizzare li caduti, gii dffiìtn.a mfìi 
(onfoldre ; V P^"*^ ^^If"^^' lefoì2£, tut^^ 
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OCCORRENZA 
to lo jìudio loro dlt'more deìCetcrno iddio . Et ejfena 
do effo timore dì Dio initìo della, fipìenzd , come hab 
bidmo dd SoloKìcne , deono ghntelUtti delli Re , ^ 
Prenci chri(ìidni giorno , (/r notte dimdnidr hue 
mìlmeme da Dìo U fdpienzd . Et f)erù cdntdUd Dduìd 
nel Sdlmo dicendo : Bedto Ihuomo , ò Signore ; che 
dd te furd inffgndto . Horduoglio dirtii und forfè 
non bugìdrdd pidceuolezzd , ^ pof fdremo fiknzo . 
Dd Colon , che Crecdmente dinotd membro formdfi 
ifuefìd fdrold Colofft . onde ?linio ndturdle chidmd 
Coloffidlcmepdtouedltej^ fmifwdte d guìfd de 
torri , lecjtidi rdfrefntdno qudlche perfond di forma 
oltre modo membruta . ìnteritiene dduncfue, che qni 
do il Holgo attonito guarda con mdrawglia una eoa 
tdkdkiffima pdtoua j giudica (juella di fuori cofa 
helliffma ; egli poi fe dentro poteffe la uìjìa imporre^ 
adocchierehbela piena di chiodi ruginenti , piena di 
fango j piena di uarìe lordure . Sìmjgliintemente i 
Cirillo j Anniano amici[fimi ^ fe guarderete gli 
huomìni grandi fignoreggianti^utdereteìi accampa 
gnati da turba innouerdbile de caualcature coperti il 
doffo di porporino uefìimento^ ò panno d'oro, cercon 
dati da moltitudine difiaffieri . Doue in t4 emimm 
5 fe' niagnifci , e!7 gloriofi appaiono al popò 
lazzo incauto , ma nelfecreto degli animi loro nuU 
Valtra cofa uederejle , fdluo che apprezzare ingan^ 
no .fajìo , ignoranza , c7 tutti affetti de penfiai ui 
liffimi -y percioche lo reame di c^uefìo fallace mondo/ 
regno di tenebre . La cagion e' ; che li Prenci non fan 
no la uolonta' , ne la giujìitiaj ne lo giudicio del fom 

mo iddio. 



TERZA, 17 
m lidio . Dìndi c dot non ^off^no Une ufare le cofe 
di quejìdfcurd uitd . Vediamo il mondo angordiffim 
rno àrdere tutto p«r continouo dmore di ricchezze , 
di fìdccri libidine fi j ^ di glorìi mnd ; confidandoci 
di tdi cofe, per kc^udìi non può in foie fdludrfi . llferm 
(he tutti e mortali conofcano la loro cdrne cjj offd tfe 

fm feno , puzzo , C?" fo^^ ■> " ^^H'^ Pf'** 
fcritturd . lo domani ui djfetto , rdgioneremo d^dlm 
trd mdterid forfè non inutile . 

Ajlrolegid incerta ; le leggi fono huorfe , md non 
ojfenute . infogni falf ; Mondo , e7 del fuo 
fine . DìdlegOy inttrloi^tori Sdldmino^ 
0- Itdlico Heremitd , 



Occ9rrtnzd ili. 

laimino, FRATE iw/ico , S , cui Jico io? 

<toMf dndate f p«rcf:e«o» rirto , md 
i dd trauerfo rdgiondudte col strddi 

cò nojìro di mjjma ? ui conobbi d^ 
gran fend . ^iiggito e Cdnno tut* 
to , dd che non fitte mnuto dlld cittd . Italico . 
mio buon fddrone SdUmino , pre^o ìefu , che uoì 
fiate lo ben trouato . Sai, Et uoifadre mìo lo ben 
uenuto . Io ui dimanderei delldfdlute , er^o uo* 
jìro : md tengo dnchord in mdnicd lefrolijje , ^ po 
co audnti riceume lettere uoflre . ferie fidi fofrd lo 
corfo di tiofìrd uitd fono ampiamente duifdto . Hord 
entriamo in cdfd ; Accofliamod dppo le frefchejH^j ri 
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OCCORR ENZA 

denti uerdure dtii^hcrticeUo nojlro ^ ^ f^^^^^^^ 
fitmc Ydgionidmo le cofc no fi re . ital. vbidirc uo^ 
lentierì nobil signore alle uofìre modefle mjfioni. 
SdUm. vi dmo per Dio : però cine l'ingegno U 
continenzd uofìrd fempre hebhemi dilettdre . in 
4fue(lo rncggio ui ricitero U importdnzd di c^neìle co^ 
fe ^ che mi fcriuefìe . in primd dunque mi dite^ che fi 
frimi due dnni pdjfdti , qudndo in quei monti lungi 
qHdttY<]f mìglid dd Voffombruno uenentxdjìe mond:^ 
co ^ mendUdte dffdi trdnquilldmente U uitd uojìrd ht 
remitdnd . Md per hord udttroudte in rdncori ^ ^ 
grdui djfdnni di Ijjirito ^ equdli jìdnnoui dffidoud^ 
mente mlld memorid . Eifcrinete ^ che già fd cinque 
dnni ijjindo di fecolo trd li ftudi uoflri frimdi di A% 
fìrolegid j ei7 leggi ciuili ^ uiueudte con quiete mdg^ 
giove , che di fnftnte in dlcune letture difcritturc fd 
ere . Et Id cdgione de uofìre pmurbdtioni dite effere ; 
che Id notte qudndo non dormite^ pdrui negli orecchi 
und uoce udire ^ Uqudle ui dxcd ^ non mdi doucrfene 
uenire lo giorno dell'iftnmo giudicio -, ei7 chc^l nton^ 
do non fojferrà mdi cofi fatto ddnno . oltre d quefìo 
djfdlito fitte dd infogni fdntdjiichi ; ^ dimendto in 
cotefìd medefimd oppcnione ^ cofd che fduui diuenìrt 
flordito (27 mdninconico. llperche uoi mi eleggete per 
minipro di ditd ^ ei7 confìggere dlld uofìrd bifognd ^ 
^Uif hebbi d dire pdzzid . Horju duncjue ò frdte Ita 
fico , non è in tdl modo lo tenore di uofìre lettere ^ 
({Udì gid quindici giorni dd Tdranto d Meffind mdn 
ddfìemi iJ Udì. Cofi è uerdmente . SdUm. Ldon^ 
de ueggìo ejfermihoggi di mifìuro ufdre coneffouoi 



tìiff 



TERZA. '8 
( hencht il tempo fu cdro ) alciudnto Urgo fcrmont 
per dishri^dr d noi U mente dd certd wjtrd fiu tojlo 
herefid , eh [u^erfUtione . Dico dì frinid , che fi cos 
me il nane ritenente dd prord l'dy-cord henfemdj in 
t^ttdimciue fono miete ^ficurd jìdfjì ; co[i etìandt'> 
l'dnimo nojlro può in ogni Imgo chetdmente wnere, 
pure che dHui U dtitw r^^ione i^dccojii . ferldc^HdU 
cofd noi dd gVdnni gioHinid ew^i^feui Id tejid di 
Ajlrolegid dm fd^dcfjmd.vedidte «oz, che nelli 
frincifif d'Aftrolegid altrimenti fentono e fopoli iWa 
didni , dltrimenti chdldei , dltrimenti Aleffdndrìni^ 
dltrlmenti Giudei , dltrimenti Greci , ^T" dltrimenti 
Idtini . Pldtone , Proclo , Arijlotele , Auerroi fon^^ 
gono otto ffhtre ; tT dieci iicono effere li Moderni 
Ajlroleghi . vlinio duncjue ndtìirdle huomo di confu. 
mdtd fc.enzd m^ritemlminte àmmd Uftroiegid eoa 
fd ìnconfìdrue , inccrtd , come ( din mifero mond 
co ) hard difcHofroni nelldfede chrifiidnd . Similmé 
U d'intorno il mommcnto del fole , e7 U mifurd del 
Vdnno Id mdggior turhd degli djìrokghi giudicdn^ 
do f>e[dno dinerfdmeme ddlid hiUnzd di ToIeweo,cr 
Hipp^rco . mti dirò poi dtlTindiuino pudicio , ^ 
Udnitd d'djìroleghi ; concio fidcof^che.lithdgord.l^e^ 
mocrito , Vdnetio , Arijlotele, PUtone, Hrppocmc , 
Cicerone , Seneca , plutdrcho , e7 altri ucilientì[fit> 
mi fhdofoohi non uoglidno mai ddr luogo dlie cofe 
dftrologiche . Qmnto mdggiormente U fietd cbis 
jlidnd deue honordrc, eiT honordndo offrudre lefcrk 
ture di Agojlino Aorelio , di chrifoftomo , di Origt 
ne di firmixno , di Giroidmo , <^'<'^ri fdnti di 
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OCCORRENZA 
dUifftrm dottrine uefìitt , e ftdli furono beffatori afa 
fidoM di zdzzerieri aflrokgdnti . Aggìugni^ che Ar 
cheldo , Cdjfmdro , Eudojfo hnominì di grane dutto 
riw^ nùghinojche alcuna cofd dì certo hauHtd fa per 
giudido dfìrologico: ilcjudle ìmerità' t fi temerario, 
che cui egli mole promette ulta , potenza , faniti , 
ricchezze , ucttoria , honori , maggioranze di chie* 
fd , V fimli cofe ; li profiffori dellequai duddcemem 
te ardifcono dire molte altre cofe uaniffime . o' fìol 
ri j ^-pegri d'intelletto . Ceterno iddio fola ^ a'' fa 
pienti , er fìelle fignoreggta . Mafe alcuno difide* 
ra uedere li aeri argomenti , ^ proue'contra le hu* 
giarde fduole di mduagi afìroleghì , legga i dodici 
libhri di Gioudnnì vico Mirdndolano : ilcjuale diuer» 
in nofìra età è flato freccino luddìffimo nelle dubbio 
fe battaglie di perfette fdenze . chi legge l'antiche 
fiorie , trouera Tiberio , Conjlantìno , Gradano , 
rheodofio , e7 altri Imperadori haucre da fe faccia 
td , punita la malitia d'afìroleghì , Quefla , ca* 
m'è detto ( ò Italico heremita fciagurato )ila «os 
firafcderdta dottrina difìelle , che tra turbidi penfie 
ri affannata rende la mente uofìra : horamai quefto 
cof nettato , didamo alcuna cofa delle ciuili uofre 
leggi ; lo che non tratto materie letigiofe , leggo for 
fe come uoi coU ; doue vlpiano di leggi maefìro ec* 
celiente fcriffe ejfere la legge.Ke di tutte cofe humane, 
Cjr diuine : la cui auttorita'' ( dice Modefìino ) è con 
mandare , permettere , punire , ^ uietare . Et ndr 
td Pomponio la legge dono effere él fommo iddio . 
Lì ponadori di leggi infiniti fwono , ma non al pre 



TERZA 



»9 



li 





ftnu èremo i*dlcunì , feri che Moi/è k leggi àìtìt 
d Giiiid , nel Umfo , che Cecrofe dìeh a Greci , 
éd ALelJdndmi Mercurio rr'megìjìo ; solon j 
Vrdcone d gli Atheniefi , Licurgo a Ldcedemom.le 
Itg^ di guerra dd Vdìdmcde primierdmente furono 
in luce ddte , eT* ^' religiom dd Uuma pompi/io Re 
di Komm. GiHjlinidno ultimdméte in luce frodufje 
lo Holìime di leggi; ^Mcti hoggidì hdhhidmo in ufdn* 
7.d , mtd Idforzd di rdgione ciuile tenutd è ddU 
le mdnì del popolo , O- Prence , ne dltro e ragion ci* 
uile fcnen c^ueìlo ; che di communtmle confmmento 
gli huomini uogàono . in drrecdrui ddUdnti cotdi fcr 
moni di legge jiotrcjìe perduinturd ò padre , dirmi 
lo frouerbio antico , cioè ch'io porti uejferteììi in A* 
thene , doue dbhondanzd non pìccìoìd uen'erd . So* 
frd letture di Uggì dmmdejlrdtoftte hontdì, lidi 
Siete inuerìn nondimeno ò Signore SdUminOjdd effe 
re udito etidndio da ingegni fcienttdti . SdUm. 
Conofco io ejjère amato da mi giafd grdn tempo in^ 
ndtm . u ftnonper altro amdtemi , almeno perche 
nemico fon certamente di lufmghe bldnditie.vei» 
derete , ò Heremìtd mio , molte grdndi perfone ; 
leccai auìddmente odanogli ricitanti mdejìri in Co* 
media , eiT* o^o"'» tuttauid non perche effe uogliano 
fdrfi ricitatrid , ma perche pigliano uoluttd incndihi 
le ; cofi interuiene dlprefente , che infiniti huomini 
•dono un dottrindto drringdtore no per migliori dì-» 
Htnirfi imitando , ma per rUeuerne diUttatione . Per 
Uqudlcofd uoi forfè dd confcìenzd fiete timorduto ; 
the tìtidndo trame al fecola auocato in tribunali di 
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fdldzzi ^ per W()/?r4 corttfid ^ ^grande pictdj'duoa 
reggìaudte molto fÌHyd cui fxnzd punto di rdgione te 
ntud U borfd di oro piena ^ che a colui ^ 0Udl di rofo 
mantello coperto ^ per uerd ^upuid meritdud del le:s 
ligio tlittd Id uettorid . Non uoglio cjui iff^ticdrui Id 
fentenzd di pldtone ; ilqudU dice ^ che ninno di fand 
mente potrà mdi fxuìo chidmdre Hiuomo duocato ^ 
Voi diuncjue fìudidte in uitd folettdrid lo dimcnticdr 
ui Id fdlfitd di uoflrd udrid dfìrolegid , eìT" l^ pompe 
finte delle non offeruite leggi . T^dituco huomo fcicn^ 
tìdto 5 come dd Plutarco empdrai ^ diffe le leggi effe^ 
re fimiglidnti dlle tele dcli'drdgnd : percioche fe in 
quelle ò mofcd ^ ò Zdnzard uì s^'incdppa è ritenutd ; 
ma fedpe^ò uej^d ^ rompono le tele ^ ^f^gg^nfi : 
Nelche interrogato chrifippo per qudl cdgione non 
dttendeiid hduer ufficio m amminìflratione della Ke^ 
fublica j rijjofe : Perche fe gouernero male ^farò dd 
odio di Dio } ^fe bene , a miei cittadini fommamen 
te difj)idcerò . Pero Dante poeta non [anzafcruore di 
fjnrito cantdud e(lo polito uerfo. 

Le leggi fon y md cin pon mdn ad effe f 
ln<fuefìo mezzo honoriamo Id fcntenzd pldtonìcd ; 
doue commdndd lo fdbricdtore de buone leggi douerc 
tffere honordto : Ef egli in altro luogo fcrijfe ^ da gli 
huomini cdttiui effe l^gg\effere corrotte . Word fmo 
mi Id fronte come aggrauatd da uergognd d faueU 
lame di uofìri fdlfi infogni ; benché Democrito^ Ari^ 
flotele y sinefio Platonico ^ (^r Themifìio molte coft 
dttribuifcdno a fogndtori ^ nondimeno dìffrezzdti 
ddlìd dottrina faconda di Marco Cicerone • Ital. 
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TERZA. 

cftidntofoducmtnte fiett di confolatìont d^inttUet 
to mio . SdUm. Dilettami non poca^ /é cofd dico io 
dlcum ; laqHdlc d uci ^ìdccìd . lo ui pojjò broicmcn 
tt replicare , che qudnmnquc l^dntiche jìoric dimo(^:ri 
no l'infogno di dicano hduer fortito Ceffttto ^ nondU 
maio firmìdno Ctlio fcriue l'infogni non effcrt ftms 
frc ucrì , m femore fdlft : Uomno poctd non ^rtfìd^ 
lid ftdcfcnnone dd inf)gni diKe.Ud per finite fu 
jid mdterid ; cofd è fuori di pietd chriflidnd^foYge^ 
u crcdenzd dììt udnitd d'infogni . Caffiodoro nobi^ 
le dichidriton delii cdnti DdHìtichi dffamd lo fogno 
tffen mdnifeflo ingdnndtore . infognidmod noi di 
honori , di mdtrimoni dltiffimi , e7 dì fmifurdte ric^ 
chczze 5 defii foi ddlfonno nulld trouidmo nelle md^ 
ni. homdi fdrmi tempo di uenire dlT ultime pdrtì del 
mio configlio uerfo noi ; doue non molte fdrok dìre^ 
mo del mondo ; però che cjutfìo più che ditto fldgtllo 
ni punge . ?etld(^tidlcofd noi chrifiidni } cui pet no 
jire buone opete ddl uetbo delTetetno iddio ptomefjd 
è Id glotid del Vdtddifo ^ dobbidmo rìfiutdte del tkt 
to Idfentenzd di Atiftotele ; ilc^udle hd detto lo mon 
do db ttetno effet fìdto ; ddl fuo luogo non mdì 
douitfi mouerc . i^eìldqudUofd Plinio mdjito di nd^ 
tutd fubito corfe nel comlncìdmento delToperd fud : 
^ pdrimente molti dltri . QUdnto meglio hd fentito 
Metcutio Ttimegifìo : ilftdle pdtUndo d Tdtio fuo 
figliuolo teneud fdldo in pugno efjo modo effete cted 
to ddlfommo Dio . Lo ptedetto Metcutio uide Id tom 
Hìnd deììd ptifcd teligione ^ il ndfcimento delld fede 
cdtholicd^uidc cotellui l'duenimento dichtìjloyìl 
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^uiicio 5 Id refurrettione^ Uglarid di hedtì^ii^ifHp 
flicì dì pcccdtorì . Doiif Kortlio kgofìino duhhitd fc 
fuote quefìì ^nutdert t^J coft ò per fcienzd de fteUt 
dimoftrdtricì ^ ò per riueUrìone de Dìmonì . Idondc 
Celio Ldttdntìo huomo di fdgdct gìudicìo ^ non hcbbt 
temcnzd à forre rrimegijìo trd sìfci/ic ^ ^ Prophe^ 
ti noflri . Non uoj^lio tjHi fretermeturc Thdle Milem 
fidno frimo dellì fette deUd Gredd fduio dMelldtoJid 
uer detto lo mondo bellifjìmo efferf^ato adii"* eterna 
Credtore iddio . Nel libbro di ?ldtoni Timeo intìto^ 
Idto , Uggefi lo mondo ejfere ddRd prouidenzd divùm 
nd fdbricdto ; Dicono e philofophi fìoicì pet cdgiont 
àeTutihtd deìThuomo effere credto il mondo ^ drit 
tdmente per certo. Platone fentiud bcm con <\Hejìi dU 
tri ; ma à <^wil fine fuffono gli hnomini fdtti ^ e7 
^dndo j finche modo ^ eì7 p^r cui doueffmo dc^ 
qnijidrfi Id glorid fempiternd ^ ninno di loro feppe 
do dffcrmdre pretermettendo il giudido futuro di 
Dio . e' come fouerchid cofd ndrrdre quello^ che più 
tdrcho fcrìfje nelli decreti ndturdli ; però che rhdle dì 
fourd nomdto ifìimdud Vdcqud ejfere prindpto delle 
cofe monddne ^Homero lo mdre Oceano ^ Andffimt 
ne rdrid , Pithdgord i nomeri ^ Diodoro ^ leudppo , 
Democrito gìudicdrono lo pieno ^ (£r udcouo ejfere ap 
pdruto Vinitio del mondo ; Empedocle letigio^i^ dmì 
dtìd . ^ dkri dltrimenrì cofi più oltre penfdrono . 
Molto più che gli dkri pidcemi Urtino rirmidno nel 
primo uolume difdlfd religione ^mentre dice : lo grd 
do primo di fdpienzd e intendere le cofe fdlfe ^ il fe^ 
condo le ueritierc conofcere . Diffrezzidmo dunque 
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le falfe , dniimo alle umffimt . Attendìdt , 
co wtnmxid , d\ ^nnà^xQ del Cmfi } douefdnzd hti 
gìd leggerete ntl principio ddìTeterno iddìo effer cren 
to il cielo , ci7 là terrd ; e7 «otwce , the Origene^ in 
mn ccrcotì dìfàenzi divine chìdrìffimo^ , (^MÌid "pi* 
nld trìncifio intende lo fddre, ilc^tidU è pyiwcìpio del 
fglittolo , dfUe cop crerffc . Ht lo Vdngelijìd Gio* 
W4wm , di primdìo crfpo /cri/Jé «// . Lo mondo per 
eJfoDiocfitto. QuiuiA^o^wo diàndrd dicendo, 
lAondo e chidmdto cielo, terrd, mdre , con tutte co* 
fe in lui contenute . ijlìmidte ttoi che'l mondo nofof* 
ferrd mdi mHtdtnmto alcuno <" Se t^uefta non e' «o* 
RrdfoUnne floltìtid, ò Heremitd (ìordito , <\udl dltrd^ 
fdrdmdipu grdnde?ArrUorddteui mifereìlo , ciò 
(he lo ludn^elijìd Luccd di cdpo uentuno difcriue , 
fdrldndo intdl modo del di del giudicio . Sdrdnno i 
fcgni nel SoU , Luna , fìelle , e57 terre con fuono fcor* 
Me,^ tomolto deWonde mdrìne, ^ le uìrtu cele-, 
(li mouerdnnofi in fdurd , ^ i(fettdmen':o , che (o^ 
trduerrd dJ^uniucrfo mondo . Et ejfo lefu Chnjlo m 
tàrtu Cr gl<>rid del fuo grandiffimo nume tdnto md 
rduìzliofàmeme rìfflendeu i che il Soìejd lund, 
comfndrrd E«/Itio, <^ l'dltre peh per U ucnutd dt 
mdzgior lume cfcitnrdnfi . ìlferche il mondo hduec 
rdffi tutto 4 brugi^irei ^ cofi buoni tutti corne i cat 
ti«i rifufciterdnnofi di giudicio ijìremo neìld udìlc dt 
lofdvhd prejjo lo monte oliueto . Quiui dd tuttd Id 
trinitJfdremogiudicdti^i^ddQhrìlio come Imo^^ 
fno , C7 àdgli Afofloli, e7 ddgli dngeli . Do«e poi 
tìnouerdfli il mondo riceuendoformd^m heUd fecon 
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rfo le chdrte de ueri mdefìri theolegdnti . o' quante 
cofc in tdl mdterid , per non e/fere tediofo , «o/ir prta 
ferire . vltìmdtdmente fiate cduto fddre mondco,^ 
non ndciìknte nelle co[è delld [anta fede chrifììdnd . 
Amate ardentemente le fcritture fiere . Seguitiate k 
fdf ienzd non del feccia frefente,md la fapienzd à 
uind : Idqudlein mifìeri dinini e ndfco(ìd, Ldfdpien 
Zd è Dio e' chrijìo . Et chrijìo uerdmente e U uha 
tu,(;^fdpienzddiDio. itdl. Kingrdtiouajird fi 
gnorid , ìAeffer Sdamino frudmtifjmo , nella tantd 
benignità , eiT" charità delli falutiferi documenti uos 
fri di benefirpetuo deli''dnimd mid . Vhord e' tdr^ 
ddjho di dndare al monijitro difanto Hilario fer taf 
Idredlnoflro Abbdte.Ma domattina frima ch'io 
mi diparta , uerrò à noi , salam. Andidteue ; che 
frego l'eterno Sdludtore.ui forgd fdluezzd,^ 
fiiete di dnimo . 

Ambitione , & ndture di ferfonc ambitiofe . 
Occorrenza mi. 



f O ^OU fonopernegdruimà, 

honordtd mddonnd Fatritia , U 
i MdffimilU uoflrd fdrenteeffere per 

fond tdnto gentile j qudnto ingegno 
fdymddi animo dmbiiciofiffimo ; 
ftrctoche éd non uuole ijìimdrt , che gentildonnd di 
cund delld cittd di Palermo ò di cofìumi ciuìli , c di 
ornamenti dimefìichi^ò dimouiinento donnefcoa' 
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fe ugHdle fe dttroui . oltre d quejìo conofco nel fecre 
t9 del [ho dìfio qiidnto dft^dffmatd fui , fundo lo 
fio mdr'ito non pwo fAìre aVCdltezzd del maijlrdto , 
quàl egli (judfi giujlo premio auìddmtnte dimdndd : 
Ld cofd cofi fdjjdjche cerUmtnte io ha-W'd in dvihlììo-, 
c^\id\e di dite fid fiu, dngordo ei7 fdjìidiofo drufce di 
dmhidone ò U moglie.ò lo mdrito.Scrìffe C-ngorio^ìo f2f^^'^f 
goHerno delle cofepnhliche dlli dìfidntì dotier ejjae ne ^ 
S gdto , er àlli fuggenti ojferrHto . c/)t Ugge ?Utone ^MfPnf 
nel fettimo didlego mttdnte digiHjlo ; trouerd c/)e 
tfutid ciuci in pie <^ langd , e7 ottlmdmente [^drdft 
fi ; nelld fidle i cittddinì duidi non fono dnheUndo d 
gli honori. Et fe ld Mdffmilid col mdrho fono dgid* 
ti de dmfi btni difortwidj è d me ndfofio , fe elUno 
hdhbidno ciucile compiute fdrti ; cjudi fi canuengono 
à gli hnomini dimdnddnti mdcjìrato ; cioè ( /ì comt ì 
nd didlego difoprd foflo èceud Socrdte ) hdjleuole f 
non è , eleggere dlld degnitd Imomini forti^iO' terria ? 
bili , md tdli i che f habbidno dcame^a^ feliciti 
gegno dd imelligenzd delle dottrine . iffo medefimo 
Socrdte pdrUndo con Adimdnto conchiude i che dd* ^P(i^ ^ 
rt gli uffici alli fiu ricchi j è cefi fdrecomefe una 
mrcdtdnte di nduicdre dìd ld fud ndue dd ejfere gos 
uerndtd non d mdrindifiu i(j>eni , md ddinetti piti 
ricchi ; dcclo quelld fen uddd fubito in j^recifitio . lo 
hordmdi conofco molti ingegni nell'uno , eiT" l'dltro 
feffo i erudii fe infìngono più tojlo di uolgo incduto 
di dppdrire , che di uirtu uerdcemente effere ddornd* 
ti , il corfo di nofrduitiofd etd e tofi fdtto ; che co* 
lui ; loqtidU dd ogni fdrte non fdffid ben mtfcoUrc 
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tdmbitiont con le dduldtìorù , i [ciocco dppdìd , ci 
ignordmc di ppo/o dttonito . Quelli che per uie di 
dmbitiofd indujìrid corrono ffdfimdndo qw^e gU 
rie udne , molte fdte cdfcano ageuolmente à com* 
meuere cofe ingìnjìe , ^ uerdmenu indxgne di udié 
Zd di cdfli orecchi . 

ACCERTATA fonìodd uojìrifdmiglid* 
ri nobile Mejjèr Amidno , come tioi mi chìamdte fe* 
mindcdd troppo dudrd, lifcidtrice ^ fìomdcheHole^^' 
tediofdytutto di d compormi e cdpegli , ^ con dccpie 
Iduordte d Icmhic» ter fi rendermi li denti , ^pttto . 
I£ (Ute poi ejfere in me troppd focofità di udri dppeti 
ti . Qui Hcrgognd non dìfdicemlt mi dmmdntd Id 
fronte i dire dltre cefe più dudnti . !♦ confelJo liberd 
mente ejfere femind , che meno che un folo errore in 
fi ritengd : F« uoce del poetd venogino, nivmo ndfct 
re fdnzd «iti ; ^ ottimo è colui , che premuto è dd 
gli piccìoletti . Md dììd croce di Dio ( per tdcìtrd di 
altri non pochi dilitti uofìri ) lo peccdto dtìia bruttd 
ambitìone tdnto difconcidmente ut gudjìd nelle cofe 
di rìputdtìone , ei7 cittddmefcd fdmd , che diuero i 
mpoffibik d poter fi peggiormente di uoì dire, Cdn^ 
no pdffdto , fubito^ che neiia cittd di Sdluzzo eletto 
fe in und degniti mezzdnd, rimirai dcutdmente co 
qudnte mildnterie di gidttdnzd u'indhdudte , Ug* 
gefi nelle (lorìe di TrdnquUlo , che Cefdr Domìtidnt 
udendo ungentilhuomo gid grdnde dnddrfi per U 
pidzze KomdTte con dtti troppo lufmgheuoli , fdm 
lutdnze dimejfe , priuoRo incontenme delk dignità 
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fmdtorid . Io ui dirò il ucro ; negato molti huomìrfi 
iclld dttà nofÌYd ; lìfufiì fanzd dcttrìnd ^ fdnzd ìfft 
vìmmto ^ fdnzd. giudicio delle cofe humdne^ dnzi uif 
utndo in tenebre ^ e7 fozze mcfcoUnze di fedenti ; 
nondimeno fxnno mdlitìofdmente duoncidrc (utìd U 
loro forzd d gli djfitti ^ dlTopfenloni ^ dUe uolonti 
dclL^incotìfìdntc fofoUzzo : dccìo- egli fid contento di 
hm fentire ^ ^ uoglid ben di fegiudicdre ; per pa* 
terc oaufdrc ^ ^ teneri hfrìmi fcdnni^ C7 tribond 
U i'honort . 

L A ft40Yd Curód cogndti del Mdrtfiefe Apfiid^ 
no uojìro frdttìlé ^ Mddonnd Le/24 continemiffimd ^ 
f ddfd fedici dnni ( come fdpeu ) moHdcd nel moni^ 
fiero dufxn chrìfogono : altrìtdnti dnni hdueud^qus 
do cofìi fi coperfe lo cdpo con quei fdcri ueldmì . Li 
cofiumi uerdmcnte di coflei fono modejìi^ lo f]^lend^ 
re del uolto è con grduìtdf olito ^ Id fldturd dtl corf$ 
dimoflrd d rigudrddnti dmdbik benigniti. Md con^ 
ciofidcofdche Cdrgento fid candido^ eì7 nondimeno co 
elio tu tiri nerd id Imed ^ cofi come fd ctìdndio lo fìds 
gno ; uoi fimilmente utderete nelle ferfonc; perocht 
in dicline dltrimcnù dppdrt l'dffetto bello ^ dltrimm 
tifcuoprefi l'operd dd fe mendtd . llperche Id fuord 
Curtid è di corpordturd f^lendente ^ e7 i^ cofiumi 
grdtiofiffimd d\gni bdndd^ md nelle co fe d'ubidien^ 
zd c uedutd prefontuofd ^ e7 duddce ^ fldndofi in co 
legno grdndiffimo ^ ijìimdndo dncbord ^ che nobìltd 
niund del mondo fid mdg^ore delld fud} cofd che db 
horrt ddHd uitd mondcdU. Quejìi poco inndzigior^ 
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ni mori rAhldlcffà di [(fdntd fette dnni; UcfUdU co 
^ moltd ^ridtnzdjione^d^ e7 mdnfii:tudinc ^ njfe co 

fi jvtffo monifìero : relcjUdle fono trcntdfd fuorc fdn^ 
Zd U u'idki finzcchcYC dd ftrwgi . Dowe dttroudnfi 
^ ddtoYKo fcijò fctt: donne cittddine ben vdte ^ fduie ^ 

% I ^ in fmd fdntìtl di religione dccrefciute : lequdì fo 

no in e'I dd cirtquhd in fefdntd dnnì . Qui ejjk huo 
ndfAOYd QiiYtìd è rìttd p c7 neìld membrdturd del 
coYpo elegdntememe compofìd ; md dd fupeYhìd ^ C7 
ppr4 tutto d^mhìtione iniqud è neU'dnìmd tuttd 
jìorfidtd . veYciochcuiiole cojìei^ ^ pdrteggidndo 
d piene foYZc ndfcofldmcnte djfdtìcdfi con doni ^ ^ 
pYomeffionì ^ diffYezzdtd Id uirtu di tempcrdnzd ^ 
effeYt elettJL kbhdieffd difdn chrifogono . Et peYche 
ì\ monìjìcYo è dgidto di renditd in fino k mille fet^ 
ttcento fcìidi l'hanno ; ejfd impYudente , dcdo non Id 
chìdmi Ydpdce ^ e57 dngoYdd ^ in foYmontdYC digrd-^ 
do le pili uecchie mondche ^ non foUmtnte dd gli hm 
mìni fdMìffimi delld clttd ^ md ctidndio ddl mdligno 
uolgo è diucro giudicdtd molto dYYOgdte^ molto dud 
rd p dmUtìofd ^ e7 ^ mtntt impUYiffimd : Uelchc 
mtoce gYduiffimdmente dlld chìdritd di fuot mdggio 
ri : oltYe che ingcncYd ne^ìi choyì dì moYtdli in tentYt 
non hiiond oppenione drlld fui pudicìtid ^ infdngdn^ 
^ ^ ^ do Idfdmd diffleffd^ c7 Id fdntimonid dd monifìe^ 
h4/ff '<ff^ ro . TYefolenni uìtifuYono dd GYÌgOYÌo fdnto ddn^ 
/{j ' tr i ffiiij^indtì come fonti di tutti e peccdti ^ cioè gold ^ gidttdn^ 
1) WafftP-^ dmhitìonc . ScYÌffe OYÌgene huomo d'dltiffimd 

^ dottYxnd , VdmWione tJfiYe un faveto uelcno ^ pefìc 
occcltd p dYt^fict d^'ingdn/to ^ mddYc d^hipocYìfid^ C7 



W0 



QV A R T A. 24 

^ìnuìdid ^ initio deUe fcclcriu ^ c5T dccecdirkc degli 
cuori humdnì : A^^/i dnimi dmbitiofi non è cofd tdn 
to ^ocondd uedaremolti dd^oi di fe ^ c^dnto grduc 
fmtuYd ucdcrnc alcuno dudnti . ^ fmtenzd di Sene 5^^^^ 
Cd 5 Id^crfond dmbltiofd non guardare coloro^e qud ^ 
li fojfd uincere ^ md quegli , dallicjuaì poffd uentd 
ijjere .So io ^ madonna Lelia homflifftmd ^ che non 
Ydde uoltc dnddte di monifìcro di fan chrìfogono in 
Hìfitatione della ingegno fa ^ ì^^^t drdita mondcdfuord 
Curtidj leggcretele una fiata quefla mid chdrtuzzdy 
ch^io mando d uofìrd Signorid non fanza contentare 
mento dcHi fuoi ^drenti , forfè udendo ella tai ffdrfi 
tomolti di fe per Id citta , s^ddargherd^ ddlTiniquitd'' 
dì dmhitionc; Idcjuale ( come dinota Sd^ufìio hijìori^ 
co ) hd coflrctto molti huominifalfi diuenire. Ft in^ 
uerita dUd cdfld hcUa ferfond di tdnto religiofd 
mondcd meglio è mdntencrfi in fdntita di uitd co 
tinente ; che imporre infinite nude cogitationì 
intrd gli dnimi di non fodiì Idtratori ^ c7 
inuidi i liquai non attendono dd dia 
tro y faluo che d macchidre lo cdna 
dorè deHi fuoi honefìiffimi coflu^ ' 
mi . Non uoglio per hord 
col fcriuerc andarmene 
pili o/tre « 
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BeWezzi rdrd in dome , ^ cojlumi U 
ddti per m di homjla . 



Occorrenzd v , 



N Oy E s T I hodìernl tem^t 
mddonndhumdmffmd ,non tros 
i uerehbefi etidtidìo congrdndi fdtì:i 
chcy donnd di tdnto ftlicej'ortund ; 
UqHdle ò in eccellenze di com^ìutd 
heìlezzd , 0 In Urghi fonti di rdrd uirtu. non fduen* 
tdjje in ogni luogo d" uolerfi ugudglidre di fplendot 
/.^ /r rCjdli'oYndmeto , dHd grdtid delli diaìni femhidnti «o 
l^JZ/j^Jf/} jiri ^ Drdconite è gemmd in tdnto luciMintd , che 

^'•rimk'' ^'^^^^'^^^^^^^ P"** riceuer mdno di drtefìce d ai 
' uentdre pm lifcid^ terfd } cofi dnchord difcemo in 
noi : perciocìie Id miràbile dilicdtwd del uolt» uojìro 
mite ^ fldcido , Id elegdnzd delle proportiondte me 
hrd ritengono infe leggiddrezzd tdnto dmdhile , c/)C 
cercdmente non hdnno bifognd (fi dltrui dottrindto 
ingegno , rie dell^dltruì facondd , ^ loddtrice Un* 
gHd : Non figlidte dunque mdrduiglid , [egli dnimi 
deperfone modefle , c7 giudiciofe con riuerenzd fin 
tojlo , che duddcid difidno dcquiftdrfi tdcitofduore à 
cotefid imdgine uofìrd folitiffmd. Dicono alcuni mi 
donnd fudiciffimd , che gli occhi uojìri lietì[fimi pia 
iono come dìmojìrdntì. non fo che di fodue incendio di 
li cuori di Idfciuì mortdli . lo diuero non ijlimo cofd 
diihoncpa , cmdndo loddre^O" loddndo inchineuoU 
mente riuerire k temperdnzdj ldgrduìtd\ Id nokU 

fi di 
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ti' uopri celefli cofmm a bcltit rdrd congiunti ; 
lic^udi dffidoudmentc fidono , ci?" negH occhi , et nel 
U bocca , C27 ne gli orecchi di tutte U cdjie , e7 g^nc 
rofe ferfone delld nojìrd ciW . 

L E donne dtlli preteriti fecali fieno pur jìdteft 
leggiddrc , co/?MWdtf, e7 ({ìidnto fi uogliano bellijft 
me ; lequdi dciUUntìchitd del uero dtnfiìipcdtrice fU 
tono di lodo perj^ctHo illujlYdte . Audntifi etidndio 
qudlmfieformd nel temp nojìro chidrd , cf^" 
hrdtd fid difduore i nìund ce ne fardi mdi madonna 
continentifpmd , che di gran Imgd fnperdtd non fi 
conofcd ddììe dolcemente fcintiUdmì , C7 gioconde /m 
d uojire , ^ daìld maejìà di tutto Vdureo , crfeli* 
ce mouimento donnefco . idon^ cuore neffuno troa 
uerebbefi cofi ferreo , cofi tirdnno , cofi crudele ; che 
djfatto non contentdjfe , ei7 humilminte , riueren 
temente (ìdrfi ubrigdto in eterno di feruigìo di uo* 
jlrd signorid, 

GIOVE di fdfjdto , io fola dnddndo per diuo 
tìone fuori delld cittat di facro temfio di fdnCkgnea 
(d per mezzo della fontdnd , uidi Id kliiffmd uedoit 
nd Contejfd Ottduid . Doue f^irando dd tramontd^ 
nd und certd ora gdgliardettd , il uelo nero ( p4rs 
uè di cdfo ) cddettele giù dall'honordtisfmd tefid ; 
mentre Id fante dllhotta corfe d ricouerarlo , k cott 
ferie (U neue ffdUe forfero come certo fflendore di di 
mo fole a (juei uicinì contornì . Diuenutd erd ejfd 
neìk polite gudnde forforind tuttddimojlrdndo con 
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dtto tnoieffo ejjtrfi dolutd dìhaHer< ftopertd fieìld 
copi , che uolmtkrì per mio giudidt , aperta, haned. 
ruuduix pdrtedal fuo uolto belio , dolcisfimd 
mente quieto ; pme dalid terftzza d* gli homeri , 
dal candore del [olidìsfimo petto, quiui ^femU 
ntj (J7 huomìni uianddnti s'arreparom a^ guifa di 
attoniti , infino che etta col pigliato ueLime fi ricoper 
fe^ lo notai akmi rtligiofi ; eguali tennero gli occhi 
iorofegudci, ^ diuoranti la perfona leggiadrijjimd 
delia signora ottauia . Non r , non fu , ne farà" 
trìdiun'altra madre notabile di famglia come cojìei ; 
che in età di trentanoue anni dimoftri la teneritudis 
tu d<:lie frefchiffime carni , la gdgliardia à qntjìa pa 
j ri del corpo . Perlacjualcofa madonna Calerla gentil 
iifjima , pregoui , diànte alla predetta ConteJJa ot» 
j tauia , che neli'imprefe difurtiuo , ^ ardente amo* 
iregiudicola io hauere in fe più forza, che animo . Et 
J<<^^m^«eff,</jf ^/i animi nofiri in opportuneuole té* 
^fo fioreggiano , a iforanfi prejìamtnte col tempo . 
jDitele anchora che ihore, giorni, e7 niefi in qpuH'u 
; Hd cofd ingannami molto ; percioche tdnto chetamen 
teuolano ; che non ci Ufciano fcntire firepito alcuno 
deWali uelociffime loro . 

L A Signora Conteffd Domitid uofira madri 
gid fd piH giorni e7 mejì uammi pregando , che in 
queftaaffenzadel signor Marchefe genero fuo aìie 
feroci battiglie di Marte andato piaceffemi alcuna 
cofafcriuere à uofira signoria . Io quantunque mi 
hdbbid da agni lato grandiffimé penuria di odo/3 
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um^o , rtondirr.cno permettente iddio , (o ^Tricordo . 
benigno di tdntd n.ddonnd , qudnti è (j'^^efìd ; al cui 
wntre felice jfojie dolciffmo , C7 cdriffimo pefo, hU 
mi bori tirdto à. compidccrìe . vetidqudìcofd Howes» 
ro poeti , Mircbp iUt</?ri/jfinj<< , tjMiKJo wtrodwcc 
Aci)iUe , vljjTc , Mencio, ò ditri hdronì di uinu, pre 
fìdntìffimi ^hd in ufmzd (\ue\li ddorndrein certd 
formd di corpo elegdntiffimdj locjHdle effcmpo inuci 
rità fi come non pochi dhri , diligentemente (egui 
tdto ddl gìudicio incompdtdbi'.e dd diuino poetd Md 
toHdno ; come in Ened , in Cinto , in Euridlo , d gli 
cechi di uigildnti lettori è aperto : Et Socrdte (dfien^ 
tiffimo nel dtdltgo di pUtone , Phedro dfpelldto, di^ 
tnojlrd là figurd dd corpo humdno effere indicio , ò 
certo dÌHto di mente bmnd , e!7 honefìd . ifjo etidns 
dio Arijìotele per confiderdtione del uolto , 57 corpo 
giudicd Chdbito del petto ; onde egli diffe^ ne gli huoi 
mini di carne molli effere fegno di dcuto ingegno . 
chi legge leftorie dmiche , uederd ?ithdgord , Alci* 
bidde , Scipione Africdno , c7 ^^^ri molti per cene 
orecUre doti di animo pofìe nelli politi corpi loro ef^ 
ferfi fìdti ddl mondo creduti più che huomini . ?dre 
die l'onnipotente ndtnrd hdbbid Holuto , che la ndtid 
hontd dell'animo rihcd , C7 difcuoprdfi in effa for^ 
ma deìld pelle . L'eterno iddio , Marchefa fdpientifftrt 
md, hd confentito, che l'dnimo uofro beìliffmo ima 
cine beìliffmd hdueffe per domiàglio . Foffono gl'in» 
oegni di mortdli ageuolmente gindicdre , cfje Venere 
l'dlmddiud^a^ Euphrofind.Thdlid.^^ Agldia 
fue dilettiffme compagne con le manfme loro a f w 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 



i 

I 



OCCORRENZA 
re mani a- gigli càndidi , ^ uermtglie rofe , di 
frimduerd tutti pori odoriferi gettdffero , coprendo 
Id dìlicdtd perfond deìid Signorduojìrd ntddre Domi 
ttd neThord , fidndo hebbcui letitiofdmente d tros 
durre in luce . Se dkmo è , ch'dìld beìlczzd fenzd 
fdri del uoito uojìro indizigli occhi , è dìld grdHitdL 
deìld fronte ferend , è di mouimtnto grdtiofdmente 
fodue di tuttd Id lf>lendidiffimd corpordturd , bdrrd 
di neccffitd le luci rendere , cìT* li jfiriti fuoi d uofìrd 
uhidienzd perpetudmente riuerenti . chi poi contem» 
pld Id non humìle dottnnd uofìrd , er nel fduelldre 
U mdejìd delle uibrdte , aar grdui fentenze , U ftjii^ 
Ud , e^r modefid giocondità deìid incorrottd , <^ ho^ 
noreuole uitd ; chifindlmeme rimird gli orndti cojiu, 
m , ^ d'imperio degni , deh per Dio, che cofd epiit 
celebre , più cdndidd , più awdbile , più pudicd , più 
rdrd deild nojìrd Mdrchefd grdtiofiffimd f Le co(e di 
Idgiorndtd giujìd<^(dntdmente operdte per iusfiot 
ne uofìrd , (^7 del mdritofuo in dfj>ere bdttdgliefem 
pre uettoriofisfimo d mirdcolo perduéturd fono dgli 
dltri ; d me non certo : ilqudle chidrdmente conofco 
l'uno c7 l'altro alieno , ^ fdolto dd tutti uiti hui, 
mdni ; peroche l'uno er l'altro di uoi ardete in fola 
dmore di uirtu , eì7 uerd pietà cimfìidnd . Aufi uoi 
fete ddUd primd età gioudnile ad indrizzdrc le tutte 
cogitdtioni , ^ forze uofìre dfama immortale deìld 
poflcritd . per opere di fede , bontà, ^ contìnen^ 
Zd felice Mdrchefd ; Per conccsfione defdti benigni; i 
dttddindnze dell'imperio uofìro più filici, per uir 
w imouerdbili deild fud fduisfimd moglie , inte. 
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QV I N T A , 17 
rhfimd^ ò Prence felidsfimo . Confefjo inuerìtichefe 
iorìHerentementenon dmd fi uoi dmhodue ^ fe 
con pieno dffetto dì mente io non hdwsfi in uenerdth 
ne fdlteTZd de due mgegni tdnto eccellenti i dd o^i 
hdndd mi temerei di effere tenuto per ìnuido dtìldfe-.i 
cìtduojìrd. vltìm dtdmente prf^o Ijterno iddio; 
ihe[ordo non mai i'dttrom d^Ii uojìH_^ietofi uoti , 

C O L V 1 , cSoe uenuto dlTomhrd ddfci tenutdì 
fjfdmente Id uifld nelfidmmeggidnte [ole , hdgU oca ' 
òi pf r Id troppd luce tdnto impediti ; che ejudfi nulld ì 
difcerne ; cofi etidndio Mddonnd Serend nohìlisfimd, \ 
interuiene a chiunque pdrtefi col fgudrdo ddUd riltt ^ 
cente <£r miràbile helta' dell'affetto uojìro orndtìip*f 
mo ; fcrdoche tutte Vdkre figure delle jxmine in beUl 
Itzzd fiu, fdmofe dUui parranno dì guifd di fofche^ 
imdgìni , ^ fuori d'ogni ndturdle proportìone com{ 
fojìt . chi e* djpoì d^'noflri giorni huomo di tdnto co 
fumdtd eloquenzd , che nelle cofe di cdjìitd poffd cele 
brdre dppieno Id uirtu uojìrd ? in religione , ti qwe 
te di animo Id perftuerdnzd uoflrd ? in f ietofi ciT" rd 
ri cofìumi Id famd uojìrd hordmai <t tutti mortdi 
non dubbiofd ^ o' ben ndtì coloro ; cui neUd prefen 
Zd delld uo(lrd fudicd fdccìd (drdì conceduto mdi 
fruire Id benigna uoce di uoftre fodui , Hmdte pd 
role : <judi dd gli occhi lietisjlmi col rifo dolce lampeg 
gtdndo potrebbono cìdfcuno Idffo , cì7 languido fj>iri 
io da timida fferanzA dd animo fo difio di uita con 
forurc , 
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OCCORRENZA 
Audrìddj e^T" Mte d^huamìnì 
fduari miferisfme . 

Occomnzd v l . 

A MONTAGNA del preci 
p/t/o mdggiore , che poffd efferein 
l femitid , mddonnd prudmisfinui , 
non è dltro , che U fete dngordd 
deìTdHdritid : Idqudl uerdmente in 
perfone ricchisfime dell'hodierno tempo e tdnto fero 
cernete ingaglidrditd ; che elleno pdiono pm tojio ejjè 
re poffedute ddlU pecmid^ che poJJederU : Noi in que 
fio mezzo non fidmo tdnto lontdni ddìii fecreti confi 
gli delle contrdde uoftre^ che non intendidmo dffdi ht 
ne , in cjudl modo Meffer Genutio huomo dì grdndc 
djÌHtid bdhhidf goduto i pieni dmori di Mddond Let 
% «o/?''^ fuperbd cugind ; e^r legolU d' fuoi pìdce 

ridifiderdti no condltrd fme ^fennone co l'oro y 
Jifdnzd , che rddhfme uolte Ud fdllitd in femìnd . 
^m^ilLm^JitLàJ kre lettere , niu ndcpfd effm 
piufceler dtd delChuomo dHdro± Et nitind cofd empiii 
inicjUd ; cBe^erduic^t^i oro cieco fdrfi . chi dmd 
ftibonddmente gli ddndi, con udiente prontezzd uen 
derd rdnimdfud, llpcrche ddfcrittori in fciézt chida 
ri quelld donnd ^ fauid , ^ riccd ègiudicdtd ; Idg 
<jHdle in ogni Inogo può tdnto poffedere , c^udnto è 
conmneuole più dìid pudiàtid, che dlld conditione del 
fdngue fuo , erf irpe . Non fo io che dltro ui dica , 
fnon , che U fede fdcrdtd , ^ le rdgioni del ben uis 




SESTA. i8 

utre con Urghi , md fcelerdti dom difcdcddtt fono 
uilmme dd molte dome di fintd cdjìitd . 

vlduunoj tr f^dnìd interlacntori 
Dìdlego . 



rlduìdfio . 



SIATE td felicemente uenutd 
Udrtid Comeffd nohiliffimd . Que 
jìd hord f eremo è ferend , che in* 
fumé col Si^^nor Conte feceui dlU 
m'td fciutjlrd cdfettd cd^itdre . 
Mdrtid. Stdhentroudto locdromejfer fUuidno , 
TldH. Et infino doue lo Cote mio fen ud con fuoi fer 
uidori tdnto infrntd cdudUdndo f ijìimo, che defmd 
to hdbhidte, Mdrt. tredici hore coU t^udttro 
miglid difo^rd neìii noflri fodtri prendemmo cibo . 
Quindi fdrtcndo , fentimmi dlfidnto idffd ddl cdHil 
Idre . il Conte mdrito mio arricordommi d rij^ofxre 
qui nel uojìro dUegro ricetto ; inftno che dll'Occiden 
te il fole trdhocón : perch'egli dìlhottd uerrdjfi d me; 
cincfue miglid poi hahhidmo àfsre dlld cittd. Md noi 
in che modo uìcontentidte dd uoflro (^ifolettdrio ut 
nere? f/4m. lodiueroconmdfdntej^unfdmi^ 
glio gaudio fdmente mi uim . Mdrt. QUdntohda 
uttedirendìtdf fldu. Ddtorno forfè cento in tren 
td feudi, Mdrt. lo giudico Hot degno di bene mol 
to mdggiore . Tdrefemi grdndiffimo fidcere , fe 
ddl uoftro dottrindto ingegno fropojìdfuffe mdterid 
di nofro hodiemo rdgiondmento . ¥ldtt. Vorrei 
Mlmtierì , (hequtjìo fuffe ciò di uojlrd prudenU 

E iiij 
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OCCORRENZA 

porgermi occdfione di fdUeUdre . Mdrtid. scorddtd 
mi fon hoj^gimii deWdntìAe Uttioni ; qmi Uggida 
Udmo infume col mìo Conte , ^ fglimli neìld prra 
(enzd uoflrd . Et oltre à qncfìo m^dttrouo djfdjìiditd 
per Id morte del cdjìdUo fedele del Conte lufidchio 
mio cogndto molto pi» ricco di noi. rldu. A" (judl 
errore ddffi Id colpd di coteflo defunto f Mdr. Di« 
cono e phifid che (juefìo dtitmno il ^ouerìno beeud 
certo ulno dmmorchidto nel fondo delld hote , ^ di 
odore lezzofo , voleud egli iffarmidre il buono per 
lo pddrone . Nelche ffdrgendofi lo uino per le uene , 
^ ddUe uene dUi medti più fecreti del corpo , ^ dd 
ejìi di cuore , in quìndeci giorni fi mori' . Huomo 
erd gdglidrdo in età dì tjudrdnt'dnni . rldu. Co/i 
nmndgHd^d più Vunìuerfo mondo che U fete rdhbia 
fd delTdUdritid . In queflo meggio non [o Id cdgiont 
è Conteffd , perld(judlc forridendo mi gudrddte . 
Mdrtid, lo mi ridoj però che pdrmi come per id non 
penfdtd hduerui ddto Id inuentione di pdrldmentdre . 
rldu. Poco dudnti mi dicefìe ; che lo cdfidìdo homdi 
fepolto erd , uìuendoferuo foff dente er fedele. Cofi 
e/fendo uot con uoflro cogndto rìcchiffimo doueudte 
ufdr i uffici di Chriflidnd chdritd ; lacjudl tuttd ( fi 
come fon dccertdto dd fdnte fritture) fi difende dlU 
commodi dlieni , e7 non dllifuoipropi : Deh mddon 
ììd Id tendcefede, lo uero dmore, U picnd interitìi di 
feruidori ledli non fuol effere conofdutd , fenon ddpoì 
lyremofinedieflduitdfdUdce. Mdrtid, SdUold 
dio j è nojìro flduidno, che dU'huomo, di cui «i dif:» 
fi , dmmdldto per modo ninno fidmo ftdti mdnche* 



SESTA. if) 
Moli di grdthudine , ^ diligenza . vUu. Et fa d 
uoi dico . In moke ^tr forte di gun fortund fi ode lo 
nome di chrìjlidito j fi uede lo hdttefimo , U conf^ft 
fione i uedidmo etidndio le j^drte oYdtmi , nd 
tempio divino li fdcrifid : md ^ofdd i fdtti loro con* 
fdceuoli non fono d quejle cofc dpfidrentt . Et ojuefìo 
t quello che Pdolo Afojlolo fcriffe à Tito co/i dicedo ; 
Sono certi , lìcfudi non niegdno Dio ; md con /'ope>e 
niegdnlo, Uelche non ho drdimemo nomìndr idi hm 
mni intrd il nouero dcUd greggid Chrifllind . Cdn 
tdUd Dduid con doglienzd; cioè'' che Vhuomo teforeg 
gidj e7 ^onfd cui rduni lifuoì ttfori : a' gli fofo* 
ii Ep/je/ìini Pdolo diffcj edUdritid effer feruitu dHda 
li ; ^ d rimotheo fcriued Id cufiditd rddice effere di 
tutti mdli . Uel nono didlego di ?ldtone fdrldnte di 
cofd giujìd , hehhe d dire ; che Vdudro hd mte le di 
lettdtioni , &• difce^line di fregio nimo , eccetto la 
gudddgno deU'dngordigid infdtidbde. Celio rirmidt 
no neUe tre furie ^ermrhdntì Id mme humdnd, fon 
Vdudritid in mezzo; che fono ird, duaritid, i& lnf> 
furid . Nei /é/?o cdnto ìnferndle, henche Ddnte foetd 
diuino dlfidnto dltrimenti che Idttdntio di tdl feccd 
to difcriueffe , nondimeno drittdmente fercerto : do 
ue fuori non (finfe Vdudritid ìniqud , mentre dice , 
Ciujli fon due , md non ui fono'ntefi 
Suferhid , inuidid , dudritid fono 
Le tre fduille; chdnno i cuori dccefi : 
MdYco Cicerone qudntuncjue gentile, pure d chrl 
fìtdni forge utile documento fcriuendo effere cofd dì 
angupOj C7 f ì«'<'^<' ^^^^'^ ^^'^^ ^'^^"^ • ^^<^"* 
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OCCORRENZA 
e* ài lodo maggiore cioche à Mdrceìld fcrijfe il fdcon 
do GiroUmo , confortdndoU ; che non fi gloridjji 
neìle ricchezze , md la (feranzd, <Qt lefdcolù ripoa 
nejje in Dio; ei7 che i'dlidrgafft dalla conditione deU 
li ricchi fieccdtori : il cuore di quai e" fdngo : ferde 
^ccd^fi^PfCf f^^^'^go^^<^ fotterrd. Pon lo Ecclefidjiico niuna coe 
' fa cjfcre fin iniqudj che amare le pecunie ; e^r ehi die 
nero fa cotejlo, ha etìandio l'dnimd fua ejìtffa uende 
refca, Mart. Molto mi diletta il uofìro fermone co 
tra la peffimd audritia . Tlau. v dite adunque fin 
oltre . Agofìino far.to nel uolume di libero arbitrio, 
farla cofi . c^uando ad alcuno l*auar tia fignorega 
già , col dito e' fubitdmente dimojiraio ejjere à tutti 
mali (oggetto ; ferche tutti mali nafcono dalTduari^ 
tw ; eìT efconui le (fine di tutti feccatL Et il medefi^ 
mo diuo nel libbro delle parole di Dio , narra in tal 
modo . Effe fere hanno mifura ; però che rapìfcono 
dUIiora , quando attrouanf affamate , Ettojlo'cbe 
fatoUe fentonf , dalla preda f afengono : fola di rie 
chi l'auaritia e infxtiMle , er rubbando fempre no 
fatiaf mai; ne teme iddio, ne Hiuomo ha in riuerena 
za , al padre non perdona , la madre non conofce , 
non ubidiffe al fratello , non ferua la fede all'amico, 
U donna uedoua offende, arfalta il pupillo^ fiori 
porta falfd teftimonianza , o' quanta è" la (ìoltitia 
degli animi noflri, perdere U uita , morte bramare, 
dcquijìarla , ^7 bandeggiarfi dal cielo . Da quattro 
per f de rote di uiti e' tirdto il cdrro fciagurato della, 
auaritia ( come ragiona ti beato Bernardo ) fono 
pufilanimìtà , crudeltà , di/frezzo di Dìo , er obli* 
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SESTA. 30 

uìont dcTimlomìtd morte , c/i dnimdli poi hruttì , 
che tirano ejfo cdrro , fi addimdnidno rdpdcitd\ e7 
tendcitd. lo cdirdtiere e Cdrdente difio d'hdHere , 
et ti/4 j^erzc t/i cImc /òrti djferiffinìe i Wnd chidmda 
fi angordo dp^etito d'dcqMjìdrejl'dltrd f)dnrd di per 
dere . laonde Alighieri poetd iìiujìre fourd lo cdnto 
nonodecimo delTinferno contrd N/co/do Ponttfcefor 
fe con ragione produjfe in luce quelfuofamofo ternd 
rio in tdl modo fuondnte . 

l'ufmi pdrcle dffdi pm grdiii ; 

che Id uojìr^dHdrittd il mondo offende , 
Cdlcando i buoni , e7 /« leudndo i proni : 
ftnel cdnto XX. del Purgdtorio Idncioè dalld 
dottd hoccd ciHeji'dltrd elegdnte uoce cofi pdrUme . 
Mdlddetta fie tu, dnticd lupd ; 

che f in , che tme l^dltre heflie hdifrtdd, 
per Id tHdfdme fdnzd fine cupd . 
Icco ddlgrdn poeta lupa nomindtd Cdudritid: 
Stnecd mdjiro egregio di ottimi cojìumi dccttfd 
audrifempre dd none cnpiditd occupai; perciocht no 
dUe cofe poffedute ddnno d'occhio , md d do che deott 
no dimdnddre . Onde egli etidndio dicead , Ueffuno 
altro degno effere di Dio jfdluo coki , che dlffrtzzd 
le ricchezze. Degnd e d'efftrelettdld oppenionedi 
Apuleio nel primo libhro dcdd Mdgid fcriuente in co 
tdlformd . Socrate philofopho non hehbe tantd mdjfe 
ritid , c^udntd lelioine lelio c^udntd Scipione ym 
Scipione quanta lo Crdffo ricco : ma certamente tk 
Crdffo ricco poffedeud tdnto , c^uanto uoleud : Et con 
ciofidcofache uinceffe tutti , ddlldfud medefmd dui:* 
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rttìdfii fuferdto ; c7 ricco pu tùjìo d tutti dp^dmt 
io mi fero ^chedfe fìeffo . Mdnid. Itggtfi nondi^ 
meno ; che molti delU prifcd , eS7 modernd ttd in ài» 
uitie grdndiffme uijjbno lungi d^ogni duaritìd , 
vldu. ^o'I niego io ComeJJd moderdtifjimd . l/p«r* 
chi fdretemi ricitdrui quello , che fofrd luccd Vdn^ 
gelijìd dijje Ambrogio : doue fcritto è. sì come dgli 
huominì cdttiui le ricchezze fono ddimpedimcto,cofi 
dUi buoni fono di diuto . Et Cdffiodoro duttore grd 
Hìffimo non bidftmd le diuitie in coloro ; e qudli di* 
ffenfdnle con modo . però che Dduid cantaua . Se le 
ricchezze «i dbonddno , in quelle nam uoglidte forre 
Id Ifeme , come in uojlrdfdicitd . Sdluftio prence del 
U hijìorid Komund griddud ; che Idfede , ^ bontà 
rouìrtdtd erd ddWdudritid . Doue Salomone ci dm* 
ntdejìrd dicendo . Lunghi fdrdnno li giorni di cui te* 
ne dd odio l'dudritid . Ddnte fmilmente nemico d'o 
gni fcelerdgine etidnèo in Pdrddifo contrd Id cupidi 
ti cofi cdntdud . 

o' cHpidigid , che mortdli dffondt 
Si folto te ; (he neffm hd podere 
Dì ritrdrgli occhi fuor de le tu' onde : 
Mdr. Scuocrono e uojìri fermoni gh huominì ìmpdt 
tientiffimi d'dUdritid è Flduìdno; et mentre infegndé 
te lo chrijìidnefimo dfuggerld ; dì nonpicdold con» 
foldtìone à me fete . Hdbbidmo philofophì, theoUghi, 
^ fcrittorifdntì infiniti ^liqudi ci dmmonìrono À 
ìdfcidre le ffinofe , ^ peffme uie del uitio , ^ fegt4 
tdrt id celefle uirtu : md le mentì ofìindte , ^ duri 
deUiperuerfi chrijìidni leggono , intendono , ^ in 
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nuUd offcYudno li diuini frccnti . iLUtiduid [e fcr^ 
duentUTd tenete con la memorid ditti uituferofi mim 
/?eri 5 ei7 li^^^^ mdcchic Md ndtnrd ingiufìd di d%d 
ri ^ uoglidte prefldmente uenire dlfne} fercioche ueg 
gìo ddlld lungi Id cdHdlcdtd del Conte mio marito 
uer noi ritornare. fUu. Conciofidcofdche fudìdfft 
ma Conteffd ^ io ui conofcd donnd fduia -, rdigiofa , 
^ in ogni luogo in ognitempo modefld ^ nondimeno 
fregotii p udiate con trdncjuillo ^ e7 ^it^ animo lo 
drrefldnte del pdrldmento mio foprd li monfìri brut^ 
tifimi di dudritid, Mdr. Dite ^ (27 dnimofdmentc 
dite i cefi Interno iddio d me fid propitio ^ come ìnm 
ttntiffimamcnte fon io per udim . rldu. cuoA 
ferrA di genti auariffime ^ ò confdenze terrene ^ dico 
terrene ; perche fanza dMio fitte dìfcdccìdte ddl dee 

10 . dudri ^ per dngordìgia di oro al mondo affi 
douamtnte difatefame Udlidiffima; per uofìra uti^ 
litd facciale bramate neceffita unìuerfale^ ^ faruf 
nefandi mercatanti delle humane caldmiilTCatia^ 
ro fenìprean^^ i wiewti 
cura ò lo fratello uedere ^ ò il fuo uetuflo amico . 
Cauaro conofce acutamente il pe[o ^ e7 fegnatun 
delle buone ^ ((j adolterìne monete ^ ma dd prò fj imo 
fuo non uuole dìfcernere la fuprema inopia . Caudm 
ro nel uolto e fempre coperto di trifiezza ^ e7 ^ f^bc 
fio ^ ^ afferò ^ fe alcuno uoglia pregarlo . Caudro 
fugge te flrade in qualun(^ue luogo ^ che fa paffmo 

11 miferi uiandami ^ ò derelitti paegrini ; auio nien 
te di argento efcagli dalle auìde mani • Cauaro infc 
lice benché fia ripieno di oro ^ nondimeno contra k 
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mfchmi iìmdnidnti limofind ^ ff ìnge fuperhdmnte ' 
cofifdttd noce dicendo . Leudteuimì ddudntì ^ io non 
ho p io fon pouero . Ndche inueritd ejjo èpoucro dì 
tutti e beni ; mdpouero di chdritd ^ d'hnnìdnitd ^ dì 
jrde 5 di [ferdnzd eternd . Cdudro nel tempio fdcrdc 
to dimofìrd religione , ^(ò dnime fcwe^ c7 fcelerd^ 
te di f dì fi moYtdli ) pregdndo fofpird ^ Lingue ^ gec 
me p digiund ^ brdmd ufdre tutti uff ci di pietd ; 
pur che egli r'mdngd fenzd if\efd dlcund . Mi poi 
dlThuomo difdgiofo ^ ^ in penurid di tutte cofe po:: 
Po ^ non ddrebbe ccrtdmente un menomo ddndiuolo^ 
no che qiidttrino . Con rubbe honorcuoliuefìonoi^ 
diidri le pdreti del tetto ; non uefìono gli huomini po' 
uerini . Ejfi dudri pdfcono etidndio udrie^ diucrfe 
generdtioni di cdni per foldzzi di cdccidgione^ d ffd^ 
Tduìerì p fdlconi fdnno porgere pdfto continouo ; 

ejft ciechi di mente non drizzdno le luci ingrdtt 
uerfoìpoucrelli per forzd dì fdme Unguenti 



0 ffaf JmJjI ' pàllidi . vltimdmcnte ìntendidte Id fermd oppenione 
^(Th^^WVf dcll'dUdro. r ' ^ ' ' 



f 



lAdrìid. checofd è hordmdi? Yldu. 
Hd delibeYdtoVdUdroinquejlo mondo mìferifjtmd^ 
mente uiuere , brdmdndo ricco morirf . uoflro 
pìdcerc dirò foldmerite qiufìo . Ld cìttd di Sto in Arci 
peldgo hdueud dnticdmente und certd fìdtoud dì Did 
nd in luogo dlqudnto fullime pojìd : l! uolto di cotes 
fìd diud di mdU uoglid ^ ^ mdninconìco dimofìrd^ 
udfi dgli huomim entrdn ti nel tempio : ^qudndo 
poi ufciudno ^ il m'edtfmo uolto delld Dcd giocondo 
tutto dppdreud ^ dllegrìffimo ; cof fdnno certi 
[ozzì j ^ mdl ndti dUdri : però che qudndo alcun 
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àrnica entrdfi neRi loro ^aldzzì , rkeuonlo i guifd 
àifccnfoUti con turhidd , eìT* dfflittd fdccìd , p«r te* 
mendo che non U dimandi cofd uermd ; ò che non fid 
uenuto dd dlloggidrfene fuo fier e^udlcbe giorno , e!/ 
ìjj ffd ddrli. Md fe llmomo partefi nuUd richiedendo^ 
confiftdntCj t^gdudiOjO affetto Ufcidnlo dd fefdr 
tire . Mi uoi contejfd henigniffimd , e7 entrdndo^^ 
ufciendo col fgnor uojlro mdrito dd (^uejlo mio ìm» 
mik tugure , farete femore riceuuti , c7 licentiati co 
Imifjimd fronte . Mdr. a' uoi mercè , Meffer fld 
uiano gentile : Tempo è di dndm ; in pdce rimdne* 
tem. F/iu. ?rqpitiov.i fid ^er^t udmente ilcorfo 
del benigno _à elo_^ 

CONOSCO io mdnifejìdmente mddonnd 
gemiliffimd j gli dnimi fitih ondi di gemme ^ er oro 
figlidrfi come in beffe Id eloquenzd di poeti chidri,& 
oratori : per» che all'hora ucggio in fumine dppctico 
ardente di duaritid , qudndo dmorofe , e7 
troppo fotto ombrd di rififìenzd , feuerìtd injint 
gonfi di non effere duare . Cdmicitid fmguUre , che 
già fa molti dnni dudnti ho io con Punico nofìro frd 
fido inducemi a confortdrui aUe cofe di honore , <(j 
mtv, . onde M duifo di quefìo , che gli dnimi dnt 
gordifftmi di (quelli donne , lequai una fidtd furono 
daHUudritiduintejfubitoetìdndio cddettero inne* 



fdndtffme sfiddre di brmi uiti ; perche Id cupidità ^J*^^ »>ial^ ^ 
Òx hdnere tird dapoi di fe fdflo, dmbitione , fuperbid , ' ^(44r/fi, 
frode , uiolenzd , luffurid , c7 dltri dilitti dbomine» 
noli . Audnzdmi d dire , che Hoglidte hduere ntìk 
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inemoria l ì prem i del uitio ejftre umf ordii , ^ dcìld 
uirtu f mpiterni . " 

Cdjìitd y Modefiid j ^ Qominenzd tntrd m9 
tdmtntì di perfonc ttdr'u eiT* diuerfe : con 
lodo fommod^nd Mdrchefa. de^mtd 
in chidritd di rdrt uinu, , 

Occorrcnzd vii. 

A S S A T A c hoggìmdi und io 
dicind di dnni signore iìlujìrt ; dds 
p poi chi io non uejìo dltro colore , 
fatuo che lugubre , non tengo dltro 
dnimo p fenon mejìo ^ non ufo dltro 
ufficio p fuori che di f idnto fioggic continoue per mt 
fi f^drgono ^ ddlThord in qud ^ che dd cjuefìo udrio 
mondo ufcitefi colui } loqudle feco in fj^olturd fortof 
fcne li miei primi ^ ^ cdldi dbbrdccidmenti d'dmort 
leggitimo . Coflume copfdtto fiegue propidmente Id 
ndturd diperfond infelice ^ come fon io ; che etidttidio 
d cofe liete delld bldnda ^ma inganndnte fortund ere 
dere non uoglid : Li mia fertinm ^ <^ non ingrdtd 
mefìitid ama in folitudine le fuc confvtete Idgrime . 
o\qu.mo ègrdue ^ ei7 rnifera cofd^ dd regno in fer 
uitu cdfcdre . vediamo di giorno in giorno le cofe h% 
mili con fxiblìmitd ^ e7 fublimi con humilta cdns 
gidrfi affatto . Vongono li rnaefìri antichi di fdpims 
Zd tre effere legarti ^ ò forze deìT dnimo ^ cioè rdgio 
ne^ ira^ e7 cupidigia . M'affatico d non nudrìre 1% 

rd.a^iT 
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rd, (57* cupidità due hejìie feroci d guìfd di Icone uìos 
lentìffmo , o\ uoleteuoi fer uojìre richiejìe dishoi 
nefìiffime , per uoflre ingÌHjle preghiere , che Id rd» 
gionCj per Idc^udle huom'mi fidmo rfppeOdti, come tàc 
lijfimd fdnte fid dd me dijfrezzdtd f iddio noi «os 
glid . intendo Mdrchefe ^rejìdmiffimo , che nelle dt^s 
trociffime bdttdglie de gli drntdtì ejferciti fiete fouen 
te df^druto duttore mdgndnimoj cj7 cdpitdno inuitn 
ti [fimo . Ahi quanto uolontieri uoìrei udire , che nel 
cdrro triom^hale delle uojìre uettoriej-e concupìfcena 
7£ cdrndli tutte in cdthend legdte fufjero ddlld mode 
fìid , continenzd , cdjìitd uoflrd finguldre . Hdb 
hìdmó noi dltri in piccioli poderi tdnto di fdcoltdj che 
diuero mentre fdrò con Id famigliuold mid , potrò et 
Id fdme difcdccidre , 0" ^' «f'^'c^ infime deìld pudici 
ùd noftrd . 

C H I diliherdffe con pdrole etidndio fdcondifjtit 
me celehrdre Id modefiid^ eì7 continenzd uojlrdj Md 
donnd cldudid honeflifftmd , pdrrehbemi cofd non di 
trimenti fouerchid ; che fe con torchi dcctfi uokffì din 
mofrdre io dlcimd mdtrond helliffimd pofld nel chid 
ro fole ; ò (e con molti lumi dggium credcfjimi diua 
idre Id luce incompdrdhile degli fereni giorni . Et «e 
Ydmente fe dlcuno è , ilqudle con più ifjdmindto giua 
dicio rimiri li diuerfi , e7 ìM^ri orndmenti ddlld be 
nìgnd ndturd conceffi dfemind , fdrd in dubbio , che 
in uoi ò più rifflendd Id continenzd , ò Id moderdtio 
ne deU'dnimo , l'humdnitd , ò Id pudicitid : Idquale 
( come fcrijjè Giroldmo contrd Giouinìdno ) d fimìa 

F 
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gììdnzd di folido fondamento , ^ foUcudtd dluzzdy 
fofìmtd j c7 difende tutu U uirtu del ffirito . Ddl 
uolto diuero uofÌYo mdnfucto , ddllc tdcite luci ^ dal 
mouimcnto di mdefìd fieno , ddlldfdcondid ndtiud ^ 
^ gYduitd dipdrolt 5 uedidmo und certd felice ^ru 
denzd ^ und ccrtd digeriti d^'ingegno non finto ^und 
ctrtd diuind grdtìd; c^udle in cor^o humdno non può 
d^dltronde efftrfi uenutd ^ fennone dd Idrgitd fecntd 
del propitio cielo^ ò ddfdti cofi rdde uolte dilj)oncnti. 
Et cotdì doni pretiofi nellduofìrd mente cdfìiffmd 
tdnto più mirdhili dppdiono^ qudnto più udjforzdte^ 
che per forme di gidttdnzd non fidno dperti dllc uod 
fuhliche ; perochc l'dnimd uoflrd ripicnd di uirtu 
chiaramente conofce ; che cidfcuno difidnte in dijìen^ 
dere Id fud propid induflrid d gli orecchi del profdno 
uolgo; dimoftrd di dffdticdrfi non dlld chidritd di ef:s 
fd dnimofd uirtu ^ md di grddo inutile di udndglo^ 
ria : percioche U uerd pietd chrìflidnd ^ che d uoifi^ 
gnoreggid non mercè ^ non guiderdone dlcuno hrd^ 
md riceuere dal zdzzeriero popoldzzo^ md dalle buo 
ne opere uofìre ^ drittd confcienza . So ia, mddont: 
nd temperantiffimd ^ che molti prccldri cdudlicri^ e7 
altri di ricchezze i^j degniti maggiori ìmpenfata ^ 
C7 djìutdmente ^ md endarno^ s'affdticdrono d'auits 
cindrfi dlld feliciti delld uojìrd dmicitid ; perche le lo 
ro uczzofe imdgindtionì ^ e7 duidiffime non confidt 
rarono la bellezzd dell'anima uofìra ^ ma folamentc 
del corpo . Vedcrete cuori di non pochi huomini : li^ 
quaipafjano le cofe aperte come uiliffime ^ ^ anhela 
do inuejìigano le chiufe ^ da ogni pane nafcojìe . 



SETTIMA. 34 
Cdriente Ufcmid di cojìoro s'dpportd mdggbr fd^ 
mnelld beltà deìld ^udicd ^erfonduoflrd ^chein 
miirdltre donne di hroccdto uejìite . Ld mente litidis 
m(d con fili drdente dffetto fiegue le fcmine dì uirtn 
chìdre , et honejìijfime ; Et doue negdtd è U Hcenzd 
di dccojìdrfi , mdggiormnte iinfidmmd . Md (he 
che homdi di wi d dire m'drrefld , è ; ch'io freghi 
il fommo iddio ; dcdo ld uirtmfd mìlitìd delli uojlri 
rdYieffemfì non fid mai dd ferfeucrdnzd dhhdndoc 
ttdtd-, fero che le ricchezze deìid wjird interif]md «i 
td non {om del Rc Crefo , non di Midd ; ne di Mis 
tnriddte ; non fono , dico , redwidi terrd, o di tema 
fo , md del cielo , a tternitd , 

I N ^McMa , che s'dffdrtìene di modo di nuocere 
di dlcund <iuietd ferfond , ho per certo , che fdnzd fi 
ne uoi mi noddte , hd^bidie nociuto , mdgndni^ 
wo Signore , <{Udndo meco imdgim , che fortidte 
cuore tdnto frefontnofo , ei7 diberdto , d mlere m 
r- e ndfcofdmente fojfedcre cfueìld fiend libertd\<iudl 
d'dltri effere nonfotrd mdi;fdlHo che del mio unico, 
e7 diletto mdrito . llferche [e incontanente di(f oglie 
reteuidijferdnzd udndcotdlc} e7 io allhottd confef^ 
fero , che non unque mi nuocejìe . odo cfftre ndrrd^ 
to dd moki dttddini , che neB fdngwnenti cdmfi di 
lAdrte fitte udiente guerrero ; (27 co fi è, io mi md 
rduìglio i die ddgli dntichi , C7 f^imof '^'^F'^'^"' 
miltid nullo di continenzd ejfemfio emfarajìe mdi : 
perdoche ne per forzd^ ne jer freghicre Akffdndro 
M4?«o , a- Scipione C Africàno uolfero mdi fur 
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fdrfi uenire dUd frefenzd dlcmd femìnd ò difcnditrì 
ce di fud cdflitd , ò col nome di kltd^ inùtoldtd . Gli 
alti intelletti di cotefii due dd greche j Idtine floric 
non mai loddti al douere , ifìimarono fozzd coft effe 
re , e7 degnd d^infdmìd ; <he efjendo uincitori del 
mondo ; con l*dnìmo poi lihidinofo doiteffino fottogid 
cere dlle genti dd fe d terrd gettdte , eìT M"te . o' 
coloro Prenci degnifftmì dì eccelfdfortHnd;pofcid che 
tdnto cdjiiffimdmente feponld iifdre. voi findlmente, 
che Id pdrte mdggiore del tépo confamdte intrd mor 
tifere hdttdglie , hdhbidte in memorid , che colui-, los 
^Hdle per fdludrci , degnosfi in croce morire è ftmpre 
fduoreuole gli honordtori , e7 ojftrudtori cofi di 
pudicitid come deglidltri fuoi fdntiffmi precetti . 

E M M I pdrutd mdterìd degnd del confiderdto 
gììidicio uofìro , mddonnd Eucherid cerconlfcttifji:: 
md j ddruì notitid di ciò che gid fa tre pdjjdti giora 
ni ìnteruenne dlid Velicidnd tdnto belld , ^ dfìinente 
gentildonnd , qudnto dTund 0- Vdltrd di noi per 
fue proprie u\rt% cdriffimd , Dintorno fvrfel' bore 
qudttro di notteQjììmo fujfe ordine fdtto per md cer 
td maludgidfdnte di cdfd)ddlid pdrte dietro delgidr 
dìno , entrofl't nel pdldzzo fecretdmente un mefjdgs 
gio delfignor Mdrchefe , chiedendo modo d poterle 
dire pochiffime pdrole . Quiui U nohil donna effmdo 
nelldfud cdmerd con due fole fdnticelle gioudnettCj in 
tefe ddUdfdnte Id uenutd del mejfdggero : cuifubito 
intrepiddmente fece riffondcre che ddUd uid , qudl 
egli crd uenuto , per lo ftio migliore uoUndofene ria 



SETTIMA. 
toYndjJè . Ld fdnte mdlìtiofd fece <j«<i«to fulk comdn 
àdto . CoImì dThord aiito c^Mt^o , trdjfe fuori àdi 
petto «n^t cdffnmd i^drgento 0- d^ertdld in ^rtfcm 
Zd Mìd f('.ntc ; Cudrdd qui entro diffe , ò mid [irocc 
chid dolciffmd , fono <}Mdttro««to feudi dal mio sis 
gnor c7 Vrence ìAirchcfe mdnddrì in dono dìld ma. 
nohiliffmd fddrond . Dowe U fdnte dccortdftne della 
interitd di fua madonna ^incominciò contrd cotcflui 
alzare ld noce qua fi griddndo .LO meffdggìo udm^ 
do <|Mf/?o , fenfugg^ col fiio dono . Co/ì adun<iHe la 
rofìra Veliciana ( à animo di cdjlimonid imfenetrdhis 
le ) non de^noffi Vhuomo a fe mdnddto ritenere , ne 
ton parlamento , ne con uifìa . Perlaqualcofd efjendo 
poi dccertdta ddlld fante fud del fourddetto dono.tffa 
nel difeguente.frefo lo fìile in mano, al Signor Mar 
chefe cotdli poche parole ferì ffe dicendo . Ho impara t 
to per auami illujìriff.mo Prence , à contentarmi di 
qualunque conditione di fortuna mi contingd . Et fi 
come nelli piu felici tempi, quando ed fa no(ìrafioreg 
giaud , le ampie dìwtie non mi fecero maifuperhire , 
cofi alprefeme la inopia non ha forze à hdjìdnza in 
dUontanare l'animo mio daìThonore di continerza » 
Uahhiate dunquela pouertì mìd per cofa ricchiffi^ 

md i quantunque a ^ ^ ^ fe''""'' ^P'*- 
ta , quafi mamheuole tdlwlta fa la commodità 
iottidiana delie cofe necejfarie al uiuere . 

COSA piena di marauiglia , ^ quafi da non 
aedere , à uoifcriuerò per hora madonna Giulìand 
interilfima , in effempio dipatitnzdy <7 c^/?"^' «^«^4 
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defunta Duchefja noflrd . ìlferche ejjcndo fldtd cojìé 
come un fole tra le fin polite^ cir leggiadre donne di 
Italia 5 haueua ad odio grandiffmo effere o detta ^ ò 
he^la nomata . Et conciofiacofache in lucide gemme ^ 
in utfìimenti d^oro ^ in cortine diferico ^ in larghe ^ 
^ dilicate uiuande nafciuta ella fuffe ^ cì7 m regali 
fompe allenata ^ nel doffo nondimeno portaua fempre 
camifcia d^ a ff)ero grigio . Soleua la donna pietofiffi^ 
ma ufare tanta benignità uerfo le adulatrici ancelle^ 
che tutte horamaì hauenano prefo argomento^ ma in 
nafcofìo [\nd daìTaltrd ^ in portarle occoltamente 
quando dmhafciate ^ ^ lettcruzze y quando uerfi eie 
ganti d^ amore congiogielli^ </j doni ricchìsfimi ; pe^ 
rò che le auide feminaccie da caualieri ^ da baroni ^ 
poltrì Prenci per danari corrotte fferauano merca 
tantare la cajlitd incomparabile della loro Signora . 
lAd effa dapoi lette le charte amorofe ^ rimandauale 
non fanza tacito rifo . Et per ifchifare lo fcandalezzo 
dimefico y non lo piacque mai accufare cotefìefami^ 
gliari meffette al marito magnanimo ^ ne agli ualo^ 
rofi cognati . Doue per uie di prudenza , maturo 
configlio da fe licentiaud tai uìtiofe zambracche . No 
fo io quale a nojìri giorni Reina ^ ò fmina di fiato 
fuUime^ in chrijliane uirtu dottrinata poteffe ag^ 
ginfìarfi à cojld. Alle calamita dì poweri^ò fommo là 
dio y continouamente prefìaua fuffidio . Grandi fa^ 
tìche toleraua del digiuno ; pajfaua i uencr di tutti 
fenza gufo di uino fuggendo anzi ffrezzado thed 
triy conuittìyffle^ danze, ^ cìafcun altro ffettacolo , 
donde ò co fumi di^honefi , ò lafiuìe carnali nafcerc 



OTTAVA. 3^ 
poff/jOMO . Uafcojli à me non fono (jHeìli ; che in uds 
no fìndidrono dd imhruttdre U bonti , Id contincn^ 
Zd , Id rdrd fiidicitid di w/e, e57 tàntd Duchtjfd : Id 
i^udìe per hard chiudefi in uno dngufìcjmd uerdmens 
U memordhile , ciT* femfitemo [e^okro . 

fmdenzd , conftglìo in diuerft 
modi interHegnenti . 

Occorrcnzd vili. 

.. . ESSER L£oMti«o,niercor 

ferito, forelld cdriffimd inuitdto dd 
m nojìro frdteìloj ueme dìlegrdmen^ 
te d defindre con ejjo noi . AlThord 
foflifi dmendue d federe nelpergoa 
tdto gudrddnte d rispetto del gidrdino ; lo fuo rdi 
gdzzo pdrtommi nelU cdmerd Id uefld difetdj e7 li 
gudntì . Donde firefldmente ritorndto ; in quel mos 
mento, che uejìimenti figliò per fon^ruili foprd il fot 
aere; ecco d fortuito cdfo , and chdrtd d'odori proa 
fumdtd fuori ddlgudnto finefìro cdfcoffene di gin . 
Pofcid chequefld ripiglio }incotdnente conobbi Id ferii 
td di ttojìrd mdno . lo diihottd dd non ficciolo difio 
dffdlitd , leffild tuttd . Et dccio fidte dccertdtd , che 
non ui burlo ; etd in tdl modo ìfcritto. Qudntunquc 
mdgndnimo mtffer Uontino^io fid cufìoditd con mil 
le occhi dal mio mdrito , nondimeno tengo uoì , 0* 
terrò femore in unico , perpetuo dUoggidtore di 
minfcreti penferi . Ringrdtio d cdpo chino uojìrd 

F iiij 
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ftgnorid per lo ricco dono di uellnto dd uoi mdnddto 
mi , spero da qui d pochi giorni dimoprdrmiui non 
irtgrdtd per U tdntd beniuolenzd , <^ Ur^td uojird 
uerfo di me . No» è ndfcojìo di uojìro prejìdnùffmo 
ingegno , Id ìmportdnzd dd nojlro tdcito dmore doa 
uer effere ddempiutd non per forzd , ne per uelocitd, 
md per prudenza , ^ molto ponderato configlio . 
Fin oltre non dnddjìe col jiile . Kipofld per me ddpoi 
nel guanto U nefanda , e^7 impudica pijìoU uojìra , 
è Cefonid firocchia dilettìffima , uno certo ìfuenimen 
to di cuore tutte le interne uifcere attanto mi coperft 
di amaritudine ; che fopraprefd d'angofcid, òìufi mi 
fenti li meiti dd rifj>irdre . Ahi forte jfietata . ohi 
me mifera . Deh me infdice ; dapoiche la mia inic^ud 
foreìld in etd di trentd fette dnni , ha mente f disleda 
le , anzi corrotta , che prefuma ^ ardifca uiolare , 
ff7 molando Idcerdre lo nodo fdao del mdtrimonìo . 
QUile prudenza ì quelU , e^r quale di donnd fcidgu 
rdto configlio è quello ; di cui fcriuete d meffer lo 
amante Uontino ? Diceud Socrate , che f come lefld 
toue , e!7 fgure dipìnte co gli orndmenti nel tempio 
aperto fubito uedute fono , coft ddUd hoccd aperta,^ 
più di ciò che lice , parlante ,/I uede cioche fi ferra . 
Confeguentemente dunque Vdnima uojìrd è fiata dd 
me ueduta dd tutto agliata di prudenza .Et feuf 
fcio è dì prudente bene configlìare , come nella mora 
litd auifdà Arìflotele , uedefi contrdridmeme in uoi: 
Idqudle con dmbodue le mdni dbbrdcàdte lo corpo in 
tiero di lufjurid , diffrezzdndo gli occhi lucidifftmi 
di prudenza , ^ feuerità Romana . DomV la fama 



ini 

'fi 



OTTAVA. 37 

dì cdftitJi ; cht f:r uoì fcrudre fi deue dìTojfd gidcen 
ti deìld nojÌYd defiimd mddre f Vnftntenzd di Autr 
roìgrdnde commentdtore del mdefìro di Aleffdndro : 
ilc^Hdle fcrìffe lo buono config'io ([fere md cj^udlitd 
congietturdU di cofe dd ejferefdtte fecondo Id rdgiont 
dell'ottimo o^erdre . Aggiugno , che tre cofe ui fi rin 
cheggino d loidre il configlio ; cjUdl dritto , l-onejìo , 
^ huona fid . Ld diritttzzd del configlio e' ddtd ddl 
Id rdgiont . Et cofd niund dirittd chidmremo fenon 
drizzdtd ddUd Ydgione ^ effd bontà poi e* gouerndtd 
ddìld uirtu . Doue qudlmtjìie cofd e per nid di uirn 
tji , buond fi dirrtojìrd , come (^ueìld , che uerdcemen 
tejìegue ld ndturd di uirtu. ; dd quinci ndfce Vho 
nefìd . ll^erche doue ld rdgione ^ uirtu hd luogo , 
ini etidndio Hmefìd fuo frofrio feggìo foffiede . 
lAd uoij ld<\udle non pwr un miccolino tenete di pru 
den-zd , ò di configlio lodeuok , in che modo fdrctt 
mdì fìojfcditrice di rdgione ? di honejìd? di chìdrd wr 
tM ì Vengdui dimeno in mente l'op^enione diuero no 
hidfimeuole di Mendndro foetd , ìlcjUdle ^udicdud le 
ftrfone prudenti effere in tutte cofe fortundte . Vo* 
glio quejìo foldmente dire : O'fdrne filenzo delTofe 
re uo^re ogni modo ingiufìe , uergognofe foZ 
ze . <judnto t feffmo cimi coniglio ; lofAdle dd 
poi lo fdllimento dguifd niund ftiote mutdrfi ; md 
Ifdrge fuori d'ogni fdrtc lefcondu tdcchereìle di nes 
rd infdmid, 

I o , Jje/erwo dntico , ^fedele fui femore deìid 
uojlrd nobile fdmiglid , pudiche fdtd mddonnd tffc^ 
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fidrtd humdniffma ftr cdghne di riaerenzd uddone 
d uìfitdrc Id ben cojìumdta Abbddejfd difdn Mdrtis 
no uofìrd cugind . Do«e^Mf/?i duanrì giorni dttroa 
Udndomifeco nel pdrldtorio , per fad bemgnitd leffes 
mi dlcune uojire lettere , nelle fidi fi contenem , in 
che modo Id Contejfd idumed uoftrd uicind nel uoka 
helliffimo certo y ^ nel petto lucido fii dìfconcidmms. 
te bdttutd ddl mdrito : ìlqtidU diceud d'hduerldui di 
fcopertd in trdttdmenti dubbiofi fiu tofìo, che ueri dì 
libidinofo dmore uerfo unofrdtteto molto più, ifchiuo 
dputo j che polito diformdj ò dottrindto nelle fan 
te fcritture , Et trd Vdltre cofe fcriuejie , c/jc Id Co» 
tejfd predettd hoggimdi donnd quafi dì cfUdrdntdnn 
ni efìdtdfempre dindturd lietifftmd bdlddnzofdmen 
te fduelldndo in ogni luogo con tutti dmìci , ^ fdn 
mìglidri ; lo Conte jfinto forfè dd lingue morddcì 
del pdrentddo , hdffeU toltd in fojfetto . Ddpoi nelld 
ntedefrnidpijiolduolìrdnotdto erd cofi . fignora 
uenerdbile Abbddejfd , quante femìne conofco io in 
grandi dltezze dccdfate , quante dilicdte uedoue, e7 
reltgiofe trd murd ferrate , lepidi con fronte [euerd , 
con gli occhi d terrd meff , confntd fempHcità , eìT 
rdde fidte pdrldndo fdnnop pigliare lunghi , ^ pieni 
folidzzi di dolciffimd , cì7 congiuntiffimd benìuokn* 
Zd prejfo i loro tddti , ^7 dd tutte bdnde gudrdinghì 
inndmordti . Md co fi fatte f emine con prudenza oc 
thiutd j c ìnuejiigdto configlio nel carro da cdndidi 
cigni tirdto , foprd mirti, ^ rofe per flenzi tranquiì 
b affidoudmente fene triomphdno . Hord Id pouerii 
naConteffdidumedj perche non tiene cofìumi d'ds 
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tnoYofd tndlitid coj^crti ^ ddl proferMo mdrho ^ ^ di 
tri ìnnìdi c iflimdtd cjudfi ddoltcrd . Et qui fu dd 
uoi fdtto fine di cotejid mdtcrìd . Douc folleudndo io 
dlc^Hdnto lo sgudrdo uerfo il uolto di^ll'' Ahhddeffd^tà^ 
dild fmdYYÌtd ^ ei7 f^^td ddìsdcgno gYdndiffmo per 
quelle pdYoUfoldment e ^ {^udtido noi dicefìe ; che mol 
te donne conofceHdte ; lequdi con fYudenzd^ ^ con^ 
figlio faYtiudmcnte godeudno li fecYeti dmdnti lo^ 
ro . Idonde per Id non uolgdYe bmiuolenzd ^ ch'io 
foYto dHoi^ mddonnd Eff^fidnd geneYofiffimdtf e7 
di fdpìentìfftmo fYdtello uofÌYo ^ uoglio dlcune cofc 
dì fYudenzd -, ei7 conpglio dYYeccdYedì fYefente 
dlld uofÌYd tendce memoYid ; dcdo qudndo dltYefid 
U d" uojÌYi dmicì fcYtueYete ^ non li fdcidte coy^ 
fUccidYe. Uelche dd diffutdtoYÌ dmiueduti Id ucyìU 
delle cofe conofciutd è fin chidYàmeme^ qudndo il uo^ 
cdholo ^ per cui id lite YifuYgt ^ luciddmente fuoYi c 
ÙYdto ddili fud fYimdìd ueYd oYi^^ne . Et quefìd 
foYYììd difduelidYe dd Greci Eiymologid , dd Mdrco 
Tullio fu interpYetdtd notdtione ; perc/^e EtymongYe 
cdmente uno fgnificd ^ CT logos Ydgione . Ld f.ty^ 
mologid dunque fd notd cioè conofciutd ld fdYold y 
£7 uocdholo y qudl dicidmo . v'opo è ^ che qudndo 
dfpoYtìdmo in ^^ggìo pYudcnzd^ fdpìjimo con ueYdj 
^fcYmd Ydgione che cofd fid pYudenzd ; e7 f^il^ 
mmte configlìo che cofd egli fid ^ intendidmo . Qui 
fYimicYdmentc nd fecondo lihbYo del fogno di Scipio^ 
m udidmo AUYelio Theodofio in idi modo etymoìogt 
Zdnte. p^rudenzd è dYizzdYe dUd Yegold delld Ydgio^ 
ne tutte le cofe^ fidi l'huomo fenfty trf^^'O' 
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OCCORRENZA 

rid copi oj^erdre , fdluo che drittd , ^ lodewle . oh 
tre ti quejlo Id prudenza tiene a fuoi feruì^i uno fds 
uìsfimo feruìdore , con cinque prejìdntisfime cdmcftt 
re . Et fono Id Kdgione Cmtelletto , Id Cerconffettio 
ne , U prouìdenzd , U Docìlud, Id Cdutione . Cufji 
do de^Jdprimd ( come mole Agojìino il diuo) e"" un 
mouimento della mente gagliardo in dijìinguere^^ 
infume legare le cofe dd effere ìnueftigdte , ^ ijfamì 
tidndo ^ndicdte , CìnteÙetto è fdrt: deWanimd ra» 
tìondle ; perlaquale tutte le cofe intendiamo . Cerco 
ffcttione uìrtu e ; che diligentemente ritratta le coft 
d'intorno fìanti al ncgotìo . Promdenzd e conofci» 
minto delle cofe prefemi , e7 confiderdnte il fine del 
le future . Docilità' e* attitudine , per IdcfUdk alcuno 
dgeuolmente impdra. Cautionepoì e; che per difcrt 
tione delie uirtu d' gli uiti , fd fuggire l^impeèmen 
ti di quejìi . Ma pojìe co fi tai cofe, quale fi a di confn 
glio la figura propria , dicidmo con brcuitd . Nf//èa 
condo uolume deUa Kittoricd uecchìd pon Marco Twf 
Ho configlio effere la ragione ìfcogitatd difidre^ò non 
fdre alcuna cofa . Et egli hebbe quejlo ìnterpretamtn 
to dal prece de philofophi Arijìotele . scrìut fan rh» 
mafo dicendo, Configlio è inuefìigatione folamente di 
quelle cofe ; lequai fono dfieuoli al fine . Homaì di 
do che nelld propofla mjterìa m'arrefìd a dire , cofi 
di prudenzd come di con figlio pdrleremo mefcoldtdc 
mente , per quello , che mi uerrà in mente . Socrate 
di tutti philofophdntìfdpientiffmo nel dialego di ?U 
tone j Amadori nominafi , molto fi dìlettàua di quel 
la fottofcrittd po/fa nel cdjìello delphico della Creda, 
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O T T A V A. 30 
ioHt dmmonìvLd tutti gli entrdnti dicendo : Amdtt 
Id frudtnzd infime con Id giuflitid . il mcdefimo 
ttidndio fduclldndo co AÌcibiddc gioudnc di rdrd bel 
td , e7 tloc^uenzd ^ diffe cofi . U'mno fd ifchìfdrc Id 
mifcrid ^ ò AÌcihidde ^ fJuo che l^huomo f rudente . 
Et nd fefìouolumePldtonko Alcìhidde Ydgiondndo 
coi uecchiere^do predetto dfftYtndUd (juelli huominì 
fYVtdenti efferc : licjuà conofcdno le cofe dd dire ^ ^ 
dd fdYC . Soj^Yd ilche SocYdte concìnude frcfjb iddio , 
C7 gli hmmini di fxnd mente , Id giuflitid ffctìalmé 
tf ^ e7 fYudcnzd effeYe honoYdtd . Et egli dnchord 
nel conuiuio di effo vldtone fuo difcepolo ; doue pro^ 
fonddmem fi pdrldud di dmoYe ^ hebbe d dire^che Id 
ftiidenzd è grdndifjimd^i;^ di tutte le uirtu frepdn 
iiffimd; Idfidk gouernd le cofe citdli^i!;^ dimefìiche. 
Ne/ fecondo diAego delle Pldtoniche Uggi ^ lo forcjìie 
re AtUniefe diceud ; ch'edili giudici eYd di mefliero ef 
fere di pYudenzd , fortezzd pdrtecipcuoli ifCYchc 
quindo il ucyo giudice s^'dttroud nelle cofe dd efferc 
pr giudicio dittrmindic ^ non deue dliboYd cinguctd 
Y€ ^ imdgindndofi ^ c7 f^co dicendo j qudlcli^uno cn:s 
fegnerdmmì. leggtfi nel terzo libhro di vldtone tYdt 
tdnte di fdpienzd ; che lo medefimo , ^ ottimo Soa 
cYdte fdcYd cofd diceud efftre lo configlio . loddto è 
fommdmete Agefildo Spdrtdno dd X€noj)hote}pcrchc 
egli piw toflc col con figlio ^ che col pericolo dimofìrd^ 
Md Id fud fortezzd . Coperd inuero del prudente quc 
fld è foprd tutto diffe Arifiotile ^ bene configlidre . 
Scriueud Democrito Idglorid ^ ei7 /e diuìtie non tffen 
rt foffeffionì ficurefenzd Id fontdnd di frtidenzd • 
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Non è configlio ntdndio certo alcuno dì mondo ^ md^ 
donnd Ejf^jìdnd modcrdtiffimd ^ fenon dell^eterno id 
dio , come hd detto ifdid proj^hctd . Perldqudlcofd fo 
^rd lo c^udtYdgefimo fdlmo fidmo enfcgndti dd Cdf^ 
fiodoYo sendtore fdentidttjjimo ; doue dichidrd ^ che 
U perfone ^ lecjUai uiuono congiunte in comji)dgnid di 
fcelerdgine ^ ofl'mdte fono , e7 ritrofe d discoprirei 
fozzi loro configli • Ne/ terzo uolume delld ndturd 
de fuoìfdlf iddtj Cicerone dimoflrd niund imprefd dì 
libìdine^ di dudritid^ di mìcìdio effere dd qudlch^uno 
fìglidtd fdnzd configlio , ^ mouimtnto di dnimo , 
e7 cogitdtione ,Mdnel configlio per rdgiont cìdfcu^ 
no fofìcntd Id fud oppenione . Et potrd diuero tffert 
huond rdgione ^fe uerd e : dppdriri forfè dnchord 
cdttiud Tdgìonc , fc l^oppenionc fdrà uedutd fdlfd . 
Noi fdnzd dubbio foUmcnte ddl fommo fdttort deU 
Vuniucrfo hdbbidmo Id dirittd rdgione. llpcrche /'Afe 
hddeffd prudente difdn Mdrtino ddiroffi grduemenc 
te contrd delle uo(ìrcpdrolc^ mentre elld fiegue Id di^ 
uind fdpicnzd di Sdlomone in tdl modo pdrUnte . I 
configli de gli huomini fono frode ^ l'huomo per pru 
denzd e' loddto. Hord uedidmo qui^però che c'e^ pru 
denzd di fj:irito ^ <^ di cdrne . Id prudcnzd dd fj)ì^ 
fìto e\- per IdqHdk cdutdmente fdcidmo ^ c^ riceuxd 
tno le cofe tutte^ djìrmi ddlld ìuffione dd fommo Dio. 
Et quefìd cofifdttd prudenzd non foldmente non può 
tffert ddl mondo dccufatd ^ md non pure ddl dimo^ 
nio : pero che effd niund cofd incomincid fdnzd fede • 
Contrdridmente fd Id prudenzd delld cdrnt : per Id 
quale l^huomo dij^rezzado i commaddmcnti di Dio, 
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fdnzd fide ^ fdnzd timore òfd^ò riceut dlcund cofd. 
Cufjicio poi delld fYudenzd del f})irito e ^ con freno 
di moderdtiom reggere le coQj)Hbliche ^ ^ ^riHdte ; 
àccio non freci^itidmo nelli Ucci dd Dimonio . Ld 
frudenzd inueritd delld cdrne molto dltrimenti fi mo 
ue : Idqudlefuord del j^recctto di Dio figliàf drdime 
to di operdre tutte le cofe ^ (£r con emfittiofiffime fi 
rie djfdlirle . Ef qnefd j-)Ho meritdmente chidmdrf 
fernerfitd di cuore, vltimdmente cheche infino à c^hì 
per fritture di duttori dntic^ui ho detto diprudenzd^ 
foffo qudf dire di giufitid^fortezzd^^et pdrimente di 
temperdnzd : percioche nel quinto uolume delli pnit^ 
menti di beni , e^7 rndli Marco Cicerone congiugne ^ 
eir dottrindtiffmdmente fcrrdìnfeme quefe c^udttro 
uirtu i perche cidfchedund e' di tutte partecipeuole ^ 
ne può md effert ddlTdltre ò lungi ^ ò fepdrdtd ; hen 
che di ognund fid lofuo proprio uff do . Ld fortez^ 
Zd infdtiche ^ 0" perìgli e conofciutd ^ ld temperdn 
Zd in dhbdndondre lipidccrì corporei ^ ld prud^nzd 
In ilettione de beni ^ e7 ^^'^ -> l^giufitid in fne in 
rendere d cìdfcuno ilfuo . Qioudnni Giouidn pontda 
no in difcepline di drte poeticd j e7 ordtorid huomo 
d^ingegnofenzdpdri^ d no fri tempi f riffe di pru^ 
àenzd dnque precldri uolumi ; nelli qudi hdumte di 
prudenzd ^ ^ confglio tdntd ridonddnte copid ; che 
certdmente nonpofjidte d'altronde fj^erdrne mdggìo 
re . Dd qui d qudttro giorni , fe Dio mi conciederd 
uerromene d Melano : doue dapoi li nofìrilieti dtf^ 
ndri , giocondìffme cene col f gnor cdudliere md 
rito uofro udlorofffmo leggeremo infime li dottfu 
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OCCORRENZA 

ndtì lihbri di effo Pontdttù ; eqHdli di uojìro ccccUen^ 
te ingegno dàiurrdnno tdnto di confoUtionc ^ (juan^ 
to d^'utilitd ♦ 

Amìcitìd y ^ dmoYt con diuerfi perì fieri ^ ^ 
modi dmoYofi : HìUrìd , e7 ziphirino 
inurlocHtori Didlego . • 

Occorrenzd l X . 

Hìldrid. E N I S T E V I l'dltr'hieYÌ dWìm 

mile cdfd nojÌYd ^ Mejpr Zepìmino 
U fcdelìffimo; doue gdudiofdmente 
dccettdi Id pCYfond uofÌYd gid fd 
tYedici dnni dd noi non uedutd . 
O^qudntì mutdmcnti udYi di cofc dccddutìfono d me 
in quefìo uolatìffimo coYfo dì tempo . ìfld pYÌmd uol 
td j che utnijìmi à uiftdYe ^ nhéhì dijfidccYe , co^ 
mepotefle ucdtYe^ effcY Jldtd impcditd ddl mìo nìpo^ 
te y e7 mdffimdmente effendo dllhoYd ìntYd noi dmé 
due ddto ìnitio d ccYto Ydgìondmento d^dmicitìd ^ ^ 
dmìci ; cofd che ìnuerìtd non poco dilettdudmì . Md 
qudntnnqne fiate fìdto lungi ddUe noftYe contYdde , 
nondimeno Id non mezzdnd heniuolcnziy qudl poY^ 
tdudte dlld Yicolendd memoYÌd del SignoYe MdYchefc 
mio mdrìto fouente ffìgneudui d fcYiueYci dclld 
fdluezzd uojìYd j ^ d'dltYe occoYYcnze ìnceYte del 
mondo. zcphìYÌno. Unìl^altYd cofdceYtoìnuìtdmi 
duedertii ^ Mdrchcfd continentiffimd ^ fdluo che Vd^ 
more ^ ^ offcYUdnzd ^ che dd gioudneto hchhi uerfo 

luno 
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Vuno , ^ Vdltro di uoi infmo à cfuefìd mid etdho^a 
gimdì di cinqudni'dnm . Molte Me uojìre duerfitd 
per uojìri dHìfdmcnti furono dd me non fdnzd dolos 
re dcuto , C piJ" dfjidoHi conofcime , Et perche odo 
io dd uoi , che ^rendeudtc fodiifdcimento non picciolo 
del fermone d'dmicitid per dtidnti incomincidtoj dd 
tjuell%rd infmo a. notte hduèdo noi piti di c^mttro 
hoYtd fduelìdre jfidHoflrdfienduolontd d fdrne 
frincìpodi tanto bdd mdtmd, Hxldìid, pofcid 
dhefidmo cofi hoggi ritroudti , ei7 nofco ninno altro 
uifidfennone U silnid mid cogndtd, dirò in (jHdì^M 
que modo fotrò . zefhirino . Potete in ogni bono^ 
rdto concilio animofimente fdrUre , ^eroche ottimd- 
niente conofco Id fottigiicTZd del uiudce ingegno uos] 
jiro , c7 fdrimente nel dire Id jdcondid non [onndcih 
òiofd . Hildrid . Qudndo fdrtijìem dd noi , ben 
fdpete in che modo io erd qndfi continoud nelli ^ndi 
e7 fdcri , C fecoldri di lettere . Md qudttro dnni da 
poi Id dipdrtenzd uofìrd lo cdro mdrito mio commn 
toe Id uitdcqnl^IMiCti-^^^^^ ^ Xefhirino , 
¥d%ottd in qiid troffo difconfoUtd,^ ftnzd lettua 
re dijludio alcuno mi uifji. Non pdffdto pur l'anno 
intiero j ecco finuidiofd fortund uuolle che*l Mdrchcs 
fe Greàno figlinolo no(ìro fuccedente ( dhi forte crU9 
dele ) ftn^dnddjfe con moltd hrigdtd cdUdkrefcd dlld 
cdccid de cinghiali : iui rincdlcdndo un uelociffimo 
cerno di crocicchio di certd fdjfofd Udlle tenere non 
fote d freno lo feroce corfiero^ gin col cdudììo prc 
cipitando miferdklifjimdmentefini'' Id uìtd . zephia 
rino . No» pidngete ni prego Signora Hilarid . So 
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j w troppo lem c^udnto dccrhdmmt U pcrtindci duerfi 
i td in foj^irifdnzd noce dYdcnti fo^liono non imporre 
Inidifint dllc cddenti Id^rime . fdtc mdàonnd ^ che la 
Komdnd forzd dtlTojìmdtd pdtimzd uincd le frode 
occolu delld rdpdct jortmd . Hìidrid . vofcid che 
fìdcÌHto è dìTonnipounu iddio ^ che uoi hoggi fidte 
uenuto d moltd confoldtione deìli mìei dmdriffmi dd 
ni^ Yìtomidmo dlld mdterid d^dmicitid , ^ dmore . 
Md uorrei che'l nofìro rdgiondmcnto fujje à fimì^ 
glidnzd delld comp^niturd di pUtone ; però che nelli 
fmi uolumì le perfone introdotte rdriffimdmete por 
tdno in mezzo dlicne duttorìtd in confermdtìone di 
do p che fi pdrld ; cofd die non poco pìdcerehhcmi : 
perche gli dffdnni miàfecermì in ohliuione mdnddre 
le dntiche littioni delli fcientidtì fcrittori . Zephirino. 
Anzi difidero mddond ^ che di meglio per uoi fi po^ 
trd p uoglidte con tefìifcdnze di fdui dntiqui dfjtrmd 
re le uojìre rdgioni : percioche noi dltri non fidmo 
nell'dltezzd di quelle confumdte dottrine , qudifuro 
no in Gorgid ^ in CdHicle^in vrotdgord^ in Apollodo 
ro jin Critone^ ?hcdro^ Alcìbidde^ Pdufdnid^ Uip^ 
pid , e7 dltri infiniti . Horfu ddunque ^ che cofd ims 
primd uohte comincidre i dirmi d^dmicìtid f hìildis 
rid • Hord ho io per iff^erimento uerd effere la fens 
tenzd del Prence di philofophdnti^ e qudi dìff>utdndo 
p^Jf^ggidno . Zephirino . Per primd uoi mi fdte 
cofd non ingrdtd dimojlrdrmi quafi dipintd l'hono^ 
fdtd f tmiglid Arifìotelicd . Dite hordmdi dal tdnto 
illuflre conofcitore dUrgomeniifotiili , qudl fentcnzd 
impdrdfe^ Hìldtid . Egli diffe mllecofemordli ; 
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Jj« dlcunì dftonfi dmki dd dltrì ò per loro frcfr he 
ne , ò utilitd , ò J/lcttdtioMe ; doue cejjmi cofc tdli , 
cejfd etidndio l'dmkhid . Co fi d cdfd noftrd ue^gh 
effcre imeruemtoj fero che difioi la morte del mdri^ 
to jìt;^ figlinolo unico mio id gcntillrAomini , cduds 
lieri , hdroni ahhdndondtd fui del tutto . UelldqHdl^ 
cofd l'ingegnofo foetd solmcnefe dd Cefdre Augujlo 
forfè ingiHjldmente in tsfjglìo di Komd fcdccidto , 
tton fdYizd rdgìone fi dolf uerfo Mdsfmo fuo fida^ 
dmfco, dicendo i chtl uolgo injldbile non lodd Vdmi 
dtie, fnon per fuo commodo ^drticoUre . NeR'dmici 
tid Id ^rimd cogitdtione di molti i^dfftrmd d cfo, che 
uè di utile , non di hontjìo ; doue Id loro fede 
fdre nelle cofe feki/t foprd le dduerfe uilisfimdmen^ 
te gin fi cdfcd . Polemdrcho pldtonico trdttdnte di co 
fd giujìd , chidmd colui dmico; il({Udle fid uerdmen^ 
te buono , 0- utile , e7 non finto . Uiund cofd ( di« 
ctud Senecd d Sereno ) tdnto dilettd fdnimo nojlro, 
i^udnto rdmico feJe/e.Et fdnzd udndglorid dirò <jMe* 
fio ; Vdmicitid di cafd nofìrd non dccoflosfi d mi^mef 
fer -ze^hir.no per utilitd 0 c^uinci , ò cfuindi duìdd^ 
mente im^enfatd ; md come fcriffe il diuo Giroldmo 
d Pdoìino , per timore del fommo iddio , ^ per Id 
medefimd ijfercitdtione àlle fcritture diuine . Et dia 
«ero Cdmicitid , che ptr cofi fdtti ufpci honefìi è ifjer 
ckdtd , non mdi contentdfi di dlcuno determindto fiis 
ne . Perldqudlcofd diceud chilone , rimedio niffuno 
tffere nelle dffitioni fm pronto , che nel fdo petto de 
gli dmici forre le cure molefle delTdnìmo , dfftttdna 
do le loro confoldtionì come dtte d communeuoli dolo 
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ri . Molti conobbi nelle nojire duerfitd ; dliiquai ccft 
f in grdue , <^ durdfu , fierdere mfoloporino^ che 
di miei beni tutti diff/ogliatd uedermi; o' t^Udnti ins 
trd li conuiti , <!^fefìe dimofiraronfi del fìdto nojìro 
dmicifeddij <(j ddd'dltrd pdrte con tdate infiiie ufd 
tono trddimenti più che di maludgi nemici . Ldonde 
fummo dmmoniti dd chrijìo cofi, GudrdidteHÌ dalli 
fdlfi propìmi . Zephirino . Lo prudente ingegno 
uojiroj mddonndj er Ugrduitd delle ^uereUnti pda 
rote dpYono chidrdmtnte <judnto fidte jìdtd offefi dd 
huomini , dccio cofi dìcd , non dmici , md nelld coper 
td loro mdlitid tenuti per dmici . No« è dubbio , niìi 
ftd poffejjione , come fentiud Polibio , miglior dttroa 
Udrfi in uitd del fedele dmico . HìUrid . Tengo co 
fi per aero, Zephirino. Douerefìe fdpere]non 
dltro chidmdrfi dmicitid , fdluo che egualità , fia 
miglidnzd di dnimi^ mdfjmammte di coloro ; liqndi 
per interuenimento di uirtu fono fimiglidnti Ud fe 
in dperto è , uirtUj cr uitio intrd di fe contràri ejfea 
re , non hdbbidte d dolerui , cheH uitio delli mdfche^ 
rati dmici uojlri poteffe cocordeuolmente jìarfi preffo 
le uirtu uoffre . Hordmai primd che fi uddd più oU 
tre , uediamo meglio , ei7 dentro , che cofd fid dmici 
tid . Hildrid . Voi dite bene , feguitidte ui prego 
Meffer Zephirino ; Difcemo io chefdnzd giudiciofd^ 
rebbe affato ciafcuno ingegno ; cui non pidcejft le fod 
uitd , ^ elegdnzd dd uojtro non plebeo fermane . 
zephirino Dirò dunque che nelTottauo libbro deU 
VEtlìicd cioè mordlitd è pdruto Arijìotele più, dperto 
diffinitore di dmicitid , die gli altri dottif]mi . po* 
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trchhe dlcmo effere , che non intenderai che cofd uoa 
ghd dire c^uefld fdroU dijifimre , ò diffinitione . Nf 
che dccìo meglio s^intmdd . fieflo uerho difjÌKire , 
€ propiiwentc , ^ lucidamente con breuitd di fdro 
le dichidrdre il uocdholo delld fropojìa mdterid ; di 
etti fi fdueìld . Hord per cagione di effemfto. Alcuno 
dimdnderdmmi ; che cofd fid quejìo nome huomo ; 
riffonderò che l^huomo è animdle cdpdce di rdgione, 
fottopojio d morte . Et co/J dìffmitione è quelld ; che 
di cidfcund co(d ndtmale ^ru^idmente dimoflra lo 
fondamento. Quejìo dunque in tdl modo conofciuto^ 
noi diffnidmo Vdmicitid : Uguale diremo effere 
certd beniuolenzd da latini mutud dettd ; cioè mìo 
benuolere uerfo dì te , ^ tuo ueffo di me . Mdrco 
Cicerone in Lelio diffniud cofi dicendo: l^uli'dltrd co 
fd è dmicitid ftnon uno fommo conferimmo di cofe 
humane , ^ diuine con heniuolenzd ò^arità : 
Arifìotele mdgno diffnitore , diffi l'dmicùìd effere he 
nimlenzd reciprocd ; neUdcfualc è una pdffme faten 
te , cioè non dfcofd : egli anchora hehbe d dire . Ami 
citid effere un^dnimd in due corfi : Aorelio Agofìiro 
dmdtore diligente delld elocjuenzd RomrfWi , diffnis 
fce l' dmicitid formdlmente d guifd di Udrco Tullio : 
Differente nondimeno è dmore da chdritd : perche 
(jueUo è genere princìpdlc dhhrdcddnte dltre minori 
forme ; quefìd e (fede da lui ndfcente . C dmore à. 
tutù i dgli huomini foldmente s^dppdrtiene U chdrì 
td . Ho ^gimdifer finir Id udria diffnitione d'dmìd 
Vd : Sdlufiio Criffo Prence delld Komdnd (ìorid ; hd 
diffnito . Amidtid uerd effere und medefima cofd uo 
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lere ^ ^ non uolere . Mdrfilio Vicino ddUe fdcre MH 
ft nudrito in candido commentddore ^ (^7 fido fecre^ 
tdrìo ddU fcicnzd pldtonìcd ntìTdY gommo Lifide^ ò 
d'dmicìtid nomjto ^ fcrìfft ; che pUtone diffìniud Va 
micitld ejjcrc und honejìd commmeuokzzd di pcr^c 
ttid uolonta: Et concìmde lo fine d'dmicìtid ijfere , 
che di due dnimi uno foldmente fid fatto di uolontd ; 
Ci7 dd und uolontd und uitd . dicendo ; che lo meg^ 

^f 'dws^<^ Vdmicitli tirata fid ddTdmorc , da ejfo dettd, e 
4f»iÌféiU, ^ di neceffitd j che quelli jtqudll fono ferdoHerejferc 
MUJf^JffSe mici [uno beili , e animi delliquai belli fidno . l'Imo 
^ Off^k, mo uerdmente e ? animo , lo corpo e' ifìrnmento del 
VImomo ; llperche cidfcuno,ilqudl ama un corpo bcU 
lo , non dma rhuamo^ma le cofe , quai fono dell'huo 
mo . No« deuef dmare la forma ombratile di queflo 
Cm (it^^^'^^^r terreno , mi la uera beltà dell'animo , er con 
jr ^Jm^^Uf^i''*'^'"^^,] ^f'P'''"^^ ^cquifldrftgli dmicì.Quefìo 
n'àf^'-i , ^"^^^ ^ '^^'"'^ ' ^ l'intenti , <^ bontà di 
(J ' ' Socrate iqual in amicitiddimoPrduauerfo?hedrOy 
O" Alcibiade . Laonde cicerone preclaro conofcitore 
Cie^^^M (Jl'^^^'l/ ^^^'^ ^°^"ina Platonica ^ fmte per fermo la uirtu efs 
Ama^a^' f generatiua dì amicitia , dicendo per modo nimo 
' poter ejjeredmidtid fdnzd uirtu iayuuole che dllc 
cofe duerfe , er projfere non fia folazzo alcuno tan^i 
to atto , conucneuole , quanto l" amicitia . Narra 
> C'JT/àF ' '^'''^ **"f'^<"'<< »m«o permet 

Wa/r^, ' '''*'"!*^"'^ ^'«-^^ fi !^'^^ finon tra buoni . o' , 
^ ' ' ^ che non forfè per certe hduete colali oppenlonì f 
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NONA. 44 
UiUrìd . Anzi per certiffime . la m? duo iefihirin» 
mio dottrìndtijjim'y ; che c^udntunqHe io mi 
dijfoglidtd delld uitd per dWdnti ftu ftlìctmtnte fuge 
gkd , noMcIimeni) cop ^jwmì ric/^e^^^io t/<t colora , t 
^Mdi ca! ricfente uolt» j e finte nìdmtre mi fi dìmofìrd 
tono dmid ; ma dogliomì foìamente che infingonfi 
cotefti non j^mto fure hduermi mque conofcintd . 
Et tMto piti m'dttrìflo , (guanto pm foueme mi uenc 
gono in memorid le dottrinate fentenze nel principio 
dd mordk wlume Ariftotelico , qudndo mi Uggendo ^ 'I^ò^/ì't' 
te ; c/^e m frofferd , ddutrfd fortund bifognd n 
\)d\Mxmo di dmici . Et infegnommi Salomone , che 
gli dmici femore dmdno : 0- nelle duerfitd lo frdtello ' 
è conofcitito . zefhirina. So certdmente cofi fdttt 
Uttioni efjervàfìdte per me dichidrite . Md inquejlo 
mezzo douercfte ancho drricord.iYHÌ de gli dmmde^ 
firdmenti ; ète Gioudnni chrifoftomo finto fcìenùd^ g Wutlf^' C^n- 
tiffmo ci mofìroe cofi fcrittente . Qudndo in froffea'^S^/Tpff^, 
ritd alcuno è amdto , cofa molto incertd ^f^o Id 
froffìerità ifìimiamo effere amdtd , ò Id per fona. Del 
che accortocene il Diuo Ambrogio , «eWe cfc^trte delli 
fuoi tiffìd hebbe d dire in tal modo. Cdmìcitid e' uir C^c' ^'"^j J'^ 
tu , non lucro : f croche effa. non acquifìafi con pecut Jnm'M' , tf ^ 
nid , md con gratid , ci7 beniuolenzd grdtiffimd. Po //> 
trebbe perduentiird 0-dUoij<ì^dl fignore Marche^ 
fi mdrito uo(ìro defunto effere ìnteruenuto cjueìio,che 
fuole a molti . Hilarid . che cefo, f deh ditela , cofi 
Dìo d Hoìfduoreg^. xephìrino. Voi mddonnd ota 
timd grdn cdgione mi ddte dgiudicdre, che non hdb 
hidte ufdto [odo configlìo nelk elittiont de gli dmici , 
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Ne/ lihhro ài trdnefUìUd mtd lo ben dottrìndto Senea 
Cd fcrijje à Sereno ; cofd neffmd dilettare tanto l*da 
nìmo nofìro , quanto Cdmìcitid fedele ; nel cui petto 
preparato pojfano ficuraminte difcendere lì profondi 
fecreti delC amico ; la confcìenza delquale meno dohs 
^imm/i/clfi fS^iJ- hidmo temere , che la no[ìra propria . Simmdcho Ro 
^ ^/>f^, mano senatore imprima fcientidto loda l'amico fno , 
nelcpiale diceud ejjer animo di fede tenaciffmo ; ^ 
fi come duedmo era a pigliar fi gli amici in fud fami 
glidritd j cofi etiandio in rìtenerfdi huomo f difcuoa 
' priud di conjìdnzdfermiffimd . S uetonìo Trdnquiìlo 

fcrìttore grduiffmo di uite Cefaridne , intra molte 
^ \ , A^^re uirtH , inalzd fopra tutto la prudenza di Am* 

-^ 5'^'' V ^^"^"^ O"^"'^"^' ^^ro alquanto era nel rice 

tmf dfflAH'- uere delTamicitie ; ma dopo riceuute conjlantiffimaa 
J<^^ Ù^t^'^i mente riteneualc . sauiamente inuerita faceua chria 
^ Wl-ii^ //^^/^"/'/'p philofopho dccu fante le no buone ufanze di mot 
^ì'^t-fi'nii' talx , dicendo ; c^e fogliano imprima diligentemente 
MA mfff^ ) ddocchiare t uaft uenderefchi , auanti die quelli coma 
perino ; e^T* con acuta ut^a nulla guardino coloro ; i 
quai fono per accettare neìTamicitid; percioche utilità 
mdgpore n'hanno da fidi amici ; e7 fiu di danno 
* 5 /^f ^'^^^ «o« fono eletti . Homai conchìudo md 
donna per dritta oppenione del philofopho di Stagira, 
chenella famìglia Hoftrahaueììe molti amici di fola 
^mW, «o^c , di effetto poéiffimi . chilone uno delli fet 

tefaui , diceua cofd effere alle genti più prontd in uo 
Idr alla feconda , che aR'aduerfa fortuna de gli amia 
ci ^ perche alle profferita corre dafcheduno etiandio 
non amico ; ma faldi quelli , certiffimi amici dpa 
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NONA. 4S 

pdono ; t(jmìi prc/ìi, c7 ^f'^'W corrono dUt j>eruerft 

infortuni dell'huomo dmko . Ad ogni modo e o^trd 

di confiderdto giudicio ddddrfene cjudlche uoltd dtl 

fimo dmko ; <^ d guìfd di cofd nocìud maturamente '*0„„afHr}^ 

fuggirlo . si come dUi fdffdnti per dlcmd felud fron ^/y 

zutd le hdmdte , i^r fungenti fl>ine dggrdfpdnfi di ct^mC^ Ù^f"- 

ue(limento T effi poi fuilupfdtidd quelle j fuhito h Awt'ffy 

accojìdnfi ò dìle fogliofe ulti , ò dd dltrì àlberi non dJ^^'^i 

rdttrdppeuoli ; cofi etidndio noi nel corfo dell^dmid* 

tìd dohhidmo dìldrgdrfi dd perfone ifcontreuoli a noD 

firo difj)ìdcere , ^ fckgliere le uk miglkri , ^ non 

ddnnofe . Md perche lo tempo e* breue , ò qudnte dU 

tre cofe pretermetto d dire di dmicitidj ff;eddlmtn 

te dì dlcuni , ct^udi brameuoli di molte dmicitìe , dd:t 

poi nuìld ce n^hdnno; dfmiglidnzd propridmente dijVf/71^, 

meretrici ; lec^udli mefcoUndofi con molti , non hdm 

no dlcuno certo dmddore . HiUrid. il pdrldmento 

uojìro e certdmente pieno di fìoreggidnti ejjèmpi di 

huond j i!^ frmd confidcrdtione.vi prego Mefjer 

Zephirino cdrifjmo /fe oltrd vldtone^ Arìfìotele, 

^fe oltre quello ^ che poco fcriffeWdkrio Udffmo 

di dmìcìtid , e7 Cicerone , mi dicidte fe dlcun* dltro 

che in mtnte ui uengd , fecene mdi qudlche fcritturd 

di tdl mdterìd . 2.ephirino . Hordmai perche fem^ 

fre conobbìui mddonnd orndtiffimd , più deR'dltre 

donne duidettd di udrk lettioni dntìque , di dimdndo 

uojìro non uìle ; breuemente rìff onderò ; pur che il 

mio buon uolere uerfo di uoi dbbadondto non Jjdjd^ . 

fuffidio deUd'^memorid 'l'tperduenturd qudlche fctn 

tiìldderuofiro'preterito amore Ifìgneuì àfdper i no^ 
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mi di cdoro ; che ^ di dmìcitìd , c7 di dmore dlcu* 
nd ccfd fcrijjèro . Primierdmeme Simone Atbeniefe 
dmico dottrinato cofi di Socrate , come etidndio di 
Per/c/e fcrijp un didkgo di amore . Ha speufijìfo 
Atheniefe figliuolo di Potona firocchìd dì Platone fu 
dato fuori un lihbro di amicitia . oltre do che fi leg 
ge di Arifìotele neWethica , egli ancho dtttoe dlcune 
quifìioni di dmicitid . Di conditione dell'amico Simìd 
philofo^ho ihbano compofe un dialego , eiT" ungala 
tro dì dmore . Tre libbri di dmicitid , eì7 «»o dpfteU 
lato dmdtorìo copojìi furono per iheophrdfio . Due 
uolumì di amidtid dìfcnffe il confiate Xcnocrate Cai 
chedonio , fi come leggo appo laertio Diogene . v/tfs 
inamente Zenone prence della fchuold Stoicd huomo 
dì cipri hd fcritto un libbra ; ilc^udle noma fi , l'arte 
dmatortd , e7 cleanthe compofe alcuni dìdleghì dì 
dmore . Le opere dmorofe di Hordtio , di vuidìo , <U 
Tibullo , dì Propertio , d'dìtrì nojìri poeti latini 
fono rare nel mondo , e7 degne di letturd : ma certo 
id mirdbile poefid dì Ciouannì Pontano in (jueflì noa 
firi tempi defunto , da qui à cent'anni , ci7 pin oltre 
difcorrendo , non fard mai tenuta difeguale , ne inft 
riore di eccellenza , O'fama alla uirtu dellì prenomi 
nati poeti. Hìlarid. Sono <^ io dnchord dì cjuefìd 
tfieffd oppenione . Kimiroui leuato dal federe . zca 
phìrino . e' tempo homaì , ch'io facàd Id diparten^ 
Zd, lo inuero dffdi lieto uiuerommì,fe tjd uoflri 
mediocri amia jterretemì in luogo d^uno menomo 
feruidore , HiUrìd. Pregcuì quanto più poffo ch'dl 
meno per m'hord dì ciafcuna fttimana tedio non ui 
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NONA* 4^ 
fid uenìruene a mdcrmi • Andidte felicemente . 

NONf cofd noud y non ìnduditd ^ tnd ufitdtd^ 
cottididnd c mddonnd mdgnificentìflimd ^ che dlcun^^ 
nd perfond leggd lettere dell'dltrd^ ei7 conofcìutd non ^ 
dltrimmti ^ che per uiftd ^ fercioche fcrijje lAdxco .^^-^i aiafa Jui 
ThHìo non per dltrdxdgione ejferfi troudta U fifìo^ hvt^^fP l^i fif^/a} 
Id jftnnone per dnifdregli dmici ^ eìT a^ltri dffenti fc 
dlcmd cofd fujfe ò dUi loro ^ ò nofìri coynmodi dpper 
timnte . ^ggitignete dnchotd ^ che efjt mdnifefli ne:i 
mici leggono uolentieri U mdnddte fcritture ddfqud^ 
dre drmdtc de gli duerfdri loro, lo uerdmentenel 
cuore ^ nelld memorid ^ giorno ^ e7 notte cogli oct 
cin dell'intelletto fìringo dmdndo^i^ fìringcndo dmo 
^ honoro il nobile dnimo uofìro : ilqudle perfduchi 
re de gratie diiiine tiiue y eì7 prego in lungo felicemc 
te coperto uiud fotta uno tdnto be^ifftmo ^ quanto dì 
licdtijfimoy (Sr mdnfuctìffimo uolto . Ud c^uefìi miei 
honejli penfieri ufciti dmorofdmente ddlld inejfdhik 
gentilezzd de uofìri redliffimi coflumi ^ rendono lo 
f^irìto mìo dubbio fo d confidtrdre de^infìnite uirtu 
iio[lre qudl debbd imprimd fdnzd udnitd di lufmghc 
commemordre . me non fa di meftiero illufirare i 
doni pretiofi d uoi dd Dio conceduti; md udirli e d 
noi di neceffitd . Et fepdrrami uoler dire dlcund co% 
fd de^ld prudenzd ^ modeflid ^ pudicitid ^ Telinone ^ 
grduitd pietd di tdntd tdle genero fdgentildo^ 
ndyfdrd dd me commeffo errore farne filenzo deìld 
temperdnzd ^ benignità ^ contintnzd ^ libcrdUtd^ dot 
trind y ^ grdtiffimd giocondità deìld terfd^ monddy 
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pd«e y^rdrìffmdfdcondid uofìrd . Dicdmi hord 
niuno , che io con amhitione de ^drole uoglid ò foUcs 
UdrCj ò dm^ìfcdre le innoHerdbili uìrtu uoftre , md 
corro foldmeme fer li cdfi loro . Idonde mddonnd ho 
nefliffimd , Vdhezzd delld dignità uojird non i tdn-a 
to fojld nelgremho delld nobiltd , (judnto nellifruta 
ti odorìferi di effe uofire ottime opere . Atterri dung 
que fiu tofto d me , é'io mdndi me jieffo in oblio ; 
che la bellezzd deìld uirtu, c7 petto uojìro cajìiffimo 
fojfdmi di mente mdi ufcire^ Alcuna cofd diuero pdf 
rdmmi hduerui fdputo fcriuere , fe qudndo taluoltd 
ddUeuojìrefcintìUdntiluci fdrò ueduto , direte fola 
tacitamente : Cojiui e <juello ; ilqudle non da lafci^ 
uid j md dd modejììd foffinto ffdrfe nel mio conjfet 
to femenze fecrete di drdentiffmo dmore , 

TANTOSTO che.mddind ffUndidiffimd, 
io indrizzdi lofgudrdo , il cuore infume uerfo la 
giocondità degli occhi uoftrifereni, àgwfd dìfitibt> 
do^md pdurofo ceruetto paruemi dnddre dììefontdnc 
dolcìfftmt della gratia uojird dd me cupidiffimaméu 
diftdtd . Io con taciturnità , attifecreti di honejlà 
fempre m^dffaticdì dfdrui conoscere , (guanto angor 
do fufft di efftmi fedelmente dmiciffmo . \n quefle 
meferuentipdffioni d' dmore, le (ferdnze (oldmente 
difcerno, li premi in dubbiosa- le doglienze tra pia* 
thO-folfiricertiffime. oudmunc^ue nafcdno lepers 
U nel mare, nondimeno più di fmiglidnzd hdnno col 
àek , di cuiformd raprefentdno , che dì mdre : cofi 
ttìdndio lo di neucfcno , fembianze alterdmmte ho 
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NONA. 47 

nfftiffimc^ Id YdYd biltd e^T ( ò felice fdto ) le 
mordhili uirfK uojìre difcm^ronfi dij^endere pì« press 
/?o Jet/ dipinto ddo ^ che ddHd nutrice terrd • Hdb^ 
biàte hordm:ii ^eruero ^ mììd grdndezzd d^dmort 
tdntd fotcY ejfere ^ che dì fede uerfo uoi ^ di ojferudn 
'^^ 5 ^ ^yoni<^ feruigio mi uincd . Deh ^eràie no ho 
io Id eloc^vunzd fodisfdcentc dHd mìd confi dntiffimd 
uolontd ^ Mdfe pur (27 con Id uoce ^ col cdldmo 
€ d me uietdto loddre ^ e7 loddndo illufrdre i ricchi 
doni d uoi d^llc clementi felle conceduti ^ certdmentc 
con rdffetto ifmifuYdto del cuoYe fdfò honoYdtoYe con 
tìnouo delld uoflYd gYdtiofdy e7 eUgdntiffmid perfo^ 
tid . CYdnde YÌuerenzd deuefi mtrìteuolmente hdUCYC 
d quelle membYd leggiddre ^ come d domiciglio dc^ 
gnifjimo deTdnimd immortdle . Et fenzd dubbio in^ 
trd cjuefi chioftYi tCYYeni non fu mdi donnd cofi feti 
dffimdmente ddlUgYdtie dccompdgndtd . In do che 
rndYYefd ; fc peYduentUYd lo fecreto dtl fpìrìto mìo 
c hoggìmdi comf)Yenduto ddlT eccellente ingegno uo^ 
jÌYO , io non penfo ^ che id benignitd del uofYO dcuto 
giudicio difetti più oltYe ^ con qudi fopplìcheuolij 
dimeffc pdYole debbdmi dìld clemenzd uojlYd humilif 
fimdmente Ydccommdnddrc ♦ 

N O N f)4 mìfuYd il mìo dmoYC ueYfo uofÌYd Si 1 
gnoYÌd mddonnd intieYÌffimd ; però che io non dmo l 
uoi comefdnno molti ; md fiYuiddmente ^ e7 ifret^ ^ 
tiffimmente uì dmo ^ e^T contemplo . A^uìend cjUdU p 
che uolti che non meno penfidmo nojÌYe eJfeYe le cofc^ l 
qudi con Id menH dbbYdcddmo ^ che ciucile che uedid ^ 
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mo cogli occhi . Cd fletto foduemente gentile ^ U tic 
gdnzd ^ c7 mdejìd deìlì modefti^ ^ trdnquiìli cofìti 
mi Hojìri è di tdntd potcnzd ; che cidfcuno ^ che riue 
rentemente non fi^gdffe leginocchid ^ eì7 fronte dUd 
luce delTimdgìne uofìrd folitiffimd ^ fe etidndio egli 
gYdn Re fuffe ^ iflimdre potrebbe fefiefjò e7 wz^e7 
'^fìcno d'ukimd infelicitd'' . Leggo dppo fcientidtì dut^ 
^ ^^tori neirArcddid effere un certo fonte nomìndto qIì^ 
torio i nelqudle chiunque bee und uoltd ^ fubitdmen'^ 
te uienelidd odio lo uino: cofi etidndio mddonnd grd 
tìofìffmd j cìdfcheduno ^ che und fdtd pon mente di 
cdndore del petto folido ^ di uifo pldcidiffimo ^ hduem 
rebbe di ncceffitd mdnddre in oblio tutte le bellezze ^ 
C7 mouimenti donncfchi : di cui l^dnticd ^ <^ modcr 
nd etd'fi fuole tdnto dmpìffmdmente dudntdre. Md 
ò uoleffe iddio ^ che tdnto di dolcczzd^ d'humdnitd'' ^ 
di clemcnzd dondtd fuffc dd uoi di mio incredibile 
dmore , dììd mid ficurìffimd tdcitUYnitd\ qudnto di 
lj)lendoYe , C7 grdtid dimoflridte ne gli orndtif[imi 
cojlumi uofìri . Io difiderofdmente fieguo ^ folénoncn 
te honoYo j inejfdbilmente dmo uoi ; ^ non qudnto 
l^/i dltYiy md qudntoniuno mdi^ e7 qudnto non può 
ijJjfeY detto 5 ne imdgindto . pojfo hoYmdi giudicdYe ; 
che non foUmente ddllc mie humili pdYole ^ dnzi ddl 
mito dt tCYYd chìn:> ^ dnzi dd gli occhi Idfft dobbidtt 
ìnterndmente conofccY Id lungdfedc mid utYfo di uoi^ 
^ l'ojferudnzdpeYpctud . 

I O uì conofco mddonnd dolcìffimd , di tatd pru 
denzd^ ^ fmgoldYe ingegno uejìitd ; che ceYtdmcn^ 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 



N O N A • 48 

U mt%oYt figlkrei drdimtnto commonìcdre 
con^ejjo Hoi de cofe grdndhfime . Nclche ejjcndo lo 
freccino di hdtd' , l'orndmmto d'eletti coflumì ^ ?ef^. 
fm^ìo di modeffid mddonnd Porphirìd lioftrd cugi^ 
ftd^ tii gid non pochi giorni^ moUfldtd dd pertìndcisfi 
tnd infcrmìtd di febbre yfdreflemìperceno cofdgrd 
thfimd dondrmi fj)csfisfime fidte non dubhiofo duifd^ 
mento ^ in c^Hdle (ìdto tlU s^dttroui : benché fimik no 
titid infieme ( dhi dure (Ielle ) mi dilati ^ infume pqr^ 
ìnfino le rddici dd cuore mi Idceri. QUdndo e trepidi 
feruidori dormonfi y non temono i loro pddronì : Et 
gliferrdti in iflretturd delli ceppi ^ fi dimenticdno U f 
ferite ^ gli ulceri , c7 ^l^ri cruccidmenti djfdnnofi ; [ 
^ per benifcio del fonno foglionf ripofdre . Mdldlr 
mente dd non finto dmore occupdtd ^ fold è ; che gli j 
dmdnti etidndio dddormentdti foglid crudelmcte df^ r 
fliggerc . Operd è duncp^e come propidmete ddtd ddi 
fidturd i che niund cofd perturbdre pojfd tdnto ^ e7| 
accendere l'dmore ^ cjudnto Id timiditd in mdncdrtl^ 
di quello • Emmi di cuore f grdue ^ c7 dcerbd curd ' 
in uedere Idfdluezzd di mddonnd Forphirid ; che fc 
di cofifdtto drdcnte difiderio no giudicdtemi pdre d 
uoi y hdbbidtemi inueritd'' molto uicino. Dimdndid^ 
te dd me drditdmente , e7 qudnto più potete foccorfi 
d uojlrd bifognd ; percìoche non foUmente di oro ^ 
md in tempo niuno di effo mio f^irito non fdrò mdi 
uerfo uoi per fcdrfo ^ ne per negligente conofciuto . 

QV E S T I poco dUdnti pdffdti giorni mi fcrU 
utjìe rnddonnd prudentìsfimd ^ noi effer fdttd molto 
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duìdd in fdpere lo jìdto prefme noflro , con qualche 
dltrdfrefcd nouiU, Ne/ cor/ó di fdnitdt fìidmo bene, 
lodando l'eterno iddio. Ma conciofiacofdche per hord 
fdsfino li fefìuti giorni di camdfale^ io ui dirò dd nos 
uo dicane pietofe bdttdglie di dmore improuìfo . Gid 
fd fette giorni , che mio nipote Herodidno è qui con 
ejfo noi nelldpdtridpdrtito dd murrino , doue (ìus 
didUd dlle difcepline liberdli ; quattro dnni è jìdto 
djfente da parenti , e7 dmici . ìntefd che fu la uenus 
ta delgioudne dotto , <^ gentile dalla cognatd 
fìrd riuerendd fuord di fdntd Barbera, diuenne brds 
meuole di uedere lo nojiro Herodidno ; qual infnìu 
uolte innanzi gid fanciullo di feidnnihdued tenut» 
cdrdmente nelle brdccid . Ldonde per farle piacere , 
un marti di , pdffdtd Vhord di uef^ero, uolentieri in 
fteme colgìoudne di monijìero dnddi. Douefubito che 
fu ueduto Herodidno dd fuor a Hippolitd, elldflupes 
fdttd nel primdio dffetto , pdrui co gli occhi duidettì 
Idmpeggiajfe uerfo il uifo uenufìo , gratiofo del 
gioudne in hdbito Nericale ucfiito , come Archidiaca 
no di Ciamberìno . qmuì egli con effo lei molte coft 
fdueìiando , refela fi fattamente di furtiuo , <^ tea 
nerisfmo amore ferita, che fanzd dubbio attorno del 
cuore cintd fui dd pietd grandisfima . Quantunque 
la nobile monaca fempre d me pdrutd fia religiofd , 
cdjìd jfduid , uentidue anni chiufd intrd lefdcre 
muYd ; hduerefield nondimeno ddoccjnata allhord 
fj>drgere qu:ifi neue nafciuta nel dilicatiffimo uolto ; 
er non sò che di ornamento , ^ eleganza pareuaui 
fotto quelle candidifftme bende fi nafcondeffe . Quea 

Pi di 
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fld di trentd fettanni confumoe forfè due hore foprd 
diutrfo rdgiorìdmento col modefìo giouere dj^^ena en 
trdto in etd di uent'dmi : llcj-xal infine ìmnidnamcn 
te fu ^regdto dd lei ; che tempo dlcttno hauendo d 
jldrfi ntHd cittd , ogni dltro giorno dimeno fer chdri 
td degndffe uer.irui d riuederld . Dd indi d tre di lo 
nohilifjimo gioHdne ddlfolo rdgdzzo dccompdgndto, 
ritornofft d uifitdrld . Doue ( fi come il tutto effo mi 
rindtr^e ) fnord Hippo/iti fnhito , eì7 aìlegriffimd^ 
mente uenntd con noce Immile , O' scienti afperfi di 
dolcezzd cordiiliffimd , prefd U dcjlrd mdno dd gio 
Udne con Id fmijtrd fud bidnchiffimd per Id fmtfìrd 
ferred del fidrUtorio , cctdi fdrole comincio dire . 
Per Id moltd berAuoknzd, (jHdl hehbi kngdmeme co 
Id ricolendd memorìd di uojlrd mddre-, ò lAonfigno-i 
re dilettiffimo Herodidno , io fempre infino gid dd 
pìAeritid fommdmente ui dffrezzdi. Et perche Cdf^et 
to uojìro benigno fcHoprefi ijfempio di tutti redli co^ 
fiumi d tutte rdre uirtu infino d'fultim^hord di rrid 
uitd ui terrò d guìfx di figliuolo cdrìffimo . o' qudn 
to drdentiffmdmentc difio , che uoglidtmi piglidr fe 
non in compdgnd , dimeno in fdnte humiìijjmd uos 
fìrd ; per Id dolce ricordanzd di c^uelld gentilifimd 
donnd : ddl cui felice uentre come altro nouo Apodo 
ufcijlejdono grdtiofiffmo d <jue(ld luce monddnd . Io 
inueritd non mque ifchiueuole mifdreijfe dpie nuc 
di mi commdnddjìe dnddreper Id fommitd delld dti 
rd montagnd Cducdfed, ò per IcgeUte neuì dell'dlto 
Vindo ; ne mi temerei trd fidmme rdpdci pdffdre^ ne 
à ddrdi dcuti porgere lo petto ifcontreuole , 0 à [dn* 

H 
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OCCORRENZA 

guìnemi ffdde , p«r chefdpeffi di fdre cofd grdùffii. 
f^d dìld s{^norìd uofìrd . o* uenturofo qutl cuore 
dmdnte ; ilqudle non per fdrole yfie per dmhxifddtd 
dUltri , md dd gli occhi propi dell' dmdtd perfcnd po 
tejfe chidrdmente effere comfciuto . Qud dnimo pos 
irebbe (juello effere ftnon crudele^ che fubìtdmente no 
fi moueffe d riuerire Id wuacegrdtid del uojìro politi 
tiffimo difetto f Non uifid di mdrduiglid , fe una fe 
minettd religio fd , benché à peccdti fottopojìd dicdui 
alcund cofd codccsuolc dlld difiderdtisfimd uofìrd btl 
td . Voi Monfignore ingegnofo , <^ne gli anni uos 
fìri fioreggidnti dottrinato di dntichitd , domrefìeuì 
arricordare ; che Parthcnopeo gìoudne di formd di:: 
uindmente egregid , come cdntd Pdpirào poetd , dd 
Didnd effndo ueduto dnddrfene tanto leggiadramen 
te dll'empi^ bdttdglid ihebdnd , effk diud cafìiffimd 
qudfi puntd d'amore ifu contentd di perdondre dd 
Atdldntd fud compdgnd cdriffimd , mandando in 
oblio tutto ilfurtiuo dbbrdccìdmentOj <^ dolce gidcia 
tura j che fe nhtbbe con l'dmdnte Meleagro fortisfus 
mo infdrfi madre del be'disfimo Pdrthenopeo. Qui fi 
tdccjtie Vdfìutd monacd tanto affitta d'amore^ qudn 
to copertd nei fuo dire ; laqudle Jìrignendo la mano 
di Herodiano , Cr fofj>irdndo più uolte , rififenid 
non pHotefdrej che rimirdndoio dngorddmente^ giù 
ddgli occhi confeffanti il foco loro , non le cafcaffero 
dlcune tenere Idgrimette, Egliallhottd rifj>ofele dicèc 
do . lo fommamente ui ringrdtio uenerdndd mddon^ 
nd , delld buona j ei7 prontd uolontd\ che tenete cofi 
utrfo la mid defuntd mddrc , come andiord uerfo di 
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NONA. 
me . fe yndi per !o rfnemVc potrò fdr cofd dkurtd , 
die ^ioconid , CT ^ioMe«o!e fid dlU ferfotid uofìrd 
gentile , non dimcrrò fur un momento d dimofìrdr 
mìui non dltrmcmi che uojìro propio fi^^liuolo. Ho» 
rdmdihdme intifo mddonnd chidrhfmd ^ (^udntd 
fid li ^minddd del Udndo dmore : fercioche (jUdn* 
mne^ue Id mor.dcd mìferclld fisnd fuffe di cafrimo» 
nid , ddl dimenio f jfo nondimeno fu ìnterteniitdyn^ 
(judft legdtd nelle reti dmorofe . chi c/%M£ fdrd' mdi ( 
d'animo cofi femo , & confi antis fimo ; (\m\ cuor* k 
cofi indomMe , c^udle occhio findlmtnte coft mefìo , \ 
^ fuperbo trouerdifi mai ; che in o^ni tempo , in 
Cini luogo , in ogni grddo^ in ogni etx . fanzd fì-im ^ 
me dUmore foffd uedtr ficurdmente certd rdrd mde 
fid di coflumi earf^i ^ certd modejìid in heìl(Z7d fm 
gukn f certd eccelimzd di uìrtu ^nflantisfimd ? J 

V S O io uer(o noi Mddonnd dcgnìifimd^ lo coc 
fiume delli miferi nduicdnti ; liqudi dffdlìti dd ucnti 
rd^dciifimi , hdnno come rifrigcrio d farldre di por 
to dlcuno ficuro : dlcfUdle benché fecondo il difio loro 
non foffdnc pemwire ; nondimeno ricemno rimedio 
giouettole djjdi , prfpor/J ddUdnti le fdrti migliori, 
Ldonde fo^rd il mio nduigio dd udri uenti combdttu, 
to , confidami hduer dd frord Id fune cofi fermd nel 
Vdnchord di mid fferdnzd , che ddl turbido cenno 
de gli occhi uofm gittmti dmdro incendio nelle mìe 
confumdte cdrnì , dffocdto non fdrò mdi . però che 
quelld cofd , che non foffo co le mdni^ con l'drricor^ 
ddnzd almeno terrolU nelle profonde fibre del cuore, 
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OCCORRENZA 
Hoggìmdi uedero , fe mjìn luci de [degni cotdntì ar 
mate , ò fe lìfrdtegli uojìrì Cdfttdnì famofi de fcjudt 
dre foYtìsfime potrdnnomi difcìorre dd ^ucpd mia ud 
lidd ci7 tdcitd Holoritd\ Potrò più io col fpirito ben* 
che Idjfo , che mte l'drme del modo . Vedente ogni 
modo in fine , t^udmo fedelmente , ^ molto megli» 
io bdbbidferuito a uoi ; che uoi d' me ftgnoreggidto, 
Sdpere fi deueperdottéiedijdul, Vdmor effere in fu 
ferdbìle , ^ quello ^ecidmente} ilftdle jeruirtu 
di conjldnzd è degno non foldmentedi Idude , md di 
fremi dmpisftmi . Gran cofk e, che l'ingegno uojlro 
non è ojlindto , non empio , dnzi piegheuole , dnzx 
mite j e7 pure mifdte andare con pasfi timidiVi^por 
tdndogli occhi asfidoudmente per ubidienzd chini d 
terrd . Rendoui certd , ninna co fa in uitd effermijld 
td mdi d'dlcund gioconditd^ fanzd fecreta rtcorddtio 
ne del nome uojìro : dd cui non dltri , che la necesfia 
td di mone in tempo alcuno difgiungere potrammi. 

HA già tre giorni ^madonndldtina cerconff et 
tiifimdj co uojlrefoduisfime lettere affalijìemi all'im 
prouifa ; fcriuendo cojìi appo noi come da'f ombre 
della terrd effere ufcito un certo romore di me . Do* 
«e nirrdf, che (luantunc^ue io fid feminuccid in anni 
horamai di matura eta^; nondimeno con doni larghi 
di oro , gemme il signore Marchefe lungo tempo 
duidiifmamente hebbemì ^ feguitdre , richiedendo^ 
mi d'dmore : dlid cui magnanimitd fempre dimo^ 
flrai faludtichezzd d'animo . Poi altri dicono , pers 
che io era collocata in flato, che uietdtiami a cogita. 





Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Imoges reproduced by courtesy of the Bibhoteco Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 



NONA. n 

re ii dlìeni dhhrdccidmemì^^ìdccittemi forfè mitro fia 
re uerfo U eccellenzd di tdnto Prence. ì^eiUcjUdl cofd 
le morddci lingìte fogginngono ; che oltre ogni conue 
nev^oìerzd di rd yiont , con poc/^e md fecretisfme pre 
ghiere ho uoluto pi« prefio ddem^ierc dmorofdmcnte 
le decorte richiefìe di meffer iheoritico cittddino egre 
gio , che del nobile lAdrchefe . QMf/to c <^udnto /cria 
Mete . Hard uoglio hnuementeriffonderut. Daltem 
fo , che noi drnendne (\udfi in und efìtffd fdmiglid 
fummo donzelle , infmo a c^mfid etd fidmo i^dte ini. 
fieme d'dnimo ^erf ettidlmé te congiunti ffmo . Ufer 
che tdle conofcow di frefent: ; che femore uolentieri fi 
didte d me lifecreti delld mente uo(lrd^ io dnchord fo 
no ptrfdre lo fmigli^itite uerfo di uoi; IdejUdle diuea 
ro l'nndj <0- l'(^l"d chidue del cuore mio tenete nelle_^ 
uopre mdnfuete mdni . Sdperete dunque mddond Id ' 
tind petofiffimd , che li conuiti dolciffmì del fdlldce \ 
amore compoKgonfi per udri odori di foprduegncntì ( 
fen fieri . lo femore tenni f)er fermo ; che le ricchezze, ^ 
fdflo , pompe, c7 udndglorid fenzd confiderdto giù* [ 
dicio no fieno dd dlcuno ficure fofpffmt . "NeìldcjUdl 
cofdjfofmeffd dd pirfe ogni dltezzd d'huomini grdti 
di , di trdnquillo dipo di meffer rheoritico cfferfi Id 
uolontd^ mid riuerente ; f)ercioche gidfd mefi^ ^ dft 
ni , egli nel uolto humdno , c:^ gentile fu dd me «e* 
duto fotto filenzo fulito portdr fcolfitd Id dimdndd 
fud non indegnd di corufid . Ud primierdmente in 
lui uinfemi lo (j lendore deUd eccellente dottrind , Id 
grauita de gli homjìi coflumì , ^ Id conofciutd firtt ' 
denzd mdefìrd folenne de fcddi configli . Nefc/;e fe 
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àamd. mdì dlcma uìntd cCdmort dà ingerì di thet 
altitudine fUcidameme i^appìglidj ufficio fid di moa 
derdto y ei7 nonfHriofogiHdxcfer ijfxmìndta femen 
Zd ditermindre . An , non facete uciper l'oppeniortt 
di phtdrd vuìdidndj U nobiltd effer fottopoffd dlTda 
more ? Et d GdUo dmico fcrifje ?ropenÌQ ; che dmdn 
do egli Qinthid ,foccorfo non fferdjfe ddUei dUd fud 
fidmmd ; perche hmort non [k ddre luogo d mdgzio 
Tdnzej ne d fldtoue pompop di dntlchi. se dlcmol ; 
che uoglid dirittdmeme uedere la uerd conditione del 
Vìmomo, O'fàpere qudl egli fid, gudrdilo nudo , 
fdccidlo giù porre U hereditd paterna , le fmdncerie 
d^duoli ridicolofe , gli honori comperati ^ ^ dltre ud 
nitd delTinuidiofa fortuna . Deucfi aguzzare folamé 
te Id uijìd a conofcere cjual , eì7 quanto fa l'animo , 
cioè fe grande per fud propid uinu , òper aiuti alie^ 
ni i percioche le diuitie , le degniti , la potenza , eì7 
f miglimi cofe ; lecjuai alla folta oppemone dd «o/a 
go paiono care , in prezzo poi fono uiiffime ; perche 
nu'Ia co fa magni f ed , nulld foda tengono , in trarre 
afe le tenne menti nofre . o' (fettdcolo helliffimo , 
fe delle perfone giudiciof la maggior parte nella elet 
tione di fruìdori , di mariti , 'di amdnti , di mogli , 
offirudffino cof degno effempio : però che non rouil 
nercbbono miferiffimamente , come (feffe uolte uedid 
mo . nomai perfinire, tengo ifferimento certijfmo, 
che Mejfer rheoritico in me tdnto felice uiud, quan^ 
to io in lui . Altra cofa ninna per hora m'arreftd , 
che più oltre dica. 
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NONA. ^2. 
VOI mi ferirne Qonuffd chiirìffmd , che q-A.t 
tunfic io mi dijfonf^d con riuerenzd t.;to fecntd di 
amdrui ; nondimeno fon come colui , che non poco ui 
nccid . Kifjìondoui ^ che fe <^wfìd mid mente forfè no 
dhhonejìd è dettd nuocere dd una cofi rdrd modcjìidj 
e?* grduitd , confeffo muero , che d wjìrd sìgnorid^ 
io fdro fdnxdfint di memento : ^eràocht Id chidrità 
él uojlro he^liffimo uolto , i coflumi, (27 mouimentl 
tj^afi dinini, e7 fo^rd tutto gli orgdnifodul delld fd 
condiffimd lingud fdnnomi celdtdmcte duddce in ofn 
ferudtizd ^erpctud riuerire uttd tdnto grdtìofd dandy 
e7 certdmente mdtrond di rdro giudicio , <^ di cele 
jìe imlletto ddorndtiffimd. Vdrmifure^ che uoi ufdn] 
do henignitd uerfo di me, duhbitìdte ; che delld pfetoa 
fd uolontd uojìrd dondtdmi non uì femidte . So» io 
dd uergognd impedito d rinoudre piti folenni f reghie 
re^reffo ciuel gentilhfimo dffetto : ili^udle fe con un 
folo fgHdrdo d'Id mid fdurofd uifìd fe indrizzd , fd 
fdrmi di fud fietd cofi fdttdmente contento i che non 
ho ondefelidtd mdggiore mi foffd fferdre . ì^iuno 
è i eh" die dure , dìie honejie, dlic miefdtid^egrdtifft 
me ver giujld feruitu doni uiolentd morte fenon uoi ; 
cofd che certo ijlimo fid lungi ddlld uojìrd mdnfucttt 

dine , uirtu , fe^c • H'"'^ ^ P"'* 
urmetto, ^ Idfdole dUe tddturne cogitdtionì dei fie 
tofo ingegno uojlro, eìT di giuoco udrio di ejjd onnU 
potente fortund. ?enfo che gioue difdffdto nel nojlro 
irtfieme trdnquillo rdgiondmento , dd gli occhi Idffi , 
ddlid fronte indicdtrice deWdnimo , fotejìe uedere 
Vhumiltd dd mio àrdete dmore-jC^udl ho uerfo di wì, 
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CHI entra nel Laberinto , porta [eco il fio; acs 
do efcafi fuori fcuro ; Similmente i'huomo non deue 
.in alcuna p'Mgìiofaj ^ nobile imprefa entrare , fm 
■ none confderatd imprima la ragione; con lacjuak da 
indi ingegnofamentefmlupparfi pojjk . llperche ma 
gnanimó signor Qaualiere , io feminetta in camvioc. 
ne feroce troppo m'incapai , hauere aUHncontro l'ar 
mato , potente amore : alli cui primi arfalti fe io 
fufji fiata rinitentcj dal fanguinolcnto fìeccato uinci^ 
trice forfè mifarrei con lieto uifo dipartita. hog^ 
gimai per mani f fio ifferimento fappiamo , effo amo 
rea terra gettare etiandio li forti animi delli cafiiffi 
mi petti . Et uediamo tuttauia alli più ofìinati effert 
V-?llf. ^,mfnf impofìo lo freno . si come Vuaeìio appellato AtL. 
X jm^lifv dt ^'^^«^^ ha lafua uoct propia , ^ prefo , non 
" -xhnfi^fp^ j O- mutolo uiue ; cof è intcruenuto a me ; 

CUI l'amara feruitu ha rapita la uoce , mentre in dn 
ro carcere di uero amore uedomi chiù fa . Luni dife^ 
ra mandafie cautiffmamente à uedere in male fiati 
io era difanitl Per me allhora non f puote riffon^ 
dere ; Qui con parole non molte ui donerò auì'amen 
to . liapoi la dipartenza di uofira zia, ritornai aìid 
mia camera ; e^pr certa doglianza fuhita ; che io 
mi fentiuanel manco lato del fiomaco , m£mi cjr 
non fanza febbre fopra lo mefiff.mo letto . Ma daU 
Ihottam cjua,non ^ d'ingegno diuìno alcuna cof, per 
fetta eloquenza uìua fontana del dire , che ifhlica 
re poteffc U in f lice conditìone dì mia mi fera uita lo 
fnmeramente ardo tutta dentro da calore lemisf,. 
^0 . Et le tacite famme , che altrimenti fuori no pof 
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NONA. S3 
fono ^Yoromfere , dfiringono gli occhi jìdtìchi <C rii 
cufdre lo henificìo di fruir piw inndnTt cfuejìd luce ut 
tdile . Sento etidndio unoccolttifimo dfjknno ; ilcfuak 
fdnzd inttrudlii Udridmentt le memhrd tutte mi pe^ 
ftd . Etfe qudlche uoìtd m'afforzo afolUudre il collo 
fiegheuoìe , egli per dehilezzd , non fuo foflenere lo 
C4f 0 digìu mìferdhìlmente cdfcdnte . Et fe dlcjudndo 
dUd c^uiete uogliomi rendere , le tempie cdue dimeni: 
tìdieuoli tamofìo fdnnofì del languido fogno . Rìwes 

no pofcìd le turbidc , tdrde notti con amariffime 

(^uereldnze , Uord corcomigiu come d^'dngofcid toc 

Cd -, in uoce flebile tdcìtamente foffirdndo . Hord lo 
fìdcco petto inalzo grduiffmdmeme gemendo . vede 

refìcmi Signore , d'cundfidtd fcicgliermi confufamé 

te li diforndti cdpeìli^ ^ poi dif ubito infieme rdundr 

lìmi d guìfd di mmecattd . Vhdbito , c7 corfo di 

tnid uitd impdtientiffmo è fempre di ffteffo . Pf«//es 

ro mài nefjiino m'inuitd di djjumere cibo ; ne dncho 

inueritd homai dtìld propid fdlute dlqudnto me ne cu 

ro : però che affatto ueggiomi ddllifenfi ndturdli db* 

hdndondtd . Qonofco in tdnti mali che un fcrocìsfm o 

fdflidio di mme udmmi rubbdndo ( dhime m.efchii 

rid ) le uiue cdrni infmo dToffd . Non e più in me 

<^uel uigore ( comefoleud ) di fpirito , ne cjuelìd ndi 

tìd ( ò tempo d' miei ddnnì preparatiffimo) ^ lie^ 

td Yoffezzd , che fempre mi dccompdgnaud . Uggtfi [\, M ^ 

rteìli uolumi di fcrittori ndturdli , che Id rondinelld W^if-^/^rm 

di gli occhi offi fi delld fud prole con l'herbd chelidoa ^Z"'"^'^' 

nid poY^editdiliceruì pduidi fdnnofi cdfcdreddl 

dorfo le fdette mortifere colpaflo deì^dfoglid di Dittd 
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OCCORRENZA 
tfto ; CdnìmdU che fempre infdngo e fordidìffimo de 
tutti gli dltYi , d fuoi dolori (occorre con Vheìlerd ; 
Ci7 col finocchio llmriddftrpe fdnd le (ne dmdre tot 
ture ; Id Pdntherd col fterco d'huomo fc dìntd ; le co 
lomhe , tortole , pernici , merli con foglie di Iduro 
ddnfi mcdicind difdnitd . Doue quefìi , molti dU 
tri dnimdli brutti deìli loro mdli ndturdlmente corro 
no dìli pronti , eir conofciuti rimedi ; Et io infelice di 
U mie infinite pdffioni doglie ne del corpo , ne del 
Vdnìmo , non fo onde fiiffidio dlcuno dimdnddre mi 
debbd . vero è , che douunque mi riuolgo non ho di 
fdgio mai er dì cddemì, er di foffefe Ugrime . o' 
qudnte dltre /piacenti cdUmita uorrei narrdre d uo 
jird signorid ; ma effo ffirico mio da fmgulti dffido 
ui interrotto dUd triemdnte mano porger non può co 
poniturd hdjieuoU; percioche o diedilouì io per Id pin 
fdrte , ò togliejìelomi tutto mi medefimo. Leggo dO 
preffo duttori grduiffimi di ndturd, non troudrfi 
rimedio dìld morfcdturd dell'dffide ; fdluo fe 
le tocche pdrti nonfujfero colf erro ddn 
torno fuori tdglidte ; cofi etidn 
dio dlcune dmorofc pun^ 
tMre no fi pojfono 
rifdndre , 
feno 

per intcrucnìmmtt 
to deh dura mone^ 



DECIMA. S4 
Doni , IdYgitd , ^ grdtìtuiine 
per dintrfi modi» 



Occorrenzd X . 

E G E*M M O nelle chdrte di theo 
leghi mdeflri fdpmi di fiitti 
I tre grddi ejjere di airtu ^ lo primìe 
ro dicono dd mdU opere, lo fecondo 
di pdrole cdttiue , lo terzo dd uitio 
fe cogitdtioni djìenerfi . lopenfo ntddonnd Leucddid 
modcjìiffimd , che ftd cofd certdmente fofrd le forze 
humdne non feccdre con U cogitdtìone in pdrtt dlcti 
nd i ò tnìqud d fdre , ò hidfimeuole d dire . Uelche 
tengomi come ojfcfo dille pdrole uojlre , mentre per 
hoccd delU uofìrd fiddtìflimdfdnte mdnddftemi d rin 
grdtìm delli ceto fendi doro ; chegidfd cìncjucgìor 
ni ni mdnddi , benché d prejìdnzd noudntd foUmen^^ 
te mi richiedeiute . Aggiugnendo poi , che dd ejtii à 
dui mefi di fM , rendereftelimi uolcntieriffimdmcns 
te . Qonfeffo in dimfi tempi effcr ìjldti dd me conce^ 
duti doni forfè non uili d molte nobili , c7 non in:, 
grdte perfone . Md hord piglio drdimento à coment 
dere ,grdtid niund più. diftdtd , ne più cdrd effermì 
fotutd incontrdre , che dalie dolciffime uojlre cogitd-» 
tioni efferfi ufcitd quelld tenerd uoce àimdnddnte dd 
me lo cofifdtto feruigio . Voglio dunque fdpidte } Lì 
cento feudi per Id midfdnte dd me d uoi mdnddti^ fie 
no ficurdmente uoflri ,fenzd ninno mdi loro d me ri 
torno i terreteuih non d prefdnzd , md in dono d 
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OCCORRENZA 

noi , pfr mio gìudìdo , wo/to piccio/o fonti 
mo gàudio , me certo in dccrefcimento merduiglio 
fo di ricchezze grdndiffime . o' cjHdmo e d^impor* 
tanzd dd dlcuno cuore timidetto , eleggcrfi lo debito* 
refodisfdceme dlld quiete , contentamento deìxd^ 
nimo , Ldonde qud honoreuoliffimd ferfond hog^ 
di (erro nelld memorid ; cui uoglid io più uolontieri 
effere ubrigdto , che d noi i Anzi [e per lo duenire ut 
dero uoi effere copertd in ueflimenti pietofi delì'dccor 
to , mitiffmo uojìro ingegno , uerdmente non di 
frejìdnzd, md tdnto di gratitudine^ e!7 Idrgitd n'bd 
uerete fempre dd me , quanto in mente non mai uen 
neui a difidcrdre . vi prego in fine fommamente; che 
uoi nelli uopri giornali come dbbdcchierd fapientiffn 
md mefcriuidte perchidro , ^ liquidifpmo uojìro 
debitore : percioche d uojìri ^ humdni , <^ per em 
fito rubejìi commdndamentì fenzd furie di fer genti 
deìid città , ri/fonderò d tempo redliffimamente . 

PER tre me fi continoui dd grduìffmd febre im 
fedita giacquimi nel mefìa letto infeliciffimamente , 
Doue lefmifurdte paffioni dipojìe hauerehbono d ter 
Yd non che le membra debili d'und feminettd come 
fon io } md le forze ualidiffime d\gni furibondo leo 
ne d'ogni frociffima tigre nudritd ne gli aff eri faf 
fi d Hircdnia . Alcuni delli mici parenti con nude pd 
role , altri con precetti d'inedid , ^ dftinenzd del be 
re , molti con melegrdne di poco udlore cottìdidnd* 
mente mi uiftarono .tementi cupide , 0- occhi di 
toftoro erdno intenvfjim ( deh me mìfercUd ) a ues 
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DECIMA 
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dèrmi fojld fotterrd , fir mhhdrmì li miei poderi do 
tdli fo^r drejì ami ddldddo infelice del mio mendico 
mdrito ftt^g^tofi gìdfd c^Hdttro dnni in effiglio uolott 
tdrio . Mestre in tdnto dtroce mdUtid cdm^o mid 
fouerifjimd uitd fanzd ffcme di dlcuno foccorfo futn 
ro , fiiuo che delfempitnno iddio ; Ahfjmd U hdlid 
midfeddifjimdfecemiejjere uifitdtddd due ijferi* 
mentdtì , C7 ecctllemi medici ; ddndomi nudrimento 
mirdhile di cdfoni , pernici , fdgidnì confiijfidi mola 
ti dkri di udrie confettioni . ?ofcid che fer dimi op* 
fortimeHoli mi nidi rìdottd tjjere dUd uid di gridìi* 
gione^ fìupefdttd m'drrejìdi : perche f>er fermo io hd 
ned , non dttroHdrHifi pure fette giuli di drgento nei 
tetto mio . Md domer.icd froffimdndmente f)a[fdtd 
ddtorno (judfi tre bore ddfoi leHdto il Sole dd'orien 
te , Id kleffmd entrdtdft ncìld cdmerd foprd lo forze:, 
rino 7 doue m^dcconcidm lo cdpo , fuori di uno fdc* 
thetto di teld uerde ddudnti di me fouerchioe dugens. 
to , ^ qudrdntd tre feudi doro clntdmente co fi dia 
cendomi . vdite mddonnd uì frego . cxuindo U feh* 
hre cominciò foprd di noi ingdglidrdirfi ; lo cdudliere 
Tlutifidno mdndommi Id fud pnzocherd uecchiettd 
con trecento feudi doro ; Cr/f cerni intendere^ chenui 
Id io diceffi d uoi , ne dd dlcuno : md foUmente fent 
Zd ifydrmidre fi dttendeffe d liberdrui , fdludruì 
ddUd mortiferd egritudine . Homdt emmi di necefji* 
td con Id teftd , ^ginocchid g:u chine indrizzdre 
Id midfcritturd uerfo uoi f-etofiffimo , ^ mdgnifìa 
ctntiffimo fi^or cdudliere : f croche uedutd , ei7 co» 
fiderdtd per me Id tdntd Urgitd , dltazd dcìTda 
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' OCCORRENZA 

nìmo uofìro uerfo dì me : dd cUi certo non mai ò eoe 
modo 5 ò bcnificìo alcuno rìceuejìene ^ poco inndnTi 
feci uendere und cdfettd ntìld pUzzd per cko <!j cin 
qudntd ducdti ; e^7 uoi in nafcofìo dd mejdcijìeld co 
perdYc dd un uoflro feruìdore , md con Id compredd 
rifj^ondtnte neìld eccellcnvffimd ptrfond uofìrd . Vide 
unii che furono dd me idi ddndri fulito per Id efìejjd 
hdlid ni rimdnddi lì trecento feudi uofiri ^ con quelli 
ringrdtidmenti ^ qudi per mefdrì fi puote mdggiori. 
Qui ddiuicne ^ che fdnzd indugio^ CT* r/poja ^ uojìrd 
fìgnorid per \d ^^jjdggerd medefimd rimdndommi 
li detti feudi tnct nto infieme con Id fcrìttd delld mid 
uendutd cafd. Doue lc(Jt di uofird mdno dipofìo cofi ; 
cioè j effermi ejfd cdfd rijìituitd dd uoi per uno debi% 
to di cento, ei7 cinqtiuntd ducdd ; liqudì gid fd quin 
dici dnni mio zio mejfer Seuero dudnti che morijfe ^ 
diede prefìdti dlld ricolendd memorìd del uofiro pd^ 
dre . oltre k qucfìo per nome uoftro fummi numida 
to : che qudndo d uofiri dmici dondte . uo'ete fid do 
no dd ogni bdndd libero . llperche rìmdnddudtc a 
me li trecento feudi non i prejìdnzd ^ md in puro d^ 
no . Al fitto poi dclld uenditd delld cdfd ^ dite ^ àit 
pietd uigìunf di me ^ d non fopportdre ^ ch^io utna 
deffi il tetto con difio di uolerui rendere quel ( dirò 
fropidmente come pdrUfe uoi) poco di oro^ che dmo 
reuolmente mi hdueudte dondto. Mi conofco dunque^ 
non fo fe debbo dire mdnìfefld ^ ò fecretd debitrice uot» 
flrd delli tre centìndid di feudi ^ delli cento e7 dna 
qudntd ducdti dcUd cdfd ; Idqudle uolcte ^ mid dd o^ 
gni modo fid . Non ho per cofd dgcuolc ^ à fiperc il 



DECIMA. 

fmftero , che fi dnudc neUd mente dhìffimd dì tdnto 
mdgndnimo cd'4dliere ; ne con ingegno j ne con giù. 
dicio ijfdmindto rndttrouo [officiente à dichìardrlo . 
Con <j^nejìi freizicofgrdndi fotrehhe forfè dlcmo 
imdgindtfi che wglidte comperdre me flejfd tuttd . 
Et bene ferduenturd riufcirehbe di configiio delCintel 
letto uojlrojfeio compcr4td fuffi dd uoi come idonìd, 
ei7 degnd mercdtdntìd di uno udlore doro cofigrdns 
difftmo . NO» le dilitìc del Re Ddrìo , non di Gillio 
2.drz(ntino le diuerfe magnificenze dd Vdlerio ha 
ddte , non IdfHhlimità di ^lcffdndro , ne Id grdtitit 
dine di Pomponio Attico , ne le ricchezze folto Ams 
gufìo dd mondo miuerfo totrehbono md dggiufìdr 
fi diid fommd liberalitd del fpirito uoftro inueritd 
molto piìi dnimofo , e7 pronto d donare , che poffedt 
re . voi fictemi dppdruto fimiglidnte dlld mdgnìfi^ 
cenzi tfi Marc' Antonio cogndto di Ceftr ottdWdno. 
Soleud certo egli dire ; Id m.ign.tuiine degli hnomi 
ni renderfi precUrd dondndo , ei7 non riceucndo . 
ruttduid mi temo effcre dd v.oi hduutd per femind 
fcelerdtd ; perochc quindo lo prophetd dipìnge il giti 
fio ; ?>edto chidmd colui , i\<\udle croìld fuc mani dd 
ogni dono . Io riceuo Id uofad Idrgitd come dd cuo^ 
re puro e7 mondo Seguendo le Pldtonice leggi ; <jitdi 
dicono; cofd non cffere conutneuole dd huomo buono^ 
ne di migno iddio piglidre doni ddlTdnimo che wirfc 
òidto fid . Id uofìrd liberdlitd in dono uolontdrio è 
dd me riceuutd, non in premio ; che d me uengd per 
merito ; e7 p^»" dottrind grdmmdticdle , per ubrigda 
gione ddffi lo premio } ddlThuomo liberdk w4/ca* 



I 




OCCORRENZA 
no e doni fenzd neceffitji di dltrd ragione , Tannomi 
fdurd le [acre letture , lequdi dHìftno , che pjr lo rice 
nere dì doni , etidndio gli occhi delii prudenti dcciea 
cdnfi . TrHom in libri di fani duttori , efjèrt ufficio 
fropio del dondnte dimenticdrfi , del riceuentcjnd 
uer il dono femore in memorid . Nc/c/jc io nord fina 
didndo che il dono uojìro mdgnipcentiffimo non efcd 
mi deild mente , djjegno , rimetto , porgo, conciedo, 
C7 humilmentc dìla benignità , pittd uojird «crs 
fodime, ojferifco , rendo , dono U eflcjfd mid ni 
td i Ideinole neramente debbo d mi ; perche dondjles 
Idmi non pregato . in do , che m^audncid , è ; che 
mentre io fni ddUd maUtia permfd imertenutd cnt 
de'.ifjimdmente ; li miei ricchi pdr enti 0- pin dngors 
di dd dcqnijìo di dlicnx facoltà , con due mele coton 
gne celdtdmentt: mi fdceudno foilecitdre ; che per te:: 
fldmento io lafcidfji loro efìd mia menomi rendita 
dotale. Veniudmiadhottd in memoria quell'Apiano 
Silldno beffato dall'dflHto Vdlerìo Martidle ; peroche 
egli hduendoper^ morte perduto l'unico gìouane fic 
gliuolo , diceudciìe non lo corpo defunto del figlio , 
md cffo pddre Apiino uecchio dnchora uiuo dfj>ettda 
Ud ejfcrepdjlo delCduoitdo ; la cui natura è , come 
fipete uoldrfcne dìii corpi di genti uccife , er putrii 
de . Ahifdlfe cr inique anime di mortali . Et qudns 
do mai fu età nel peccato dbhorreuole dì duaritid pÌH 
infd.ce della noftrd ì Dotte li ricchi duiiiffmi filane 
no fi uigiUntipiu che auoltoi d fuccidre lo ffiritino ò 
dì dlcuno propinquo difdnguc , ò d'amico infermo , 
per inghiottire qudlclìe loro uianc^o pdruokttd here* 

ditd, 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 



DECIMA. Si 
ixìi . f^uo ìim^Q hdlieremo a^udndo fm comr.wdo 
àfdHeìldre di do infiemc diffiifimcme . 

NON tffenio a me tidfcojìo mddonnd con^dn 
tìffimd , woi e'iJcre folitd prendere dilcttdtione grana 
dijfimd cofi dell'antiche opere , come delle moderne , 
^ degne difamd , f'idcmo è d me fcr'mruì un fdt 
to memordbile ^ueffi gior7ii dccdfcdto dlld heUifJimd 
nojìrd mddonnd Bdihind . vdite dunc^ue . Lo Conte 
Liondrdo huomo Ij'undidijfmo d\o(ìei cdutdmente 
indrizzoeuno fuo fedele meffdggio iffomndole tircs 
uemente U fecretiffimd uolontd' del mdgndnimo Tré 
ce ; cìr portolle und hitjjold doro rndfjiccio Iduordtd 
dd dentro , & di fuori con fottigliezzd di drte^^ in 
gegno mdrdwgliofo ; tdl mdterid poteud effere infino 
d prezzo di noudntd in cento ducdti . Erd quìuì den 
tro uno dìdmdnte in Udlore di cento c7 qudrdntd dtt 
cdti , cr uno fmerdldo di cento dltri , dmenduegio^ 
ielliin oro finiffimo elegdntemente legdti . ohe d 
cuejìo feudi ui furono trecento doro . Pofcid che pref 
fo ieduehoredi notte lo jiddto feruo entro ffi nelld 
cdmerd terrend , il nobilijjimo donofii lictdmente ne 
duto; e7 tocco ddUe mdni cdflifjimc di mddonnd Bdl 
hind, iui troudtofi non dltri, che Id ?indfud cdrd na 
drice uecchierelld . Al portddorepoi del dono con td 
bdrok humdndmente riffofe.dicendo . Yoi buon mefi: 
fdggero , di fgnar Conte uojìro per nome mio rende 
rete quelle tutte piene grdtie ; qudì fi contengono di 
fuo regdliffmo , eì7 rkchiffimo dono ; loi^udle fdrd 
per uoì intierdmente riportdtolii C7 f^epo dfM ccs 
* I 



OCCORRENZA 
ceìlcnzd foUmente direte : che in tutte cofe d%mr^, 
CiT" honejid condeceuok all'uno , l'altro di noi , 
fanza premio alcuno in forze di gemme ftrrato , po 
td fon molto io riuercntcmente d fna Signoria com 
fidcere . Ma fe pcrauenturd altrimenti lo fienfiero di 
tanto signore fiegdjje à mio ; egli fafia ; che non 
fretiofe pietre , non argento , ne oro neramente haa 
tura mai a baflanza, col quale poffa rimouere la me 
te mia dal uejìigio di uirtu ; perciò che lodo e à me 
commettere quanto è coHeneuole àfimina maritata, 
non quanto fotrei in giocondi folazzi di lafciuez 
Zd farmi lecito . 

I N uolumi di antichi , c^T fcientiatì fcrittori fi 
legge i che lo lAagm Alejjandro à certo fuo guarà 
diano di pecunie comanàoe doueffe dare ad Anaffarc 
dio philofopho tanti danari, quanti egli dimandaua, 
Smarrìtefi lo camerlingo per la troppa quantità ri:* 
chiefia ; ^fuUto riferì al Re potentiffimo ; ilquale 
cofi rifj)(^fe . Anaffarcho inuero portafi dirittamente 
meco ; loquale fa di hauere amico tale ; che poffa, ^ 
uoglid darli quanto dimanda. Uoramai accio uedid 
te apertamente effere in me ^ della mente , ^ delld 
lingua concordia grandiff ima j non molto dapoifeci 
U dimando uojlro effere pienamente adempiuto mefs 
fer Policarpo dottìffimo : Dimandafte cento feudi : 
Diffia'da cameriera mia ui deffe danai ; non intefe 
nouero., ne altrimenti ima in uillauno meffaggio 
mandi a me , dicendo ; lo dimando uoflro parerle 
ingordo troppo , qmì dico à «oi, hencht io fiafemU 
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DECIMA. SS 
neUdindegtid k vermine glìeffemfiìdelU fu^erhd 
jortmd , (^j m.igndmmhd del Re di lAdcedonid^ ho 
nondimeno grdtic inpnitedlld ppi^^Z4 , C7 ^ìttìu uo 
frd , che delle cofe nofìre dmicheuolmaite figliate fa 
dticid . Voi per otto mcfi continouì in Idtine , c7 grt 
chedifce^linedlli miei dne fglìuoH mdfchi leggefte 
molte Mili , c57 letticni . laonde dlChord dì 
cdfd nojìrd conofccrouui dmico fedeli fjmai fe mentre 
io hdrr-j tdtd^ non ui (corderete mdi Id uid in dimd» 
darmi Id facoltd mia fer nojìrd kfognd . Hdhhmt 
dmc^ue con lieto dnimo li cento feudi in dono uerdu 
mente picciolo dlld uofìrd noUle dottrina , ma frinci 
fio dlcuno di gratitudine. Soncene molti di noftri 
huomini : licfuai fo^ra lungo filo di danze , O no 
con fatti [e inalzano poltamente uerfo le modelìe^O' 
uirtHofe ferfone . Io infne benignamente ui frego ; 
che queftd mid fecretd cortefid in fdenzo perpetuo fi 
dccjucti freffo uoi : fero che li noflri miferiffimi teme 
fife nhdnno fm tojìo infamia , che grido di 
gloria^ fentire , weJerc , che ingec 
gno dlcuno cr (fiecialmente ititi 
flrein dottrine hom^e ftd 
fremidto dd rics 
àìi fotentif 
fimi. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 



OCCORRENZA 
Doglienze udrie jdfiiii mentali neiprende 
rt d'md cittd con moltd compdffiom , 

Occorrenza x l . 

VANTO fiu fiete feroce , ^ 
drteficiofo cobdttitore contrd U lun 
^ gd miferid del mio dmdro dolore , 
io certo , signor nohiliffimoy tdnto 
mdggiormente difidero uoi , uoi 
chtdmo , d uoi fojfiro : f>ercioche ne gli occhi mjìri , 
nel uolto , nel petto , nclk memorìd , nel mezzo del 
uoflro cuore fimpre tuttd mi ripongo * Et feio per 
fiejìi dfftttì riceuo mdi alcuno ripofo , egli altro no 
è ;fdluo (he nel cétra delle uifcere cuopro li miei mor 
ddci, ^ fdnguinenti fìdgelli . xhi qudnto apertdmé 
te , ò peruerfdfortund, co fi dìfcerno tefalldce^ come 
te crudele , ò inuidd morte ; Vund dellequdli ckcd et 
infidbìle accarezza i felici; l'dltrd indomitd permets 
te i mi feri in lungo uiuere . voi trd gaudio, rifo^ er 
altri contentdmenti triomphdndo uiuete; md io di me 
jìitid , di Idgrime mi pafco , er uefiomi di rinoueU 
Unti dffdnni : Ecco fe dlcuno è; che hrdmì di due ffl 
riti uedtre , conofccre l'uno felice, V altro mifero, 
da noif pigli lo effempio . 

BENCHÉ io fia feminuccia di rimeffo , er 
non audace animo , nondimeno per la fuhita diparte 
za uoflra in effigUo dalla cara patria, fui poffentt 
affai dauamigli occhi del marito,^ colati con pd 



V N D E C I M A . SO 
tìenzd fop^ortdre lì mìei dolori dcutìffimì . So« in 
dMio poter hdUtre ddlld demenzd del ctdo tdnto dì 
fduore ; che lungdmente mi Idfci inghiottire il difio 
deTdffcnzd uojÌYd . Voletid io dllhord tdntofìo d wì 
dettdre le mie mefìiffime kttere ; md ogni fidtd cht 
^ìglidudfi per me lo cdUmo d [crime , le ditd mi fe 
agghidccidudno , cddcAdmi Id mdno , c7 tdnto con:» 
tdmindtamente i f(nfi Ungtmdno ; cf:e d fimiglidn^ 
Zd di mutold erdmi dì necejfitd, cctdU mid Umente» 
uole fcrìttiiTd in dhro tmpo celdtdmcme diUtdre . 
ètiche Id mdttind dd^oi f4tg'^ente , ftr gli ìnfni^ 
ti cordogli, gudrddUdfi mdl uolentìsri dd me l'orien 
te fole . 

I N dtroce cdUmitd , Ducheffd tUupre, uo io ti* 
rdndo U mid md infilidlfmd , mentre m'drricordo 
Ufuent'Ardtd noftrd cittd dd crudeliffmi nemici co fi 
mferiffmdmente effere iftdtd frefd ; c7 d guìfd Jì 
corvo defunto ndf^o propro fdngue fpoltd . Vummt 
tdrdi troopo mlddtd Id cdrrettd dd uojlrd sìgnorid. 
No« ci fu ddto modo dd ufcire dal tetto . Con udlide 
trdui chiudemmo dd dentro le porte ; henchc IdfatKd 
inddrnofuffe . Ludo mio mdrito erd fuori drmdto 
confMifolddtì^O'io fregndntecolcdro fddre in 
cdfd , due fdnticeìle fentimmo tuttd notte ftridd 
miferdbili , tomoltì d'intorno contìnoui, ftdnti diner 
Ci con gemiti , urli , /ó/f iri , C7 Umemi compdffw^ 
nemli di ucci dffitte , e7 ripiene di ultime dngujìie.^ 
vcldudno per IWtdfiioghi drtificidtì , ^ dltri udrt 
tormenti bombdrdefchi , C7 pduentoftffmi di hdtti* 

I ili 
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OCCORRENZA 
glrd,Le ardenti Idmpe dell'incendia eddce hordmdi 
fdlitc d'ùe torri , ciT* dddlti faUzii porgeudno dUe 
cofe luce chidrisfmd. lo uedeud li nojìri dd hard iflre 
md di morte ejjlrfi peruenuti. Pdfjdmmo la notte in: 
titrd in barrare terribile di elmetti , feudi fcintiU 
Unti con (jiezzdmenti di hdjìe ferrate , uoUntifo 
frd cordzze , altre arme jìrepitanti del dojjb. si 
come gli orfi dHìdij ò leoni di Libia uioléti^h cinghiare 
li feroci di Arcddid drmdti di unghie ddunche nellì 
muolofi monti l'mo con V altro jiratidnfi le cdrni in 
fino dWojfd ; cofihautrefìe ueduti e noftri frouigio^ 
nati ddU'interne fibre del cuore gemendo , [otto colpi 
dishonefii con li nimici loro a terrd cdfcarfi , Md men 
tre i corfieri ueloci deìTdlmo fole ad erto falendo por 
tdrono Urne alle duriffime fatiche di mortdli miferi ; 
teca fui cdmpo al dirimpetto deUe fintfire odo milk 
uocifirilldndo ridire , ammdzzd . Et perche due not 
tipijfate nulla dormito hdued , // fonno incerto per^t 
duentura comincidua alcjudnto arricordarfi di tocn 
cdrmi le tempie , fu pure à. me di mejìiero fdnzd caU 
zari , Uuarmi dd cena caffa di rouero , done pian^ 
gendo uilijfimamentt gidceua, pofimifopra la carni:, 
fida una lungd uefiafoderdtd di uaìo , er anddndo 
dddgìo dUa finefira , il mio uecchidrello padre co gli 
occhi rugiddofipcr aitdre U mia fcidgurata pregncz 
Zd , non hauendo io mai più, figliato , a ben fherart 
(onfortdudmi. Polio che u'hebbi lo gombito ntdnco 
foprdldfmefìrafofienendo con la triem^nte mano lo 
cdpo debilifjimo , mentre ddlU lungi uddomi con le 
luci ; pìufuribonddmeme che inuerità hierfera; 
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V N D E C I M A. 60 
Unze , ^ àdrii uc^gio , c57 l]}ddc uihrdte dnddrfei» 
ne uoldtido foOYd k memhrd Ujfe delli nojìri folddtu 
Ld cdm^dgnd renofd tutti erd coperta i'huommi uc 
ci/ì . QifìHi trdgli dhrì itdcetiti y wdì Lucio mio dol 
ci [fimo comfdgno del letto connulìdle hduere ld tejìd 
^udfi djfdtto fl>iccdtd ddl hujìo . Alì}^ord trdffittd dd 
fupremo dolore , uolli ddl ^ergoldto deìidfdld gìttdr^ 
mi di bdjjo . Doue rìtemtd ddl mefcìnno fddrejdguì 
fi di tYdmortìtdfni fortdtd nelld cdmerd} e7 p'^* 
dolo , wi tenehrofo momento m'helbi d fconddre . 
Non hdjìdttd (^uejìo d tdtiti mali peruerfi , lì nimici 
duidifjimi rdbbìofdmentedi oltrdggidrci dljìremo di 
mone ; con pdli di ferro , c7 mdnndie dd jfezzdre 
montdgne rigidijfme empittiofdmtnte ifonddrono U 
fortd giù dd noifermdtd; ^ fo'Jeudndo fìridori md 
Ugni , fdlirono di fu ; e7 non dltrimemì che rdpdcif^ 
fime tigri in cdtene legdrono le ìnnocéti mdni del mio 
infelicijfimo pddre,mendndolo foprd ld fìrddd peggio 
affdi che rdbido cdve trdfcindto col guinzdle . m ^mcI 
Ut cdnutd ueccVUid cofd mofìrifcd erd uederlo dlm^ 
ndre i pie nudi , ^ inudlidiflimi . mtrd cojloro uno 
Yubejìo condottiere fuftrbiud fu de gli dltri ; loqud 
le teneud ordine mdnddto d mendrio ddudnti lo cdpì 
tdno di tutto Cefrcito loro . Io dRhord ò jfintd dd 
gli dcerbi dolori , ò molejìatd ddl ffirito d'ird impd 
tientiffimo , f guiud coloro per uedtre c^udl fne hd^ 
ueffe dfortire U mio cdriffmo pddre .itcofi dnddn^ 
do ò luno de'di pie nudi, ò l'dltro entrdUdfi nSd uen 
trdid.ònel petto dd jfietdte ferite dperto di dlcuno 
per terrd ijìefo . M^^.indo hebbi di neceffitd cdfcdr 
* 1 iitj 
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OCCORRENZA 
a inìo md.lgrdio preffo li corpi defunti ; doue perche 
tYd io tuttd difdngue tintd , cìdfchedmo, il f Adi hds 
ueffemi uedutd , fubito giudici :erchhenìi nel nouer» 
delli morti cornhattitoti . sipernenne ultimamente di 
fjìdnte pddiglione del cdpitdno ; di cui feggio regdle 
introdotto fu mio pddre . Confdtìcd non picdold con 
duffmi dentro ; uedutd che fui non foUmente femis 
nettd mendica , ma etìandio flettacelo tdnto cdUmia 
tofiffimo , qudnto forfè non indegno di mifericordid, 
chìdmommi egli d fe , interrogdndo ; chi erd io . f à 
gliuoldfon io, rijfofij di quefìo cittddino miferdmerta 
te incdtenato . Et ho ancho qui Lucio lo mio mdrito 
dd uoflre arme in terra decefo : Riprcfe dUJootta effo , 
dicendo ; sapere tu dei ; che per effere tuo padre , et 
tm marito conofduti mdnifefli rubbelli di Prence no 
ftro ,per riuerenzd di leggi dntiche , li bufi di ama 
bodue con ferrea cdtend legdtifono per jìdrfene fdn^ 
zafnefoffefneìTaria. vdendo io cotdi crudeli ffime 
fdrole , m'arrejldi di mente dttonìtd . Do«e Duchef^ 
fdlìlujlriffimahauerejìemiueduta non fcnzauojirt 
lagrime aprire frignere mtauiale brdccid, 
merce chiedendo . io mefchind jlauami gettata legi^ 
nocchid nude in terra , non dltrimenti che \ndromi 
chd Troidnd , qudndo Id infeliciffimd col figliuoletto 
Ajìiandtta d pie di Achille in arme potenti ffmo , di^ 
manddua che almeno lefuffe conceffo il putrido , 
Idgrimdhile corpo di Rettore fuo mdrito fortiffimo . 
ìnlmmano , ^ inejfordbile fìduafi lo capitano , eST 
con minacdeuole uolto fdceudmì dire, che io mcn'd» 
ddifi . ^lidrgdtdmi dlfidnto ipdrte , hebbi fdrla^ 




tm^r^j, M muli u Idi L-O^ ^^^^^■Hfjiq 
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V N D E C I M A. Ci 
mtnto con Vlìuomo henigno dffdi daìli fecreti del Sia 
gnore , cfunl fofifilicheuolniente prf^rf', domndoli tre 
miìlefcAdi doro ; contcntdfje rendermi le dilette cdra 
ni ^ ^ ojfd honordte delli due ti metdnto cdriiftm ; 
dccxo foteffi dimeno loro ddre le mcjìiffime ejfecjuie.et 
fdrmi fdtolld de gli ultimi hd[ci , O pl^^i trijìiffi^ 
mi fmerdli . In tdl modo mi dccumidtdi . Et Idfufs 
feguente notte dmendue lì corfi in un faccone di Und 
mi furono à cdfd portdtì con U fotidtd fede , benché 
Cldudidno animo fo foetd dica nulld fede , nuìld fieai^^^, 
td effere di gli Imominì feguitdnti li cdmpi di drme . 
Volete fignord henigniffimd , ch'io m'àffrettì uenìre 
d" uoi ? No« foffo per hord . Dindi fon faggUà ; dUT 
con li miei defunti dlfrefente m''dttrouo in Pip : doi 
ue gli dffidoHÌ , duriffimi fidnti in mìferdbilì ceri 
manìe fepolcrdli occupdtd mi tengono . Per ucro habu 
bidtc ; che orfhtofglio dtUdfdcrd CdUiope ,fe ddìle 
fuefclid feltic , e7 àmeni fumìicome folitdmentt di 
tìnto c dd foeti)dccomj^dgndto,fre[fo gli orecchi miei 
col fìlettro Apollineo toccdjfe Id cdud tefiudine fiend 
di foduiffimi fierimonid , ^ fe con e[fo ki ìnfeme 
Arione Mhileneo in und medcfmd confondnzdfdcefs 
femi udire con Id bldndd wce le fondmi fid delld ce* 
trd dolcemente miferdhile , non potrebhono mdifure 
un micolino d lititid , non d rifo , non d giacer dU 
cuno fiegdre Id mente mìd inconfoUbile. Mdfnke ho 
mdi puefìe cofc ; mi dudnzd ricitdre Id uitd , che me 
no dìcrefente . Ldonde ciudndo ch'io ndcc^uì , credo , 
che le trefeuere , ^fdtdli firocchie mi rdccommdnc 
ddjfero aìld rotd incertiffmd delìd rdfdce fortund ; 



-7 
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OCCORRENZA 

^tcciodd piccola gàudio incomdnente io mi ritorni in 
trìfìitid grdniifjimd. : ftroche fe rn incontro in un 
giorno lieto , di repente rouìno in mille dltri mefìi , 
cfcuri, e7 nubilofi . in c^uejìdpdrte uiuo , in que'd'dl 
trd dogliofdmente mi moio . Alcmd uottd felice dp^ 
fdio , miferd fibitamcnte diuengo . Rifimidlqui 
do ; in un momento poi dd ahi fofpiri , ^57 cadenti la 
grime ridottdfui. Qofi adunfit li corfi delfìato mio 
inifiiferuono <^ tdnto durd , er Udrid mHtdhilita'; 
che per certo a grdnpend io poffd uedtre dlcuno di 
coloro^^ li^Udifm degli dltri jì confiddno, che s'affi^ 
curi d tenere lo ijfdtio fermo d\m%ord fola in fodi 
et uericontentdmenti di quejld periglio fd uìtd. 

P V O efftre perduenturd nel medico tdntd fcien 
Zd del medicare , che fidntunque lo infermo fid lana 
guidiffimo j ritenga nondimeno iff Crienzd , drtt 
hàjìeuole di ridurlo dlcjUdndo dfalute . Md fiate cer 
td mddonnd honoratiffimd , con diuto ninno d'inge 
gno , ne di medicind le doglmzc uiudci occoUe 
del cuore poterfifdnare . La conditione del nojlro tds 
diurno jleccdto è cofi fatta , cjoe d me uerfo Caltez^ 
Zd uofirafia hifogna maggiore di feudo ,'che di ff a^ 
da . Gran cofa è ueramtnte , che oltre Cahondanzd 
Idrghiffimd delli mieigrdtdffjmi affanni ; che fe per 
mdfciagurauerrd.dAo m^ttroui ddudntì quel 
uofìra grdtiofo O-fdicìffimo conff.etto , difcuopro ti 
citdmeme qudnto fieno gaudìofe le uaghe uofirefems 
hianze , in hauerefotto l'arco le fmenouite membra 
d'uno dfjì.tto ffiritoy per ferirlo a noud morte co gli 



DVODECIMA* Cx 
àrdenti rdggi delle uofÌYC luci fercne ^ c^udfi difidto 
herzdglio alle molto uncindte [dette . infino d qui no 
hdggio potuto confiimdre fur und tnenomd pdttt 
delli tormenti dcerbìffmi ; eì7 ttidndìo foteffi , di 
nero non uorrei . Et quello pdrmi ben grdnde^md 
cgni modo fofportdhik dohre ; ilqudle fuo dfe col 
confidilo rimedio dlcuno porgere . 

Confoldtione in morte del figliuolo d^und Mdrchefd : 
Immino ^ Euldko , ^ Cdlifid Mdrcliefd : 
Vìdlego . 



Occorrenzd X 1 1 ♦ 

imertìno. O ME neuo d^intorno gudrddn 
doy fe dlcuno feruidore delU noflra 
i fignord Mdrchefd ^ ò MeJJer luld^ 
hìo 5 mi ueggìd coneffouoi in quefìo 
uicindto pdjjdre . Eulabio . Non 
wudrrdMcJJer Imertino hord fdrui ìfchiueuole d 
non efftre ueduto dd ferui . Imertino. Sdnzd dub^ 
hìo nelle duerfitd di tdntd donnd trd molti giorni ho 
mdncdto di debito ufficio. HuUbìo. Ecco nelld cdmt 
Yd terrend del fdldgio dd effd Mdrchefd fidmo uedu^ 
ti . imertìno . o\fi p^r Dio , ueg^old fn Id fine^ 
jìrd ; e7 men ddddud di cotefìo . Hdueud io dU 
tri cdpog'rli dd penfdre . EuUbio. Io ui dico ^ dffdi 
bene elld ci gudrdd ; ei7 fonuì mente uerfo qual luo 
go dndidmo. \mertind. vi prego , non mi dìcidtt 
altro ifo ^ che m'hdconofciuto. llperchtdccio ch'io 



ir: 
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OCCORRENZA 
fttg^d ruftichezzd md^^tore dì dnìmo^ è di mtfìUro 
indrizzdre ì fafft dUei . Pdrmi difcernere l'huomo 
fuo dd fccretì fduio uecchterello uenuto dlla portd lita 
tdmente dffutdndocì . Voi Meffey t.uldbio no mi db 
bdndonidte . Vedrete che Id fignord fdrdmmi effert 
chidmdtodlfto grdtìofo conffetto . EuUhio. ìteue 
inndnzì , fa uolomieri uifeguitero : ferdodit dnchor 
io fui femore bua fauo di quefìd honordtd fdmìglid. 
O' t^mnto humdtidmente ejfd uienfene uerfo noi infi 
no dll'ufcio deìld cdmerd , benché nel uolto fid tuttd 
(mdìrìtd. Cdlijld Mdrchefd. Lo ben uenm fidte 
uoi Mejjer Imenino , qtidntunejue io ueggidui dlort 
[ente non dd donerò , mdfer fcherzo e/fere d me 
contrdto.lmenìno, sidte uoi Id ben , ^ meg'io tro 
udtd Qdlifidfignord nobile, ^ Mdrchefd ecceìlemif: 
fintd. Cdlijìd. Hoggìmdt col ficciolo dmure , che 
portidte d cdfd noftrd , d Dio eterno mi rjccommdn 
do . sedidte cojlinci col uofiro compdgno relìigiofo . 
Ad ogni modo ho io , in che di uoi mi debbd non po 
co Idmentdre . stidte breuemente cheto fiofci,^ direte 
<lHdnto duoipdcerd, imertino , son ubidientcin 
ogni luogo d tutti uoflri commdnddmenti . Cdlifld, 
HdgUgrdn tempo , die k mdligndfortund infume 
con le udlide forze di morte rdfdcìffimd rdbiofdmen 
te congiurdrono dgrduìffmi ddnnì di cdfd noftrd . 
yfcitefiprimierdmente di uitd otto dnniaudnti lo fa 
gnore Mdrchefemto dilettiffimo con forte, mdgnd 
nimo cdpitdno delle genti drmate ti cdUdUo di Qefdt 
Augupo,Deuordìii miferìffimì fo/firi nelld dura 
morte del mio udlorofo mdrìto . Eramì ultimamente 
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DVODECIMA. 63 

7]" dYYefìdto il mio primogenito , (ahi me fuenturdtd , 
IK* C27" infdice madre ) ciT" unico figliuolo ?omfionio ; 
^ ipidl io pdrturi fojìd in età. ài trenta <(jt tre anni . 

Quejlo peruenuto di corfo ditrcdeci anni {òfdto uio 
lento , (^7 ldgrìmdl)ile)fiimmi da mone dcerhd rdpia 
to nel grembo . In lettere pulite dell^na , e7 l'dltrd 
lingua egli era ottimamente uefìito . Humdno erd il 
mio dolciffmo figliuolo , di cofìumi regali preclaro, 
Iflendido , modtfio , facondo nel dire , gratiofo ucrfo 
tuttì^etunicaméte Oberale. La onnipotente natura olia 
tre cotdi uirtu , haueualo ddomdto fi fattamente dì 
animo intrepido e7 uirile > che in età d'undici anni 
con le mdni anchor tenerelle feggiendo in fella di cor^ 
furi ferocifjimi per uia di arte riuolgeuali 0* ^«^j 
colà à fuo fcnno per diuerfi giri , non fanza mdrduì 
glid.O'grdndiffimo (ìupore di riguardanti : liquai 
confiderauano ; che il guerreggiarne deftriero no fen 
tiua nel dorfo pefo alcuno di quel dilicatu corpolino , 
e7 era fìimolato à fuo malgrado hor andar fene À 
baffo piano , hor à tutto corfo uoldve , hor gdloppan 
do fuori dalle narigi ffignerenelTarid <{uafi fame 
me ardenti . Uiuna cofa era fuperha nel mio cariffic 
mo fglio , niuna ruhefìa , niund mindccieuole . Id 
fronte Apoìlinea non fi dimofìraua in lui fmera , nt 
dimeffa , ma ptu toflo lietd , e7 uiudce, di dmd^ 
U bile giocondità rifiend . A* me fud fconfoldtd ((J mie 

fera madre parue humile femprc, pietofo ; aTauo 
lo mio padre fu certo uhidiemiffmo . Hdbhiamo per 
dm ( ò mefciaguratd madre) l'ornamento , Id co^ 
lonnd , U ucYd femhidnzd di ?rencefituro , ne^ 




OCCORRENZA 

re^ tr ffktdtefild dt:Ue tre crtidelijfme frocchie; Un 
quai gid fa. due meji in jnddo marmo cimdejle U 
fferdnzd e7 radici dtl mio cuore mejliffimo . in 
eftd mia lagrimeuole calamita pochi delli nojìri amia 
ci hdnnomi uolmo conofcere, ufanza prozia à gl'ina 
ftlici dccafcdtite . Et uoi Mejjer ìmmino , che ab atta 
ticfuo <^ dalla ricoUnda memoria del mio diletto fis 
gliuolo , e7 del Signore fuo padre fofte fempre cara 
mente amato , non fiete mai pur una uolta compac 
rutc^ porgendo (jualche fuffidio confolatorio a me ma. 
dre infortunatiffimd , eìT habitante infolitudine, cr 
fotte profondi pelaghi di mejììffime querele fcpoltd . 
Voi fiete dottrinato fngolarmente , ^ fapete pure ; 
^ ehe Vhuomo dopo fatto lo naufragio, mentre nell^on, 
de rapaci dell'adirato mare fe affoca , difiderd , ^ 
da ogni banda ricercd (gualche mano aliena per aius 
tarfi : Et gli egrctanti anchora uanno con V animo al , 
li loro mali inuefligando rimedio : Et quelli , che da 
ffinofi cordogli fono ajjediati , hanno in difio [oldz* 
zo dlcuno d rifrìgerio delli cuocmti dolori . Homdi 
col dire più oltre anddrui nonpojfo ; però che fento» 
mi [òprdprefa ddUe mie [olite, ^7 dmarifftme dngoa 
(eie : dallequai , ò fommo iddio , fe do natura confen 
te , quando anchora farò nel gelido fepolcro dipofìa, 
uorrei fanzd fine ejfere co fi dtroctmente moleflata , 
Imertino . me farete cofd di gran contentamene 
to c7 pace , Mdrchcfa preflantiffima, chefe egli pofs 
fxbilefid , giù per hora mettiate le quereUnze triftifa 
fme ; Et turate pregouì , le cotai uofìre fubitane,0' 
larghe fontane di lagrime ; perche io con riutrenzdy 
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^ come ben farmi honefioj uerfo Id Signorìd uojÌTd 
ufero le parti del parlamento mio forfè oportune al 
uojìro prinàpidto fermane . Marchefa. Dite qudn^ 
to à uoi attalenta , m''afforztrò di compìdcerM . 
Imertino . In che modo potrò io effere atto , C7" btto 
no confolatore de gliajfanniuojìri Signora lllujìrisft 
ma , fe tirando gemiti , c7 anhelanti fojjtiri dal prò 
fondo petto , ff>inge:emi con ejfo noi duramente d laa 
grimareisi come li medici fopra lo interuenimemo • 
del pdrofifmo , uietano i rimedi ; ciT" quando molto 
egli è rim.ffo , conciedono le medicine ad ejfa egricus 
dine conutneuoli ; cof etìandio à quelle prime pertur 
hdtioni ò d'ira , ò di dolore fopr agiungenti ^ non dfs 
uefi proporre alcuna qualità di parlatura confoUntey 
fer.on quado le ardenti pdsfioni cominciano fmenouir- 
fi , 0- lieui affai farfi . Perlaqualcofa tre giorni ^ 
poi celebrate le funerali effec^uie del signor Pomponio 
Mdrchefe fgliuolo uojlro foduhfimo , io , come à 
do , ei7 antico feruo conuenia^ m'accojìai all'ufcio di 
quejìd camera, doue al prefnte fiamo , hauendo prò 
po^o nell'animo di uolerc ufar l'uccio di cofoUtore.^ 
Ma certamente uidi alìi^ora molto altrimenti ejjcrmi 
intcruenuto ; conciofiacofache da gli occhi uoftri per 
le guance lucidisfime rotau±no giu quafi fumi cadcn 
ti di lagrime ; lequai tanto miferabdmtnte humidas 
uanui lo dilicato , a- cdfdsfimo petto , che dd doglia, 
ifmifurdta uìntd fu la patienza mia in affettare aU 
tra più commoda occajione , differando non potere 
hduer tempo idonio d dimo[lrarelddoglicnzd mid 
mrfo tdntd donna. ì^elchefe dudace dìììiord cof non 
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fui , come norrene in uenirui à molejìare , non fiìs 
glidte dmmÌYdtìont ; però cht hidce quel fortisfimo 
Greco dndatofi di conlfetto del mdgno Achille per co 
foldrlo nelld morte non dff)ettdtd dì Pdtroclo pAo cd^ 
riifimojcafcae in uhertà di làgrime pm dijfafd di do, 
cWerd il pidnto di coki ; locjtiale doued ejfere confoc 
Idto . D'intorno forfè {jHÌndici giorni ddpoiritorndi 
di fdldTZo ; doue rebdldd Id uofìrd cdmerierd per 
me interrogdtd in qudl modo fopportdUdte le riceuH 
te offefe deìThorrendd morte ; rijfofemi Id mifereììd 
pungendo^ ch'dlUgiorndtd uengiudte dumtntdndo 
eir mefle querele^ ^ piami Urghiffimi ^O'foggiun 
fe , che ne de pdrenti , ne d'dmici qudntuncjue cdrijfi 
mi non uoleudte riceuere dlcmd qudlitd di confoldtio 
ne . Allhord udite cotdi parole , io men'anddi fuori 
d'ogni fjjerdnzd in potere hduer mque tempo d con 
fortdre Vdnimd uofìrd dd dmdr uìtd , IdqiidU oltrd 
credenzd humdnd pdreudmi non foUmente ofìindtdj 
md etìandio ìneffordbiliffmd . Non credidteper Dio, 
benché flid in lontdne contrdde , che io mi fidfcordd 
to di uojlra Signorid, Hoggiper Id non penfdtd ejfen 
do io cdpitdto col nojlro relligiofo Mefjer Euldbio ddn 
Udnti Id grdtiofa prefenzd uofìrdjfe'l celefle ingegno 
uofro , fe Id Udrid dottrind , e^T" ifferienzd uofìrd 
nelle cofe humdne degnerà, di udire i miei rdgìondmé 
ti pur che eHino rincrefcimento non u^dpportinOjdìa 
rò dicund cofd in dìleuiamento del uojìro dolore . 
Mdrchcfd . Bkhc io infino d cjui non hdbbid uoluto, 
che neforeUd , ne fratello, ne dimifìico nofìro dlcuno 
mifduclli in materia di confoUnzd ; uoi nondimeno 

Uiffer 
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lAeffer Imermo gentile , c^te quinto d noi fidce ; per 
che dd udimi intentdmente fdrò pronti jjtmd . l/p£r* 
che do che digdnlb d me potr<i ejfrCy (fero non^d^ 
rddif^idioZlnoftYolMn^idrc Mtffcr n-Mio ; 
aedo inninzi che lf)le cdfchi di ponente, fi iihdlhia, 
Um^o di rìtoYndre di [ho wo«ij?cra . iulabia . 
KinpYdtio uojlrd ^ìgnorid : U cui rdrd uirtn forge 
tiio» conftglio dìl'htimìlijjmo fmìdon . lo in ^we* 
jio meggio fommd dilettdtione figlicrò dcìli dottrind 
ti fermoni del nofiro Ueffer Imcrtino . Uduhefd , 
EjJ"o dm({ut dicd , c7 noi udiremo . Imertino . 
se noi per hord uoglidmo diffinire , cioè con frogie , 
^chidrefdYolehre-.iememe fronmddre , che cofa 
f,d huomo i dirò io fabito , co/i . tìuomo è dnimdlc 
Ddrtecife di rdgione d morte [ottofojlo . Se qui Ccua 
mdndcredturdèdiffnitdejferefartedfcHole di rdn 

gione , honejìo è uerdmente , che inttndidmo le fdrù 
proprie di rdgione ; Idqudk non è dltro , che un mot, 
uimento di dnimo ftfdrdnte le cofeuere ddlle fdlfe » 
Vnerno iddio drttfice, e7 f^^re nojiro diede dli'huo 
mo ifenfi , rdgione , feroche cffo è inteìligen^ 
Zd , fenfo , er rdgione , come fduidmentc fcrijfe Tir 
midno . M4 perck^a dnimdU brutti di cofifdttd ui 
td YdtionJe fono friudti , U injinitd fdfienzd coperje 
alcuni di quelli con felle duriffimd per dij^enderli ddl 
Vingiurid di freddi , ^ ghidccio , dltrifiu debili ue 
ne di fenne , dccio col uoldre ficuri ddlii ferigli fi fo 
teffmo rendere; dltri hd uoluto, chefdluinfi dd morp 
te con Id uelocitd detfìe fuggeuole , dltri non temere 
le fconde ferite (ìdndo chiù fi trd le accolte , e7 
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diffime fpilHfuhe . Mo/«" de'di uolanti dnimdli ddU 
UdYia Ttdturd hebbero diu nelfduor delTunghie ddu 
che , moki ddl tcndce dente , fi come dlcutti ddìie ri^ 
torte cornd loro : in modo che niuno brutto marxd 
difoccorfo dfUd dijenfione . QutU'efìeffo ^ onvìfo» 
tme iddio Mdrchefa. tem^crdutiffmdj diede ì. uoi Id 
rdgione , diede l'intènto , Z7 nudd con tutto l'drre 
jidnte di mortdli fcceui nafcere , per drmdrui di cjuel 
l'ingegno diurno , in cui rtfplendete , ^ per ucftirui 
marauigliofimente di confi dnvjfmd rdgione , si coa 
me Id fenilitd lodd Id aite , il fdpore lo uino , U u£x 
locitd lo ceruo , cofi Id rdgione honoYd l'I-Momo ; 
qudl uincegli nitri dnimdli, ^ fiegue iddio. Ld drit 
td rdgione è proprid nel! huomo ; eì7 ejfd empie ld fe 
liciti deU huoKio . f.jìd rdgione è chidmdtd uirtu per 
fettd efjdè l%onejio , ^ unico bene dell'Imo^ 
mo . hionde Semcd di uitd humdnd mdejìro dottris 
ndtiffmo elegdntmente diffe , l%uomo ddlld perfettd 
rdgione fdrfi bedto . Dd Tullio drringdtore^ e7 fhia 
lofopho d^Arpino l'animo de'f huomo fu in due pdrti 
diuifo; l*und deìlec^mi e pdrtecipe di rdgione^ l'dltrd 
di temeritd : però che egli dice ne gli dnimì qudf di 
tutti effere ndturdlmentc und certd cofd tenerd , hus 
rrti/e, enerudtd , dguifd di uecchiezzd Idnguidd; 
doue niund cofd più fozzd di ^uejìd può ejftre nello 
huomo : eìT* Aggiunge fubito cofi . Mi niund cofd è 
piuprontd , prejtd d fottometten le pdffionino* 
ftre , che U rdgione pddrond, ^ Reind di tutte le co 
fe . >ìe'Uprepdrdtione del Vdngelio fu fentenzd di 
iofbio ^gli huomini efferc dd rdgione ^uìddti ; dì 
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cMt lihertd dfcruitn nhmdfottof>cl\d fid . Sf U rdgìa 
ne dM«<jMe deue fgnoreggidre d gli ajfjnni mntdli, 
cofi fdrmi (onncneuok, ch'eHd commdudì di dolere; 

die ogni dltrd ^tnurhdtìone dìlei déld ubidire * 
VEfmrofgliHolo piM ai Idfcimd, che di chereftrdtd 
Cud mddre ( dcdo ch'io non frttirmcttd le cofe, qud 
mi viégono in memoria ) fcriffe in tdl modo . Meglio 
è con rdgione eff^re infelice, che felice fdnzd Ydgione. 
Pon Mdrco rullio nelle fue Uggì i Id rdgione , ^ 
mente deU'/momo p«ìo ejfere fofpd.nte à comdndd^ 
re o?m lefxone occorrerne con timore dd [e rmo 
Utre. Verldc^Hdlcold Arijìotelefa'l frimo uokme dei 
Id mordlìtd cof, (criM. Si come inueritù nel corpo U 
ulfid i cofd nobile, cefi è U mente neìTdnimd : li^Udl 
ècertd fottigliezzd di conftglio dcMo , e7 d'inteUetto 
cenfentieme dlid rdgione . Et fegue cofi : di me^ 
(ìiero dmm l'o^erdtìone in Vdnimd deli huomo efje 
n ufdtd ver rdgione . CU*i mi foHÌen , che Sdlomone 
foprd l\ndecìmo cd^o hebbe d dire coft : Vemindjlol 
ti, a cldmofd ; Egli dijfe jloltd, ferche dccufd Id ce 
dtdde^idrdgione;chenon conofcc Dio; cldmofd e 
pdtold di lingud Ldtind , mlgdrmente diremo gru 
ddnte con riffd . D.tie Vdolo Afojìolo neUd Md d 
.li popoli Qorimhidni fcrilfe in tdl modo l huomo 
dnLdk non intende le cofe ; qudi fono del ff imo di 
Dio : Dicono e dotti effere U rdgione . ?ldto Vrincife 
de philofophdnti nei fecondo lìhbro deìldfud Refubli^ 
Cd odi Gi«/?o , introduce AdimdMo njj'ondere di 
fdpkntiffimo socrdte, cofi dicendo : ì^ìiund cofd grdfi 
é m^orrio è fdcilc . Md nondimeno fe noi uogltd:. 

K i/ 
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OCCORRENZA 
nio efjere hedti , dcuefi andare (jueìld pdrte ; doue 
i uefirgi di ragione ci menano . Et fieguc dapoi cofi . 
Nell'inferno pdrìrtmo noi pene dì quelle cofe ; lequdli 
faranno ingiuflamente da noi commetme . A/7 Sia 
gnora Marchefd intierifjmid , Pomponio l'unico fi^ 
gliuolo uojiro è pdrtito da quejìa mifera uitd , ^ 
uoi non uolete mai fin imporre al pianto ? Cotejla in 
giuria fattaui da morte inifia percerto e cofa dura, 
ma tolerdbile , perche la uitd funi tolta da colui ; che 
diedelaui . lo nuUdciui dimoro^ ui piglio per giudice^ 
Id ragione fia uojlra bilanza . Voi non foio chriftids 
na ottima , anzi di tutte le nobili donne reliigiofa no 
biliffma , non uogliate querelando in pianti anddre 
contro aUa necefjita'' delle cofe dd Dio credte, e7 con 
fdpìenzd infinitd ordinate . Confideridte ui prego ^ la 
nera uirtudel Salmo Danidico , mentre cofi canta . 
Le figlie diluda allcgraronfi in tutti li giudica dd si 
gnore . Doue fe ludd come dinota Girolamo.^ dichia^ 
rd in latino confeffme , 0 confeffdnte , ogni dnima 
in chrifìo credente hd di neceffitdL dUegrarfi del gius 
dicio di Qhrifto. se l'huomo chrifliano efano, fe lan 
guido , fe pouero , fe infortunato, lodar e fempre deue 
la Mo/owfd' del fommo idèo, Cipriano il diuo fcriue, 
ée'l padre della uita^fu ttiandio maefiro d'infegnar 
ci a fare l'oratione come pon Mattheo al fefto capo , 
cofi : sia fatta la uolonta' tua fi come in delv^ ci7 in 
terra. Sopra Icquai parole Agofìino Aortlio intem 
praando: sicome ò Signore iddio li giuflihuomini 
jdnno la tux uolont^t ; cofi anchora permetti , che i 
peccatori d te fi conuertano . Quando fon infermo 
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( din Corinthidnì fcrifje ?dolo Apofìolo ) dìlhrd fon 
f iu font ; ^ercioche ncll' infermità dcUd cdrnt ìd uir 
tu dd ff irho ferfettd dìmnt . Hordntdi perche don 
glidmoci deìld morte d^dlmno^fe ndtì fidmo dlld mor 
te f Udii dico dHd morte ; dcào poifuondo Id certift 
fimd dotrrlnd chrìjììdnd fidmo per douer effere eters 
ni . Perche dfftrd cofd pdrci cfuelìd; che md fdtd dà 
ogni modo prftir dàihidmo ? Moife^ Ahrddmo, Epj<<, 
Cicremìd , Ddnieìlo , Pietro ^ Pdolo, Gio'Adnni, A«* 
dred , Iacopo , ^ dltri innouerdhili diw , & amici 
di Dìo morirono . Itfoprd tutti gli dltri ^ ufu chrin 
fìo fgliuolo deìTuerno fddre fi mori : C7 noi ppoW 
in fede futride , e^f^z^^ enormi , coydit 

ti , ifdegni à corucciamo , fe cederemo h fgliuolo 
mflro , h fratello , ò altri cari ufcirfene dd gt<f/fo 
uafo frdgilìffimo terreno ? Per diuerfe uie io fon 
dccertdto , che uoftra Signoria come ddirdtd contri 
Vdkezzd del cielo , ifchiueHole fafjì à prendere lo cb 
ho cottididtK per fojlentdmento di fud frofid uitd . 
Mentre fiete piti duida di dolore , e7 pi« dngordd 
di cddenti Idgrime , che di luce uitdle , fidrmì ueder^ 
ui non molto dalfupremo giorno lontdna . Douè Id 
chiara opvenione, <!^fama diffnfa del uofìro prefan 
tiffmo ingegno ? Dait'è l'dffidoud Mone uofrd nel 
lefcritturefdcre?Dou e ultimdmente Id temperdZdy 
i^fortazd delTdnimo uojlro inuitto? o' ciudnto uo 
lentieri uorrei hduer letto lo lihhro di protdgord Ad 
denteo: douetrdttdud delie cofe non dirittdmeme fdt 
te dd noi mortali : forfè che io terria forzd mdggio 
rt in aliargarui dai vidnto uofìro continow ; tmd* 
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«ti non afferò dì dddurreìn mezzo C7 dUttorhJ,(t 
ejfempi dlmomini i^Iufìri in dottrine . llpcrche leggo 
nelle memorie antiche dne nobili ffime f emine ; lequà 
diHerfdmente portaronfi neild mone delli lorofìgliuo 
M ii'((a ' ^' """''^ inopindtd ràditi. Ma frimìerdmeme ots 

> tduid forelU di Ottduidno Auguro fu impdtientiffta 

cVfffit3^0»!^r, tnd d'ird , fu oflinatdj con gli occhi torui contrd. 

Id forzd drmdtd delle dtiriffime fìelìe uide Id morte 
immxturd del fm cdriffimo figlio Marcello ; U cui 
tcce'.fe uirtti furono ricitdte alU prefenzd di effd md 
dre con id ^ronuncid fdnzd fdri ddgrm foetd Mdn 
toudno . Erd Mdrcello gioudne d'dnimo lieto, d'ina 
gegno fublime , di continenzd mirabile , nel mdneg^ 
gio d'drme potente ; dd fidceri lafcini dlieno , ^ di 
fatica f)dtiéti}fìmo ifo^rd gli homeri dclquale la [om 
md altezza del Romano Imperio in brene coyfo di te 
fo doticuafi appoggiare. Ottawa Id mddre del figlio 
cofifdttOjfn inuero [emina d'oppenione tanto feroce, 
C!7 d'animo tanto impldcabile per la morte importu, 
na , che per tutto lo tempo di fua uita mefìiffima, et 
<U gemere jp- di piagnere far non fapeud fine alcua 
no . oltre à queflo non uolea rìceuer uoce confolatri 
ce delli fuoi lagrimofi tormenti . Anzi per tutto lo 
ijjdcio del tempo ch\lla uiffe , tale fu fempre il fuo 
htto,<!^merore,(^Haleintffo efteffo giorno, che 
celebrdte furono le ifficfuìe del defunto Mdrcello, 
Non uolfe eRa mai uedere pìtturd , ne imdgine dì 
hrondo , ò mdrmo riprefer.tante lo figliuolo dolciffia 
mo ,ne mai udire lo nome fuo . Vareuale quafi fe^ 
licita uiuerf continoudmente in tenebre, amando U 
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(olìtuiine ; cr iniiffetto di mone , di fortmd. , c7 
dì nitrì fmi concetti dpptwd indrìzzdud gli occhi d ri 
giidrddr CdlteTZd fufremji del frdttìlo Augujlo qud 
fi dìi'uniHerfe terre del mondo fignoreggidnte . Cos 
jlci dtichord fece dd fe licemiare (ììzzofdmente molti 
huomini dottrindù ; ee^uali hduedm compofìi in uera 
fo , ^ propt Hdri lodi d celehrdtione delld memorid 
dì Mdrceh . Ld OttdHid fnulmente niuem fer irs 
contrd morte , d gu fd di corfo fott^omhre dtU ters 
rd co^Jocdto . Hord dirò di Uuid moglie dilettiffmd 
di Ottduìdno Auguflo i Uqìidl ferfc per morte Dru^ 
fo Germdnico fuo dolciffimo figliuolo , gioudne hcU 
lo , er mdgndnimo . Cojìui erd per douer ejfere fuc 
ceffiudmente grdndiffimo Prence ; ilc^ndle erdgìdfdt 
to mli'drte militdre cdpitdno d'efferciti udlidiffimi,ct 
foggiogdtore uiriliffimo di Ldmdgnd come ndrrd po 
iitdmhe Cornelio T^cfw. Uori Drufo in Antiochid; 
^ Ìelf«iuìe fue funerali dd tuttd ld nobiltà d'itdlid 
furono infmo d Komd dccopdgndte in piami Urghìf 
fimi per la morte dffrettdtd di tJto signore. Alld mi 
ferd mddre Uuid no fu. cÓcejfo porgere e^uei pietofi.et 
cdldi bdf cicche fogliano le doleti mddri ufdre in cotdl 
uff ciò me(ìo di morte . No« pmte udire lefupremc 
fdrok delld foduiffimd hoccd , ne con le proprie mdni 
tonate chiudere gli occhi dd morte grdUdti . iffd non 
dimeno ddpoifepolto il difdtiffmo figliuolo, con prt* 
dinzdj(^ ragione [eppt diporre gli dmdriffìmi dolo^ 
ri colpiamo infume. Ne più oltre fi hebbe d crucddn 
re di do , ch'erd honefìo, e7 condeceuole . ?erldcjUdl 
cop nd tempo [uffguente Uuid Augufld non hdued 
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àfdei^no fentìre ìd nomtndnzd del defunto figlio effe 
re fdlefirisnte celehrdtd . No» dhhorrÌJid la (duid im 
ferddrì'.e , che dlcuno C7 frvAdtd , Ci7 fuhlicdmente 
rdprefntdffe ò Ufigurd , ò Id dolce mmorid delfuo 
cdYo Drufo Germdnìco . Voi duricene Mdrchefd con* 
tìtientìffimd , col uofìro fonderdto giudicìo delle due 
predette donne Cefdridne eleggeteuì lo effenifiio mU 
gliore . Douerefle certdmente dondrui dgeuolt^^^ 
trdttdhik dgli dmici , fedeli confoldtorì deìliuos 
pridffdnni . tìord pdmi Mdrchefi dignifftma udir 
ui d me co fi dire : O* , chi è eiuelUfemind dì dnìmo 
unto duro , dìndturd tdnto afflerà ^ di femhidnzi 
tdnto bdrherefcd; Idciudle perdendo V unico fuo fglio 
in ctd di tr edeci dnnì , mdfglio chìdro d'ingegno , 
f in chidro di rdri cofìumì , chidriffimo in tutte uirs 
tu di futuro frindpe , ^offd dd lunghi dolori , da 
Idrghi fidnti , dd cominoui gemiti dflenerfi f lo ui 
rijj^ondo , che qudndo ndcejue lo Mdrchefe ?omponio 
uofìro figliuolo , doueudtefubito per fermo tenere , 
che fuori del uentre mdterno ufcitd erdund fidntd, 
nobile , fioritd , e^T rilucente , md cdducd , ^ mot 
tdle. Siamo dd Senecd duifdti^che non foldmeme 
ogni tempo trdfcorfo , md etìdndio lo giorno d%og^ 
gì , <judl pdffidmo , diuifo e' dd noi con Id morte . il 
perche dlcuni fcientidtt dmichi loddrono il non ndfcere 
per cofd migliore . A /tri differo buono effere lo ndfd 
mento ded huomo ; <£r ddpot ndto fubitdmente mori 
re . Doue Qrdntor fommo philofopho diffe duddce* 
mente , U uitd humdnd effere pend , ^ non uitd , 
per le Infinite caldmitJi àllequdi uim Chuomo nato. 
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chi legge le jlorle di Herodoto , uedrd che ì popò 
rhrdcid [ledono d'intorno dìli ndfcìuti infanti Idgri* 
mando le future mìferie ; lequdi deono e(Jere fojferu» 
te ddl nato fdncinh . Ldondefu notdto dd Mdcrobio 
Aorelio nel fogno di sapone , ejfer ufdnzd dì Udrie • 
gemi i le(ixidì\ forfè non fanzd rdgionecon dolci hdr 
monte , canti accompdgndUdno i difunti loro dì 
fecolcro , iflimdndo Mme di ^ueili ritorndrfene al 
cielo ; dd cui hehhero orìgine, dhhdndor.ando cotejìd 
cdldmìtofd uitd monddnd . DicfWi lo vldtonìco so* 
adte in tal modo . Ueceffdrio effendo , Vdnmd 
fxd diuulfa ddl corvo, condcceuole cofd e , che un fot 
te cuore trd lagrime nulld fi doglia , anzi (offortdre 
dtuednimofdmentec^uefidneceffitl fatale, Souer* 
chid cofd e vortar alfrefente in mezzo le molte , p" 
dìuerfe angufiie , C7 ii^licità di o^uefia fuggttiole , 
& noiofiffima uita . uahhìdte dmfie d fapcre , che 
qudndo Ldzaro frdteìlo deUdleata Maddalena fu 
rifufcitato , lefu chri(ìo faluatore ( come narra Ciò 
uanni Vdngeltfld) fi commoffe tutto , &- ptanl^ 
tazaro , dmato era marauiglìofamente da Chrt^ 
(io : nelche fcriffe Girolamo ^ Tirafio , che lef^ fian 
Ce per lo gran dolore^che fentìua à rimcare lo uo ed 
\kmo ìmico ad efiafalfd , hofìtle, <^ turbidiffimd 
uitd ; benché ter confufione d'alcuni maligni, m 
creduli e^li era cojlretto d rifufcitdrlo.Hauero lo ar 
dìmeto k dire,chenoi hahhiamo certa ffccìe d midid 
k pidngere lo signore Vom^onio mflro ; i^^ualc no 
h! perduta Id luce uitJe , md ? «of.fo di un dltr^ 
pu ficurd , e7 piti ll^td . Dira fm oltre , farmi cofd 
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rd^oneuoU , cfcc non ftnfidu cofd noud efferui mor 
to il figliuolo : il cui tutto (O; tùdmjvingo tem^o di 
uitd non è altro , fdluo che il cdmino dìld mortc.Uin 
no'dcue Ugndrfild mom l^alcunò' ejfere fubitdnd , 
coft che fer tutto lo ijfdcio del uimre conofcìMdè 
dd noi douer und fidtd uenire. voipete Mdrchefd il 
hfìre , dtlìcdtd pur troppo , molle guerrerd con^ 
tra gli empiii della rdpdce fortuna. Però drmateui 
dipdtienzd, er cofìanzd d'animo : ilquale flia fi fat 
tdmentt dppdrecchidto , che non mdi tema le ccfe del 
Id necefjitdfdtdk . Quelli^ equdli pdjfdrono la mdg 
gìor pdrte de gl'dnni loro pev udrie cdldmita ^ con 
forte , eì7 immobile cofidnzd fogliono tutte le coft 
grduiffime tolerare . o' tempo angufio alle uoglie 
duidìjfme di mortdli . giorni, ò punti , ò momcn 
ti dnfiofi , incerti delChumdna uitd ; col cuiprin^ 
cipìo è nomindto il fine , o' memi cieche dUd propia 
miferid ; percioche incontinente colui prefo è dd mors 
tei ilqHdleufcitoèdppenddel uentre materno . Ses 
guitidte ui prego U mente animo fd di qutUd f mina 
del pdefe Ldcedemonio : Ufial ( come nelle cjuifìioni 
Tofcoldne fcriue rullio , ^ dd plutdrco è riplicdto ) 
udendo Id morte del figliuolo uccifo in bdttdglid , di 
portddore di numidturd tdle cofi intrepidamente ria 
Ifofc • mn per dltro effetto io hdued pdrturito il mio 
figlio ; fenon dccio fuffe chi nuUd dubbila fife per k pd 
tria morire . la Melania diua nobiliflìma nd tempo 
di Girolamo, caldo hduendo dnchora lo corpo del de 
fumo mdrito , due figliuoli infiememente perfe , 
r.onpurundlagrimettdddgli occhi cafcolle /anzi 
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correndo ì pie di ufn chrìpo glorìofo ; Signore 



diffe i pJM ìj^tdì 



:fofc 



cu 



ikdmentcìo fono ftr jerunut 
che mi libmjte di tdnto fcfo . Cdntidtc kfxnte fdro 
le di ìoh diurne . iddio il signore diede , ^ egli tol^ 
fe ; fi come di Signore pd<(^ue , cofi c fdtto ; fid del 
Signore benedetto lo nome . Pompon/o mflro figlino 
lo non è morto , md dorme ; tdli hord fmigìidmi dì 
hi , ddlle fante fcritture non fono chìdirati monì\ 
md dormenti , e7 dnchrd dd Vdolo Apfiolo , 
come per douerfi r'ifufcitdre aHi gdiidi deUd glorià 
femp'ternd . Et lefti chrijio nel Wdngelio diffe . Id 
fdnmUd non e mortd md dorme . Si come lo ndui 
cdnte prejìdmmte ricondotto in porto dd ucnto fcon 
do , e giudicato più felice di colui , che dd contrdrì^ ^ 
uentifii molto ritdrddto , renduto Idffo ; cofi etid. ) 
dio quello ijìimdfi piti uenturofo ; ìlcudlc dd m.orte 
non tdrdd e' tolto fuhito ddgli dcerbi/jT i^f"^^^ 
U di quejìd uitd miferdbile . in cfìo ro2Zo fermonz 
mìo , Mdrchfd humdnìffimd , non hducrete orndre 
menti con figure di rittoricd , ne elegdnzd di dppun^ 
tdte pdrole , ne dncho ridonddnte téertd , che ufcitd 
fid dd'de perpetue fontdne di Cicerone ; md inuerìed 
uederete in me beniuoknjd incredibile , chdritd di 
non fnto feruitore , fe^^ fod^l?'^^ • Voi queflo 
meggio , che leggete le fìorie uctufle , douerefleui 
dmmentdre , come satiro fcrijfe, <J dd Uertio ì rin 
ferito ; che Anaffdgord dccufato dd rhucidide , c7 
dbfente effendo difìindto dlld morte, intefd etidndio Id 
morte deHifglnoli , hebbe d dire cefi . Io fipetid hd^ 
utrliuigemrdtimortdli. ìttiche Demetrio phdlerio 
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ttjlìfìcd effo AndJJdgord con fue fìefft mdnì hduer /fs 
fellito i propi figliuoli . Po' non ejjfere tediofo in cdfi 
tdli fidcemi con fiUnzo preterire Id tolerdnzd di Dts 
moflhene ordtore , di Dione sardgofano , di Pericle , 
di xenophonte Socrdtìco . Mahordmdidifcendidmo 
dUd pdtienzd in morte de figliuoli deìld chidriffmd 
mbiltd Romdnd . PoIhìUo Confolo dedicdndo un tem 
pio in Cdmpìdoglio , intefc Id morte del figlio ; c'7 to 
lerolld con forte dnimo . Pdolo Emilio tre giorni dvu 
ti che trìomphdjfe del redme di Mdcedonid , perfe U 
figliuolo ; Z7 di tre ddpoi lo triompho , mort dUui 
undltrojpdtientcmente fapportdndo . Et qui in fimiU 
tndterìdcon tdciturrdtà pajfo Id fofferenzd deìli Br«a 
ti , Cdffi\ , scduri , Ueteìii , ^ altri illujìri nel lih-s 
hro delld confoldtione Tullidnd ; equdli certdmente 
non furono tdduti dd Valerio Mdfjimo, ne dd Sene* 
cdfcriucntc d mdrtid , ne dd plutdrco dd Apollonio , 
ne dd Giroldmo dd Heliodoro, Non fiete forfè conten 
td dì tdi efftmpi Hirili . Perld<jUdlcofa, mi rimembra 
diduecornelie.laprimd figlia à Scipione mddrt 
itili Grdcchi , lifidi fe perduentHrd non furono huo 
mini da bene , grdndiffimi nondimeno fi dimofirdro 
no ; doue Tiberio Grdccho,^ Cdìo Grdccho frdtelli 
uccifi er non fpohi puoteld madre jfenzd pidmo 
gudrddre . Et perche dUuni chidmdUdnld miferd, eU 
Id riffofe , dicendo io non mi nominerò mdi fenonfe 
lice , Uciudl ho pdrturito li Gracchi . Caltrd Comes 
lid moglierd di Drufo hebbe J uedere lo fuo giouanc 
figlio uccifo nelpropio paldgio, <^ nonfdpendofi mai 
(hfu/p fiato il micida , nondir>cno toleroe con forte 
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animo U morte del fglio fenzd poter farne uendcttd, 
c^Hdnto HoUntieti Mdrchefd mgegmfiffimdjUors 
rei tenere con U memorid le dottrinate chdrte fcrittc 
delld conditione di morte per le mdnì di Crdntor , di 
clitomdcho , di cameade , di xenocrdte , di Poffido 
ìlio ; ò lo lihhro di fidnto compojìo dd rheofhrdjìo , 
« da Diogene Sinopco , ò dd Sfhero Boff^orano , è le 
fdcondefcritturt: dì Cicerone dettdte dfud confolatio 
ne per U morte di rullioU ^ forfè terrei f^crdnzd di 
fdruifn imporre dUe correnti lagrime . Vorrei ^ui 
certo uederui madre pietofa , c7 per modo ninno di 
dolore di(feratd . sentenza e di Menandro} che quel 
gioudne , t/^Md/ e' cdro à Dio jfi muore . Euri fide 
fcriffe in tdl modo ; Quejìo uocabolo uitd , e" per no 
me cofi dfpeìldto , in ejfo effetto non e uitd , md fd^ 
ticd . Efchilo fottd di trdgedie dìceud effer operd dHn 
gegni fdHi , eir ddorndti di uirtu , nelie cofe dduerfe 
non adirarfi aìii \ddt\ . Egliè come da ridere d^dlcu» 
ni fimiglidnti àglidudri , eciudli fìudidno femore in 
dccomoldre molte dìuitie , c^J ncnfrwfcono le frefen 
ti , ^ fidngono le perdute ; cofi etidndio fdccidmo 
noi ; peroche feguitidmo con lagrime li defunti , ei?" 
non godiamo i uiuenti . Aggiugno io queflo al mio 
dire , c7 conciedo , che ciafchedund qualitd di uirtu 
fuffe pofld nel uofìro figliuoletto ?omponio ; famo 
tool dccertdti , che c^uafi d niuno mdi concefft furono 
e beni monddni grandi , in uitd lunghi . Voi don 
nd mortdle pdrturifte fglio mortdle : tutte le cofe 
create fidi hduete ingrdtid , c7 ^M^ii ^ noìdgraue* 
Mole , corrono dd un cfìeffo herzdglio , eì7 ««f" 
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uengono . Vidfando tnoridmo ^ come cdntd Mdnìlhy 
C7 lo nojÌYofine ddR' origine difende .o\d che fid 
gnere U mone d\n fola ^ fe d tutti è neajfdrid ^ il 
perJ:e V ànimo nojlro fìidfi dppdrecchìdto fempre^ ^ 
mdi non tema do , cìi'è di ntceffttd ; ei7 ^«^'^ò c/i V 
incerto deuc d tute%>jre temere . ì^effuno certdmtn 
te mdi ^ che fcnzd morficdtHYd d^infelicitd fotejjt 
in lungo uìuere • Vero e' ^ che le ferita difortund foc 
gliono (jfere fin gYduì d coloro^ iquali fono ddUeì dfs 
fdliti dll'imj^rowfd . Md quelldpdrmi bdttdgìid heÙif 
fimd ; che non fi cìedere dllc duerfitd . se uolete dirit 
tdmente contempUre lo feffimo flato d^jìd mìferiffi 
md tiitd 3 uedcrctda ; che quanto fiu pigge y tdnto 
piti e^ nuda ; ^ mentre fc fuklimA dlcy.no ^ altro no 
e ^ fdhio che omhrd del ncucro non j)ìccìolo di tdnti 
Re ^ di tdnti CefdYÌ ^ i^y ?renci dulld ndturd vrodut 
ti 5 ninno uide mdi lo lume di quefld uitd rìdendo ; 
f croche tdntojlo co gliocchì pidngenti comincidro à 
uiuere . Leucothoc femina cdntdtd ddl nobile poeti 
Hordtio inucfìigdUd gli dftroleghi dì bdbilonid fet 
fdfcreil corfo di fud uitd ; cui egli dijje . Leuco^ 
thoe rìtdglid Id ttid ffeme cotdle^ pglìd Id commodia 
ti del giorno hodicrno ^ (y d domdni non credere ♦ 
Similmente ^ dd Archìtd dftrolego Tdrdntino dicca 
ud lo predetto . ì^ulld hduerli gioudto d difcorrere il 
ritondo cielo ; fercioche ^ tffofu dd morte dggrdp 
fdto : Id cui fìrddd foldmente and uoha e dd tutti 
cdlcdtd. Itfcriuedo dd dltri diceud . Sol sdruccioldno 
gli dnni ò PofthHmo , Idfcieremo Id terrd ^ Id cdrd 
(Unzd y ^ Id moglie foduìffimd ; ò foueri^ ò Re chi 
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premo yfdjfanio Vondofo fieUgo deìld mone. Vdlc 
rio MdYtiale foetdfejidnte , &rìfneglidto conofcito 
re di uìtd cittddinefcd , fcriueud d Deàdtto Icddtido 
^uelì'hwmo , che po/^o in dolore , c7 miferid , non 
s'ujfrettdffe ddfne grafie mdni morire ^fuomefdte 
uoi si^nord honordtiffimd , Uc^udle con fngoltdnti 
foffirì , e7 Idmenti plingendo contrd le rd^onifera 
mi ffime di fdui , (ludidte dnddruene di freddo mdr-a 
mo ^rejjo l'offd gtdcenti del figliuolo diletto . pregos 
uì j non hdl}\}idte fecreto difio di dmmdzzdrtii} per 
che pldtone prence di fhilofof)hdmi hd mdnif'ejldto à 
ferpetud memorid ; che queUij equdì ucciderò fepeffi, 
nelle fìdmme inferndlifono guniti con pewe grauiffis 
me. Et e(ld medefimd opfenionefu politdmente ricdft 
tdtd nel fejìo uolume dd poeti Mdntoudno eminentif 
fimo. Veg^o homdi il sole gudrdidno del tempo edd 
ce , dppropinqudrfi dTorizonte occidentdle . Hord 
e , ch'io uddd uerfo Id mid cdfettd [eluefìrd . lo non 
dimeno , ciò che ultimdmentc ho riferudto , non [on 
per tdcere. Cdlijìd Mdrchefd. Ditelo fe iddio ui diti, 
imertino . Qui fdrmi opcrdre non foco d fdrui rom 
pere lo flenzo ; udite , €7 ài detto breuiffimo fidte^ 
ubidiente. Mdrchefd. Cofifdro. Imertino, o' 
tdnto fduid , qttdmo felice Kutilid , i^^M^le non po« 
tendo uiuere fenzd il figliuolo , uolle in effiglio fegttì 
tdrlo , <& con lui ritornire neìld fdtrid . Dowe egli 
ejjendo in dito (cdnno di puWici honorì , ufcitcfi di 
ùHejìd cdldmitofd uitd . AÌl'hord ddj^oi fcfolto , U 
mtilid mddre cominenti[fmd fer Id morte del 
glio ; mdutd non fu mdi co gli oahì fidngenti} uerà 
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mente notxbile fortezzd d'dnìmo in femìnd : Idcjud 
U nel figliuolo shdndito dimoflroe tdxd uirtu ^ ^ 
nel defiinto fdnzd dubbio prtidcnzd mirdbile . lo fon 
no da non mezzdno dìfio tenuto^che imìtidte gdglidr 
ddmentc cotefìe idxijìrif emine ; perche ejjendo ttoflrd 
Sìgnorid finguldrmcnte uejlitd di chri[ìidnd j^ietd ^ 
qudndo vìdard dlC onnipotente Dio uen^'dndcrete dlld 
glorid del pdrddifo : Vederete cfuim il dolce dmd^ 
bile uolto dd uojlro cdriffimo Poponio: ilqudle trioni 
phdndo con l^dnime di bedti ^ gode ccrtd uitd fenzd 
morte , luce f:nzd tenebre ^ gdudio fenzd trìjììtid ^ 
pdce eternd fenzd difcordid. lui udirete il fxcro uerfo 
di Dduìd : Bedti quelli ^ ò Signore ^ ìqud nel tuo 
tetto hdbitdnoj perche te lodtrdnno eternamente. 
Cdlijld . o' felice Chord in cui fummi conceduto 
udire Idfoduitd delle uoflre pdrole piene inuero di fc 
de j piene di chdritd , piene d^dmore fmguldre . Voi 
mejfer Imertino mi Idfcierete con trdnqHÌllitd moltd 
dijyirito ^ e7 col cuore molto più pdcefico ^ di do , 
che mi troudfìe nelld uenutd uojìrd . Md che dite uoi 
mejfer Eulabio pddre benigno i Eulabìo . lo dico 
Mdrchefd honefìiffimd ; co fi empid inueritd , e7 
fdndd commetterebbe cidfcuno folenne <^ di uirtu ho 
noreuole giudice ; ilqudle no con li Idbri , md con Id 
mente drmdtd di pietofo ^ ^ ueritiero dmore ^ non 
fi chindffe dlCaltezzd del uojiro ingegno ^ dlld mae^ 
jid del uoflro intelletto ^ pofcid che li rdgiondmenti 
del nofìro mejfer Immino fono fìdtì de forze tdli^cht 
uì priudrono dd uoftro pidnto dffdnnofiffimo . 
Qdlifìd. ituerdmentecofi c ^ come dite, iteuent 

fdid . 
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felici kffoYzerommi ncTdHenire meffer Imert'moj di 
ufdre uerfo noi tutti quei uffici di grdthudine , che 
femj^re fi in coftume dntichiffimo ddU nojìrd fds 
miglid . 

Noti/ti, Mdefìrdtij DegnitdjO" ¥.eg^menti di 
Cittd , eì7 Popoli : mtrlocHtori Mdrco MMs 
furo Wefcùuo di l^uhufid, Alberto Pio 
Signor di Cdrpi, Gioudnni Idi 
fcdriConjìdtinopolitcìnOj 
ttulio diMdffimi 
Romdno . 

Occorrenzd XIII. 

'INTORNO e frimì tempi 
delld huond memoria di Pdpd Leos 
i ne di Medici , tre anni , cjr fm ol-a 
tre in Komd io uifjt madre delle dt 
ti . Et henche io f'^ffi huomo di fer 
uìgìo delle corti uhrigdto , nondimeno à cofd niund. 
tiu feruentememe (ìudidud ; faluo die qmto piti mai 
foteud , rMdrmi tempo idonio per fruire le difidU 
e7 fodui conuerfdtioni dUlcnni miei dmici per età , 
dottrina , grdndezzd d'uffxi molto più iìlujlri 
di do , che aìid mid humile conditione fi conueniud . 
Io dilhord del nouero di molti frequmtdud più uolen 
iteri Id celebre cdfd dd Signor Alberto Pio di Cdrpf, 
ò dd Vefcouo Mufuro , ò di Uejjer GioHdn Ldfcdri , 
ò di Meffer Lelio di Mdffimi gmtilìmmo Romano . 
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Et diucYo non fxnzd rdgiontju dd me fditd Id fcieL 
td di cotdli (^lidttYo Imominì fduiffiniì: fero che tutte 
le fcienze per fate di Crecd , Ldtind lingud hdHe:^ 
Udtio in loro fofìo fermiffimo domiciglio . Vurono 
quegli in ifferirncmo di tutte cofe prejldntìffimì ; e7 
altre d cpiejlo e cofium^ loro ftmpre honiflt dppdrue:^ 
ro . Edi etidndio in und cofx ^ che ditd le cottidi^^ne 
fatiche de gl^ingegni grandi ^ dmduano dlcjudndo ut 
td feftìud , ^ lietd lungi dd lufinghe chortìgidnc ^ 
©r ddlTaltremdggiordnzedi prenci. Alli tredici 
He del fìorcggidnte rndggio d buon mdttino tfz 
fendo io chidmdto ddlii qudttro predetti in caft del 
Signor Alberto Montid^no infame trdnquilUmente 
d cdudllo ; Diceuxno e [fi per cdgione di mero foldz^ 
zo 5 hduer difio fuori di Romd U giornatd intierdfi 
nire . quìhì ufcitndo Id portd di fantd Croce ^ Van^ 
reo Sole fonte delld luce incomincìdud con fuoì ardcn 
ti rdggi faire il monte Celio ^ c(j Id fommitd di mcn 
te CdUdUo . tdjfdndo più aulti trd li chiefd di [:intd 
Frdjfcdd ^^di fdtn Pietro in uincoli ^ entridmo in 
chortile difahricd poucro^ md di odori orientdli ric^ 
cìnfjimo ; Id cui dmdbilc dmenitd hdUrebbe potuto di 
lettdre ogni huomo quantunque fujfe jldto fcuero^i;:;^^ 
di cuore mejiifjimo . Grdndicclld erd tdl chorte ^ eì7 
di rofdi j e7 gdfomini^ come dd fiepi cerconddta per 
l'drtefcio d^uno ingegnofo frdtetto Udpoiitdnohuo^ 
mo di lieto animo ^ ^ dell'ordine difdn Sebdjìidno. 
lui poi dietro Id pìccìold cdfd ^ ma ben tenutd uerfo 
lo merigpo foprd Id fìrddd erd un mdrduigtiofo^ c7 
àmenifjimogidrdino ferrdto d'intorno dd faffi mis 
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cUffimì , Et qHdfi di dirimpetto tyd m i>dla?io; à« 
ctud lofrdte ejjère tdl fidnzd di certo Cdrdind e Roa 
mdno deìldfiittione orfind.Ddf ci nonitiLvtdndnzd 
fette pd/Jj ddl nojìro gidrdino , erd urCdkrd cdfd col 
fergoldto riffìondeme fofird U (ìrddd non molto dd 
uidnddnti freejuentdtd.Mentre U cucimfrepdrdUds 
fi di nojìro defindre , e7 mentre nel mezzo di effo^ 
gidrdino fotto uno ftonznto , c7 tf« dmfiofdgo noi 
tutti Ydgionidmo cofe tanto gioconde , quanto mo* 
defìe , fentimmo due uocifeminine C7 <<cMCe infume 
dltcrcdrfi di parole ; foteud effere non più , che tre 
rhore del ndfcente giorno . Qui fuhito lo nojìro djìu. 
to , ^ rifueglidto Ueffer Qiouanni Ldfcari interro^ 
gdUd il buon frdtictllo gudrdidno di cafa ; che tomo 
re di odrokfAffe c^ueìlo , <{Udle non dijìintdmenteudi 
udmo ufdre dalle fneftre d^lle due cdfe difoprdld 
fìrddd . Kìj}ofe lo fratino : signore Meffa lafcdrì 
cotejle due femine in tempo delld jìate fogliono qudU 
che fiitd morder fi con detti dmdriffmi . Mtfftr Gio* 
udnni riprefe tanto jìo , e7 diffe . Dth cdro padre , 
qudi donne fono (^uefle ? Cui lo religiofo cofi rif^ofe. 
Io d uoi confilo l'und , & l'dltrd delle due ejjere di 
honoreuole conditione , ei7 amboduefono gentili , fd:^ 
gdd , kììe , e7 perduenturd indmorate . Domc per 
quePd ultima pdroìd jfinfci tutti d ridae. Seguiud 
fojcid dicendo . Que'da , che jìdjfi diU ddlld jìtddd 
^foreUd di unoCardindle Romano ricco , & hd nos 
me solvitid , ^ e pìnzocherd. Qwjìa tjtii d cdnto 
del tetto nojìro èchiamdtd Rutilid firocchid diMejfer 
Idmbertocdlondco difdn Pietro gailhuomo Romano 

L ti 
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^dottrìrtdto; Idcjudlegìd fd dieci dnni è dccdfdtd in 
Meffer Timdndro Mddddeno . Hdhbidte d fdpere } 
che le due femine uengono fuori dì Romd à fdre le 
lifciuie d tnonddrfi mdntili , cdmifcie, lenziuold , ^ 
dltri fdnni dd ufo communeuole di cdfd. Ver Idqudl 
cofd mi forui effifdmi feccdre dd trduerfo , (^r 
per lungo deìld fìrddd , lefcelerdtefdntì^ (^j^eruerfi 
rdgdzzi nel tirdre delle funi con fcdle , ^57 forcdteìk 
cdfcdno d' concorrenzd in corrucci dfferiffimi.Ldonrs 
defd di rmjliero , che le loro donne uenghino dìli hdì 
coni precij^itdndo à riffe dd ingiurie grduiffme . lo 
uerdmente giudico Id Solpitid inuididre à Rutilid ; 
ìd(^Udle fd con drtefcio mirabile più pulitdmente hidn 
chi rendere li fuoi panni di lino . Mentre lo firdtetto 
fece qui punto di fuo pdrldre,udimmo le «od di dmé 
dm le donne più che imprimd efferfi à furore folUud 
te. AÌVhord lo prudente Ldfcdri drizzot dccortdmen 
te i pdffì di cdpo del gidrdìno^che metteud fu Id fìrdi 
dd. Nof dltri duidi difentire le dltercdtioni delle due 
femine , lo feguitidtno fdnzd flrepìto . Doue con fin 
lenzo gride ci dccojìidmo d certo muro per uecchidid 
di tempi molto pieno di hucchi, md uejìito di helìerej 
e!7 d'altre creffe fogliette ; in modo che per Id fon 
tuitd commoditd del muro ìui fordcchidto , non fon 
Idmente udiudmo dppìeno le ìrdte pdrole delle due ft 
mine^ md etidndio nelli pergoldtì loro incomincidmo 
d uederlepìu che dal uentre infufo.ì<loi fdndo in tal 
modo chetdmente afcofi , udiudmo Id Solpitid pìnzoa 
cherd cofi dire . Ver certo donnd Rutilid douerefe di 
meno con pdrole dgrdmtnte cdjligdre le Hoflre mdla 
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UAgìc ' e7 ffjfime fanti : let^udi mn fermettono^che 
lirdgaz'zinollrikghinolefuniòqHtHe alte fdlcidi 
U , ò ptK inndnzi à cjueì ginebrìj àccio foffumo fec-a 
cdre li nojìrì panni Ufciuidtì . Et gid htn (o io , che 
uoi altre genti rozze tojìo che rannate infieme un 
tantino di commoditd , in cofa ninna degndrejìe di 
com:iacere alle nobili ferfone , c7 degne di honore. 
Cui la Kutilia humanimente cofi diede rìjfojìa . I« 
inuerita donna Solfiìtia non ho altro a dirni , faluo 
c/« le no[tr€ fanti fludiano ccn frtjìezza feccare li 
draffi lattati ; j^eroche due ì)ore auanti fera ci bifos 
gna in Roma ritornare per cagione d'altri miei fcr^ 
uigi . Allhotta la Solpitia diftéìti co fi ridi jfe, Tengo 
in memoria , che fd al noflro giardino io non fid 
mai nenuta /tnnone da uoi medifimd ^Crda nofìri 
famigli femore oltraggiata^ chiaramente men^aca 
cargo ejjere preffo che beffata da uoi . Onde e7 per 
lo paffuto nhehbi credenza fermiffmd lo fucciiume 
del fangue uojlro haum da montanari origine uia 
lijfma. Noi aìThora fotto non piccola tadturnità ut 
diamo la Kutilid ritta nel pergolato , c7 di ardente 
fammi d'ira piena in tal modo rif^ndere.Voi dona 
na Sofpitii fletè nata in puzzo jìomacheuoledi pifcia 
na fordidiffimajiete uoi tra monta gnt nuuolofe nti 
drita^O- intra (afjt rigidiffimi horrende leoneffecon 
fozzifjinìo Uzzo ui porfero latte nelle mifcre fafcie . 
Io mi tacconi poco auanti, qudndo dicefe, che noi ala 
tri fiamo genti rozze non compiicemo à uofìri hoa 
fiori, a uojìra nobilita : Deh per Dìo che nobilita fu 
mai nella wflrd progenie?. oh, a uoi dìco,infnperbiti 
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forfè perche uoflro fratello con moltitudine de ddnd 
hdffi fdtto cdrdindk ? Voi dd per uoi uolete ddruìfd 
ma d'effer ufciti ddlfdmofo lignàggio dedd precldrd 
fdmiglid Orfind? E fcrduenturd nafcofìo d noi ^fe^ 
miud prcfontuofd ^ gid fd qHdrdnt\inni uefìro ^d^ 
dre ejjerciftdto Cdfìdldo in uilld de Cittddini Romd^ 
ni ? Solpitid quìui dftcmrfi nonpuote ^ che lo filenzo 
non rompeffe contrd Kutilìd in cofifdttd formd di:: 
tendo . Uonfo in che modo -, maludgid femindccia , 
ucrgognd non ni ricuoprd Id fronte^pofcid che dgui^ 
fd d^infdmid ddlld perfìdd lingud Idfditem fmuccid 
re tdi puzzolenti pdrole , mentoudndo l'dltitudine di 
Monfignore frdtello ; per Id cui dcgnitd uoflro frd^ 
teìlo cdlondco non fdrehhe degno d far giù cdfcdre Id 
folue ddl mdnto; cfudl egliprejfo V.e^'^ Prenci trdf^ 
cìnd per terrd . Quiprefldmente U Rutìlid riffe fe . 
Voi certdmente pdrldte bene a dire ^ che uoflro frd^ 
teìlo con Id codd del mdnto dguifd digrdndtd ffdz^ 
Zd le brutture delld terrd: per cioche l"" ingegno dcuto^ 
lo redle dffetto^ Id rdrd dottrind di mio fratello cd^ 
londco ^ lo iffcrimento di coft ^ <^ Id terfd lingud in 
clocjuèzd Idtìnd iffercitdtdnon dccoflanf dfozzczzd 
diterrd ^ md gettdnfi felicemente dlVdltezzd^^ gVin 
tendimenti diuini del fereno cielo . se per modefti co^ 
fiumi ^ fe per luce di ottime fcimze^ ^ meriti di ui^ 
td innocente le degniti ^ glihonori ^ li mdiftrdti con 
uerdce giudicìo fujfero dìflribuiti in dijf rezzo delld 
miftrd dmbitione ; dhi qudnfi hoggidi ucdete ims 
pettoruti^ con miììmerie , ^ tefìcindlzdte ^ a^fd^ 
fcidti dibroccdto ^cy* ferico fedendo in tribondli^ 
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tj^re ddl uolgo dttonito riuerni ; liqud dd ftuiffiml 
Re, Pnnd [drelbono unuti d r'monddre U mdffe 
rìtie di cucind , ò congrdnatuzzt in mdno pojli di 
fj)jiZZimentodedd fdld . Solpitìd cotai fdrolt uderte 
do alcfudmo fmenouitd di cuore , cofi cominciò 
ridirle , voi ad ogni modo fìtte femcrfd fem'md , in 
dltro tempo io mi riferuo dddprire i pieni uolumi , 
eiT le rahìofe furie élld uojìrd focafd libidine . Non 
niego io , vercerto che non fiate di formd elegdnte , 
0- in mimbrdture dd corpo dffai ptiìit^; nondimeno 
Id uojìrd mdlitiofd uitiof coftumi uoftri dìTap 
fdrenzdfntd di donnd mdrìtdtd riffìondenti non fo 
no . Habbidmo in dperto homdi gl'inginni ■^O'it 
mdgdgne , ch'dl uofìro credulo , e7 infelice mdrito 
fapete fare . Credetemi ch'io non cdd (^udnto ne gli 
dppetiti cdrnali fidte cortefe d cui di dbbrdcddmento 
Idfciuo cdutdmente ui dimdndd i oh , non mi fdte 
dire , Non e' Mpnzd di honcfid , e7 continente mot 
glie di grdn Qdpitdno di guerrd tutto di^fu^i^ 
giù, mdndir zdmbrdche , ghiotte , 0- dltre meffdg» 
gtre uecchie di lujfuria portdndo dmpoluzze con ud 
rietd di olio odorifero . Ho nelld memorid in che mo 
do d Komd tenete Id cdmerd terrend che mette fui 
Urto piend di forneììi.et ctrconddtd di lembicchi , et 
di dcque Iduordte. Le uoftre cdffettine di nogdìd Hjla 
te di hebcno ^ Cr d'drgento di odori indidni fono ri* 
piene . O ifcidgurdtdfemind , potere ttoi col poco di 
renditd che tenete tclerdre l'angordd i(fefd diun^ 
guevti praicfi , c^udi confumdte , finzd Id fdcoltd , 
larghi doni deliiuoflriddolterii Non diffepiu 
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dm Soltitid ; cui dUo^ncovtro in tdlgwfd riffofe U 
V.MtilU . Ntdid curo io finzocherd mdlignd ^ le uo^ 
flre bugìdrde fdUoU contrd di me . cjUdntc lunghe 
jhriefotrd rdcontdre ddld uofìrd libidinofiffima 
uoiontd . Nm«o è^chc rimirdndoui ^ non imdgindffe 
liucftri decorti fembidnti ^ lidimejji ^gudrdiyUftin^ 
tdtc fdrole effere non àifcmind lifcìdiricc del uoko , 
tir f^tto^ md di cdfld ^ e^7 fdntiizzd . o' come ha 
errdto ddl uero : percìochc egli è tutto fer lo contrd^ 
rio . Lefdntì di cdft uoflrd fanno dm^ìdmme rìndr 
Ydre le continone^ ^ duìdc mefcoUnze di cdrndlitd\ 
qudifolcte comporre in tenebre difdte delld profonda 
n%tte . siete belld tenutd ddlle proportiondte memn 
hrd terrene , md diuero Id mente uofìrd Idfciud ^ ^ 
le epere d^ingdnni dmorofi drmdte dimofìrdno li 
uofiri mfdri peccdtì. Non fiete uoi del nouero di quel 
le rhodefe pinzochere ; leqndi foprd pdgliericcio di ed 
ndHdccio diwtdmente s^dddormentdno ; md di moU 
ti lo più cdro dmdnte uofìro protonctdio ponentino^ 
ricco certo^bdrberefco nondimeno per uofìrd iuffionc 
feceuì dono di mdtterdffi pia molto di fetd ìfpdgniuo 
id ^ che di bdmbdgio empiuti . Et le coperte di quelli 
fi4^7ono pdrte ddmdfchino pduondzzo ^ pdrte uelluto 
uerde fìniffimo . Et uoi etidndio gidcendo col'robujio 
cherìco non foffe contentd pifcidre in udfo di rilucen 
te crìfìdllo ^ dnzifdcefìeui un orciuolo d^rgento^coi^ 
me fe lo uofìro lembico delTorìrd melato fujfe^ ^ no 
dguifddelCdltref emine ^ e7 come feffchidndo fgot 
gdjfe gocciuole ò d'dcqud rofdtd^ ò digelfomìno^ ò di 
gdrofdni. Non uoglio per hord dire in che modo uin 
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fngttt feuerd , mdnmcotiofd , fuàicd } md le fottili , 
CJr profumate cdm\fu,<\Udli dì cdfcdr del Sole dlFoc 
cidente ni ponete indoffo , confefj'dno ì foldzzinottuY 
ni dcUd Ded di cipri , Hoggmdi con (jueftdfamd di 
tdmi uojìri lodi cojìi' uarrejìdte . Qui Id Kutilid fi 
tdcque , ddl pergoldto ufcitdfi, fnando uerfo Ro 
md. U Solpiùd non poco feco ddirdtd dentro ritiroft 
fi . Noi dltri partimmo quietdmente dal fecrtto luca 
go delle udite uilUnie do'nnefhe . Et nel metterci d fi 
dere d tduoU col nojìro gdudiofo frdticello per defi» 
ndre , non fu dUuno di noi^che mentre fi mangidud, 
potejfefi dfìenere dd rifd grdndiffime , rimemordndo 
a, pdrte d pdrte U ingiuriofe pdrole in mezzo ffdrfe dì 
amhodue le bellifjime donne , Dd cidfcmo di noi fu 
terdondto d'inuidid , dTird , di feffo fcminino 
importuno , uezzofo , deliro, molefìo , imperiofo , et 
fouente intolerdhile . Dipofìd che fu Id menfd ,infie^ 
me tutti ci ponemo d federe fotto una bggid molto dì 
letteuoleperVdmMlt udrìetd ,ch\rd d'intorno di 
àdri^pomi rdnzi , limoni , O- re fdi mefcoUti per 
ordine : il cui odore dpportdud nudrìmento non pica 
dolo d mdrduigliofd ricredtione del ff trito . Uentre 
fldudmo foprd pidceuolì rdgiondmenti di udrie co/c , 
Meffer Lelio di Maffimi , illudi erd de gli dltri piti 
ciouane uerfo lo fgnore Alberto cefi hehbe d dire . 
QuelU donnd Solpitid dilettdudmi non poco , 
do diffe , che doued cffere conofciutd nohk , c7 dea 
end di honore , tuttduid per fud benigniti non douea 
con Vdrole tdnto iracondie drfdltdre Id mti'ad gen 
ti/c . UelUqudlcofd , pure che d uoì nonftd di moka 
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fltd , frego uoflrd Signorid non fidfcontentd d dirà 
dlcund cofd di (juefto uocabolo , che dd gli huomini 
fommi , ^ mezzani , ^ piccioli è chidmdto nobiltà» 
Lo fìgnore pio dHhottd uerfo noi tutti forrife , in tdl 
gìiifd humdndmente dicendo . uejjmo c^ui hord fit» 
de meco di uoì tutti dmici cdriffimi ; loqudle in do , 
che fon richiejio ddl noflro MeJJer Lelio , non faptffe 
di grdn Imgd meglio , che io fermoneggidre. Ld cog 
fdgnìd etidndio nojìrd pregdUd effo Prence Alberto , 
àccio compidceffe di nojìro gmtiUj ^ dottrinato mef 
fer Lelio . Allhord lo fignor pio fece cofi initio del dia 
re . pofcid che tdl cdrico d me imponete , per ld moU 
td beniuolenzd , fidi porto d uoi tutti , in mdterid 
cotdle dirò dH'improuifd tdnto , c^udnto per letture di 
fcientidti dntichi mi uerrà in mente . Imprima dalle 
ftorie di Greci , ^ Latini hducte intefo dmici foauifa 
fimi , l*drte militdre hduer pdrtnrito dU^dltd Kcmd, 
non foldmente lo domino d^ltalid^ md etidndio haue^ 
re allei dondto reami di molte cittd , c7 protiincie lo 
gìnqHe di genti forti ffime, Scipione Africdno preffo 
Ennio poeta hebbe a gloriarfi ; che per fangue , 0* 
occifione di nemici haueudfi apparecchiato la Mia dì 
fdlire al cielo , Leggo anchora i popoli Ldcedimoni efs 
fere fidti li primi , ecjudli dicrono in luce Carte deÙd 
militid . Per forza dell'arte militare la guerreggian 
te citta ì<lHmantind , le orndte murd Qorinthidne , 
thebe Idfuperbd , le dottrinate Athene, la fama Hit 
rufdlemme , effd feroce Carthagtne , ultimamene 
te la potemiffimd Komd cdfcdrono in le mani di uiri 
li intrepiwffimi capitani di guerra . CU«/?4 milìg 
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tìd fdnzd dubbio c drte merduì^liofd ; ^croche effd tn 
fegnd dffidiare k città , dccojìdr mdchm d mmd 
delle murd jf or dcchìdre le torrijftefdrdre incendi 
effnidli , occupare le fortilitie , con Im^he cdnne di 
hrondo , le rocche diffi^dre , gettdr d tmd le forte 
fecrete . oltre d c^uejio Iddifciplind mìlìtdre diffoglid 
lefdcrc chìefe jfdccheggid le dttd , ddl pie al ctJpo fu 
riofdtnente le cdjìeUd rduolge , '^udftd i cdm^i frutti 
feri\ dif^rezzd le fante leggi , djìrìgne le conmentì 
mdtrone ddoltere diuenire ^fdle uedoue ffogliarfi 
di ji)udicitid , c7 dal grembo delle mddri cdrìffirne 
rubbdre le tenere donzelle . Ld militid etìdndio (fins 
i Moit gei crudeli folddti à ferire li cittddini , dltri imj^rii 

gionare , dltri crudeliffimamente in fezzd tdglidre . 
rutto il firn della militid non e" infdccnddto in dltrd 
co fd j fuori che dd eccìdio di corpi humdni . igli e 
dd fdfere , che dnticdmente i folddti , efidli douedno 
effere fiu frodi , piw dnimofi , Cr piw frdnchi nelld 
hdttdglid dd gioudnil età erdno tolti ddl lauorio delld 
terrd ; fi come di miiitidfu mdnddto à memorid dd 
Xenocrate , Onozdndro , Xenofhonte , Catone^ Ce» 
forino j Igino , Vegttio , Vrontino , Celiano , Medea 
flojf^dd gli altri non fochi fcrittori moderni . Ne 
Uqudlcofd quefti tdi uilldnì dmmdeflrdti neìTuffido 
guerreggieuole di dgricoltori formontduano alle /or» 
degnitd ; ferchche tffi tengono ifaoi tìtoli ; a(cm 
ni fono dffelldti ueffillifcri , dlcuni fanti d pie , dlcu* 
ni Idnzdriuoli con bdccinetti in tefid^ dlcuni huominì 
dd cordZZd , dlcuni lanze (pezzate , alcuri cdudlli 
leggieri , alcuni huomini d'arme , altri nomi die 
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uerfi del nojlro fecola . Md quejìi predetti uocdholi 
confdceuoli non fono di ordine dd mghidfdttOy ne di 
fcienzd , ne di operi , ne dì uirtn militdre dUd uetH 
fld c^fdmofd età di Romdni . Tuttduid foprd folddn 
ti cotdifono eletti li cdpìtdnì ; per Id mdggior fidr 
te cbidmdnli Duchi , Mdrchtfi , Baroni, Conti , Cda 
udliert, ò dltrimenti jfi come uft cidfcheduno neìld lo 
^Held delld fud pdtrìd . Nf/Jjc tjHejìi nomi grdndi 
iotdi ò per dmbitionfy ò per ingiuria dicono effere m 
ti di nobiltd . Non niegherò io inucrità ?ldtone philo 
fopho di celefìe ingegno hduere loddtd Id militid , ^ 
cofi Ciro di Perfid Re potentiffmo , come pulitdmen 
te dipinge xenophonte . Lo ijfercnio deìld militid non 
f* congiunto fennon d ddnno, d dolore, d morte dmd 
rd delle genti , Id glorid dunque prindpdle di cofi fat 
td nohiltd non può effere dcquifldtd , fdluo che in Ur 
gd ejfufione di fdngue humdno . Cotejìd nohiltd e ro 
uindtrict di ottimi cof.umi , dijfrezzdtrice di fdnte 
leggi , difcdcddtrice di ucrd pìetd ; perche{ fe pdrlids 
mo di bdtteggidtì ) con chrifìo Sdludtore , con pdce, 
er chdritd , con pdtienzd , er bedàtudine fi combdt* 
te. QUilunqueperfond che fiegue fedelmente Chris 
jlo , fd troppo bene , in che luogo , ^ contrd cjudi 
monjìri donerebbe U militid ejfire gìufìdmente ijjen 
citdtd . ilperche uedidte hordmdi lo nome di nobUtd"" 
ejftre pdrturito ddUd militid ; Uqudle dumentdrfi no 
può fanzd nefdndi Idtroàni , Et ceno fe dlcuno rictr 
cdffe le origini di redmi , e* imperi , utrrebbonli dU 
V incontro occifioni dtrocìffime difirdtelli intrd fe me* 
defimi , c7 pdriment^ di figliuoli nelli miferi loro pa 
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drì. Se findlmemdguifd di giudici irxorrottì uoe 
glidmo difcernm (^nefld comhdttme nobiltà , tjfd di 
nero niente altro c , [duo eh und feruerfd , e7 y<^« 
bufld malignità . ?ìglidte Cejjem^io dntichiffimo . 
Addtno lo primo difiéidiente creoe Qdin fwo frimoe 
genito dgricokore , O" Atti l'altro figlio pàfìore di 
pecore . Due ftrsde (ubito ndccjuero ddlle fdmiglie di 
cofloro ; j^eroche Abel hnomo fu delld ^ìebe , Cam de 
Id nobilcd ; ilqud'e fupcrbdmente uiuendo fecondo Id 
cdrne , <^ ^crfeguendo Abeluìuente di feruìgìo del 
[pìrito , dmmdZzoUo . Et cofi lo fcehdto col micidio 
diede frir.ci^io dìld militìd , C7 nobiltà , diffrcTZdn 
do le leggi dì Dìo , C7 di effd ndturd . lofefh fglìuo 
lo dì Idcob cffendo per tidrie dfÌHtìe ueduto ddìli fuoi 
frdtedi , hebbefi d nobiiitdre prefft R« vhdrdone ^fi 
come fdpete per letturd delle dìuìne fcritture . Coma 
mdndoe ejfo Re che nel tempo futuro lo popolo tutto) 
di igitto doueffe riucrire lofeppe d guifd di ?rerxe , 
^ nobde , benché dfmiglidnzd di uilifjimo fchiduo 
comperdto fuffe . Dd indi in e^ud pdre , che rijìdtdui 
fid Vufdnzd ; che Re [acri, ^ Ce fari , ^ dltri po^ 
tenti hdbbidno qudfi nelle mdni d credregli huomini 
preffo di fe nobili : delliqudì molti non ràde uolte eoa 
fiumdno per pecunid compzrdre (^uejld nobiltd , dltri 
per ueleno , dltri per micidio , dltri per rMìone, dì 
tri per ruffdnazo , dltri per dondre le proprie moa 

gli , fglif 7 C7 fonila ^' '^'["^ ^^^"^^^ '^^"'^ 
per 'mdnififld dduUtione , dltri per rapine idc<\uijìd 
rono lo nome di nobiltà . Giouidn ?ontdno d nojìri 
tempi poetd incompdrdbile nel fecondo fuo uolume{dc 
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ciò ch'io non mi fcordi ) trdttdnte di flette ^ non fu 
ignaro di intendere le fcelerdtezze delld foHYddettd 
nobìltd ; percioche eglipoetìcdmente d'f incendo le fot 
2e del ^idnetd L'one ^ fcrijje che Id nohiltd [otto Vdr:s 
med:iYÌffimefH dc(^Hi[ldtd . Hthhefi d combdìtere; 

il uìncitore di fuperdto le^ge imvofe ; tdl che i po 
foli furono in predd mendti^ e7 fotto le rducenti f^d 
de li cittddìnì morti cdfcdrono * Poi fotto le dipo 
fìe Idnze Id gìuliitid uenne incdrcerdtd . io ulttmdi^ 
tdmmte concìnudo^ che ijìd mdttind ^ Kutilid foprds 
frefd dd^Vird per modo ninno fi contentdud ^ che Sol 
fitid Id fud uicind uolejfefdr fefeffd nobile , eiT [^^o 
hili gli dltri . Pidcerdtnmi uerdmente molto ^fein 
do ^ che infn d cfui ho detto dell'orìgine di nohiltd in 
tenderò dd cj,udlchepdrte hduere fodis fatto d uofìri 
fingoldrì ingegni . Md ddpoi qui fdtto lo fdenzo ; 
lAeffer Lelio di nmuo di(fe cofi ; hduerd grdnde uo^ 
luttd 5 dL^dpere in qudl modo Id v^uvXid intende quel 
Id mdterìd ^ che dUdntì diceud di honori ^ degnitd , 
^ mdeflrdti dd effere con fommo gmdicio in dono 
conce ffi . Rt/^o/e lo Pio Sìgnort ^ hord uoì Mejfer 
Lelio con li foctj nofrì pregdte il vefcouo Mufnro , 
che ptrftid hontd egli dicd . Uuomo e quefìi ; e7 f^^ 
gnollo col dito 5 ilqudle in fìudi fublimi di fcienzd 
Grecd <^ Ldtìnd di ninno mdi delli piu dotti fdrdt 
gitidicdto fecondo . Ft qui tdcette Monfignor Mh/uj* 
Yo fdcendo fembidwe di rìuerenzd uerfo lo Prence 
dd orndmenti di Cdrpi ndfciuto ^ pofefi tdntofìo et ri 
federe con tutti ; ilqudle cominciò in cotdl guìfd pdrld 
re • Co^iofd dottrind ^ e7 o^^i ^^^^o p ^^^^ 




fo elocjume iene effere quelld. lìngud , illufìre Si^no 
re , honordrì dmici ; U^nal ardimento j>iglid in rda 
pondre ài mtrcdntit itterdrie ddtihigìi orecthi tio* 
fìri fcimtidtìffimi . Ttittduid per cow^idcere di uo^ 
Pro commmeuole difio , dggiugncro dlcmd cofd di 
comincidto fermane di nobiltà ^ nelle ditte fdrti Ccter 
no iddio fdrd ^erfud clemenzd configlio ficuriffimo 
noi. il DHCd dunque delld fdmiglid che pafjeggiart 
do dijfutdUdj nel terzo uokme delle cofe ciuili fcrif» 
fe in cfHelid forma , cioè , Preffo tutte le j>erfone la 
nobiltd e hdmtd in honore , e7 e uirrt* della gene 
rdtione . Nf / quinto ddpoi della medefma operd cofi 
dice . Quelli noiili appaiono , di cui mdggìori di uit 
tUj(!^di ricchezze orndti furono . Etfoggiugnedi^ 
tendo . Gli huomini qu^fi'ltutti ufurpdnfi la nohiltti' 
^ id uirtu con nude parole . Et quelli , che uericifjta 
mdmente ^ nobili fieno , e!7 buoni , in luogo niuno 
trouerebbonfene cento ; md foncene di ricchi in molti 
luo^yi . Pldtone prence de philofophdnti fopra lo didn 
Ugo delTdmichità di Atticd introduce , come fdpete, 
il[duio Socrdte d fdueìUre co tAeneffeno ; doue heh 
he a dire cofi . hiiund cofd e' dli'lmomo più brutta , 
che ijlimare ftjleffo doucr effere honorato , non per 
la propria uirtu, ma per la gloria di fuoi maggiori, 
chi penfd efferfi peruenuto alla cima di nobiltà dicen 
do , io fon nato da ottimo lignaggio di padre , ci7 
midre , pienamente s'inganna } percioche la nobiltà 
i dell'animo ,fi come la fapienzd . Et que(ìe due cofi 
fatte non hanno tranfito in herede . Noi folameme 
guardiamo iuelìigidelli progenitori i e(juai uanno 
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dUdglorid ; che fdrttirifce nobiltà i md dndidmo per 
dltrd uid j cnddrno ccYtdmcntc ufurpidmo quifìd op 
penionc di nohiltd^ . Ldondc qudnto dlcmo dd pcrfo^ 
ne piti prefìdnti ndfciuto fid ; tdnto più ignobile pdr^ 
m doucr ejjcre giudicdto ^ fc non uf:rd qud medefi^ 
mi coflnmi ^ ^ ingegno ; per licfudi Id nobiltd^ dd 
fioi maggiori fu dcqwfldtd . Seutrino in ogni luce 
di dottrine rifiieglidto fcriffe ; Ihuomo non ejjerechid 
Yo per dlicno fj)Undore ^ md per fm propio • Lucio 
Apolegio diccud , Id nobiltà douer efjere confidcrdtd 
non ddlid ftirpe ^ dnzi ddlli precUri cofìumi . Nel 
(juinto libbro di dmmdejìrdmcnti di ArringdtoriVd 
bio Quintilidno Iitbbe p^r fermo ^ l^'huomo non efftre 
nomdto ottimo per chidritd di ndfcimento ^ md per 
dttroudrfi nelle uirtn eccellente . Creffo Sdlufìio fon 
prd Id florid logortindfu loddto d dire ^qudld efftrt 
uerd nobiltd uolerfi dppoggidre dlle fu€ propie , ^ 
non dd dlieneuirtH.phdldr tirdnno Gidrgendno feri 
uendo dd Afiochonon dubbidud dd fola uirtH dipen^ 
dere la uerd nobiltd\ e7 tutte l'dltre cofe ddlTincer 
tdfortund . Sduio fu riputato lo giudicio di Socrd^ 
te ; ilqudl interrogato che cofdfuffe nobiltd i e tem^ 
perdnzd ^ rìffofe ^ dell' dnimdy e7 del corpo . Ciuelli 
equdli sUudntdno di nobiltd\ ò qudnto ardentmen 
te douercbbono feguire Id fentenzd di Euripide poes 
td i dffjiticdndofi di meritdre lodo ^ glorid per 
uid di uirtu y lequdi due pdrti fono propie di coloro , 
che uogliono ejjere appellati nobili . vlijfe figliuolo fd 
gdce di ldcrte{come canta Ou}dio ) ad Aidee huomo 
m drme ualorofiffimo non hebbe uergogna dire} che 

Id nobiltd^ 
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U nohiltd degli duoli nofiri , c7 aitn cofe grandi; le 
tjUdiddtioifdttenon fono^dp^md ijìirnidmo , cU 
nojlrefidno . Giowfn^j/c dcerbo Idcerdtcrc d^Hommi 
drrog^inti , c7 mdcchidti di fceltritd fofrd l'ottdud 
fdtird fdffmt beffd di f iegli ; efidli (knzd uìrm tioa 
glionfi rinuelìire di nobiitd.llperche io dguifd di «fa 
ritkro chrifliàno ffccoUton ddi'dnimefediliffi^s 
me, riciterò do che lo Dino GiroUmo fcrijje d donnd 
cddTìtid dicendo ; i-d fommd nobiltà frejfo Dio e j dì 
tutte uirtu tfftre jjlendmte. Ir. kddmo arante tmi 
fidmo nati ignobili^ in Qnriflo fernadore tHttiftdma 
md cofd medefimd . ?eròfof>rd lo vangelio di Mdts 
tino Gioudnrti chrifoftomodiuinamemecofi dijje . Lo 
chidro nafcimemo chegiond a colui ; /ogu^/e in/dwa 
gdto è dd fozzi cojìumi ? Et che nuoce Id infima gea 
nerdtione dd un altro ; dcfual è adorvato di femhian 
ze honefliffime f verd dunt^ue nobiltà è non feruirc 
dlli feccdti . Si-enzo qui fece il riuercndo Mufuro . 
Doue Meffer Lelio fregdua lo fduiffmo Lafcdri , che 
ferfud humdnitd uolejfe alcuna cofd dire fopra dia 
ffienfamento di honori , degnita , e7 maefìrati come 
innanzi fu propofio. AlThord Meffer Giouan Lafcari 
huomo tutto modejìoy graue^ c^r in uiua fontand dì 
ottime difcepline ijferdtatOj in efto modo ruppe la uo 
ce . No» piccola pezza è ; ch'io menaccorgcua ria 
ferudrfi d me quejid terza fatica di parlare.in queflo 
mezzo purché al uojìro dmore ucrfo di me cofd grda 
td in qudlchepdrte ftfdccid , ubedirui fon molto coti 
tento . Dico premieramente , chefolenne inuerità e7 
beUiffmd ufdnzd fu deUi Kefdcri di Perfid.perdochi 
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ódfcuno al figlio primogenito ^ ^ fuccedtnte di rtds 
mt j ddpoi che fCYuenuto erd quefti di età di (juator 
dici dnnì ^ elegeud cjudttro huomini di tutto il fuo pa 
tentdto; deRiqudi uno erd dimifiiero tffere conofciuto 
fdfientifftmo ^ un'dhro gitift^fft^o^ tcmperdntiffimo 
il terzoy lo (judrto diuero forrìffimo. L^ufficìo del pri 
ffto erd in dddottrindre il figlio regdle di culto diuìno 
HfX inpitHtioni di Re: il fecondo dmmoniudlo;chc 
In tuttd Id uitd fud nonfuffe mdi troudto hugidrdo^ 
md uerdciffimo; il terzo dmmdefìrdud effo non iffe^ 
rimentdto gìoudne ^ d non effere mdi da cupidigid 
uinto^lo cjudrto fnalmhe enfegndUd lui^dccio in tepo 
niunofuffemdi ueduto pdurofo dnzì intrepidiffimo; 
ferocht temendo ^ potrebbe dlcundfdtd feruitu fofìt 
nere ^ Et c^utfìo è l^dmmdejìrdmento di gouerno di 
principi chidri pertinente : ddqudle nel (Udlego ?ldto 
nico foprd Id ndturd deiniuomo^Socrdte di dltifjimd 
fdpienzd ripieno col fdcondo Aldblddequdfifgliuolo 
foduemente rdgiondUd. llperche fe glihuomini pofli in 
fublime fortund ^ in primd giouenezzd fuffono aui^ 
fdti dd mdflri eccellenti di tutte uirtUj Id uirtu uerd^ 
mente per le cittduniuerfe del mondo fdrehbe honord 
td. Si come Id cittd hd fommd riuerenzd dUi fdcrifd 
diuini ^ perche dd effi iddtj richiedefi bene j^pro(^e 
YÌtd commmeuole di tutti ; cofi lo precettore del bui> 
no prence deue effert riucrito : ilcjudle fi fdttdmtnte 
infìituifcdlo y che per lo ducnìre fid giufto i dif^enfd 
re gli honori e7 degnitdt^^ d tutti benigno ^ utile 
perche fi come più grducmente è dd effere punito co^ 
lui ; d^t non in uno bicchiere ; ma in efjo fonte gettd 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 



TE RZADE CIM A . 82. 
il ueleno , doue tutti beono ; cofi dtichora più hruttd 
mme peccano cojìoro ; tc^udXi non corrompono l'm* 
gegno d'un huomo prium^md di dlcuno gratiofiffi:» 
mo principe, Horàtio poctd Urico nelld [Md fdtird 
mritdmente loddud Mecenate ; ìlcjUdie qudntuncfue 
tifato dd fMgue regaU^hen fcientuto^O- cfuafi coma 
fdgnofuffc di reggimento di Cefdr Augujìo , non» 
émeno uediito non ftt mdi fuptrhire ucrfo dlcttnò 
fouero , ò infimo , dnzi d glidltri tutti mdnfuno di 
mojirdudfi : Et , come Aerane commentddore dichid 
rd/dpeud ottimdmente Mecendte ^che in ogni huomo 
non Id ckidritddi fìirpe^md Id uirtufold erd dd tjfea 
re ricercdtd . Dd indi nafce , che certi non piccioli di 
fortundimd di dnimo inconjldnte fono conofciuti pecs 
cdre; ddndo floltdmente , C won rddcuolte gli ho* 
nori d perfone non meritdnti , d7 indegne , purchc 
ueggdnle fcoprire le ditd indnelldte, ^ uejlimentì di 
ferico . voce fu di simmdcho Komdno sendtore}che 
inettd è que'dd grdnde lìherdlitd^ , ({udl dd indegni fi 
fiorge : Dobbiamo noi certdmente imitdre il fempiter 
no iddio i confiderdndo i meriti degli huomini , C7 
non le ptrfone . Leggdno i prenci uolentieri Id nobile 
[entenzd ; doui notdto , Vdrti honejle effcre nudrite 
<U honore . Agofìino il Diuo nel quinto dtlld cìttd di 
Dio pone ; che gl'imperi delle genti di tuttofi mondo 
fu dpprejfo i Re diqudi erdno collocdti dll'dltezzd di 
tdntd degnitdnon per fuffrdgi del fiupido uolgo.md 
per moderdtione delld uitd ddlli buoni uedutd. Detto 
fu celebre del fdcondo hijlorico ihucidide i che doue 
dlla uirtu è dondto l'honorc , C7 premio , iui le co/è 
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fhlkhe fono ddgl'huotnm d.i bene mmiflrdte .Gms 
dicdud Sdiamone in quefto modo : chela debiti 
mejfdfreljo l'hmmo indegno ^f^ffeignominìd , ^ 
dishonore . PerUqualcofi Arifiotelefofird lo (^mm 
libbra delle cofe ciuili dai faci coft dicendo . vfftcio c 
frofio delli fignoreggidnti dondre gli honorì fecondo 
i meriti di uirtu . Ddfioi efHìfdtto dlqudnto di ^dufd 
ddl dotto Ldfcdri; indrizzoe benignamente lo sgudrs 
do uerfo noi tmi^cofi parlando . il nojlro mejfer Lca 
ho degli altri piti gioudnc fìdto è primaio , eiT" pron 
tiffmo iihortdtore d^ farci ragionare come in prò 
delld bellifftmd Rutilid ; dal cui giocondiffimo affet 
to , eì7 dal cui mouimento gratiofamente donnefco 
elio perduentura uorrebbe impetrare di potere più uo 
lentieri ragionare feco d'amorofi configli^ che i*dU 
tra (Qualunque uoUte mauria. Noi aìilictta commofs 
fi per pidciuolezzd cotale dal mutolo fdenzo lancia^ 
moci d' rifa grdndiffime ; in modo che mcfjer Lelio 
fdrue (^udfi le guancie coprire di non diihonejìo roffo 
re , E(fo Ldfcdri dopoifubito rientrò dlpropojìo rd-a 
giondmento dicendo . Mentre duo ueggio gli dnhen 
Unti corfieri dell' dlmo (ole fonte perpetuo delld luce 
dccoflrdrfi dlCoccidentali contrade , alcune cofe dirò 
breuemente della initidtd mdterid , ^ faro fine. Sds 
lujìio principe deUd Romana jìoria nelle charte deìld 
guerra logortina parla cofi . Deuefi acejuifldre Vhos 
nore con uirtu , no co gl'inganni } peroche qutjìoè 
opera di cattiui , c^r quello é buoni . Aggiugni^ che 
Demojìhene lume di Greci arringatori fcrineua ; che 
uedere alcuno felicemente acquifldrfi honori non de-» 
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gnì di fe , akrd tiuUd co/i erd , fe non ddu occdfone 
dUifloltt di mdl femire^ò cogitdrt. No» fo in che mo 
io ^ojfidmo rkeuere Id opfenìone di Drt^dno Pdcdet 
to ; che dmhitiofxtnenn loddndo rheodofio Augujlo 
diceud cffere fìdti dlcuni hiwmìnì df>f!end md [old fd 
td ddUui ueduti , ^"'7 fdrthifi drncchiti di honori . 
Torfe che Theodcfto ( come ahi non fochi ) fcieltd 
fionfduud d^in^t^ni tcc^l^tì . Qmnto mdf^gior:: 
mente con trìomfhi di lodo immortale è dd efj'ere ce-s 
lehntd Idfommd Urgitd di Grdrdno Imperddort; il 
tjudle non dìX'improuifd , md ter ijjdmir.c.to ^udicio 
ddornoe Aufonio foetd nohiìe,c'!T f^^o f recettore delìd 
degnìtd dd Cofifuldto . Uelcheda Seuerino fduidmé 
te fu fcritto ; che Chonore fdr non s'dccofìi ddlU ie^ 
gnità dJ.le uirtu , md dilk tiirtu dlU dtgtiitd . Ar»« 
ti(lhene fhilofofho Atheniefe interrogdto , cjudcofd 
Dotejfe dddurre crudel effìtiò ad dUund citta ; ogni 
àttd rìf}ofe efferdl mìferofne feruenutd, (judndo in 
tìld dijferenxd niund fdrd(fi trd gii huomini dd bene 
^ dltri fcelerdti . qm rhuomo fduìo inundeud Id 
àttd non foter lungdmente dHrdre;doue Vhonore no 
fuffe ddto alle uirtu, c7 dUi uitioft fcnd. Mi ricordi, 
hduer letto nelle fcritture di Ciceror.e , quando egli 
non fdnzd dolore diceud ; che molti prmi di uirtu hd 
utudno dccfuifìdto infegne di honori , ^7 dì uirtu . 
chi le^ge fegndtdmmt le uite Ceftrìane di rrdnauìl 
io , di Cornelio 7dcito , chi rduo'ge lefìorie.h di He 
rodidnojòdi Ciulio Capitolino jò di Dione, ò di 
Vlduio Vofjfco , d'altri uetufìi duttorì , trouerd 
molti mdeftri de lufnghe odìofiffmì , aliri ladri fo» 
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hlìchi p fdlfi dccufdtori -, ddolteri tiìolenti ^ ^ infiniti 
monflri (Thuomini pieni di tutte lordure dd fomofi 
^rincij^ì efjcre fldtipofli in dltitudine d'honorì con ro 
uind -, c7 ddnno degli loro elettori euìdcntìffmo.Dd 
Md\ro Tullio fu hìdfimdto Giulio ddndo honort d 
arti fuòifdutori ; dotte co fi dijfe . Cefdr non hd hos 
nordt^rcoloro -, md perturbdto hdgli cmdmenti di 
honùre . Ónde mi foutene do che GiroUmo il diuo 
fcrifje d Mdrcelld dicendo ; hduere conofduto molti ; 
equdli confdlfitd ^ (^7 ingiurie formontdrono d mdg 
giordnze . Qotefìi mdludgi ingegni dffutdmente di^ 
uero furono conofciuti dd Sdlufìio nell^fìorid di Cd 
tìlind . Cidfcbedund cofi buond ^ ^ udiente perfondj 
come ghiottdyi^ pegrd igudlmtnte d fc dcfidetd glo 
tid 5 honore ^ e!7 imperio ; l'huomo dd hene^<!^fof^ 
f dente d guiderdone cofifdtto s^dppuntelldfdlire per 
dirittd uid. Uoggimdi per ìmporuifine d tutti cotdì 
noflri rdgiondmenti ; c^uelld pdrmi uerd nobiltd di 
folenni honori , grdndiffime degniti ^ dlldrgdrfi 
ddUe brutte fcekrdgini^^ purdmcntc ftruirc con tut 
te le forze deli'dnimo dUd gìufìitid ^ pietd^ modefììd. 
Cir contìnenzd ; dbbrdcdm Id pudicitid^ Id fobrietdj 
Id pdtìenzd 3 Idfede incorrottd -, Id certd fferdnzd , 
l'drdente chdritd ^ (^7 tutte rdltre chiare uirtu deìld 
chrìftìdnd reìlìgione . lo giufìo triompho di perpetui 
honori ^ ^ fommd dcgnitd è ^ hduere pidciuto d lefk 
Chriflo . o qudnto è cofd mdldgtuole nelli tormenti 
di dmbitione à non dimenticdrf dif mede fimo. Nefa 
chi nìund qudlitd difìoltitid è più ridicolojd che di co 
loro ; equdi con le foUeudte fronti^i^ gonfdte bocche 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 



TERZADECIMA, 84 

fdttnofi cdnfdre mìld prddd per fuoi 'mìnìflrì ^ dcd0 
ddirincdtitd p/ete fìdno ucduti in imperio dd fortuite 
doHÌtie dcquìjìdto , ^ non ddl ffUndore dell^drti ho 
ncfti[fimc . Lo cdpo dunque di chriflo dd (fincinco^ 
rondto fid Id noflrd nohilit ì ^ rhonore noflro ; e^7 
croce fdntd di luifid U debiti noftrd ^ dd cui dìpen 
de U fdluezzd di noi tutti ; purché ftdmo non fdìfi , 
md con buone opere fuoi utri ddordtori . Dd genti 
mdìigne , e7 per f de fu d uile tenuto chrifto: ìlqudle 
ddl fommo pddrefu miràbilmente glori fcdto. QUdl 
difciplind mdgicd di Zoroafìre ^òdi Trìmegìfìo qudl 
7heolegìd ^ qudi mìfìerì d'Orpheo ^ ò fecreti di Pi^ 
thdgord ^ qudl fdntimonid di Socrdte ^ ò qudl di 
Fldtone mde(ìd fu mài i che drdimento hd^ 
uejfc di poterfi dggiujtdre dlli honori glos 
rio fi di le fu chriflo? ilcfadle con fems 
hidnti j uod^ eì7 dottrine d'hu^ 
miltd^non di fuperbid per 
faludrci dd morte 
iternd^con 
tentoffi 
cru 

iiliffimdmcntc morire^ 
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Ingegni ecaìltntì d%uonim dottrwdtì y^femim , 
^ confiderdtìom foj^rd fette dotti ^ ^ nd% 

fciuti in terrd d'^itdlid . 
clcdYÌjld DHcheffd y Dcao fcruo ^ Helidno ^ 
^ Tiburtid interlocutori^ 
Vìdkgo . 



OccoYYtnzd X 1 1 1 !• 



Ckdrijld. R A N pezz4 r ^ ò Dtdo , ch^io 
dijji d te j che douefft gudrddre fo^ 
g frd ìd fìrddd j feferduenturd hds 

ueffti^otuto uedere Mejjer Helidno; 
ftrche ddUd nojìrd cdmcrìerd poco 
dUdnti mi fu detto 3 ch'egli erd tntrdto nel monìflero 
tjuì uicìno dcllì frdti di fdntd Feldgid. Decio. Mi 
dicejie signor d ^ <ior dttendo d utderlo • vfcito che 
dd indi eglifdrd ^ fubitdmente chidmerollo . Ecco in 
tempo Hmomo dd bene fenud folo^ucrfo Id fidzzd ♦ 
cledrifld • Tu frefìdmente d noi lo chidnid. Decio^ 
Meffer Helidno ^ ò , dico d uoi , Id Signord diftd pdf 
Idrui . Afcendete difoprd y effd è qui in fdld . Qleds 
Yìfìd . Hord tu dimmi ^ egli fen uiene ^ Decio . 
Infrettd certo di noflro fdUzzo ritorge i pdffi i^t 
homdi dentro delld portd . cledrifld. Benfatto ; 
fìdcemi . Helidno . iddio eterno ^ fdiute lungd , 
C7 pY0jj)eYÌtd per fud\lemenzd doni d uoi Signord 
Vuchejfd lUufìriffmd . cledrijìd . Sidte lo ben ue^ 
nuto ; dnchord che non fo io ^ mefjer Helidno ^ con 
qudl dnimo prendidte drdimcnto à falutdrd . Per 
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ìffado di fd me fi continouifofìe intertcnuto in Vera 
rdrd città chidriffimd ; doue utidfidtd, ei7 undltrd 
riceuelìe le mie lettere ; C f>^r cortcfid non 

degndfìe mdì dimeno md noltd <t quelle rij}ondere . 
oltre d quejlo , un meft intiero quafi è fornito ; che 
fiete ritorndto d Pduìd , nuìld curdfleui di uenir* 
ci d uifttdre d Mdntoud , ò f iu wcindmente neild eie 
Ù di Cremond : doue Id jldte piti uolentìeri dìmorid 
mo col Signor Conte proff ero mdrito di quejld mid 
àikttd cugind donnd Tihurtid . Voi certdmente Mef 
fer Helidno fer lo jjilendore dtUd moltd , e7 no "i^z 
Zdndfdenzd uolìrdfofìe dd noi tutù femore dmdto, 
^ riuerito : nelche rimdngoryi d guifd di jìorditd 
imdgindre , che dSX uojìri dmidffmi foco ut curìda 
te . Helidno . Non fdnzd mio grauiffmo dolore 
odo Signord cfuereUnzc cofi fdtte ufcirfene ddl uot 
jìro fldcidiffimo petto . Et benché io mi fentd laffo 
tutto dffdi temendo lo turhido fgudrdo delle uoftre ft 
rene lud ; nondimeno il non hduer fdllito , c7 Id ri* 
nerenzd fommd, che tengo à uofìrd Signorid non 
foffono fdrmi ^nu cdfcdre , dnzi m'incuorano . Dico 
dunque , che le due uojire faconde fifìole, qud mdn^ 
dd(lemi d rerrdrd furono dd me lietamente rkeuute. 
Md perche in Vund,<^l'dltrd di quelle mi elegge^ 
tidte giudice di dlcune cofe di grandiffmd ìmportdn 
Zd , d pdffo Unto mi riportdi dìld ri(}ofd con fu co 
modo tempo, cledriftd, Voicertdmtmemn dtpdr 
tìrete dd noi , fe in primd ho?gt non fard èchidrttd 
U uoftrd opptnione in do chtfojìe per me rìòìejìo. 
rihurtid. Pregoui signord cugind .uogidtc per^ 
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mettere cheH noflro Mefjer udìdm ci ndrrt (judlche 
folitd cofd delle fue celebri difce^ole mdritdte ^ wes 
doue , lec^Hdi egli ha in diuerfe cittd' d'itdlid ; com* 
fidcerd ddpoì dd ogni dimdndo uoftro . Qkdrijìd. 
lo fono molto contentdfdre cofd , che fid di uojiro td 
lento, Tiburtld, Horfu, meffer Uelidno diteci ut 
frego , donnd vldmminid Contejfd di Pìomhino hd^ 
titdnte in Modond in che modo fi ddoperd nelli fiudi 
d'humdnìtd f Helidm. Pofcid che uolete, ch'io mi 
fili in Tdgiondmenti di lettere con effo noi ; non fof^s 
ferrò effere molto fregdto. . primierdmente fo io , ée 
àppo noi hduete per cofd mdnifeffiffimd Id Conteffa 
Fldmminid e/fere dffdì più cofiumdtd , e7 di tutte 
grdtie riptend , che difdtteTZe belld . Md ciò che uin 
ce le mirdbili bellezze difemind ; eUd con forze d'in^ 
credibile dmore chiufd e' negli occhi ^ nel cuore , nelle 
fecrete midolle d'huomini, c7 donne delTuniuerfd cit 
td ; ptrcioche effd compone Sonetti elegdnti , ^ fis 
tnilmente profe in ogni bdndd coperte di drtificio md 
Tduigliofo d^ mouere i cuori etiadìo duriffimi de mor 
tdliin^Udlunque parte le pidcerd . Nelche ddl fuo 
nobile ingegno uederete dlqudndo ufcirci mdterid del 
Id medefimd eloftenzd , e^J nondimeno non fempre 
di (juelld medefimdfelicitd' . e' donnd certo di moU 
tofludio j ^ infdtìche di ottime lettere frecjuentifft 
md . Qucfìi giorni dudnti donnd Vdlentind uedoud 
Mdntoudnd j gentile , mdniommi un libbretto di di 
cunepifìole , ei7 decUmdtioni Idtine compofìe ddfuo 
frdteìlo Meffer Hetrufco poco didnzi defunto . co. 
ftui (^Hdntunque non paffaffe l'etd' di trentd fetCdn* 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Imoges reproduced by courtesy of the Bibhoteco Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 





QVA RT ADECIMA. 8^ 

ni , i» cofe nondimeno per elitthne rdccolte , c7 ^ 
co^itìone di lettere , ^ memorie dntiche , i««erif<i 
e me ^druto molto fdentìdto. Cltdrijìd. Ditemi 
cofi iddio Mi diti , Meffcr Helidno ; cowe /?^(/]ft U noa 
bile Pompeid Krriminefe ? WeWdno. Di cojiei^ ohU 
me j VHchejJd clementiUìmd , non mi uoglidte inter 
rogdre ; perdoche io mi duhhito , che ftu pofjente no 
fid Vdcerbd morficdtmd deTdcuto dolore a ^drmi 
tdcere , che U riuerenzd delld uojlrd ìHjftone d fdra 
mi di hi pdrldre . cUdrifld . f.ìld(dhi uitd incertd) 
t uiHd , h mortd ? Ditelo , e7 ^on mijìidte di menu 
tefojfefo . Heiìdno. Qui non potrò dire , fé primd 
non corro d quelli decenti compdffioneuoli dell^'dltìf 
fimo poetd MdntoHdnoj <jHdndo il mdgndnìmo Ined 
fu cofìretto d" rindrrdre l'eccidio crudele delld infelit 
ce Troìd . Dirò duncfue. Voi , ò Rtind commdndd 
te , ch'io rinoHi lo ìnefjiibile dolore f ì^dfcopo non c 
d' uoi , (^Hdnto Id dottd vomvdd etidndio in tuttd (h 
ffofnione del corpo fid jìdtd beìliffmd ; (^foprd tut 
to donnd di pudicitid non mdì dubbio fd : ^tu/e dd 
fdndulle7Zd fu nudritd lotto Id dottrind fmgoìdre, 
cdfiigdti cofiumi di Uejfer Vinddro fuocero fuo , 
Alli fette di settembre pdffdto , ejfd dppend emrdtd in 
ttd de gVdnni<\tÌdrdntd ufdtefi dì <jut(ìd uitd . Md 
oltre che matrond erd Id ?ompeia in tutte rdre air 9 
tu compiutd , hd Ufàdti due libbri i<tindmeute dd 
fe compofii in didlego : neìii c^udi fi trdttd dcìid moa 
dtjiìd , e7 cd/?ifd dd efjere offerudtd ddlle fcmine dc 
cdfdte . Et cofifdttd mdterid e wfìitd di pdrole mi^ 
furdte , illullri , e7 terfe , non fdnzd pefo dì uenufle 
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{^r fodutffmc ftntenze . ìngiujìd ^ur trof>po itmos 
fìroffi la morte indomita a friuarcì tanto immatus 
rdmente di queldimno inttUctto , Troudmmo foi di 
quante carte della medtfima donna . Doue legemmo 
ceni sonetti , ci7 madridli tra giocondi O" dolciffj:: 
mi ajjìttì di dmorof. battaglie . fanza fallo e huoM 
ingegni giudicano le rime fue ornate , C7 fì arfe di 
granita elegante,^ ajjoluta breuità . Fffendo ajfd^ 
lita daftbre conimoua in undici giorni fi moA.ìm-s 
nunfo difiderio arreflato è di lei a tuttd U atti fcr 
U ricordanza Immortale del fuo prefiantiffimo ingt 
gno . Ma quando ch'io la uidi ejìinta , farutmi di 
uero uedere la città nofìra prefa co uiolenza da fcjud 
dre hopilij er bdrberefche per la communeuole abon 
danza delle fmifuratt lagrime . Et mentre dalli mini 
pri fepolcrali fu al facro tempio fortdtd yhduerefle 
étto i che tutte quelle condeceuoli gratie j 0- dolci 
fembidnzeèfudgri:tdhonefìàfuUeroiut feco fiate 
d'intorno il pallido uolto giacente nelpheretro miferd 
liliffmo . Giudico io che molte gentildonne condotte 
faranno dUd fepoltura in grandi cerimonie di uanitd 
funerea , md confami di fede , continetrzd^ <^ uirs 
tu maggiore , altra nejfuna mai à Pompeid pdri . 
Ldfàù nel fuo ultimo tefìamento queW anima prudtn 
tiffima , che fcnza pompa fepolta fuffe ; conciofiaco* 
fache , lefu chrijìo seruatore fanza effiquie , fn 
za lagrime fia flato fepeUito . Pregce ultimamente lo 
caro marito , C57 foreUe , che folamente co gli odori 
di limofme , balzemo de orationi rìfcdldaffono lì 
fuoi tipo fdnti ceneri, clearifld. quanto fento» 
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mi Unguidd , ^ dttripdtd , htnìgno meffer Helide 
no , per U rimembraza fittimi dd uoi fo^rd Id mar 
te di ?om^tìd . Le rotdnd , e!7 niefle Idgrime dd don 
lore {come uedete) mi cdfcdtio gin ftr lo pno. Et gin 
roui Idfede fantd ; pofàd che nonfotrò con le mdnij 
dimeno con U memorid terrò nel cuore quelk bedtd 
defuntd : che certo dml-dj^ fem^rt d mi cdriffimd» 
Homdi è tempo Meffer udidno ; che qui d^prtfente fo 
tbifdcidte di dimdndo dtUe mie lettere . Penfo io, che 
non ui fidte fcordd'o . Heliano, Io ui rijfondo Si:: 
^ord , che tengo fiffi nelld mente li dimdndi «o/?rt. 
Impìmd injidntijfimdmente mi dimdndìdte ; che dal 
corfo di feffintd dnni in fid miete hduere Id mid op 
fenione mfino di nomerò di fette huomlnì ; liqudi m 
terrd d'ìtatid ndti, neli'durco cerchio dijìudi Greci, 
e7 Ldtini per if['ertenzd delle fatiche loro , e7 '^''^ 
conofdutd fieno tenuti no con f alfe lufinghe , md con 
ueritd riputiti dottrinati [fi mi . f.t perche uojlrd Sis 
gmrid non ha difdgio d'ingegni acuti , mdndaflemi 
fette nomi di certi huomini elmi per uno ( come fcri^s 
ttejìe uoi ) C* (iotto , V ^^i(° uetufìo deild nobiliffi 
ntdfdmiglid uojlrd. cledrijìd. locertdmcnteMefc 
ftr Heliano , ejìe cofe tutte dd unghid ( come fi dice ) 
M dimanddi . Helinm . permettiate Signord teme 
ferdntijjmdj ch'io ftegud il mio pdrUre ; peroche di 
difio di uojlrd mente a poco d poco ptruerremo . Et 
piglio non mediocre piacere , che oltre l'djfmo grdu 
ne di donnd Tiburtid uaflra cugind , qui etìandio al 
Id prefenzd idttrouino molte perfone difcrete fdmis 
glidti uojìre , e7 j}ecidlmemc mffer Polignoto huo 
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nto Utterdto ^ e7 tiofìro dd fureti • Hord dcdo ch'io 
non mandi in oblmìone un^dltrd cofd ^ diroìld con 
hrtuitd . Neii^ tiofÌYd [econdd fiftold ^ inurrogaflc^ 
mi dd onde uengd ; che dnticdmmu trd nonno pili 
gtindt dffdi di chrifìidnì ^ ccimli dUa fdcrd fcrim^z 
Td j e7 ^d ditte difcefflinc flndiduano con duiditd 
fndggiore di ciò , che uedidmo fdrfi in nofira eli • 
cUdrifld. lo inucritd^ cofi ui fcriffi . Hclidno . Et 

10 riffondoui Sìgnord^ ^ dico fxnzd odio ; che c^uel 

11 dnìmigiufìi y (/j- felici del fecola prifco ifftrdtdud^ 
no le fdnte fcrittHre con diuini mìfìeri di perfette opc 
re .Mdin nofiro mdl uenturofo umj^o con udnitd , 
dmhitione^ CÌT* fntd fdpienzd di Zdzzerieri trattdnfi 
li jìndi precUri delle buon dui . vedidmo dnoflri 
giorni Id efijtenzd delfodo fdpere ejfere jìdtd pofìd in 
cffiglio ddlld uentofd oflentdtione . Molti potrete dd^ 
occhiare [liperfcidlmcntL dipinti di cognitione letterd 
ria i ei7 pongo tali a fmiglidnzd de gli eitphdnti ; 
€(judì quantunque non fapidno nuotdre ^ nondimeno 
uolentieri cdminano preffo le riuc delti fumi ; cof co 
foro non fapendo lettere dd doucro , dccofdnfi tut^ 
tduid d gli homeri di alcuno ben dottrinato , c^j 
citdndo qualche fentenzd del morale Senecd ^ ò uerfo 
di Giouinale fdtirico^infngonf d%tendere tuttd l^dr 
tepoeticd y e7 oratorid ; doue con tai afutic uccelld 
no ilfduore del uo'go attonito . llperche faperete per 
certo j che nejfuno mai nelle cofc di ottime dottrine 
diuerrd migliore per ejfere ò di lode uefito ^ ò uitus 
perdto ddlld rozzd plebe . Hord per fdre a nei ritoY 
no : mi richiedete Signora Duchcffd ^ di^io ui porti 
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fuord non che [ette huomini per numero ; i<j«4* 
li dd fejjkni'dnni in fid non ^er fdmle fHerili dd fo 
folazzo confufo , md per mdmfejìa ueritd di fdui , 
fieno tenuti eccellenti fo^rd tutti gli dltri profv/Jòri di 
boniffme lettere , dedrìjìd. Qofi è Id nojìrd uolon 
td . Hclidno. Mentre gwi io d'intorno rìuolgo gli 
occhi dedd mete ; cdrico uerdmente grdndiffimo ueg 
^0 e[fm im^ojlo dlle mie dikliffime forze , «27 poco 
iffercitdtc nelli dperti «mpi di ^oefid , c7 Ri«oric4 . 
Impitrj dd Vdlerio Udrtidle foud ; che ^mcUo , ilfiA 
U mifurd i f>efi del fuo fotere , dgeuolmente li fortd» 
cfudnto uolontieri uorrei alfirefme hdttere VdU* 
rtd hildnzd del circoff>mo giudicio di Vdbio Quintis 
lidno : dccìo foteffi intierdmente giudicdre , <^ giui> 
àcdndo ponderdre li meriti glorio fi, ti l^ ^hidre uir 
tu delli fme fctentidtì hmmini , che ricercdte . Colui 
che frczzolofdmente s'djfdticd gìudicdre lUltitudine 
de gU eccellenti ingegni ; tdluoltd fi frocdccid d pf«* 
tìrfene . oudlunciue ferfond propon d^uolere diritta 
mente ifìimdre l'nonefle difcepline dliuomo dlcuno , 
iebbdlo nudo rigudrdure , fdrloui giù diporre lo 
Ddtrimonio , le mdggiordnze , ^ l'dltre bugidrde 
Udnitd deUdbldndd fortund } Cr fmcerdmeme cofi 
ponderi qndUj ei7 qudnto fid lo bene deìTintelletto ne 
IdcdDdcitd delle fcienze. cledrijìd. opportune cer 
tofono le rdgioni j*o/?re dlie cofe delld ueritd produtw 
te, Horfu duncjue non ritiridtepiu oltre le tdnto lun 
ohe dimordnze, Helidno. t.ccomi ^ignord benignif 

fmd , e7 ò t^i^w ^^'^^^^ ' «^^''^^^ "°/^'''* ^' 
mdndd lo mio giuàcio pidccnte , V non ingrdto c» 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 




OCCORRENZA 

tìngd . Ldonde fi come lefdtiche Ictterdte di ddfcuno 
deìli fitte furono prime dd ufcire in luce ^ co fi per or 
dine fdrdnno commcmordte . Hard uienemi ddudn 
tiglìocchi lo preftdntc gioHdnCy Cj7 ingtgnofo intendi 
tcre di Grecd -, (27 Ldtind IttterdtHrd Domino CdU 
derino Verone f : ilqudle con fuoi ornati commentdri 
fu primo d mdnifefìdre l^ire dcerbifftme del poetd ci' 
AcjHÌno -, dnimofo cdfligdtore di tutte fcdtritd . Vdii 
fdnid greco hiforico ddi Cdlderino empdroc d pdrld 
re in lingHd Utind ; e^r k foreggìdnti ^ eì7 fecrett 
Selue di stdtio Pdpinio poetd grduiffimo ^f^rono ddl 
predetto interpretdte ; Domino ttìdndio diede luce ni 
tidijjimd dlle ofcHrc tenebre del^operd vuididnd ibi^ 
de nomindtd . Hdbbìdmo dnchotd dd Domitio il no^ 
bile Commento delldpiflold per lo medefimo poetd co 
pofld; doue Sdppho donnd tdnto indrte poeticd^cjudn 
io in Idfciuezze dottrindtd^ fcriffe di fuo dmdto phdo 
ne . oltre d quefto effo Cdlderino molti luoghi ofcurt 
foprd i uerf Ldmeteuoli di Propertio poetd dichidroe. 
egli etidnàio molte dltre offerudtioni di Utiniti ^ ^ 
cofe degne difdmd compofe^ilc\ud\e in Womd fene ma 
rio non dnchora pcruenuto dltad di trentd fett^dnni 
O morte inuidd fempre dU'dlte imprcfe degli huomi 
ni degni di folenni triomphi d^'immortdlitd .vienfene 
dietro d cojlui Id udrid -, ^ moltd donrind di mefs 
fer Almoro bdrbdro gentiChuomo Vinitidno: ilqudlc 
dell'una ^ e7 l^dltrd lingud fcientidtffimo con remi^ 
^ uelefeppif tdnto felici ffimdmentc djfdticdre ; che 
mentre per uie di occhiuto giudicio rimondd ^ C27 
mondando mdrduigliofdmmc dichidrd le trond^e , 

^ infnitc 
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^ infinite p^ro/e in tuttd Vocerà dì p/mio frìncì^t 
deìld fìorid ndtuTdU ^ddlli pin dotti del tempo nojlro 
è df>feUdto ArijldYcho ?linidno.Vii Arìfidrcbo grdm 
mdtico Aleffdndrino , mdeflro deìlì fgliuoli del Re 
Tolomeo detto vhilometore^i^ huomo fu ( come feri 
ut t-lidno ) digìudicio tdnto cdfligdto :che uerfo nifi 
m erd tenuto ejfere del grdn poew Homero , fe lodd 
to nonfujfe ddlld limd Arifldrched . Cofi hoggt di in 
urtiiene dlii jìudidnti ; /i<jMdi non tengdno intìerd. 
fìdrfi dlcund dittione in Plinio, fefrimd non fid com 
menddtd ddi rdro giudicio di Hermoldo Barbaro ; 
^mmipidàm Idtindmentenomindrlo. Quejìi fcrijfc 
diuerfc ordtioni , er orndtiffime enfegnoc 
Themìflio greco nobile commentddore Arijlotelico (C 
fdueìldre in lingua Idtind : dUdfidle fimilmente fece 
ricco dono del tradutto dtittore Diofcoride , col Cero/ 
Idrìo , cioè dggiugnimento dell^operd oltrd ogfli debi 
to.oltre d quejìo dal greco in idiomd latino trddujje 
tuttd l^drte Didletticdj cioè'' difjiutdtorid , c7 vhificd 
cioè ndturdle di Arijlotele ; commentdndo l'und ,cr 
Vdltrd operd . Compofe e7 tterfi di qudntitd fanzd 
numero. Trdduttd fu foi daini Id Rittoricd d'Arijlo 
tele in fermane Idtino ; /i^wi/e Ud qui d non molti 
giorni ufcird in luce col commento diulnamente com 
fojlo fer lo ben dottrindto Ueffer Ddniello Bdrbdro , 
per dritto lignagio nipote delld ricolendd memorìd 
delTeccellente Mejfer Almoro . Se per clemenzd del 
fommo iddio ci fordconceffo, che'lnobiliffmo Meffer 
Daniello , di cui parlo , dd quefìd età gioudnile pera 
uengd dgli dnni cdnuti di ultimd mcinezzd , r^Wcs 
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grcYdfft rmìuerfo concilio dì fìudidnti ddl fdngue 
Bdrbdto frecUro tjftr uscito un nipote ( cjuafi che 
uolli dire un^dltro Gorgid leontino ) dnimofo cccitds 
torc delld ceUbrefdmd del fuo defunto zio :il cui me 
moYdbilc fepolcYo è hordmdi gindicdto degno diglo^ 
rid femj^iternd . Pieno di dltdfdpknzd cdmìnd uerfo 
noi l^'huomo nàto in Firenze mejfer Mdrfdio rìcino , 
Id cui mirdhilc dottrindj ^elegdnte ftile del dettdrc 
nonfd cicderc dd dlcuno etidndio molto ijjcrcitdto in 
qHdlmque cerchio uornte di tutte CdYtiliyerdli . 
Jrdduffe cofÌHi tutte Colere del diurno vldtone in Un 
gud Idtind , c7 fopYd quelle comfofe celcbYdtilJmi 
commentdYiMdnelDidlego Pldtonico dpptUdto Con 
uiuio , doue SocYdte^ Agdthone ^ ?hedYo^ Alcibiade^ 
^ dltYÌfdYldno delle degne ^ ^ fdnte conditioni del 
uÌYtHofo dmoYe ^ ^ perfetto ^ contempleYette lo Pici 
no tdnto dottYindtdmcnte riff tendere ^ che certo non 
potrete nongiudicdre ejjo con le rddici delTintelleuo 
hduer tocco il cuore e7 lUnimd delld rìuerendd mdec 
jld Pldtonicd.t.gii etidndio compofe Id theolegid delT 
immortdlitd ded'dnimd^^ Voperd delld trippid ui^ 
td delld chrìflidnd relli^ione ; lequdì honordte fatiche 
da dottiffmi fdnzd dubbio in grdn prezzo fono hd^ 
uute. Veggio ddlld lungd lo nobìlifjimo Me[fcr Giro 
Idmo Dondto pdtritio Vinitidno ; ilqudle in cdmpi 
dperti delle fetenze tutte ^ con greci dotti ^ e7 Idtini 
diffutdndo ^ ndcque d fdmd perpetud delld fudfdmì 
glid Dondtd 5 eìT" àd ìmmortdle glorid delld pdtrid • 
Trddujfe cojiui digrecd in Idtind lingud l'operi dì 
AÌeffdndro Aphrodifeo tYdttdnte d^ìlCdnìmd ; 
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compo/ic fieìl'o^erd utile ìnuerità , 5 '^o**' 

con dmpic dMrtoritd difcrittori fdnti grtcij^ Utird 
chidrìflìmAmente dimojìrd Id chkfd Komdnd ottfwes 
re lo feg.po primdio deìld di^vitd ecchfidjiicd , ^ 
Pietro d^ofìolo e^trt fodo , e7 «f^o fo«c«dmf«to 
^M«!/d . vedirete cfutjlo gemil^huomo nel dire di ^do 
cdndido , terfo , dolce , /ìoriro , f^iocondo , c^-r riJor» 
ddntc con grduicd fomrr.a dì jìdhilifjìme (entenze^t^HT 
contem^leHtdo cercotìddto in dhonddnzd bedtd di 
^rfettd uìrtu oYdtorid ; come ft può fdcìlmmte eoa 
gliere dd moke [ne ordtioni , ^ elegdntiffme pjìole 
di ?oMdno fcritte . Ne/ tempo del Mugndtiìmo Los 
rcnzo di Medid, Angiolo Politidno huomo fu, diuero 
trd lettere di greci , & Idtini dottrindtiffmo ; ddU 
^HdU hdhhidmo diuerfe opere^O' ( <^o^^ f (^^^ ^^^') 
compofìe per diaino ingegno . ?rimierdmerte li doa 
dici lihhri delle pijiole di Volitidno conf.JJano (jUdnto, 
C7 ({Udle fid ftdto nelld foduitdj eì7 elegdnzd del com 
porre . Vno cdehrdto mlume fu fermo dd lui , 
(hidmdto di Mefcoldmenti . Dotte dllumd ,ei7 correg 
ge infnìti luoghi di poeti , ordtori , (jr hiforìci , ^ 
altri duttori dnichi . Otto lihhri di Htrodidno greco 
hiflorico furono dd cotefui dondti di cdndore delid 
Ungud Idtind . Vece etidndio Idtindmente pdrUre di 
Aleffdndro Aphrodifeo i Problemi , rioe le propofitio 
ni j che tengono le interrogdVoni foggiunte . Et Idti 
ne refe certe dmorofe fcrittn del cheronco plutdrcho . 
Conuerti pei an'operetd foprd i Sdlmi di Athdndfio 
greco in ktino . Et fimilmente di Ipitteto greco phi*^ 
lofopho foico , trdjfortoe in Idtino lo UchiridiOjCioè 



N 
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/it&mo ia tenere ferrìfere in mdno . Compofe ddfot 
qudttro Selue in uerfo herotco imitdndo Stdtio P^fp/-: 
nio foetd : 1 titoli dellecjudi fono quefli cioèy Nwtrid^^ 
Kuflico ^ Mdnto y Amhrd ; il cui uerfo r non foldmc 
te rifuondnte , ^ limdtiffimoytnd etidndio ddorndto 
di dmdhile udrietd di fiori perpetui d^'drtepocticd . 
Scriffe molte ordtioni Idtine^molti dotti pigrdmmi in 
Idtino-^^ greco fermone. Poco è mdncdto^cheMeJfer 
Gioudnni Gioudn ?ontdno non mi fid qudfi ufcito 
delld memorid^ fenon fuffc ^che dhbdndondte l'adequi 
purìffime delld fontdnd Cdfldlid ^ ^ Idfcìdte d hdn^ 
dd le fecrete felue del monte Citherone , effe Mufe fds 
tre ogni dnnouoUno d Ndpoli cittd inclitd diKedme. 
Doue co i crini ir fi ^ e^r petti d^duorio fcoperti fon 
prd gli etemi ceneri del cdriffmo loro figliuolo Gìon 
uidno rifondono Idrghiffime pioggie di pietofe Idgrin 
me , fpdrgendo pretiofi ungumti di fresche rofe ^ e7 
nitidiffmi gìgli . Qwe/?iper uerd uoce di mdejìri di 
poefid ^ è ijiimdto fdnzd inuidid dUi dntìquì poeti fe^ 
licemente u^dglidrfi : per cloche qudndù egli propon 
dixdnìdre i ffinofi ^ e!7 morddci penfierì^ ifuhiti^^ 
occolti dolori foprd mefìi cuori d'dmdnti miferi ^ non 
fi uergogni lihuììo col fuo cdndore ^ ne con fud doU 
cezzd Propertio ^ ne IHngegnofo Ndfone con fud Con 
rìnnd ccUbrdtd , dì dccettdre lo pontdno per compdn 
gno dfe pdri neìld rdrd uirtu di dotti poeti .ufecon 
flui indlzdfi dHd mdejìd dd uerfo heroìco , chi e dì 
nofÌYÌ tempi co fi fortemente mdlignoychc i uolumi del 
dotto Ciouidno Pontdno fcritto di cielo ^ ^ fìeìle^ uo 
glid pof^orrt d Mdrco Mdnilio poetd dntìco dì dflron 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 



TERZADECIMA. 91 

UgU ? Igli hd fcYÌm in uerfo due lihhrt dmorofi^tre 
d'dmore connubìdle ; due di fofrdfcritttoni di /èpo/m 
re j due ditti nomdtì gli Erìddnì ; doue tutte le fcon^ 
deferite degli drchi mortìferi d^dmor w;<jmo fono 
ertamente uedute . Compofe ^ ègloghe cioè md-a 
teriepaflordli yfeguendo leuiudd figure del foetd 
Mdntoudno , uno lihbro de uerfi Itrid imitando 
tìordtìo , Scriffe poi dnfte libhri di pelle , ^ uno 
detto Meteora , doe pdrldnte di coft fublimi . Rord 
Idfddmo dpdrte efuefle opere delld foefid vonldnd ; 
^ confideridmo Vhuomo in profd facondo , ^ grda 
uCy^in fhìlofophid eminenti fjmo ; ilqude hd com 
po/fo cinque lihbri eleganti , e?" utili di prudenzd , 
due di Magnanimità , e7 Magnifcenzd ; dafoi dn* 
<^ue uolumi di ubtdienzd . Ldfdocd uno libbra (critto 
di crudeltd , ci7 di fortuna tre ,ci7 ««0 di onhogrd 
fhìd, doè diritta fcrittura, vfcirono etiandio dalfua 
celefle ingegno cinque Didleghi giocondi , e7 <irtìf» 
ciofiffimi , doè chdron , Antonio , Atiio , Egidio , 
er Afmo j fd uolumi foi di udri\ ^ orndtiffimi rd 
giondmetitì . Scriffe e7 ultimdmente alcuni commen 
tari in cento fentenze à cldudio Tolemeo ,<ZT 
tordid uolumi delk cofe cekfli . clearifìa. Men'dct 
corgo io Meffer Helidno , fenon m'inganno , mancar 
mi un huomo dottrinato a compiere lo numero fettea 
natio delld richiejìd mìa ;fdluo fe ddfettimo fcordd 
toui nonfojle , hduendo ndrrato Id tdntd eccellenzd 
éfìudi , Offre compojle deìlifd predetti; cofd che 
4 noi è jldtd di piacere , c7 confolatione incredibile. 
Helidno , veggio io là signoria uojìrd uincermi in 

N ili 
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tcndcìtd di memoYìd ; benché etìdndìo fdnz^dltYo dui 
famtnto ^ ho ntTdmmo di uolere quiete rendere It 
hrdtne uofìrc homftiffme . ^erldqudlcofd m^drrejìd 
in mezzo lìetìffimdmente ^ortdre Id fdcondid grecd 
^ Idtìnd del celebre mejjer Gìoudn B:jfn/?cf Egndtìo 
Vinitì:tno : ilc^udk ^ concìofidcofd che fergrdtid deli" 
eterno iddio nel corfo difefdntd noudnnì uiuo s^dttro 
ui 5 io non potcud fxnzd mid fommd ignomìnxd con 
filenzo preterire l'honcjlo ingegno ^ l^Atile ^ e7 dilette 
noie dottrind ^ Id cdj^dce memorid ^ ^fndlmdnte Id 
ilegdnte copid c^r uirictd del dire di tdnto huomo : 
ddl cui fdcro petto le dmene uerdure^i^ mondìzie tot 
tepurìffime delli più iìlufìri ejjempi ^ e7 piti furett 
lettere deìld riuerendd dntichitd efconfi fuori come 
dd fonte perpetuo dcommodo ^^Hj ornamento degli 
uditori diiidi difcienzd perfettd . Chuomo di cuifd^ 
uelio ^ gid fd dd primd gioudnezzd infino d quejìo 
giorno interpretdndo le Udghe , C7 utnujìe fentenze 
ottimi fcrittori in ?md ^ Vdltrd lìngm ^ fi benì^ 
gndmente ojfrefi d tutti grdtiofiffimo^ che certo fuori 
d'ogni dmbitione^poffidmodire Id caft ¥,gndùdnd effe 
re cottididndmente frequtntdtd in grdndiffimd cele^ 
hritd difordftieri ^ cittddini ^ e7 <^l^'ti di piufoUeudtd 
fortund . Aggiugncte à quefto ; che molti ndfcìuti in 
terrd d^ltdlid ^ c7 niolti ben dotti oltrtmontdni uden 
dolo poblicdmente Uggen^ hdnno in dubbio doue egli 
più dltdmente rifflendd ^ ò in cognitione di cofe , ^ 
memorie dntìque ^ ò in dbonddnzd foritd , c^7 f^dui 
td del dire ^ ò in diuerfitd ^ e7 fottigliezzd delle po/i© 
tifjime inuentioni . Sc d uoi concelfo fujfe prudentiffi 
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TER2 ADECIM A. 

md Ducheffdudirc ejfo Igndtio fermoneg^ìdnteytteìli 
terfc C7 dnimofc fdrole -, nelle dolci , ^ uihrdte fen 
tenze jfmthelìelo rdccogliere rdccjue di tloc^uenzd 
non dd turhidd pioggid , md dd nìtidiffmd fontdnd 
torrenti . QMf/?i dunque compofe tre lilhrì delli fren 
ci Romàni , C jiudianti fece dono ntemordhìle 
d'dlcune ttrìlifftme dnnotatlonì dfdcìleintelligenzd di 
CìhUo Cdfìtolino , dì Elio Idm^rìdio , er degli altri 
h'ìflorid . Ddpoi con felicità non fìccioU d'ingegno in 
uerfo heroico difcrìffe un VdnegirìcOydirtte uolgdrmé 
te fermane Uuddtiuo^ intitolato <i FRANCESCO 
Re di ¥rdcid chrijìidnifftmoyo ùnzd lode merìteuo 
lìffime delli triomfhi mdgnifci, e7 giujìe uettorìe del 
Idfud Mdefld inmtvffimd . Vdffi tHttduìd componen 
io per lo fdcondo Egndtio dieci uclnmi in firofd ktU 
tid di Komini eccellenti Im^erddon ddUd inà.indtìone 
del Romano impero , in fino à qHejìd ncfrd etd.Ver* 
rdnno etÌAndio prejìamentc in luce diuerfe orationi fo 
frd udrie mdterie ; Ft neramente ddUd medeftmd in- 
cudine letterdrid fuori ufcirehbono altre uigildte futi 
che , fe'l tempo fuggeucle non fuffe tmo ifìrettamen 
te cocedutodirhuomo innegoci poblichioccupdtiffnno. 
Ho fnito il nouero delli fette huomini ; e<judli hog^ 
di fono iHuflri ; & certo pr lo duenire molto p/w ps 
uente nomindti ferdnno . Uiuno delli mìei fette fourd 
dnti j Signord generofiffimd ,fu nomato nelle uofìre 
òdrte , che mdnddflemi : cledriftd , Voi dite il «c 
ro , benigno mtffcr Heliant : md io feguitaì le oppf* 
nioni d'alcuni gentiChuomini tenuti per dotti ntlU 
chortc dd Signore DMA mio mdrito . Heliano . Et 

N iiii 
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ferche Vhord è hoggìmdi didccumidtdrmì rìueYenteà 
mente dd uojìrd Sìgnorìd ^ dd me qui md cofd non 
mglio dire^mfdrerete ^md per uojìrd humdtiìtd udì 
rettld . Sonci molti (ludiofi di lettere , ^ nondimeno 
ckchì digìtidicìo intiero ^ licjHdì con hldnditie^^ ddn 
Idtioni uogliono fin frejìo loddre un certo mìcolino 
à^indHjìrid ^ eì7 drte in qudlcWmo ò 'poflo intrd 
ne degniti ^ ò uefìito di broccdto ^ che dpprcTZdre ^ ì 
dpprezzdndù ìRujlrdre coloro ^ che ne per lufinghe , 
md per merd ueritd^ ^ chìdri ifferimentì dì uìnu fo 
no ìflimdtì dd fdtue perfone degniffimi di preconio 
fempiterno. O qudntì fotta Vomhrd di dottrind ddfc 
flejji imdgindtdfi ^ ^ non in fudore di frequenti fìti^ 
di dccj^ìjldtd ^ fdrehhono dd donerò ,e^7 ^on dd fchet 
zo dottrindti ^fenonfufje ^ che li fciocchi perfuddes 
ronfi di ejfere formontdti dgli diti fcdnni di fcienzd [U 
premd. ciochem'dUdnzd^è ^ ff)lendidiffimd Dus 
chejfd 5 che per uoflrd rdrd humdnitd m'hdhhidte nel 
numero deìli uojlri humìli ^ uhidientiffimi feruìdo^ 
ri • cledrìjld . Veggio Mejfer Helidno ^ che ddl fes 
dere fietcui leudtoper dnddrt . in quello meggiouen' 
irete fdicemente , ^ terrete per cofd certd ; che del 
fodisfdcimento ^ ^ pidcere ^ qudl hoggì fdcejiemi con 
uoflri foduij €t grdtiffimi rd^ondmeti^rìceuerete^ 
ne dd me frutto non uìle.U infino che reggerò 
qucfie memhrd col f^irìto ; fon io inue 
ritd non foldmente per hduervA 
grdtidj md per render^ 
Idui dd tutte hdn^ 
de pienìffmd. 



\ 
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QVARTADECIMA. 9? 
Uuficdj^fofYddi Uì Ydgìondmmi honortuoli: 
doue nel fcreno ''conlfietto di FRANSCEs 
s C o Rc chYijììdnìjfimo di Tnìdd dond Me 
Idrchdfdrtecolvmolonejfdrte colclda 
miemhdlo fu loddtd in recitdre arti 
fdcYÌ inni , ^ salmodie, con molti 
ueYfi dì Poeti dntìchi Ldtini , 
et dltYÌ teYndYÌ deìli due. 
Tofdìi poeti . 
VolìdndYo MdYchefe , MeldYchd , c7 
AndgùYtm ìnteYlocmYì , 
DidUgo . 



OccotYenzd XV, 



^olidndYO* a' ME ili gYdndif[md dilettd^ 
itone donnd UeldYchd mode^ijfi* 
l md coneffouoì fdMÌidYC di (jndlunt 
€^t cofd ; che ò duhhiofd , ò lietd , 
a dltYimenti ci occoYYd . Etpercfjt 
alpYefente umdmo lontdnì ddfdfìidiofc molejìie , dì^ 
ròio , che fe dlcuno ì ; il^iudle wggid , odi «01 
rondYe,e'<dntdnioYecìtdrelc cofe diudimzd de^ 
snt , che Colete confeffeYÌ egli fuhitdmente ,cht h 
tempo uojÌYo tutto non fi confumd in dltYo , fanone 
in cdMi , ^ftoni nondimeno ddfot (fue^d àia 
wnd uiYtu di melodid , <iudl (old m uoi più , che m 
Mcun'dltYd perfond YÌjfUnde , ftete dnchoYd tJ dota 
td i!^duidìflimd della foduìtdfoeticd. MeldYchd, 
lo confommd Utìtid di dnimo accolto lefodui fdrole 
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A tdntd lode ; qual è i me iondtd idi fiore odori fe^ 
ro delld mente uojìrd fedele . Et cofi l'eterno iddio 
m^dìuti . signor PoUdndro udlorofo Mdrchefe , troa 
uomi dlq-Adndo fi feruìddmcnte fnibondd diglorid ; 
(he dUhord mi credd effere ueritìerameme loddtd , 
ejudndo dalld prudenzd uoflrdfingolare fon io ri^oa 
fidnelnouero di coloro ^ e(^udli uìnonoinfdmd di 
qudlche induprid bonejld . Voglio io ftejlo <H uoi dr 
ditdmente dire ; che d mjìri giorni cdfitdno digenA 
drmdte ninno fidin terrd d'itdlid ilqudle co fi in prò 
dezze di configlio , e7 Ifddd , come in cercali di tut 
te dltre uirtu, , fi drgomemi à uofìrd fignorid pdrdtt 
gondre . Et mentre quejìo i'dffermd in mi dd inget 
gni di confidnte oppenione , d me non può efftre fd 
uo che digrdnde honore , effere commmddtd ddper 
fond , che per fue felici opere ulne in continoud , ^ 
foblicdldude, Polidndro, Md perche io non mi co 
ttofco idonio d celehrdre lo prezzo del uojìro ingegno 
fdrd prejìo qui il mio buono dmico Andgoreno ; lo 
qmle hierihdmmi promeffo uenirà hoggi à uedere , 
^ con ejfo noi rdgiondre . ueUrchd . Credete uoi 
Signore j che il fcìentidto Meffer Andgoreno non fia 
ttidndio dmico uuujìo di cdfd nofìrd ^ vero è , ha 
^d fei dnni , ch'io non Vhdggio ueduto , pofcid che 
fen'dndo d Pdrigi di frdncid. o' qudnto m'dUegro, 
ch'egli fid ritorndto nelld pdtrid. Polidndro . Sono 
homdi quìndeci giorni , dd che ejfo è qui in Turrino^ 
Meldrchd . Mdrduiglìomi , che ddpoì tdnti giorni 
non fa uenuto qui. , come bene ; ecco egli per 
nofìrd uenturdìdfcefo nelld faU. Andgoreno. lo 
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tnirerommi (mzd fkchidrc Vufcìo . MeUrcha. Et 
come dltrimemi ui lice uerfo noi fdre f Anagortno , 
noi ftgnoY Polidndro , e27 f/^'* fconortiw coms 
fdgnid il mrf^«o iddio dowi fdlute , c7 ff'wt'' ♦ 
Meldrchd. Non mii Jìtrere /?r4cco , lA(j]er kndgort 
t»o , per (jMei c/)'io «e^gio , infàt cdrezze foUmentc 
di Mdrchefe Folidndro . Ddfoi Cdhfenzd lmgd uoa 
flrd non pen/ò che mdi U uojìre cogitdtion'i fi^no fdf 
fdte uerfo noìdltrì dmkì dntichi uofìri. Andgoreno, 
Anzi mddonnd femore diuero etìdniio dhfente heha 
hi in memorid cofi Id rdrd uirtu, , come tutto Vordu 
ne delld uitdHofìrd incolpeuole : ld(\udle per Moce,eir 
eonfentimento delld cìttddindnzd nojìrd è gììidìcdtd 
degnddìdmpffmihonon.Md condofidcofdck in 
fmogidddgioudnezzdio dufomì fiduiutre lungi 
ddlle bldnditie , ddHldtioni ; fidcfiemi in ogni 
tempo quel «ero dmddore di donne ; tlfidle del fuo 
amore non difid tejìimone dicano ; è dM hdjìeuote 
djjdì tdcitdmtnte godere l^dmicd fud } cofi id menti 
mid in fecreto e contintd delld dirhtd confcienzd del 
fUo nonfdlldce dmore ; md chi dmd fintdmtnte , ufi 
milìdnterie , eì7 oftentdtioni. Rieri mdttino fu dd me 
fromituto di Signore Udrchcfe Polidndro lo mio hoa 
dierno uenire /«oi . Ecco riuerentemente fon prefo 
dfdktdrui . in quefìi fe: dnni ch'io vJff ahfnte dd 
Turrino ^fuì dccertdto per lettere di mii forelld , in 
cIh modo Id ricolédd memorid di Meffer Atijlio {dhi 
uitd corrottibile , e7 breuiffmd di Unguenti mortd 
li) udlorofo cor. forte uofro hdued pnito l'ultime fot 
ze di morte rdpdciffimd . Verldqudlcofd giurom don 
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tid MtUrchdj per ejfo lume (pìrdhile del cielo ; che U 
doglienzd , qtidl io fenti fer U morte di tdnto cduda 
bere, d me non fu minore deìld mejìitidy chHo [offerì 
fi j qìidndo Id mìd madre cdrifftmdfect fijlremd di 
fdrtenzd dd cotejìe coft mondane . Meldrchd, E* 
difouerchio Mejfer Kndgoreno , ^le uoglidte rìndra 
tdre in ftdl modo uoi fidte fldto cotìnoudmente dmi 
ciffmo cofi di Arifleo mdrito mìo , come del mio dot 
trindto fddre defunto . Andgoreno. Mi fate mda 
donnd fouenire cfudndo in quel tempo recìtdudte cdn 
tdndo cofe belliffime . Et certdmente molto mi pidce , 
che non dbbdndonafìe mdi l'drte diuind del cdntdre ; 
mìldquale fitte hordmdi non mezzdndmente iUufirey 
mdfenzd dubbio ecceìlentifftmd di tuttel'dltrefemia 
ne , che in tempo dlcmo preterito cdntdrono , è fono 
per doHer Cdntdre nel ftitwo . Meldrchd, Volbres 
uemente intenderete il corfo di mid ulta . Arrefdtds 
mi ch'io fui in hdbito uedouile con qwjìo mio unico 
figliuolo di mèci dnni , qudl uedete , bend^e m'dta 
troudffi in etd di trentd qudttr^dnni, diliberdi di non 
fin mdi rimdritdrmi . npdffkndo chetdmente igior 
ni fuggitim , hdued qttdfi prepofìo neìT animo d'im* 
forre filcnzo perpetuo alle cofe di Muficd . Md certi 
DuSi , Mdrchefi , ^ altri baroni feppono tanto fa* 
tondamente commendare li noftri iffercitamenti di ex 
to Crfuono preffo lofereno conf^etto di F R A N • 
CESCO Re chrìfìianiffimo di Frdncia^ che in 
ijfatio di uno mefe , la Matfldfud con molti Prenci 
famofi Vrancefi , ^ itdlidni con le mogli loro de* 
gnoffi d cdfd nofìrd benigndmmte uenìreper udirmi 
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QVIN T A D E CIM A . 9^ 

cdntdnte . Et Idfrimdfidtd , che ucnne , ordmoe pff 
um mdnddto , c/^c mentre rndttrouerò fruire quejìo 
dtre uitdle ddìli dogdnìerì dcUd cittd di Leone di Fri 
àd mi fieno ddti feudi qudttrocento doro Vdnno ; 
tofcid che prò mortd , fe il miopglio fdrd nelle cofe 
mmdne , cjfo infno che uiuerd , fen'bdhhid tdl proMÌ 
giont , oh , fe iddio u'diti , ditemi ui frego nobile 
lAeffer Andgoreno , fe gioue di fdjfdto fofìe fierduen 
turd co gli dltri [ignori dietro h Re fotemifftmoi, 
quando egli ucnne Id fecondd uoUd dd udirmi cdntd 
re . Vdrmi hduer intefo ; che dd nofìri fdmiglidri fie 
te ftdto uedmo drento deild cdmcrd . Folidndro» 
Et io dnchord mddonnd di ciò che dite j fui dccertda 
to . Andgoreno . Cuno <(j l'altro di uoi Ufcidte , 
ui frego lo inquirire più oltre di cotejìo : cofx che 
mlld ui rileud. Meldrdid. Pur che non ci hurlidte, 
dffdi bene feri'dnderd Id cofd tuttd . lo uì dirò lo'ue^ 
ro ; gioue di ferd m'dffdticai certo con tutte le forze 
del fjìirito d cdntdre cofe ; chefuffonogrdte, (^j- gio^ 
tonde al Refdcro , dlii bdronì, Cr dUe grdtiofe dona 
tu di fflendidafortund orndtiffime . oltrd di ftefio 
io mi terrei non poco lietd , e57 di me (leffd contentd , 
fe ddUd chiarità del uofìro ingegno, e2r dottrind fdn 
Zdfdrifiilfiftatduditd.Cioche d Uartidle foetd 
fidcque , fmilmente c7 d me . A* cldffco egli fcrifc 
fe i dilettdrfi nel comporre di fidcere dlle dotte orecc 
chie . Qolui pdrmi che piendmcnte dffdi conofcafi dm 
mdefirdto neìTdrte fud , ilcfUdle d rendere buond rd-» 
gxone del fuo ftudio , dfctplind honefld, non d ed 
fo fortuito , md per elittione d fe piglidfcUlto , Ci7 « 
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OCC ORRENZA 
ciUentt giudice . Andgonno . In ijMe/?a mtggio 
fnddonnd mldrchd gmcrofiffmd ^ in qHeUd ferd ò 
fidte ftdtd udìtd ddme ^òno j per hord mettìdnlo à 
hdndd : forfc dìYoììo frìmd che dd uoi hoggi mi din 
fdrtd . llf}erche ucglio riffonderc dd ditte cofe qui 
dd uoi d me dette. Meldtdid. Dite ui f)Yego mejjerc^ 
intentdmifitt udirò io. Andgoreno . imf^rimd (fdt 
fo imeritì io fono digdudio incredibile^che F R AN 
CESCO lo Kenoflro clementiffimo di Vtdnàd fid 
delld uirtu uofìrd et ricotto fcente^cr liherdle. Md chi 
fdnzd fdfftone d'^dnìmo ^ e7 i^ pwro cdndore di mU 
te difid penetrdre di centro di ejfd ueritd ^ fidte uoì 
ejuì mddonnd dd me ben duifdtd^ ei7 gi'inuìietti fdni 
dell'unìuerfo mondo tengdno per certo ; che ddl tem 
po di AleJJdndro fgliuolo di ?hilippo ^ e7 di AugUz^ 
fio Ottduidno infino d cjueflo hodierno giorno^ldu^ 
no Sole uìgìldnte gudrdidno di lunghi fccoli ^ non ui 
dcKc dltro mdi in terrd ; ilqudle di reHigione ^ ò 
giujlitid 5 di fede ^ di Idrgitd , di mdgndnimìtd , cìT* 
di tutte dltre uirtu chrifìidne fi foteff dggiufìdre dU 
V eminenti I fimo Re FRANCESCO predetto. 
Quefìi neRe cofe di prof^eritd non unque feppe infus 
fcrbire ; in duerfitJ dllontdndrfi non puote ddìld 
conjldnzd di dnvnofo fj>irito . Mi foprdudnzd diruì^ 
come neìld celebrdtiffimd cittd di Pdrigi efld liberdlìn 
td regdle non iffdrmidndo if^efd ^ compone ^ fdbris 
Cd j ^ dUdgiorndtd udffene ddorndndo und memo^ 
tdndi Librdrid in tutte le fcienze di Hebrci^Gred^^ 
Ldtìni . Ld rìccd frdndd non hdrrd ìnuidid dìld prì 
mdid ^ c7 ànticd hbrdrid di Pifijìrdto domindtore dì 
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Athne ; UcjHiiU fu molto da Geìlio commtnddtd . 
It quefld ofcunrà U fdmd frifcd delid Greca , c7 
Latina librdrìa , di cui nella uita di ottduiano Tran 
quillo ui fcriffe . Quefìd , dico , non temerà di effm 
inferiore alle celebri librarie degli Re ^olomti d^Alef 
fdndrid , ne dIVinjìniti lìlbri in uno raundti ddl nobi 
le Afinìo PoUione ; co fa , che meritoe lodo non mez* 
zana neìT opera eccelfa di Plinio naturale : doue ftt 
fiofa la uiud effìgie di Mdrco Vdrrone . Ma neìld bì« 
hliothecd parigind collocata farà la uera ìmagine del 
Sereniffmo Re FRANCESCO, memoria 
certo di ardente amore uerfogli huomìni dottrinati, 
^ d gloria di fua Maefa ejjemfio ftmpìterno . 
Voliandro . cp^anto foduemente mi fate Utitidre 
nell'interne uifcere Meffer Andgoreno carìffimo^men 
tre rimiro uoì <CT gaglidrdo , Z7 ueritiero cekbrdto 
re delie celefti uirtu dell'^ottimo Re nojìro . Et fidn* 
tunc^ue ciò che alprtfente ci narridte, fid dd dmendue 
mi difomma dilettatione , ritorniamo nondimeno al 
Vbonefo ragionamento , qudl io , C7 donna Uelara 
cha trattaudmo . Homai noi fidmo duifdti , che dili 
tie d'altra rifuonanza , che di lingua uolgare fono 
fer uoì dppdrecchidte a gli orndmenti perpetui del 
Kenoflroff^lendidiffimo. Andgoreno. loimdgindì 
foco inndnzì , che la mia uenuta hoggi a uoi dgeuol 
mente poteua difturbdre li uojìri fodui ^ pUcidi 
fermoni. MeUrchd. Anzi oltre modo fi dmo rdUeg 
grdti hduerepreffo noi Id perfond uofira di udriedot 
trine ornata , eJT* di facondia non triuiale copiofiffis 
ma . ?olidndro. Accio c/)'/o «I dica la utrità ; io 
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fdrldud con mddonnd Mcldrchd delTdYU del cdntd^ 
YC j di cuifemprc io non foco mi dilettai. Ltfduelldn 
do dlcund fidtd con lei ^ come donna ingegno fa ^ ^ 
difdpere duidd ^ mi diceiid ; che il cdnto ^ fuono è 
cofa ntìYdbiliffimdy e7 che gl^inuentorì di tdl driefn 
Yono ìmomini di celefle ingegno. MeUrchd. lo difa 
fi (^Hefìo j^ìcrcerto ^ ^ confermolo Meffer Andgoreno 
più che primd. Vommì etidndio confiderdndo dd on^ 
de uenne , che i mdeftri Mettici del canto ^ nomindro 
no lo cdntore Mufico ; e7 ^fjd drte del cdntdrc chid^ 
mdYono Muficd . lo figlierìd foldzzo grdndiffmo , • 
fe^l ui pidcejJe(pHre che d uoì no fujfc di rìncrefcimen 
to) ndYYdrci l^'origìne di qucflo uocdholo dppeìldto 
ìAuficd ; ^ qudli di ejjd e primi inuentori furono, 
si come Id infermità del corpo ^ pergiudicio di Herd 
dito j dc(,io fandrfi poffd ^ non deue effere celdtd ^ md < 
in puhlico fcopertd ^ cofi dnchord Id ignotd mite^ 
tid dtgnd di lodo non è dd e/fere tenutd ndfcofìd . 
Andgoreno • Dopoi che io conofco di fdre cofd non 
ingrata cofi di modeflo dimdndo uojìro ^ come dUd 
benignità del signore Vohdndro Mdrchefe precldro^ 
dffdticherommi di compidcerui . Primìerdmente hdh 
bidte dfdpere ^ qmflonome Mojtoc effere uscito dd\ 
mezzo della dottd Grecid ^ ^ Idtinamente interpre^ 
ufi Mufd oHcr Cdnto ^ eìT frue ancho aUa lingud 
uolgdre . onde noi pofcid diciamo Muficd^ laqual e" 
fcìenza trattante dcìi^artc del cantare . Et fimilmcnte 
Mufico chiamiamo colui ; che dottrinato e nella rds 
gione del canto . Quindi i ^ Jie gli antichi ffimi poeti 
finfcìo effere le Nlufc diue ^ ei7 fi^li^ dì Cioue , 0" 

figlie 
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fìglìt dì Gioue , eìT* delld memorici ; k ^«-^i fufjono 
frefidentì dia poeti , 6^* <id ejjk Muficd , pcrccbe fa 
di mejìiero , c/if T/oMomo fcimtdto fid ^ojfcme d'ina 
teTigenzd , cij di weworid . Li modimi focti ddpoi 
feguitdrono quejìo med<:fmo cdmino . ì^tlcht Ddntt 
foetdfuhlimt tdnto per fottigliezzd d^ingfgno^ fidn 
Co per fj)lendorc delle fcienze tutte , nel fecondo cdj^o 
delld primi Cdntia de<l'lnftrno cofi dijje , 

o' Mufc j ò dito ingegno , hor tndiutdtc , 
O* mente ^ che fcriuelìi ciò ch'i nidi , 
Qui fi pdrrÀ Id tud nohilitdte : 
E T Io medeftmo Poetd nel frimo del Purgdto a 
rio in tdl modo fcrijfe . 

Md qui Id mortdfoefid rifurgd , 

d'fdnte Mufe ; poi che uoflro fono ; 
Et qui CdUiope dlqudnto furgd . 
E T nel cdnto ottdiio decimo del Pdrddifo ddìlui 
fii detto in eftd guxfd . 

o' Diud vegdfd ì (he gl'ingegni 
Tdigloriofi i eiT" rendigli longeuì , 
Et ejfi teco le cittddi e i regni : 
VOLSERO gli dntiqui none per numero ef 
fere le Mufe : e7 perche i nomi loro fono Cred ; dà 
ferfe cidfcmd fortd feco lo interpretdmento del non 
me . Cdiiiopc chiamdno Id primd ; in noflrd lingud 
diremo bmnd uoce , ouer belld , e^r co/fei fduorega 
giddìiì fcrittori cdntdnti le feroci bdttdglie deìTem* 
fio Mdrte . Ldfecondd è dio , cioè glorid ; IdqudU 
fiegue li poeti fer f opere ddlloro compofte . ^rdtò c 
U terzd j dead cost ddil'dmort di coloro , che fono 

O 
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Td^tti j ^ ìnfidmmdti dd fdce dmorofa . Ld cjudrtd 
t Thdlid y cioè uerde ^ che fioreggidndo fd uiuere U 
fimd di fotti . Melpomene dicono ld quinta^ cioe^ co 
gìtdtricc di cdntdre ^ ^ concorddYC gli decenti . ld 
fefìd TerpficoYC fi nomd ; czoe^ lietd y e27 dilettdtricc 
delli ddnzdtori alfuono di cetthrd.Ldfettimd ¥.titer 
fiy cioè contentdtrice de gli dfcoltdnti con foduitd dd 
cdnto . Volimnid dppdUfi i\ttdud ^ dot Iduddtrice^ 
j^refidente dUt Idxidi ^ ouer volimnid nomnd dd rwl 
td memorid . Ld nond cWumdno Vrdnìd^ il cui ufjU 
do e y cdntdre le cofe celtjìi . Htrodidno grdue dut^ 
tote fcrijjè ; che Mufi dppeUdtd ìncjuifnione ^ però 
che inuefìigddo dcquifiidmo le difdpline libetdli. Potc 
ud io pivL diffufdmente interpmdrt cotdi nomi di 
ft ; md ddfchcdmo pdyldnte imprefenzd d^ingegni 
dotti ^ delie diligentemente duertire di non ddàurrt 
Xedxo loro. MeUrchd . Voi MeJJer Andgoreno in 
ftudi Utterdri prefìdntiffimo ^ tedio inucrìtà neffnno 
d noi ; mdfodisfdcimcnto grdndiffimo dpportìdte co 
uojìrd fdcondd fduelld ; ld cui dolcezzd c^udnto più 
hmgd j tdnto piH dilttteuolt d noi rìndfcie ^ ^ pin 
cdréL . Andgoreno . Vtggio ld prontd uolontd del 
cuore uofìro fitihondo d conoscere le mtmorie dntichc 
nelle cofe di Muficd . iddio m^diuti d compidccrui . 
vdite duncjue ; Se crediamo d Plinio Ndturdlc^ Am 
phione Thehdno tenuto fglio di Giout fu inuentort 
delCartt Muficd ; qudntuncht ditti dicdno Amphiois 
ne tffere fgliuolo di Mercurio : cui lo pddrt diede la 
lird in dono . Uel fuo primo libbro fcritto di fieìU 
ndrrd Hi^mo dd Mercurio efftrt compojìd ld primd 
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lird; UquAc dd petti mefcoUtdmente ^ c7 cmhrd'/ 
nom'matd , C7 ionoild dd Orpheo ihrdafe pgliuolo 
iftimdto delld Mw/ì Caìliope ; dlc^udle in faenza , ^ 
tnelodid dti cdntdre ràuno maipuote ngudglìdrfi . 
Et quefìo e afjxrmdto dd Diodoro Siciliano foprd lo 
fìio quinto uolume . Vdricfono le opptnioni di cottn 
jid mdterid . ì^elfcttimo libbra delld porid ndturdU 
fcrijfe Plinio ^^n^hione liduere troudto Id pimd cea 
thdrd : dlcuni dicono Orpheo ; dhri lino . In queflo 
mezzo VHìdio Udfone , Vdltrio vldcco , Stdtio Pdpi 
rio poeti chidrifjìmi fdnno ApoRo , c7 Mercurio in» 
uentorì deUd cethdrd . ^rdtliofìene philofopho greco 
umle folo Mercurio hduerld troudtd . Nei decimo uo 
lume del prepdrdmento eudngelico Eofebio Pdmphilo 
chidrdmente dimojìrd effi Greci efferfi molto merdui 
glidti db dnticfuo delld uitd ^ dottrind d'Utbrei , 
ddllic^udi ( come ndrrd lofipho hi(ìorico ) rubbdrono 
Vdrti d'Afìronomid , Medicind , Muficd , (S7 d^dU 
tre fcienze . Doue leggo , die li Greci tolftro le huos 
ne difcepline non fvUmente dd genti Bdrbere , md 
etìdndio ellino intrd fe fìeffi dille componiture loro 
Vurto deTdltro fono [coperti Iddri mm^i-fììffimi. il 
perche dirò dlcune cofc poche in Muficd deli'Hebred , 
e^r più dntiqud età . Soprd lo libbro dd uecchio ijìru 
mento Pdrdiipomeno dppelldto , cioè dertlm ( però 
che fcriue GiroUmo fdnto , che molte cofc trdUdfcid 
te ne gli uolumi delli Re , fono tocche in ijuefto ) uoi 
leggerete in che modo lo Re Dduid primo degli Hes 
hrei bduendo conuocdto il popolo ifrdelitico per con-j 
durre in Gierufdlemme Vdrcd del Signor iddio^tuttì 
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C9n cethdre , Tfalteri , 'Timpdnì , Ciemhali , ^ dltri 
udri jìormemi cdntdUdvo Sdlmodie dolciffme . Apa 
fdn dunque, che inndnzi U fotenzd di Greci Id mvi 
ficd fuffe tielld gente Hebred . Et inuero do che fu, 
mài di bello nelle fcienze diurne , ^ humdne ( come 
dffermd effe Eofebio ) tutto fu Yubbdto dalld fottio 
gliezzd deìl'ingegnofd Crecid } C7 con certd forzd 
dì eloquenzd [eppono trdpportdre le cofe rubbdte in 
formd migliore . Md ddpoi che fidmo nelle cofe Hen 
brdiche, pdrleremo delli loro dntichi jìormenti del cd 
tdre . Scriuc Qdjjiodoro commentddor i'dufìre di Sdì 
mi j che (^Heflo nome Sdherio e"* uocdbolo Grfco,HC3 
hrdicdmente N^dfo chidmdto , in Ldtino ^ d no^a 
Jìrdguifd direfte orgdno loddtorio ; Qui dice il Dia 
HO Giroldmo quefo Sdlterio ejjere jìormento di fona 
re comf)ollo d fimiglidnzd deUd Grecd letterd Deltd 
nomdtdjcofi A fdttd ; <sr hd Id fonoritd del legno di 
foprdgroffo di uentre ; di fotta le chorde legdte fono; 
e7 tocche fcientidtdmente col plettro rendono hdrmo 
nìdfoduiffimd . oltre à quefìo , nelli Sdlmi Icggemo 
diuerfi dltri nomi dì dormenti : come e dire troms 
bd , fìfìold j fdmbucd , cetthrd , ^ dltre ffccìe . Mi 
Id trombd e dd tutti conofciutd jfdnfene di legno di 
corno , di Idtone , ei7 c jìormento dtto dd eccitdre 
gli dnimi duddci difolddti dlld bdttdglid : vìflold e' 
fropridmente dettd ddlgettdre Vdcqud fuori . Do«e 
Udrco Vdrrone foprd lo terzo libbra delle cofe rujìi» 
cdli dice quefìd fijìold tdle effert d fimiglidnzd del 
pormento mufico fuondnte colfidtcì . Cotejìo nome et 
dltre fignificdnze titne ; lequdi non fono dlpropofito 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 



QVINT ADE CIMA. 99 

i voì farUnti di Muficd . ruttduid ?dn dd gli dn^^ 
chi tenuto Dio di Pdjlori ^ fu Inumton dcUd Fi/?oIrf^ 
come ndli ntrfi j^dflordli cdntd Vergìlìo confcr 
mdto nd fettìmo uolumc dd Plinio ndturdlc . Scriue 
poYphirio nclTdYte hdrmonìcd di Tokmco ^ Sdmhu^ 
Cd effere fìormcnto mufico ^ c7 trìdngoldrc ; fi come 
inufo è in Ddnido fro^httd . Ep/^oyo ^ ^ Diomede 
fcriuono ^ che Id sihìUdfu primdid in ufdre formcn^ 

10 cotdle . Et Lìuio hifìoYtco nofìro nel nono uolume 
diUdguerrd Mdcedonicd mdndoe k memorid^ che di 
cune f emine fo^rd conuìti d'huomìni grdndi con Id 
Sdmhucd fuonaudno elegdntemente . Hord m^dudn^ 
Zd dire Id dìjJtYenzd ^ qudl è trd Ffdlterìo ^ Cfsi 
thdxdjperche Id cetthrd digiufo percoffd co /Wco; 
^ di fu col plettro lo ffdlterìo ; ilqudle fiormento^co 
mehd detto Giroldmo , t compofio d guìfd d^un tU 
tno quddrdto con dieci chorde . Idondc fi cdntd nel 
fdlmo . Lduddte Dio nel fdlmo decdchordo • ì^dxrd 

11 Diuo medefimo ; che ffdlterìo hd fuono migliore ^ 
che Id cetthrd ^ e7 hd formd di cethdrd ^ e57 non è . 

fer dnddre f i% dudnti ^ f fdlmo foi e uocdholo 
Greco } ilqudle fuond in nofrd lingiid càntico 
foleud di fuono del ffdlterìo effere cdntdto . Ud fer 
fodisfdcimento di chi dmd Id fard ^ ^7 elegdrte lin^ 
gud uolgdrc Ddnte kiighieri ^ e7 dltri mdeftri del 
comporre fcrijfero fegndtdmente ^ e7 pronmàdrono 
cofi ^ cioè' Sdlterio , e27 Sdlmofenzd lo f ddudnti. 
Md ferche tdi uocdboli fortirono U Grecd lingud per 
mddrc ; uoUi difoprdìo pronuntidre ed f inndnzì ; 
fernonfrduddreldfcrìtturdgrccdnicd . Dd f fdlmo 

O ìli 
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compon^onfi due dltYÌ nomi coHcncuoli d quejìd md 
terid i che fono Dìd^fdlmd , eì7 Simpfdlmd . ì>ìclche 
Didpfdlmd e quelld fdufd ^ (^r interponìmento del 
fdcnzo i che fi fd cdntdndo . sìmpfdlmd chidntdfi U 
copuldtione ^ conginmione delle noci mi cdntdre . 
Et cofi fjprd i Sdlmi interpretdto ddììd fdntd dou 
trind di CdffiodoYo Sendtore . CdntkOj fecondo Cdf 
fiodoYo^ e cjHdndo dlcuno ufd Id Libertd dtìld proprìu 
uoce fdnzd fìormento mufico . cpitjio dlprefente 
fdccidmo nelle Idudi delld dipiinìtd : cjUdnmnche uo^ 
glie non ni fid popò in obliuione ^ Cdntico dltrimenti 
dd Ldtini effere intefo cdnto diìicdto ^ e7 Ufciuo . PC 
rò Quìndlidno hebbc d dire^ che Id letturd poeticd de 
ue effere fodue congrduitd , (y non dfembìdnzd di 
Cdntico difciolutd . Md pfdlmo e' cjudndo e cdntdto 
con fìormento dlcuno mufico. Et pfJmodid e cdnti^ 
co mefcoUto ^ qudndo cdntdfi ò con Id cethdrd^ ò dU 
irò fiormmo . Sono dltri uocdboli di Muficd molto 
dffidoui etidndìo nelld boccd di cdntorì ^ ^ forfè no 
tengono inttrndmente r origine di cfue^di . Lo nome 
dunque di Hdrmonid e uoce ndti dalie fontdne Grt 
che . Onde hdrmonid non e^ dltro fenon und certd 
compùfitione ^ concordid ^ ^ conueneuoUzzd di cdtt 
to infieme tdundto . lAdrco Tullio dmmdefìrdto in 
ogni precldrd dottrind foprd Idprimd TofcoUnd dif^ 
feintdlmodo . Voffidmo conofcerc IVodrmonid per 
gl^mterudlli dellifuoni^ Id Udrid componiturd diqud 
li fdfdre perfettdmente più hdrmonie . vidcemi cer^ 
tdmme foprd ciò Id elegdnte interprUdtione di Aon 
lio Agofìino fcjudndocofi dice . Hdrmonid t cdnto 
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unito dd ccrtd modcrdtionc diuoci diffmìli . Ef prr 
non fcorddrmi . Hdrmonìd in fignificato t qtid mt^ 
difimo , che Simfhonìd^ ^ Greco Vmo , c!7 Idltro 
nome ; if^wa/e dinoìd confonanzd muficd ; ntlchc i 
M'Aficifcnzd dubbio hdnno molte fmphonie^^ har^ 
tnonk^ i^fof}Yd tutto hdnno que^'harmonid chidrìf^ 
fimd nomdtd Didtejfdton^ & Idltrd dettd Didpente. 
Li Greci duttoYi chìamdno l^hdrmonid Didj^dfon , 
doe^ unmrfdlìtd del concento : Idqudl e" compofìd 
tonifett^ per nouero . DìdteJJkron in loqueld uolgdre 
diremo di qadttYo , ferche efìo hd otto noci . Didatti 
tt dicidmo qudfi di cinc^vie ; ^eroche riferisce tdnto , 
nepu^ ne meno. Didpdfon e^fimphonìd ddl^drte mu 
fKdfdoricjtd di dncfuc toni ^ (£r due mezzi toni^ do 
c del Dìdpentc ^ e!7 del Didtejjaron . Tono poi e fd 
roldgrecdj ^ fmno pgnifcd : e7 ctidndio V decento 
nomdfi tono^ md t Idtino uocdbolo ; interpreteremo 
lo uolgdrmmte , dpprefjo lo cdnto : percioche l^ujfit 
do dell'dcctnto e' ^ ch^dl (nono daììd uocefdccìdd co^ 
nofcere k filldbc . Hord per dprire più oltrd le pdrtì 
del cdntdre . lAdrtidno Cdpeìld pone nel nono uolu^ 
me cofi dicendo . Ogni cofd ^ che dirittdmente fuond 
con mifurd di numeri fdrJ, nomindtd ò tono ^ ò mez 
zo tono j ò cjuartd pdrte del tono : Uqudle dalld gen 
te Grecd Diefis e dppellatd . Dicfi diuero propiamc 
te und fepar ditone ^ ò rimefftone , ò cofd minimd de 
gl'interud'li mufid . Et tono e un iffdcìo con legitti 
md cjudntitd : Hqudl e contento dd due fuoni intrd fe 
diuerfi . Et hemitonio c undltrd cofd grecdméte det 
td^ che tiene lo meggio del tono : doue (fejfeuolte tuo 
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no e nomindto cjuel medefimo ^ che fuono . Md dOk 
do ch'aio non mi dipdrtd ddR'dntìco^ ^ oììmo fcrìts 
torc MdYtidno foprddetto . Li fuonì fcy cufcmd ddlt 
figure muficdlifono dedotto ; ^ ferche bifognenbM 
bemì ddl greco idiomd ; onde ndfcono f^ortdrlì dlfer^ 
mone uolgdfc ^fdrìd cofd troppo lungd redtdre qucU 
li tutti . In ^«e/?o mezzo feguìtdndo diremo . Ogni 
uoce in due forti e^ pdrtltd ; cioè , o contìnoud ^ ò dt^ 
uifd • Contìnoud t come uno dffidouo colloquio ;diui 
fd t quelld uocey che ferudmo nel cdntdrc . Et oltre i 
quefloy è un dltro certo mezzo mefcoldto in und pdr 
te l^dltrd. Trouo prejfo mdeflri confumdti di mu 
ficd y Vhdrmonid fette fdrti hduere di dif})Utdtion€ : 
dellcqudì Id prìmd e^ di fuonì ^ Id fecondd di f^dà ^ \d 
terzd di fjìemdtì^ md dccio fd intcfo lo greco uo^ 
cdholo : sifìemd e Idgrdndczzd delld uoce dd molti 
modi confìdnte -, ^^7 perfeuerdnte^ Idqudle rìceue mol 
tepdrtidi dìHìfioni . Seguitìdmo dunque: Id diff)Utd 
tione qudrtd e delle fj)ecie ^ <^ quditd : Id quìntd di 
tuoni : Id fefìd di commutdmenti ^ Idfttimd^^ ulti 
md del modo del cdntdre , dd greci Melopeìd nomd-^ 
td : cioè chcfd ^ <(j compone id melodid . Mentre 
concfjouoi cofi dpìdn pdffo uo io rdgìondndo ^ uìem 
mi in memoria ^ come nel cdnto è mirdhile lo Dk/?e- 
ma -, che d dondrlo ddl greco dlld nófìrd lingud lo 
ffdcio de^d uoce ; con cui l^'dcutd c^r più grdue den^ 
tro unicdmente fi chiude . Alcuni dntìqui fcicnttdtij 
dltri di nofìrd età ben dotti ^ come fu Angiolo Po 
litidno dicono Id muficd effcre ndturdle ^ drtifidd 
le : ìmmdnd è U ndturdle ^ i;^monddnd . lAd i^hu^ 
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mdM muficd è dd tre fdrtt àeTdnmo ,cioc co» Vitti 
UÌletto j con li fé» fi , & coti l'hdhitofd trefrofortio 
ni ; lequdi fono il Did^dfon , i! Diipwte, eìT" lo l^ida 
ttffdron ; ài cui ne dicémo difo^rd : M4 Id frìmd del 
le tre in fe contiene quelle fette drdite , leggiadre , ^ 
jkmofe donne , come dice Tolemeo , cio^ Id mente ,1*1 
mdgmdtioMj \d memorid , Id cogMdtione , Vo^i^enia 
ne , Id Ydgione , Id fcienzd : colludi nouero è coma 
fojìd id confondnzd . Ld fecondd contiene qudttro , 
cioè ld uijìd , l'udito , Vodordto , tr tdtto ; peroche 
in effo è lo gujio . Ld terzd inuero froportìone in fe 
contiene l'dtto , l^dltitudine, lo dicrefcimento: in quta 
fid muficd humdnd per non efftre tediofoj Ufcio à ree 
irò dltre confiderdtìotà . ld Muficd uerdmente mona 
ddnd è uedutd nelle cofe delli mouimcnti ceUfli^ come 
in greci è Phtongo , cioefuono fdtto di uoce dcutd^c^ 
grdue . M4 tdU muficd del cielo è dmfidmente dd T* 
lemeo dichidritd nel terzo lihhro di hdrmonid ,e7 dd 
Giulio Udterno , c7 ^ swid^i non tdciutd . Homdi 
perche ld cofd cojì richiede fdmmi di mefùero riferire 
do , che dd Udcrohio theodofio fidmo enfegndtì fon 
frd lo fecondo uolume del fogno di Scipione ; doue 
ndrrd che ?ithdgord philofopho ndto ne^nfold di Sd' 
mo di tutti e greci fìi lo f>rimo ; ddUd cui mente diuii 
nd fu conceputo , C7 imdgindto , che le Sphere dot , 
come dice Hìginio , U cerchi in modo ritondo formdti 
rifmidudno und certd cofd com^cjìd per neceffitd di 
rdgione; Id^udle non i'dllontdnd ddlie cofe cekfti.Md 
<fUdl ftffe queìld rdgione non foteud effo ^ vithdgord 
fdcilmente comprendere . Domc do , che Chuomo ina 




OCCORRENZA 

Mfììgdntc non fuote con frofondd ìnuelìigàtìonc^^cf 
forte lubbe a troudre . f croche pdfjdndo dcdfo -per U 
dttdyi^ fenttndo ifabri domdre m ferro tutto rofja 
idi fuogo ; per le bdttìture degli mdrtelli con fuono 
di certd ordindnzdrijfondae^femi negli orecchi fuoi 
ncRd dÌHerfitd del fuono dccdfcdre l^hdrmonìd.SiegHC 
poi Aorelio Theodofio cofi dicendo . DelTmiiierfo cor 
fo del mondo none per numero fono le sphere ; deìlc:: 
qndì Id frimd fortd le ftelle ^ Uc^udle col prcpio nomi 
cielo è nomindtd ^ ciT" dalld grecd lingud è dettd ApU 
ne^dd noi int.rpretdtd non udgdbondd^^ non errdn 
te ; Et cctefld Apldne contiene l'dltrc ffhere tduoU 
gendofi ddToritnte fempre in occidente . Ddpoì^comc 
dinotd Euftbio ^ fette ff)here^cioè corpi derei fono fotta 
pojìe , leccai Udghe chidmiamo ^ e7 corrono ddlpo^ 
nente in Itudnte . Ld nond (fhcrd certo e fdnzd mout 
mento . De noue dduncjue fate fono^ che mouonfi.Ma 
le fette per li loro fuoni uolubili compongono ld confo^ 
fidnzd y ei7 melodid. Hordmdi perche il tempo è cdro 
fdffero con filenzo Chdrmonid del Tetrdchordo cioè'' 
ld fedele ^ ^ giuftd confondnzd di qudttro chordein 
crdene pojìe ^ <^ fuondnti ; pdffero etidndìo ld fim^^ 
phonìd del Pentdchordo ^ cioè di cinque ^eiJ ^Itre mol 
U concorddnze di muficd. Polidndro. Io uerdmentt 
figlio foldzzo difiatiffimo ddRd dolcezzd del uofìro 
dottrinato frmone . MeUrchd. Ld giocondità delle 
molte j e27 udrie lettioni del uofìro dmeno , eì7 pron 
to ingegno ^ meffer Andgoreno cdriffimo^ddduce dlT 
animo mìo incredibile pìdccre . Et chi è colui cofi nemì 
co djl'drdinti^md foaui fcntiUe di uerd uirtu; cui di^ 
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;QV INTADECIMA. 

ffìdct[f€ ud'iYL rìmomo d'dntichìtd ^ O' lettere non 
trinidli tdnto fìudiofiffinw ^ C7 ^^^^ copiofiffimof 
AndgoYtno. Po/cm che ueggio uoi dm'ui non finti del 
le Mufc p md certiffimi^ procederò alquanto piti oltn^ 
FcrldqHdlcofx Ariflotelc mdcftro unico di ndturd nd 
iiolnmc ottdHo dille cofecittddinefche fcrijjl^chc Id mii 
ficd dtue ejftre imj^drdtd ddìld giouentu ^ come difct 
^lindgìoconddndtHTdlmtnte i i^fm cì:c gli dnh 
mVdi moYtdli hdhhidno ^ come certd congìnntione dì 
fdnguc con Chdrmonid . Nonm'è ecìdio in qualche 
tempo per dudnti molto uetujlo , Id muficd non ejftre 
fidcintddd dlcuni ingegni non uoglio dire fcucrìj md 
rozzi , c^7 rigidi . Sa do che fcriffe Diodoro delii po^ 
poli Pdeffdndrxni ^ ecjHdli uietdudno i loro fgliHoii à 
muficd ddre operd/flimdndo gli dnìmi gioudnili mol 
li diuenìre , e7 ejfemindtì . So dnchord ciò che fcriffe 
Ephoro contra U muficd^ fi come ndrrd Polibio. A noi 
per hord fid di duttoritd molto maggiore la fuhlime 
dottrind di rheophrdjlo ; ilcjuale portando col nome 
fuo Id elocfHtnzd dinind^ fcriffe tre uolumi ddd nohil 
td 5 c7 f^lendore ai muficd . oltre d c^utfìo chi t dì 
cuore tanto prduo , ci7 (^nimo inuido; che non s'w 
chini dlld fcienzd illuflre di Democrito da Mi/o ^ iU 
qudle diuero dd honore di muficd ornatamente com^z 
pofe lihhri di harmonie ^ cofd che mdnìf^jiìffmd hdh^ 
hìdmo nelle fcritture di Ldcrtìo : M'duanzd dire ^che 
preffo li greci dntiqui Id muficd fìoreggidud mirdhi^ 
liffmdmente . Uelche Marco Cicerone foprd lo primo 
libbro deU'operd Tofcoldna fcriffe; che Epdminondd 
rhcbdno pcrfuogiudicio ^ prence della gredd fapeud 
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con U cetthrd ottimamente cdntdre ; ma un giorno 
ftrdmnturd T:hemìflocle Atheniefe dttroudtoficonlui 
in ceno honorcuole conuito , doue rictifdndo l'offem 
td lird ; perche non fdpeud fttondre ;fii ddhuomini 
grandi tenuto indottrinato : nel cui tidlorofiffmo ftt 
to altrimenti U mifleri dìguerrd le prodezze d^arme, 
C7 tutt^dltre honejle difapline rilucetidno,Et di tjtiejìo 
Tallio Quintiliano anchora nel primo uolume delie in 
jììtutionì di ordtorefecene mentione . Ne/ decimo lib^ 
ho della Geographia fu pojìo da Strabonc fedeliffis 
mo amore , in che modo il diuino platone^^ innan 
zi di lui, e faui pithagorici appellarono la mufica phì 
lofophia . Et foggiunge dicendo ; che tutti li minìpri 
delle Mufe fono dottrinati , e57 propiamente nomìnad 
Mufici . Et io medefimo nel primo uolume ha lafciato 
ifcritto : che tutte U uetufle città della grecia uefiroa 
no i loro figliuoli in modi harmoniofi della lira , ^ 
del canto mufico : la cui uirtu attrihuifcono afe. Hos 
mero poeta,primo padre dtUe dottrine , d^antichi-a 
td chiamoe li cantori c.iflìgadori di uitio , come dimo 
jìra fopragli errori dWliffe in libbra Gamma . Non 
rnhahbia , prego , alcuno ad odio , fe fon <^ui io cos 
nofciuto diffiegato , ma certo piccolo honoratore di 
Mufcd^nelche non bramo lodo ueruno fanza dub ' 
hio j non attendo à uamtà di fama; ne per quefio mio 
ragionamento richeggio lucro d'oro; ma la gemila^ 
Zd , la benignità , ^ lo lampeggiante amore delli ue 
ri ; cofìumatì mufid à me fìa ricco guiderdone^ À 
me triomvho lietifjìmoMtimamente io non poffo ajle 
fìermi y ch'io non adduca in meggìo <jutllo,che nel 
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QV 1 N 1 A D E e I M A ♦ 103 

^udYto delle notti Attiche fu fcYÌtto dd Geìlio : dice che 
fe dd dicano dpfidffiondto dd grdue infermhd difcids 
ticd fuondjp il fijfcro con rrìodi rìmeffi teneri ^tdn 
tofìo dìminuirehhonfi e dolori . Icggefi nelle chdrte di 
Theophrdfloj che^l fuono di piffero fdmtidtdmentefdt 
to ^ f medicind mirabile d morficdture udenofe di ui^ 
ferd . Mdrtìdno Cdpelld ^ doue trdttd di muficd ^ hd 
detto ; che ipopoli di Cretd cioè di Cdndìd combdtteit 
Udno d fuono di cetthrd . Et è idcedemoni dfuoni di 
piffero battdglidrono . Et le Amdzoni fmìne di corpo 
Yobufle hdbitdtrici dd fiume Tdnd guereggìdrono di 
fuono di cdldmo^ò dicidmo ciufolotto di cdnnd : oltre 
d quiflo molte cittd in terrd di Grecid poblicdrono le 
leggi loro^ c7 decreti col fuono di lird; come pon MdY 
tidno : E^ fentcnzd di Afclepìdde phìfico^ e7 dd Xenoc 
crdte confermdtd per lo cdnto hdrmoniofo , e7 dccen 
ti orgdnici lì phrenctici cioè flolti^i^furiofi rifdndrfu 
rhdlete Mufico Cretenfc con Id foduìtd deUd cetthrd ri 
duceud dìld priflind fanitd huomini dd peflilenzd pre 
muti . A^ che uoglio io più oltre pd(Jdre ^ fe nelli geli 
di fldgni di Scithid e cdndidi ce fini di cdnto grdtiffimo 
di cetthrd Idfcidnfi piglidre f Et fe gVindidnì Eliphdn 
ti mdnfueti diuengono dite cdnzoni di uoze melodio^ 
fd ? Quinto ubidiente fu ffe lo Ddlphino dìle dolci chor 
de delld cetthrd d^Arione ^ Wrodoto ^ e7 Geììio nelli 
fuoi libbri tdcere no'l poterono. Quefte cofe co fi poche 
Signor Mdrchefe Polidndro ^ per compìdcere d uoflrd 
Signorìd , C7 d Mddonnd MeUrchd ^ ho uoluto hu:s 
milmente if^licdre . Ef cìoche ne^l'drte del cdntdre dd 
me udijlc^ non riceuidte come dd cdntort^ perche ignd 
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ro fon h delle rd'^ìoni di canto et fuonoimd dccetttdte ' 
come dd lettore di fcrhtori eccelleti di Muficd; li n\dt 
fìrì degni delldqudle fumo fempre^et fm <he m'inuec 
chìo/on dd me cdxdmete dmdtì e7 riucntv^perche U 
metemid per dltYefdtkhe difìudi tdlhoYd Idjfd^ ddlli 
melodiofi loro dccctifi recred^et rkredtdficonfoU^ et 
dfj)erdZd migliore dolceméterilj^ird.h\e!drchd. Grd 
tiffim.o uerdmhe è ftdto d me il dotto difcorfo uojìro 
dvNlT^ficd^mefftr Andgoreno gentile ^per Id rdrd felis' 
ótd d^'ingegno^ che tenete^C^ memorid fngoUre.Vos^, 
glia io in (jHcfìo mezzo rìtorndre di dimdndo ^ qudl 
giàgrdn pezzd^ f^ri;e5r nulla rìlfofìa uhehhi dd uoi. 
Deh fé l'eterno iddio lunghi anni ui conducd in uitd , 
accio godiate i dolci frutti del fìudio uojìro ; ditemi Id 
uerìtd j fe giotie di pdffdto dd fra entrdfle in (juefld 
camera (Quando cantdi confufdmente molte cofe in pre 
fenzd di {Crfo d'inchino ) FRANCESCO 
KedelldVrdnciaclementìfftmo . Anagoreno. Onde 
ui u rne tanto feruore di (firito madonna degnifftmd 
difidcrìate falere ^fe io huomo d'humìliffima for^ 
tuna fia entrato ad udirui? Meldrchd. Ne!Ì4 mia prò 
pfftone inuero mi terrei di qualche prezzo tra Vdltre 
donne , s^iofuffi (Idtd uditd dd uoi dmico fedele ^ 
(7 celòyratore di muficd ; md tdnto più ; peroche non 
fo quando mai in mia aita col liuto ^ ^ poi col clauì 
cìemhalo io m iggiormente m\ffdticaffi a (odisfare di 
Re mdgndnimo. Amgoreno. Horfu mdd nna ^ dc^ 
eia non fìiamo in altcrcdtiont cofi fdtta ^ duxfo uoi che 
per fiuore del Re di Uduarrd ^ c7 del Signor Ducd 
di ttampcs fui tirato in cdmerd: doue jìdndomi Idffo j 
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àd mt ( 0 felice notte ) fojìc pienamente uihd . Me- 
Urchd. Mi fdte qudfi credere , md non dnchord ficu- 
rdrmnte. Hordj-dccidmo co fi mcffr Andgoreno genti 
le j fe uoi qui me ridicetc due foli centri delle cofe ^ che 
dlThoYd cdntdi 5 fdYo dccertdtd che uoi mi udijle . 
Andgonno. Et io ui ri fiondo ^ che non due fole cofe^ 
md tritio dolche recitafìc cdntdndo porterò fuori per 
ordine. Meldrchd. O fommo iddio . che cofdimpoffi 
èi/t^ odo qui uoi dire ? Se quefto per uoi hoggifd mdi^ 
uoglio effcre più uofìrd prìgionerd ^ che non fu mdi Id 
cUopdtrd Aleffdndrind di Ottduidno Augufìo; ne Id 
'Zenohid Reind de Pdlmireni ddli''lmperddore Aurelia 
no triomphdtd. Andgoreno. lo ccrtdmente mddons 
nd ^ qudndo fdrodd uoi conofciuto conjidnte e7 i^^ri 
tiero d qudnto prometto ^ più che primd terrò uoi per 
mdefìrd eccelfd di temperdnzd , ei7 Reind di qudlun 
che gentilezza ^ <^ uirtu uolcte . Meldrchd . Voi 
dunque comincierete i lo Mdrchefe Polidndro^etio con 
quefìd nojlrd compdgnidfdmiglidre intcntdmente udì 
remo. Andgoreno. Poftdf che fu d federe IdMde^ 

jìd del Re fdcro ^ ei7 gli ^l^^^i f^^^^^ 0 ^ ^^^^^ ^^^^ 
^e^cfj-Ax foleudtdfortnnd ; e/Jo Re M^i^o col uolto 
benigno ucrfo uoi co fi pdrloc.Pdrmi donnd Meldrchd^ 
noi dltri tutti ifid notte effere uoflripregioni.AR''hord 
uoi ddUd fedid in pie leudtd ^ facefe di grdn Sire und 
riuerenzd tdnto modefìd ^ ci7 flicemente donnefcd j 
0- grdtiofìfftmd ; che tutti s^drrefìdrono dttoniti . Lo, 
Re tdntofìo udccennoe dì rifedere.Doue Vdccortd UO0 
fìrd dncelldporfeui lo liuto : feceuifegno effo Re ^ che 
figlidfji lo Viuolom . rojìe prejid dUCubidienzd . Et 
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ntoucnio le cdndidc ditd fofYd lo flormento ^ U uoce 
^uind dccompdgndjlc d quello cofi cdntdtiio : 

O ^rr^or fdndlt ffìYÌtus ^ 
Concorda (firdculum ^ 
Stimmi dulcom dlitus ^ 
Pdx^fxdus ^fruHus y ofcnlum : 
fdncle chfijìc fofcimns ^ 
Ignofce tu criminibus ^ 
Ad conftendum furgimus ^ 
MoTdsc^; noólìs Yumpmus • 

Sufcipìem mdnfHitos dominus }humilidt dutcmftc^ 

cdtores dd terrdm : 
mìupi pmkntHr ^ eì7 fcmen impiorum fcrìhit : 
In dco fdlutdrc mtum ^ ^glorìd mcd ^ Dm duxilij 

mei ; e7 l^^s mtd in dio ejl : 

in hìliYÌtdte uultus YegU uìtd : VYÌncefis c^hì lihm^ 
eer dudit ucYhd mcnddctj ; omnes mìnilÌYos hdhct ims 
fìoi : Sedes ducum fuj^YhoYHm dejltuxit dcus^ c7 
ftdcYcfccìt mites prò tìs : 

U due fYÌmìcYe ftdnze qudtCYndYÌe . lì tYC ucYfi 
Dduidìciy e7 le tre diurne fcntenze di Salomone d tut 
ti gli udienti fidcqueYO gYdndemente . l£.ntYdflc fai 
fopYdlinitio del qudYto lihhYo di lucYetio fottd : di 
cui tYe foldmente uerfi heYotcì cdntdjìe unteY^ 
ftdYio di Hcrfo eliconio cofi chidmdto ddH'inuentoYe , 
md per Buetìo seuerino compojìo : Diro impYÌmd ì 

MYfl 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 
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uerfi Lticremni , ^7 poi di Buetio , 



TWtci jo/a ; iuudt integros decedere fontes ^ 
At^j hdurire ; /tiJi^iti^j nouos decerfere flores . 

felix hominum gems ^ 
Si uejìros dnìmosdmor^ 
QUO cdum regim ^ regdt • 

D A P O I quefli dd uoì cdntdtì ; lo fgnor UdY 
chefe di Rotelino ^ ni dijje ; che fidceffeui dlcund cofd 
recitdre di Idtini poeti ; Idqudle fujje lietd , fcjlirs 
ud . l^elche uoi fkbitdrnente cdntdjle due ficcoli Pi^ 
grdmmi l^mo dd dotto poetd CdtuUo Veroncfe^l'dU 
tra di Aufonio mdefìro di Grdtidno imperddoYt : dUi 
qudi dggiugnefle poi trefoli uerfi di Mdrco Mdnìlia 
foetd di djìrolegid . Et fono li fottofcritti per ordine • 

Nw!li/e dìcit miilier med nuhcre mdìle , 
QUdm mihi i non fi fe luppiter ipfe petdt ; 

Dicif : fed mulier cupido cjuod dicit dmdnti ^ 
In uento ^ ^ rdpidd fcribcre oportet dcjud . 

Armdtdm uìdit vemrem Idccdij^mone Pdìlds , 
Nane certemus dit ^ indice uel Pdridc : 

Cui Venu^ 5 drmdtdtn tu me temcrdrid umnìs f 
Quce (juo te uici tempore ^ nuddfni • 

Et fuhtextd mdlis hond funt^ldàìrimé^, fcc^uutur 

P 
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Votd : me in cm^n [trudt Tormnd unorm ; 
Quintum ejl hoc regnu.m ; qnod ngihui im^^tc. 
rat ìpfn • 

I V I dUhottd Meffcr Guglielmo Budeo^ ^ 
fcr Idcopo Vd^bro hnomini di ndtionc rrdnaft^ e7 i^ 
Vmd ^ ci7 ^^dltYd lingtid molto ricchi di pncìd^ 
re fcimze ^ che di gemme ^ ò the fori delTincertd forz 
tund ^ fuhito fendccorfero ; che lo terzo u^rfo dellì 
tre ultimi togliejìe ddl qudrto nolume di ejfo Mdnu 
lio poetd ì CT" dccommoddfìelo politdmente d^i due 
inndnzi fofli . Fidcqucui poi cdntdvAo lietdmme re^ 
citdre qudttro uerfi delid feftd Sdtìrd di Ciouindle 
foctd d'Aquino ^ tiT* due non più deìi^ottdud Sdtird. 
Fofcìd IdncidllcHi nd primo ìibbro delld phdrfdglid 
di \Mcdnogrdn poetd Cordoucfe i di cui qudttro mr 
fi diccjìe p c7 ditti due del nono uolume dd medefi^ 
ino . Doue Monfignore dell^Oren Cdrdindle Kiueren 
diffimo ^ Monfignore Giorno di sdud Vefcouo 
Vdurenfe ben dotto^liqudi fedeudno ukindmente non 
fdnzd ftupore uiiudnui : 

Delkids homìnii Tdrpdum limen ddord 
Pronus ; ^ duratdm lunoni céede iuuencdm^ 
si tibi contigerit cdpitis mdtrond pudici : 
Vduc£ ddcQ Cereris uittds contingcrc dign^ : 

Omne dnimi uitium tdnto conffeclius in ft 
Crimen hdbcti qtidnto mcdor qui peccdt hdbetur. 
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QVINTADECIMA. io6 

ì^ulldfìJcs regni foctj^ ; omnisct^i pote/fdj 
Impdticns confon's erit ; necgmihus ullis 
Cìtditc i niclong: fdtorum excmpU petdntUY 
Trdtcrno primi mdducrunt pinguine mwi. 

pcer ^ mdgnus udtum Uhor ; omnìd j-dto 
Eripi5 ; ^ populn donds mortdlihus ó^mm. 

D A <^VL\nài poi pdf[afìc humdndtnente col cdnto 
dì primo libbra di cUodidno ; douc udimmo qiidt% 
tro limdti uerfi contrd Raffino ; ^ dltrettdnti cotrd 
di Eutropio ; e feì dopo in lode fomme di Mdnlio 
Thodoro . Et fono cjuefli . 

Semper inops quicuni^i cupìt ; contentus honeflo 
rdbricius pdruo • j^crntbdt mnnerd regnm 
Suddbdtc^; grdiii con fui Serdnus drdtra ; 
Et cdfdpHgndces Curios dngu[id tcncbdt : 

Afferìtis nM efì humili ^ cum furgit in dhum : 
Cun^d ferii ^ dum cuóid timet ; defmit in oe$ ^ 
Vt fe pojfe putcnt ^ nec bellud tctrior uUd efl , 
QMdm fcrui rdbìes in liberd colld furentis: 

Ipfd quidem uìrtus prenum [ibi ^ foUc^; Idtt 
Tortun^je fecurd nhet ; necfdfcikis uììis 
ErigitHr ; pldupiue petit cldrefccrc mlgi ; 
Ni/ opìs txternó2i cupiens ^ nil indigd Idndis ^ 
Dimijs dnimofdfìiis ^ immotdc^; canclis 
Cdfibus ; ex dltd mortdlid deffidt drce . 

P 1] 
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OCCORRENZA 

S I comt lifìrdcchi uidnddnti^neUi f cruenti cdlo 
ri delld fldte ghcionfi cjudkhe fdtd foprd le uerdi her 
bette ^ con dipo di godere lo grdtiffimo fibilldre del 
mite zej^hìYo ^ ò ldj)idceuole difcefd di fumé dlcmo 
fer udìlonceìli fdffofi mormordnte ^ cofi l^inclito Re, 

ftid Hdlorofd compdgnid ; mdnddttdo dd chliuio 
ne tutti gli dltri morddd pen fieri ^ ricredudnfi come 
fotComhrd tenerìffimd del uoftro nielodiofo cdnto . 
tdttd qui tdntd fdufd dì tempo , che due uolte dppe^ 
rtd direbbefi l^ intiero ?dter no(ìer ; Id Serenitd del Re 
conofcendo certe cdfie ^ e7 honordte Donne ^ e7 co/i 
Vrend ^ e7 dltri hdroni coprire ini intrd ft cdutdmU 
te dlcune dolci ^ (^j- dgre punture di uicendeuole^ md 
fìigrdnte dmore ; per lo fignor Ducd di LungduìUd 
feceuì dccortdmente dire ; che dipoflo lo Viuolone di 
mino ^ pìdcejfeui col clduiciembdlo dddgio recitdre 
qudlche dmorofd cogitdtione di poeti dntiqui . Doue 
mejje dd uoi le mdnfuete mdni foprd lo flormento^re^ 
cìtdfle due fdte qudttro uerfi del cdndido libuUo ; 
(^7 dltri (judttro di Vropertio con due difotto . Corre 
fìe poi colfuono ^ ^ cdnto di Pigrdmmd di cjudttro 
ucrfi fritto dd Vdlerio Mdrtidle nell^'ottduo libbro à 
Vrifco : di Pigrdmmd di otto uerfi compofìo d Co 
lino ddl mcdefimo nel cjudrto uolume ; ^7 f<>^o gli 
fotto fritti . 



ego ne fojfem tdles fentìre iolores , 
QUdm mdUem ingelidis momibus effe Upìs : 
Stdre uel inftnis cdutet ohnoyid uentìs } 

>Jdufrdgd fidm udjìi tunderet mdd mdrh: 
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QVINT ADE CIMA ♦ 107 

Diche Fìeridcs^quo ndm domtur honcrc 
S€H mtd y f^u fdlior y cdYd Ne<3eri tdmen ! 

CdrminefoYrrìofe ^ fretio cdpuntUY dUdrót ; 
Gdudedt p Hi dignd ejl ^ utrfihus iUd mds. 

Dum nosfdtd finunt ^ oculos fdttemus dmorc ^ 
Nox tìhi longd ucnìt ^ me rcditurd dia : 

Atque titìndm hxcrcntes fic nos uìncìre cdthend 
Vclles i ut nmqHdm folucru ulld du$ : 

ì^ccformd aternu ^ dut cuìf, efifortund f)erenh; 
LongÌHSydtit propms morsfud qucnc^ò mdna . 

Vxorem qudre locupUtem ducere nolim ^ 
QmritH ; uxori mhcn nolo mt^ft ; 

inferior mdtrona fuo fit Prifce mdrìto ; 
Non dliterfuntfoemìnd uirc^; fdres : 

Sìfdpìs y utdrìs totìs Coline diehus 

ixtremumc^; tihifemper ddtjje putes ; 
IdnifìCdS nuìli tra exordre fororcs 

Contigh ; ohfcrudnt cjuem fldtuere diem : 
Dìuitior Cììffo y Thrdfedconftdntìor ip/o, 

LdutioY ci7 nitido fis Meliore licet ; 
Ni/ ddi\cit fenfo Idchefis ^ fufcsf, fororum 

Ex^lìcdt i e7 pwf de trilns und necdt^ 

ENTRASTE poi nel poemd dì Vutdìo Sol 
mnefe cdntdndo fd uerfi in ur.d pdrte cjUdndo Me^ 
dea introdottd ddl dato fcriue d Idfone . Et del mes 

P ii/ 
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OCCORRENZA 
dcfimo poud con noce pìetofd cdntdfle otto uerfi del 
gioHdnc Acontio d Cidippc dmdntc difiderdtd.Pofdd 
YduolgQ[Ì€iii di primo libhro delli trifìi dffdnni di ejjb 
infdice Vuidio poetd^ffinto in affiglio dd Ottduidno 
Auguflo . Doue rccìtdti furono ydd uoi fd uerfi\ ^ 
qHduro con dltri qtidUro nd terzo uolume . Alliqudi 
dggÌHgnefìtne feì dd primo libbro dal dmo intitoldto 
de Ponto • il tmorc di tutti è quepo ^ ordindtdmente 
tofi poflo • 

Vt uìdi 5 ut peri] , nec notìs ìgnìhus drfi ^ 
Ardit ut dd mdgnos pined tedd Deo5 : 

Uformofus erds ^ c7 rne medfdtd trdhehdnt , 
Ahftulevdnt acuii lumìnd nojlrd tui : 

Verfdefenfifti ; quis enìm bene ctddt dmorem ? 
Eminct indicio proditd fìdmmd fuo . 

Aut effes formo fd mìnus ^ petererc modeflt , 

Auddas fdcie cogimur effe tud : 
Tufdcìs hoc j oculify tm ; c^uìbu^ igned cedunt 

Stderd ; quìfdmmce caufdfuere meó^: 
Hoc fdciunt fldui crines ^ eburned ceruìx ^ 

Cliidsi^; precor uenidnt in med coHd mdnus ; 
Ef decor ^ ^ uultus fine rujlkitdte pudentes ^ 

Et T:hetìdìi (judh uix reor effe pedes . 

Scilìcet ut f iluum f^eHdtur in ìgnibus durum , 
Tempore fic duro efl inffidendd fides : 

Dnm iuHdt ^ ^ uultu ridetfcrtund fereno y 
indelibdtds cunóld fequuntur opes ; 
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QVINT AD E C IM A. io8 

At fmul intonwt , fu^ìunt ; me nofcttur uUi 
Agmìnibus comitum qui modo cinólm erdt 

Vftj; Comes rdiios perfolh emtìhus umhrd tjl ; 

QWim Idtet hìc friffus nubibus , iUd fugit ; 
Mobile fic fequitHr fortuna lumind mlgus 

Quf fimul induéid nube tegmtur , dbit : 

ijìd decerti fdcies longh uitiàbitHr annU , 
Kugdc^i in dntiqud fronte fenilis erìt ; 

\nv[cici^ì mdnui formi ddmnofd fene^lus ; 
QM<É, flrefitHm fdjfu non fddentCj uenit : 

Newpe ddt j & c^uodcmc^i hbet f}rtund,rdf)it<^^; 

ìrw C /fttiw j ^«i "^odo Croefus erdt ; 
Sìnguld quid referdm i mi non mortdle tenemus, 

?edorh exce^tis , ingenìj'<r^i bonis . 

NEL froceffo del uojìro cdntdre^ nobile mddon 
nd MeUrchd j per Id tdintd udrietd dì uerfi , C7 fin 
teriTc fcieke jfofie molto diligente in non perdondre 
aìldfdticd i ftudidndo ò fer fiefìd , o per cjueìTdltrd 
mdnierd comfucere dTinfnitd diuerfitd degl^inge^ 
gni . M4 dccio non mi efcdno ddìld memorìd le cofe 
dd uoi recitdte ; cdntdjle dlcuni fochi fdpfhici uerfi 
di Uordtio foetd lirico nel fecondo libbra ; certi 
altri pinddrid deUd primd Trdgedid di senecdy^ di 
tri Qorìdmbici ; entrdndo poi nelli hexdmetri fdjìord 
li di Cdlphurnio poetd eUgdntefoprd Id terzd tglogd, 
mentre lìcidd pdfiore fiegue l'dmìcd fud vhik . In fi 

P iiij 
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OCCORRENZA 

m di cfuefìì ; f^ur dncho diceflc li utrfi del buon pofM 
Aurelio Uemefidno ilqudl introduce Lkìdd dolerfi del 
Id immite Meroe . Ecco li dirò tutti ♦ 

ì<!uìlus drgento color efl dudrìs 
Ahdito terrn ^ ìnìmìce Idmrut 
Crij^e Sdluflì;nifi temj^erdto 
Sflendedt ufu. 
Vìuet extento Proculeìus auo 
Hotus infrdtrei dnìmi fdternì ; 
lìlum dget^tnnd metuentc foluì 
Vdmd fuperfles. 
Ldtius regna duidum domdndo 

Spiritum j qudm fi Lihydm remotìs 
Cddihus ìungds 5 e57 Merchi ?cenus 
Seruidt uni^ 

inìcjud rdro mdximìs uìrtutihui 
Vortum fdrdt ; nemo fe tuto diti 
Periculis offerrc tdm crebris potefl ; 
Quem f(£pe trdnfit cdfus^dlifiado inumiti 

Regemnonfdcìunt opes ^ 
Nonuefìis tyrìó^ color ^ 
UonfrontU noti regié^ ^ 
hion duro nmdd^ trdhes ; 
V.exefi ^ c^ui pofuìt metus , 
Et diri mdldpe^orìs ; 
Quem non dmhitio impotens 
Et nunqudm fìdlilis fduor 
Vulgì pr^dpitis mouet ♦ 
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QVINT ADE CIMA. 109 

Newo confìddt nmmm fccundts , 

Nemo defferet milord U^fis : 
Uuìld certioY tdmen 

Rdpdds Orci fine deftindld 
Auld dmitcm mdnet 

Herum ; quid ultrd Kndis ? (J^qtid telluf 

Vduffcri recltidimr ; 

Re^wr77^; ^uerts : nec fdulles Orci 
Cdllidtim Promethed 

Rewexff duro cdptus ; hk fupcrhum 

rdntdltirrt ^ dtcjtic Tdntdli 

Genus coercet ^ hic Icudrefun^lum 
Vduptrtm IdboribHS 

Vocdtus ; c7 uocdm dudìt ♦ 

Uìfca hd^c tUis 5 fYohiheth: Clotho 
Stdre fortimdm ^ rotdt cmnefdtum ; 
Nemo tdm diuos hahuh fauentes , 
Crdjìinum ut fojfet fihi foUìctrì ; 
Rf5 Deus ftoflrds celeri citdtds 
turbine uerfdt . 

ytolevtdnemo ìrrtperìd contìnuit d\u : 
Moierdtd durdnt , quoqifortund dhius 
TLuexìt ^ dc Uuduit humdn^s oj^es , 
Hoc/e md^is fupprimcre feltcem deal, 
re fine , m mifero , mìhi liltd nigrd uìdentur 
ì^ecfdpiuntfontes ^ ^ dcefcunt uind hihemì ; 
At fi tu uenìes ^ Ci7 cdndìdd iilid fent ^ 
itfdpentfontes , C7 dulcid uind hìbentur : 
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OCCORRENZA 
lìle ego fum lycìdas , cjuo tu cdntdnte folédt 
Dicere felictm , cui dulcid fx^e dedijli 
ofculd ; ncc medici duUtafìi mm^ere cdntui ; 
Atf, ìmr cdUmos errandd lahrd fietifii : 
Ah dolori fo^ hoc ^Idcuit tihi torridd Mof>fi 
Vox , e7 cdrmen inofSj^ dcerba firidor dutnx; 
Quem fequeriff cfHem Phylli fiigii? formofor ilio 
Dicor ; ^ hoc iffum miìn m ndrrdre folebds : 

Immìtìi Meroe , rdpìdiic^; f^gdàor eurìt , 
C«r nofìroi cdUmoi , ^ fd(ìordlid uìtdt 
Cdrmirtdfcjucmue ftigh?c\H<ii me tibiglorid uióio? 
Quid uultu uenìés prem'n ?dc jfemfote ferettds f 
rdndem durd negdsi no ^ojjum noUe negdntem : 

NELLA precldrd focietd ; che Wdfcoltdud con 
idre , mddonnd MeUrchd uoi otvmdmente fdpete ; 
che due nobili uedoue ndte in terrd d'itdlia ui s^ditro 
Udrono ; lequdiper mio giudi do poteudno effere in 
etd di cfudrdntd due dnni ; dppdruero ejudfi gemelle^ 
Cund di quelle Duchejfd crd , l'altra Mdrchefd : cr 
nel Iflendore di continenza , digrduitd, di pudicitia 
celehdtiffime , ^ in cognìtìone di Idtind et elegdnte 
Ittterdturd ben dottrinate } Sdpeud io che in una me 
defimd er dttroce guerrd , la Duchelft predetta due 
dnni auantij hduea perduto un animofo figliuolo gio 
tidne di umCunanno^md nel mdneggio d'arme tra 
tutti combdttentiudlentif]imQjC:iT fimilmente U Mdr 
chefdfupriudtd él marito , cdpitano certo di fcfUda 
drc armate preflantiffimo : .Qojìci dìThora feceui pre 
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gdn ; cht fc in memorìd Uneudte qudlche funebre 
fianto foj^ra huomo dlcuno in bdttdglid ìucifo , nel 
cldHickmhdlo ^idcefftuì rechdrlo . Dowe ìncotdnente 
riduceflm dUe cjvitreldnze mìferdhili , c^ìidi Argìd 
rìgliuold di Airaffo Re di Greci (fdrfedifoprd lo cor 
fo Idcerdto dì Volinicc Ththdno fuo diletto conforte , 
C7 ctUbrdto dd Pdpinio poetd neìToftrd dd fe Thea 
hdìdd nomindtd: ?ofcid per comentdmento delld D«< 
chejfd , uolejìe rccitdre i Umenti mcfliffìmì dclld inft 
licemidre foprd lo gidcente bullo dcli^Hnico figlio 
luridlo , come difcritto è ddl poetd Mdntoudno . Io 
f^ero qui ridirui li ueìrfi d'dmbodue e poett;er/< «o» 
m'ingdnno , fiejii furono : 

I nckfit^; dolor Uchrimds , tum corpore toto 
Sternitur in uultus , dnimdm^; per ofcuU <jM<£ric 
Abfemem : prefjum'clì comìs , ac uefe cruorem 
Serudturd legh ; mox tàndem uoce reuerfd : 
Hunc ego te coniux dd dehitd regnd frofe6lttm 
Duclorem belli , generum(\i potmtìi Adrdjlì^ 
Affido ? talisc^; tuii occurro triumj^hii ? 
Hitc dttollegendi ; defeeìd^iì lumìnd : uenxt 
Ad ihebdi Argìd tuds , dge manìbui induc; 
Et pdtrios ojlende Idra , e7 ^^^^"^ ^^^'^^ 
Hoffitid ; heu c^uid dgo f proicfiMJ ccffìte nuda 
Hoc pdtrU teRurìi hdbes : qux iurgid «' certe 
Imperìum nonfrdter hdbet ; nutidsne tuorum 
Mouifli Idchìmds f ubi mdter ? ubi inclytdfdmi 
Antigone f mihi nempe idces , mihi uiclui ti mi: 
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C O M P I V T I quefli di Vdfìnio ^frepdmenu 
riiucejìeui alli [uffeguentì uerfi di VergiUo poew di* 
uìm ; Et fono cotali» 

E uoldt ìnftlìx , ^foemìnto ululdM 

Sciffd coma, muros amem , df(j; dgmittd curfts 
vrimd fttit ,* non iiU uirum , non illd perieli 
relorumc^; memoYjCoclu dehinc quefluhus impkt: 
mnc ego te Euridle affido tu ne idd feneeia 
Serd mea recami ? fotmfH linquere foUm 
Crudelii ? nec te fui tdntd periculd rnì/fum 
Ajfdri extremum mifem ddtd cofiid mdtri ? 
H€M terrd ìgnotd icdnihus ddtd pmdd Idtinis , 
Aftrik;£[; idces : nec te tudfmerd mdter 
Froduxì : freffme ochIos , dut mlnerd Unì , 
\efie tegens , tibi qudm no^ies fejìind , diesai 
Vrgebdm ; ej7 tcld curdi foldhdr dniles : 
QUO fequdr? dut quos nuc dnuijduulfdqi mehrd^ 
Et funui Idcerum tellus hdbtt f hoc mHii de te 
Ndtc refen : quis fum terràq; , mdriqi fequutd ? 
Yigite me , fiqud ejì fietds : in me omnid tela 
Conijcite ò Rutuli, me primdm db fumìte ferro ; 
Aut tu mdgnefdtcr diuum miferere } tuocji 
ìnuifum hoc detrude cdputfub tdrtdrd telo , 
Qudndo diiter nequeo crudelem dbrumpere ulta: 

PERVENVTA chefojle dlfne degli uerfi 
Idmemeuoli ; ddocchUi fubitdmmte U Duchtjfd , e7 
Udrchefd , donne intierìfftme : l'und lUltrd delle 
quali hduendo con amendue mdni d'dHorio fatto let 
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to dUì uoki loro in un4certd Ydccoltd moiefìtd belli f* 
fimi , ddlie ferem luci per i dilicdiiffimì petti Ufcìdit 
udnfi giù rotdre alcune tepide , md dolcifjime Idgri» 
mette. AÌlhord la Contejjk delti fdmofi PdUduìcini dd 
lAeldno pre^ouui ; che per fud cofoldtìone ui pidcejfe 
recitdre qualche punto notabile del poema di Dante 
Alighìcrijò del ?etrdrcd . Rìffiondefle di uolerld mol 
to uoUntieri contentdre. Md pofcid che u^dttroudUd* 
■ te in dire mdterid lugubre , uoleudte prima recitare 
le mifericordiofe (Querimonie di Giouan Fontdno /)M» 
mo à nojiri tempi fcientidtiffmo ; e7 nelli fdcri fonti 
di poefid d'ingegno fanzd pdri : peroche nel cjuimo 
tiolume deìld fud vrania cioè operd trattante di cielo 
^ fìeìle^pianfe cotefìui la morte immdturd delld lue 
dd vergine pgliuold fud carìffima . lo tdtimdtamen 
te dirò (Qui li uerf del pantano , c^poi alcuna cofd 
deUii due rhofchi poeti in lingud uolgarefcriuenti . 

N àtd ìdces , nec blanda fenem , necflia pdtrem 
AÌloqueris ì (ed muta files , fed lumina condii . 
Hoc meruit pater infelix } age nata reclufos 
ItfufloUe ocutos , e7 me folare querentem . 
O uanum defiderium , ei7 jf" P'^^ttìì inanes , 
E» tdbes; decor ille tuus cjuo nata recefft ? 
DeHci£ matrii mifera : tìbì dond pardbdt , 
Et lufuf àgnos Hymen£Oj <(y coniuge uefes . 
Pro donii^ lufu^i , C7 prò Utis Hymenxit 
Liquìfìi luHum , c7 Idchrimas , dtq; dera nigru 
Orndbdm tibifertd domi ; fyriumq} lìquorem 
Ad édldmoSjgmin£ , geminai tud curd forores 
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O ce O R R E N Z A 
TunieUnt : cjuid prò [crm^fymc^, ìi(\u,ou 
Lifiifli ? fnc fole die$ ^fme fydere nomiti : 
Infomnch no6ìc$ : fejfo tili udgit db ore 
rrdtcY ì ^ in cunis qiicfìus cxtrat dmdros : 
Uds illi illecérdi^ h^c Udicrd hUndd Yelincjuìs . 
Al fdtri ucm ulcHfj e!7 infdmhiltmlnus 
Lì(jHìfìi i mrnos Iu^hs mìftrdmc^;pdYcm 
Cdnìciem : ò qui me pdtYem , qui foYte pdYtntcm 
SyYtìhus in medtjs jìdtHdt ^ fdxisue PYomethei ; 
Qui Ydfidds ìnjiigct duesy ^ mltuYis ungucs : 

LE co/e 5 qudì cdntdfle in fne ^ furono tre tcrnd 
ri deTlnf mo di Ddnte con dltYettdnti del ?UYgdto^ 
rio : eì7 ^e/ mtdtfimo luogo uno ^ e7 undltYo teYnd 
rio IfdYtdti . Kecitdffent poi qHdttr''dltYÌ nel poema 
del VdYddifo ^ md cidfcuno fepdYdtdmente ; e57 etidn^ 
dio due tcYndri del PetYdrcdfoli dd pcYfefìcffi nel ter 
20 cdpo d'Amore^ due dltri fimilmaite^doue pdr 
Id egli del tempo . lìperche io qni dncboYd uoglio Ytpli 
cdYe effi ueYfi uolgdYÌ ; dccio dpertdmentc confeffidU 
quelli tnedefimì effeYe y non i'dltro fìilc ^ ò d^dU 
tYd mdnieYd ; 

S tdtto Id gente dnchor di U mi nomd ^ 
Cdntdi di Thehc ^ ^ poi del gYdnd^ Achille 
Md cddd^in uid con Id fccondd forni : 
A / midYdoYfuY feme lefduiìle ; 
che mifcdlddY delU diuindfidmmdj 
onde fon dllumdti più di mille ; 
D il Eneidd dico ; Idqudl mdmmd 
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QV INTADECIMA. ni 

Vummi , ^fUmmì nutrice foetdndo , 
Sdnz'effd nonfemdi pep di drdmmd : 

Q^Me/?i , clx ^i(Ì4 in dito gli occhi mid 
E^ijuef vergilio ; ddc^ml tM togliejìi 
Forre À cdntdr degli huomini , eì7 'fi D« • 

C id fi chindud dd dbbrdccidr le pedi 
Al mi dottor ; md egli d:J[ei frdte 
Nonfdr } che tufe'omhrd , e7 omhrd uedi : 

l' mi tdced ; wd'i m/o tdcer difinto 
l/Cerd nel uif(^i e'I dimdnddr con elio 
pìm cdldo djfdi ; (he per fdrUr dijlinto , 

P o/ci^ che gli occhi miei fi fur offerti 
AÌid mid donnd rìuerenti ; C ejfd 
Vdttigli hdHed di fe contenti , e7 «rfì : 

p oco fofferfe me cotal Bedtrice , 
Et comindò , r<<^^w»Jomi rifa 
Tdi , che nel foco fdtid Hmom felice ; 



C ofi Id mid memorìd^ ^ 

ch'i feci rigudrddndo ne begli occhi ; 
Onde d figlidrmifece dmor Id chordd t 

E f ueggio dnddr (jueìld leggiddrd , ^ferd 
Non cardndo di me , ne di mie pene , 
Dì fttd uirtme , e7 di mìe jfoglie dlterd : 
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OCCORRENZA 

S 0 come Amor fdcttd , e^T* come mU ; 
Et fo com^hoY mndccid ^ <^ hor fercote ; 
Come ruhd perforzd ^ e7 come inuoU : 

E tfdYuemìmirdhil udnitdtt 

rcrmdr in cofe il cor ; (hcl tempo preme j 
che mentre pin le jìringi ^ fon pdjjdte : 

P ero chi di fuo jldto curd , ò teme ^ 
Proueggìd ben ; mentre l^drbìtrio intero 
fondjir in loco fidlìle fnd j^eme • 

POLIANDRO. Dd Gioue di pdffdto in^ 
fm dlprefente ^ qudl è di Mdrte ^ fono fd giorni ^ne^ 
qudì nobile donnd McUrcbd^due fdte ho io udito ciò 
che fu recìtdto per uoi ddudnti Id ìAdcfid del Re Ud^ 
gndnimo . Emmipìdciuto molto Vhodicrno riplicd^ 
mento fatto ddlnofìro ben dotto kndgoreno ; ptrche 
le parole fanzd Id melodid delli pormenti fono inte^ 
fe dlqudnto meglio dd me. In/^uefìc mdterìe co fi Idei 
tine come uoigariy ò qudnte cofe mi pdiono degne di 
tutte note , ii^pgurc ^ che dd eccellenti ìAufici fytro^ 
no mdi ddoperdtc . vcdidmo dlqudndo pdrole in ucr 
fo perforzd tirate ; lequdi uote di grdtid , ei7 f(^nzd 
mijìero ^ nondimeno dd cdntori fmgulm honordtc fo 
no . qucflo io mi tdccio^ peroÓK Udri fono egufìi 
de gVhuomini : tHttduid uoglio cjui fuori d^ogni rit^ 
gHdrdo fduelldre : peróne in tutte U buone difcepline^ 
CÌ7 drti honcfle il giudiciofufempre di pochi. Ditemi 
ui prego Mijjer Andgoreno ^ mdi philofopho alcH 

no dì 
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QVIK T ADECIM A . itj 

no ii chiaro nome ; iic^HdU hdhhìd. fcritto di Muficd'? 
Andgoreno . Molti arto signore; cij f^r c^uelio che 
io dJl'imfirouiftd (\M poffd rdnuntdrmij simmid 7he 
hdtto del nouero dì trentdfooi diuerfi didlcghi^lo ter 
20 fcrìffe di muftcd ; come notd Diogene . Antìfìhme 
Atheniefe hd fcritto fimìlmente . Et iheo^hrdflo huo 
mo i'incffMe dottrind; e7 eloc^Hcnzd tre libbrì fcrif 
fe di muficd i (27 Democrito grdft philofoj^ho compofe 
uolumi è. concorddnzdy C" hdrmonid . PoHdndro ♦ 
Vouerehbono dunc^, infume comenirfi tutti li mde* 
fri di Muficd; lir ditermindre ,c/)C niuno componejfe 
fgure di cdnto foprd uerfi , ò dltre compcniture; di 
fdrolejfe que'de nonfuffono tenute mìld fud mdterìd 
tlegdntì , grdui , e7 fencentiofe , per cdgione di con 
fertidre , Cr conferendo nutrire Id tdntd duttorità 
di i^utifommi philofophi; e<fUdlì con le chdrte loro iU 
lujìrdrono U Muficd . Andgoreno : Hduete percer 
to ottima oppenione . Mdperfdrne à uoi ritorno ; o 
Uddonnd MeUrchd , hduerete più oltre d dubbidre ; 
fe Gioue di ferd , dttroudtomi fid di cdnto dolciffimo 
deluojlrondtdref MeUrchd. Quihordm'drre* 
fio io tdnto cerconddtd dd fìupore incredibile per U 
cdpdce,et profondd memorid wflrd ; che non joldmé 
te ho per fermo , ch'io fid (Idtd uditd dd noi ; md di 
uero mi fdte credere , che mi fidte jidto dìi'hord nel 
cuore , negli occhi , e^T ( àccio cofi dìcd ) dentro ddU 
U chorde d'dmbodue li fìormenti , Vdretemi Jnn^M* 
cofd grdtiffimd fotto breuitd dirmi do eoe pdruto è 
à uoi del modo , (27 pronuncid dd recitdmtnto mìo . 
Andgoreno . Mentre mddonnd honeflifftma conofco 




OCCORRENZA 

io ^ tht non U uìoUntd copid di Céirntdàt^nt di Cor 
gìdLcontino Id frontezzd del fonile ingegno ^ne le 
Jontdne dtìld dottd lingud di Critoko fdrebbono bafle 
uoli in ulehrdT di douere U rdrd^ ^ confumdtd uir 
tu dd [nono a^ cdnto ^ (jHdl unicdmente in noi haue 
te ;torYiYommi olii pie fdnti di Gidcopo Apopolo di 
chriflo ; e7 dirò ; che queflo dono perfetto di Mufi^ 
Cd ddUi chiofìri fuperni ^cioc ddl pddre deìli lumi dia 
fcefe nel benigno intelletto uofiro : percioche ft ò con 
Liuto ^ 0 Viuolcne , ò clduìciembdlo ricìtidte ^ a cui 
fitifd dell' dYte muficd , ndfce dubbio ^fe dicendo Id 
noce uoflrd fid come dd ptrfond ^ che legge j ò cdntì ^ 
c pure pdid ckHft fentd trd l'uno ^ e^T* l'dltro .Tut^ 
Hid quelld diuind uoct pdffd udridmente fecondo effo 
luogo YÌclmde . Noi dunc^; fentimo Id uoflrd uoce ò 
igudle ^ ò picgdtd , dlqudndo diflintd , ^ tdlhord 
fcrpetud ^ hcrd folleudtd^ hord diminuitd ^(jud rimef 
fd^^U continoudtd ^ di cjud lentd ^ di là indtdtdy 
md fempre chidrd ^ fcmpre dolce^ ^ con pYudenzd uì 
hrdtd 5 ^ congiudicio fcmpre cdjìiffimd. felice cjHct 
Id mddre , cheddomdmento ^ d riporo ^ d confoUtio 
ne di Idffi mortdli hebbeui d pdrturire . Et oltrd Id 
uirtu di Muficd y fidi fold è propidmente uoflrd ; td 
Icy e tdntd ì id j^rduitdy^ gentÙezzd di uofìri orna 
tiffimi cofìumi ;che uer amente f^erdre non poffidmo 
di uedere ^ che fottigliezzd d'intelletto dlcuno più ec 
celiente del uofìro dcbbd mdt ndfcere ^ ne ingegno più 
nobile ^ elegdnte morire. Meldrchd. lo m^drreflo 
in grdn pericolo Meffcr Andgoreno dottifjimo ^ te^ 
tnendoyche per tdnte uofirc Idudifoprd di me ffdrfcy 
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S ES T ADECIMA . 114 
fw« dpprftd c7 mgYAtdi rujìkdi uerfo di uoi . Iff* 
lime ftliccm<«te^ ei7f<y «0/^'^'* km^MÌti , «on mì 
fcorddte dlftdnio uenirci à ucdere . 

VoYtund dff cri [firmi di uento j^mm dèrda 
to . perigli d'huominì nauicdnti trd corfdli 
con rottura di ndue fofrd mìferie fue 
freme , ^ angofcie di morte . 
Poliend Contejjd di Ndr/i , 
et Eficlpwo interlocutori. 
Didego . 



Cccorrenzd X v I . 

Poliend. HI fiete uoi gentiìhuomo Schedi 

mdniUte uoi dd me ì itielpino . 
c Et forfè Cor.teffd nohiliffimd , che 

qui hord non dd fchrzo-, ma dd do 
nero chiedete , chi fid io ; cofi jìrda 
ndmente per cafi duerfi dltro di do , ch'io erd , fono 
mutdto diformd . Conofcidte dunque Mddonnd,quel 
tndl uenturdto Euelpno uojìro cugino f Poliend . 
AVPendcertdmentefofforiduruimi dìld memorid^ 
Ucffer Euelfwo udlorofo cdudliere , intdnto ueggio^ 
ui fmenouito nel mito . Et come ua {deh ditemi) Id 
fdluazd , c7 profferiti di scrihonid mid cugind c4 
rìffmdUfld douedlprefente i'dttroud? Pdffdto e 
Vdnno intiero , di che niund cofd qui à Tdrdnto in:, 
tendidmo di uoi , ne del uojlro uidggio di CieYufd:^ 
lemme . vero è che foco innanzi dd due fordjìien Sd 

CU M 
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tdgofdnì fummo dcctrtdti dcìTdlpcrìffmd fortuna 
mdrind , dd cuifofìe drfdltdti fuori dell'ifold di Core 
fu uerfo ponente infino a. DurdTZo . f.uelpino. vi« 
ud è Id moglie mid Scribonid neìld ctttd nojìra di 
Bdrlettd . non è dncho uno mefe fidffdto ; che Id 
miftrelld hebbe d pdrturire un fgliuoletto mdfchi* . 
Li due Sdrdgofdni ddqudi hduejìene dwfdmm deìld 
nofird dHcrfitd jfonofrdteRi , ^ erdno di pdffdg* 
gio con effo noi . Policnd . lo infortunio uo(ìrc in* 
ueritd cugino , C wc , c!r /a Conte mìo mdritofece 
in molti dffdnni , ^ non Rìccioli dolori uiuere . 
EHtlpìno . Non pojfo fa , Mdionnd ftnnone ferfer* 
mo credere , cheH uojìro benigno ingegno , c7 Id 
mite ndturd del Signor Conte nhdbbid fentìto fom» 
mo dif^idcere delli j>rcterìti perigli nojiri . Volìend. 
Tidcemi nobile cugino , (loddtd fidfempre id poffann 
Zd ineffabile del mdgno iddio ) che dopo lungo tem« 
po, fidte dfxludmento con uofìripiu cdri infiememen 
te neìld pdtrìd rìtorndti . No» flidte dì mefìd uoglid'; 
perche d uojlrd bifognd fdremo a tutt'hore pronti col 
ffirito , (27 con l'hduere fduoreuoli . Md pofcid che 
tjHi ci dttrouìdmo trd Id <juietdfdmiglid nojìrdj 
fourd c^ue^o tempo dmeno di primduerd : doue hogs 
gì più dicin<juehorehdnno d correre ìnfino dferd ; 
fdretemi cofd grdtiffimd , rìcitdrci foldmeme non dU 
tra, che Id ritorndtd di Sorid del pdurofo uidggio uo 
flro. tuelpino. Con quelld qudnto più potrò breuìa 
tà , uoglio Holentìerì compìdcerui . Ddpoi che uifitdtì 
furono rìuerentemente dd noi e luoghi fdnti di Ciem 
fdlemme , Jìcmmo con pidcere pin di ^dttro mefi in 



vai 
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A/«ppi cìttd non uiU , D^ndi fdrtendo à pwn fdjfo 
cdfiìtìdnio à Ddmdfco chidrd citti dì Sorid . Dow di 
morUmo f i mefi compiuti . Ci ritirtdmo poi dUd cìt 
td di Biruto fojìd fui nxdrt . Io fiixii con U moglie* 
Yd Scrihonid pregrtdnte , ei7 due nojìri fgliuolìni 
mafchi , coft dì primd^il noto nofiro , dìli fttu di 
Aprile dfccndtmmo in ndue ; Uftdl trd cdricd di gi 
giouo , pfpc , ^ dltre mercdntic dì grdn udlutd . 
Lo pddrone di <j«e/?o legno erd Genouefe , ^ hduea 
fettdnta huomini dd firuigì . Mille hoti fortdud , ^ 
pu Id mifcYd ndue. ¥ummo ferduemutd trentd fdfa 
ik A^^'^' ' ^ donne furono di honefìd conditìone ac* 
■ compd^dte da mdriti , cìT" frdtelli in terrd d'itdlìd 

honoreuolmente nàti : Md perche ufciud fdmd non 
cfcurd j il mdre dd corfalì BdYherefchì ejjère molefìd* 
to i due ndui FdUrmìtdne di jf omdned uolontd dì» 
mdnddrono Id focìeù noflrd ; dcdo più. ficurdmente 
tre nduigi infume hdueffmo à nduìcdre uerfo Citd» 
lid . Uel feguente ^orno con uéti orientdli foduemen 
te (firdnti pdrtìmmo dd Bìruto : ^ quìnded giorni 
ddpoi dì (^7 notte drditdmente nduicando , due hore 
inndnzi lo furgeme Scie , dttroudmoà dd dicci mìs 
gHd fcorfi ucr ponente fuori l^lfold di Cor fu: Uel trd» 
montdre del Sole homaifofco per nihbìe fufo dlzdte ; 
ecco dd uenti Africàni dtrocìffimi direpente fummo 
drfdltdti . Nel cdldre de^Jd uek mdefìrd , c^udl erd à 
mezzo Calbero , tuttd furio fdmente fuddìTdntennA 
dildcerdtd . ingroffdudf Idftrodtd delTonde mdrì» 
ne ; ^ con chiimore^ e7 dnfetd grdndifjimd di md 
rindi tutu notte ui fijudaud , u due ndui Pdkrmìm 





ENZA 



O C C O R R 
tdnc 5 di cui dtffi frimd ^ foco fiu di uno mìglio cift 
guiuano . Et VdlbcYO del bdUdtoìo deTund di quelle 
per empiti de rdfdcì uentì ufciti dd neriffimi nuuoli y 
con fdrte ^ C7 uddmìfu uiolentdmente fortdto^in de 
re . 'P.ottd poi ìdfune d foppd d^ìTdltrd ndue conftr 
ud p fpiccofji Id hdrcd . Non fdtC dltrd Ufione . Ma 
qudnto fÌH indlzdudfi lo sole di mtriggìo , tdnto 
mdggiormmte il cielo dd ttnehrofi nembi d^ogni bdn 
dd coperto Idmpeggìdndo trondud . dìlhora 
dd uento irrabiofita ^ dd ftoggìd ei7 tempejìd repen 
tind erdUdmo fi Ydfdciffimdmcnte crolldti ; che dine^ 
ro con temenzd gdidijfimd ddtorno il cuore uedeuds 
tnocì dd mille moni djjedidti . Lo rompimento del 
tndre impldcdbìliffimo non peYmctteud^ch''uditd fuf^ 
fe Id rducd uoce del udiente nocchiero . Direjle dlcpix 
do che rinfelice ndue ddTonde cruidijfime (j>intd 
trgdfi infino dlle fcintìUdnti nebbie del non ucduio eie 
lo ; tdlbord poi con l^'urldmento delU percoffd per 
lungo j ^ per lo cofldto del legno mìferdbìle ^ pdr^s 
rebbeui che dlle profonde ualli delld nerd pdlude Ache 
rontind crudelifftmdmente fe difcendeffc . ErdUdmo 
dltutto cibbdndondti non che ddìld f\:erdnzd di uitd ^ 
md ddìld difidtd Idmpd dclTdlmo Sole di tutte cofe pd 
dre i d noi percerto dllhord ingiufo pddrìgno ; ifde^ 
gnofo d noi ^ d noi dico ^ drmdto d^ird hoflile . Ne 
In tdntd <(;^ tdnto lungd cdldmitd lumed'dltrondt 
s'hdueud ^ fenon dd folgori triemolanti ^ cii7 repenti^ 
ni ; ec^udli pdiono con flridore horrendo ^ che come 
ddl ffezzdto cielo giù cdfchino . Conde cdnute ^ 
fchiumdntì per diliberato furore di tulidiffimi uenti 
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SEST ADE CIM ii6 

fdceiidnci con foura non dltrìmcnti fo(^f ? 
fefoffumo fìdti in vmd comhmMtd àttd : doue du 
piori con empito ^Yduiffmio f^ntìfjtfi cdudn lo ter^ 
reno dd entrdrui dentro j^erforzd^ c7 difofrd le mn 
Yd fi utdcjfc rinclmtnzd di folddti dHddcifftmì con^ 
trd noi Tduolgtndo forgers Clidfle fdnguìncrttì j ^ 
di morte ficnc . SoprdgÌKgnendo in cotdl modo Id 
buid notte , giù [otto U co f end delld ndne mendnddi 
afflìtto p ciT meftiffmo ; dccio in tdnto periglio ^ c7 
tormento ^ dnzi morte uifibiU ^ di meglio che ftr me 
fi fouffe ^ lo confortdfft U Scr'éonid mogliemd infie^ 
mem^li nojìrt due fgHuolctti . TroudiU (ohimè infe 
lice ) dguifd trdmortitdj e^T pdUidd fm^ che uoU 
to dd fotterrd cdUdto • Id fuentUYdtd mddre gettd:: 
tdfi foprd dlcme trdui di (fmzd duriffimd ^ dfimi^ 
glidnzd di corpo fìupido ddl dtjìro Idto teneud iftret:^ 
umcnte dbbrdccidto Gemitio il figlio di otto dnni piti 
ficcolo ; CT" finefìro vldminio lo mdggioretto no 
feruenm dnchord dlTctd di dieci dnni . il pegro fkn 
gue delli tre frigidi corpi cofirette hordmdi hdued U 
uene c^udfi tutte dlld uicindnzd d'importund morte . 
Alcuno di loro nondimeno col ffirito dnheUnte dppc 
rid potcHdmi chiedere un micdino d^d:(fUd d rinfre^ 
fcdmento deli'dridiffmid bocca . Id Scrbonid con uo 
ce Idnguìdd mi difft ^ò^femi potefte uoi ddre una 
meldgrdnd ^ mi potrei dlqudnto rifiordre . lAd men 
tre di giorno fldudmo in horribile ofcuritd ^ per coL 
fi dmdri delld combdttente fortund , Id mdfftritid no 
flrd tuttd erd confufd , roxtd^ e7 difurbatifftmd; in 
modo che non poteud foccorrerc dlla bìfognd di colo 
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»o ; del dolce amore deìlìqudi niund cofd pm cdrd in 
uitd pojfedeud.lo dUhord Contcjfd derrìemiffmd ^ 
ìmdgindndo cQiejld mìd tiltimd cdldmìtd degrtd fmr 
Yopf)o di mìfcrìcordìd ^ gli occhi trd cjucllc unthre in 
fufo leudi j dicendo • O^ dcerbd neceffitd ^ o leggi da 
Yiffme 5 ^ inmìfjme del pidnettd fdtdle • Qwfui 
/ %vimoYe 3 che dffidottdtnente goccìoldUdmi ddglioc 
chi pidngemi per lo incredibile dolore ^ dffermofft . 
Ee per non renére li tregìdcenti più fconfoUti^preJfo 
Icro in muto fdenzo m^dcquetdì . Doue nel dire d\n 
pdter nojìer ^ con Id dejlrd mdno fìrinfi tre fidte il 
mdnico del mio fufetto fortdno per jhrdcchidrmi und 
fol uoltd lo petto ;cono(cendomi non col uìgoredelL^ 
dnimo Idnguidìffimo ^ ne con le forze deholiffime de 
le membrd laffe potere piti oltre tolerdre le doglienzt 
infopportdbìlidel cuore dnfiofffimo . Percioche cjueìld 
pdreudmi buond morte ; Idqudle in un punto ijìins 
guejje i mdli tutti delld uitd prefente . lAd non dltrìy 
èie ? eterno iddio libtrommi dd micìdio infdme . Sa^ 
prduenne Id feguente notte ; doue moltiplicdndo il uc 
to y eì7 grdndine con pioggid più che prìmd ^ dkro 
dd noi non s^dj^ettdud ^ fcnnone che una tdundnzd 
prefìd d'dc^ud mdrind dguifd di cdud montdgnd ti 
to irdtdmente hduejfe d trdn^nottxre Id ndue ; che 
Ifeme nefjund più ue nefuffe dfdrld fufo riffirdre • 
In cfuefìi trdudglidmenti co fi fdtti ; ò mejfere ^ dxffe^ 
mi Id %cr\bonìd ^ leghidmoci dimeno tutti qudttro in 
fieme con cjudlchefune ; dccio uno efìeffo perìcolo^^ 
und efìeffd fdludtione intrd noi communeuole fid • 
Hdggioio tdnto mdggiormente (din fddgurdtd)dd 
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ioUrmi , conciofidcofdche mi ue^id douer t(Jcre Ida 
grìmeuole ft^olturd al conceduto fcme , fidi uruo 
nel mio umtrt dd (iella infeiìafu rdferuato dd ejìo 
acerhiffimo cdfo , Stdndmo con due ancore ^ttdte dd 
frord per ficurid mdggiore , c7 fimìlmenu Vdltre 
dite nduì conferne , l^und delle fidli fer uiiid forzd 
del rdpdifjimo uento incomlncioe uelociffmdmente 
drdre . Irdudmo non pm che mo miglio lungi ddl 
Udo dttornidto dd [cogli dcutiffimi . vltimdtdmms 
te in breue momento und delle fìdnche focie ndmelle 
dd fo^fd diede grdndiffimo colfio in terrd fdffofd : 
lo temone , rotti ligdngherì , ufcitefi del^rcfio luoa 
go ; dd^oi girdtdfi dd trduerfo tritolofff tdntoflo . 
Sfettdcolo certdmente dpfidrtie di compdffione degnif 
fimo . Tempo trd nelTufcire dell^Aurord . Noi dlihot 
td dd fdurd triemdntì,<!^ griddndo dltd mce^gudra 
ddudmo mdrìncLìijmercdtMjO' fdffdggieri co le mo 
gli loro jet figliuolettijcqudì tenédoi corpi dffiitti infi 
no d gli homerifotto dCL]ue dmdrCjgrdffiduano ìfdfft 
dcuti del litto ì e7 ddtorno rigirdUdno e uolti fdMi 
per ddocchidre/ehuomo dlcm dd pietd uinto uenuto 
fufje d liberdrli ddlld morte prtfentiffimd . clì urldi 
menti per Id pidggid tmd erdno diuerfi ; c7 neU 
la nojlrd ndue rinafcerono fonti perfetoui di Idgru 
me : perdoche Alcuno fidngeud priudto uederfi dd te 
neridhhrdcctdmtmi de'U dolce moglie . chi dolendfi 
delTdbfenzd di paruoletti fgliuoU . Altri dfemUdna 
Xd dijlufidi chidmdudno foccorfo ddl nominato fda 
dre , Cr frdttllì . chi facendo fietofi uoti d fanti nua 
mi per UffcTZd del ffirito, e7 foprduegnenti dngo^ 
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fdc hdlitdu nonfoteud . Molti con gemito fofj)irdn« 
do yO felici , diceudìio , C wdti coloro ; /i^«<<J 
dimeno hunno certezzd di riceuere gli ultimi uffici (e 
folcrdi dd fuoi piti ^rof)inqHÌ dì cohfdnguinitd j 
non Idfàdre cjuefle ojjd cdduche in pdfìo de monjìri 
mdrini . Pdffdndo il tempo eddce in cotdi Idmenti , 
V Aureo Sole , per clemenzd del fommo iddio , porta» 
to hduea fuoi lucldiffimi raggi uerfo le due hore di 
giorno ; quando come aWiwprouìfla meffefi uento 
ddlTorfd mdggìore , che Trdmontdnd dicidmo noi, 
rdfcrendndo ledere, et rendendo fuhitdmente lo mdrt 
trdnquiììo ; Qmui nella naue nojìrd , ^ nelld cons 
ferud Pdlermitdnd ddl litto diDurdzzoripìglidffmo 
le mcfchine gentijreliquie della pertinace fortundnut 
ti noi l'crrejìante dd giorno fereno , ^ la notte ins 
tierd dllegrdmente doniamo alli fofferruttt affanni 
cotanti . Pofcid nel nafcere deWalba con fecondo uen 
to ^ frefco drizzammo il nojiro camino al golfo «ti 
Vinegia . Mapajfdte qudttr hore del giorno jglihuo 
mini dalTdltd gdbbia griddronojcome da banda fme 
flra tre nauigi con remi e^r uele ueniuatto uer noi , 
Alilìora io con Id mente rauolgendo molte cofe falli» 
diofe , d no(lri nauarefchi huomini <Lffi : Hormai in 
tendiate uoi ò buoni compagni ; è neceffitato da po» 
tenzd del cielo ; ch^ad ogni modo in ijìo uiaggio uen 
diamo deUa uìta nojirafine alcuno più lagrimofo che 
dianzi . qm fubito dd poppd a prora coprimod di td 
uoldti . Etfdtto fegno alla naue focia , qual era uno 
trdtto d'drco difcojld dd noi , (Sr quinci , ^ tpàndì 
àppdreccbìdndo gdglidrddmente dodici bocche di arti 
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glirìd hr ondina : Dcìli tre ueduti legni lo frìmo erd 
una ìtelocegdkd , Vdhri , duefujle dd dicìotto hdnn 
\ chi l*un4. Dit no^ri dntlchi mdmdì furono conofctH 

ti ejfere corfdri , eì7 freddtori Bdrbertfchi . Cofìoro 
fonando tdmhure , e7 f«« ^^^^ horrende cjuafi di de 
lo penetranti in empito grdnde unìtdmeme fatto uen 
to , perche altrimenti non poteronojpercofjero la nsut 
noflra. Gli huomim nojlri ddlld cima deli^aiherojìdn 
Zdrono ffiietdtdméte moltitudine tanta depdli fèrrei, 
ejT- fafft i che diuero nembo terribile di tempejla crea 
derejìe . La ciurma della galea , delle fiifìe lacera 
ta Ifaìle , braccia , gambe con grane gemito ina 
frai remi gìaceuaui , Abondeuoli etiandio haueuano 
le corfie di fangue , 0- di f^arte ceruella . S^infìnfc 
di andarfene la galea da noiff/iccata ; diede poi prea 
jìo del remo in accpta ; ^ col uigore di uoghatori fc 
eoe lo fl>eron tutto nel fianco fmefìro della nauefos 
tia: laqudle fubitamente foìleuando una portìna àgdl 
lad'acciua jdiedefuogo ad uno Pdjfauolante 
più di quarata corpi da prora d poppd uccìfe dffdtto 
con fedici e7 più ftrdndmente feriti, le duefupe con 
meno della metà d'huominìi' allargarono. Ma e com 
battenti della naue conferua gettarono cdte*je con md 
ni di ferro uncinate nelle traui della galea degli nemì 
ci horamai impauriti ; ei? fagliendo dtntro i noflri 
ammazzarono forfè dodici huomini uaUnti carthda 
ff.nefi : liquai per iffacio di tre <^ più hort audace^ 
mente fojìentarono la pugna cantra noflri . Gli ala 
tri tutti mal trattdti con le tefìe chine renderonfj. lui 
datomo due hore innanzi notte ingaglìardiud il um 
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propiffo nojìro dd settentrione : Et con fodifftmd 
fune legdtd Id frendutd gdled per foppd della nojird 
ndue col fio terzdrÌHolo fu dd noi condotta dlla cittd 
di Oltrarno . Lefujìe ueramente di cofd ninna hehhc 
to memoria maggiore , che di figgere . la nauefon 
tia fenandoe uerfo la Sicilia , noi ha già pochi giorni 
fiamo uenati a Barletta , Dotte con uolto lietiffmo 
da noflri parenti, ^ amici fummo accettati. Id Seri 
honid ha Moluto che per (ùo nome io ueniffe a donare 
d uofra signorìa infinite faktdtioni . Io uoUi coms 
piacerle, ijìimando etiandìo di non fare cofe ingrata 
dUe cafle orecchie di tanta madonna . Poliena. Con 
tdnto mio dìjfìacere, ^ meflitia diffirìto è fiata dd 
me udita l^auerfita del uiaggio mflro, Mejfer Euel 
pino gentile j che inuerità à man à mano parmi ans 
cho ejfere coneffo uoi in quegli efìeffi horrori ,in <juel 
le perturbationi , in quei medefmi Jfauenti amari , 

molejìiffimi di corrucciato pelago . Et ft^lfuffe co 
ceffo dall'ordine delle cofi che uoi con qutfìo uolto di 
f»i(fo ,&-fofj>iranteuocepotefp narrare tai uoftri 
infortuni ad uno perfido Annibale Carthaginefe, alld 
crudele natura del barbaro Mithridate , ò alla men» 
te irata di Siila dittatore , ò alle dure orecchie del fé* 
rociffmo Domitio hSerone , ifiimo fanza dubbio, che 
ciafcuno da perfe,^ tutti infieme giù porrebbono 
la loro ferità , mouendcfi allepietofe parti di pieni 
mìfericordia , per la uiolenza armata del paffato ed 
fo uofìro . voi dunque per lo auenire fuggente Von^ 
de inique del mare . labraco perfona infame nella co 
media Plautina Rudenti nomata^ dfeppe ammaeflrd 
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re dicendo ; Vhuomo , che uorra ejfert misero ^ c7 
mendico commettdfi dll'dcque mdrine . Hd gxd (judl 
che temj^o ; ch^io uì conofco in pulite ^ tUgdnix Ut 
fere dottrindto ; pero drYicorddteui ^ vhiloflrdto nel 
fio qHdrto uolume hduere mdnddto à memorìdj co^ 
me AppoUonio dd Tidnd diffc dd uno gxoudne che lo 
nduxcdre efoYmd infelice di uìuere . Id"" onde fe ui Id 
fcimu incdpdre in nouo ndufrdgioj pcffimdmente fd 
rete dccufdndo ^ hidfimdre lo reame di Nettuno • Et 
fopYdtutto non uìfcordidte; che Id inuidiofd fortund 
non fi contentd und foldfdtd nuocere dd dlcuno : Ids 
qudle ( come diffe Vdcdto Drepdno drringdtore ) fem 
pre tiene i fuoì configli fecreti . oltre d (jueflo ueriffi 
mofu logiudicto di Euripide poetdyìlqudl hehhe i 
fcriuerecofi. Chuomo nauicdnte ò [lolto effere^è men 
dico ^ ò di morire brdmofo • Nclche Strdtonico cìthd^ 
rìfld Athentefe efftndo dimdnddto dd certo gioudne 
qudl fj)ecìe di nduigi ò longd , ò cortdficurìffimdfuf 
fe : Riffofe rdtto ^ (27 pidceuolmente dicendo : Quei 
nduigi , che in terrd fìdnno fono ficurìffml Strdto^ 
nico dfluto dinotdUd in ndue niund Vhuomo ejfere fi 
curo p fenon in cjuelld , ^udl è tìrdtd in fecco • EueU 
fino . Sono (fuefli ^ generofi Qonteffd ^ ottimi duìts 
fdmenti ; cui è cofd tdnto helld c^udnto utile uhidire . 
Volitnd . il fole hoggimdi dichind dlToccidente : eìT 
ddlld lunghi ueggio lo Signor conte uerfo cdfd ritor^ 
ndre . Xndidmo dT incontro lui • Ddpoicendj c7 do 
mdni molte dltre cofe del uidggio uoflro di Gìcrufdt^ 
lemme hdueremo inftememente d rdgmdrt . 
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I N gwe/?'* Occorumd trdttafi fidnto fuhlime 
ftd lo nome di fhìlofopho : doue fcoprovfi dlcune jJOa 
uere perfone } lequdì fotto uddtne difintd (kntiu f> 
no d'infamid dite nobili fdmìglie . Si ndrrdfoi qudl 
dehbd effere l'ufficio difhilo[ofho ^nomindndo dlcut 
ne donne dntìche di dito fcggio effere ijìdte Idfdue: Et 
conchiude,che debhdfi fuggere l'ddolterio: Belld c6 ] 
fd dopoi dice effere , temferdre Id lingud : I» 
jine dichidrdndo ftejìi tre uocd- 
holi j cioè pirti, clemens. 
zd , ^ uirtu, . 
Stendfmd gentildonnd uedoHd} i.le%thrv> conte; 
Deffidnd mondcd interlocutori, 
Didìego , 



Occorrmzd x v 1 1 . 



Stendfmd, r A N ftzzd è signor conte lltìé 
éerio 5 ch'dffietto uoi , qui rdgìot 
g ndndocon fmrd Defftdndcu^nd 
dì mid cogndtd donnd ?rofmd mot 
gliedimioffdteUoAnrìjìio. e/«« 
therh. sìdtc Idhen trowttd mddonndfrudemifs 
tnd , con Id cdrd mjìrd f drente . Hieri mdttino fer 
Tutid fdnte Hollrd fddtd fdceftemì duifdto , <ht 
io douefft dnddr dìld chiefd deìli frdtetti di Sdntd 
Domicilld . vhidiente fui fubito dHd iuffioneuos 
prd . ?ofcid qudfi nell%rd del defmdre , «ie«* 
tre coU flommi djfettdndo , net tempio predetto 
d me ritornofft U T«ti<t ddUd cjuak dinuono fià 
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dmmonìtoi che dintorno l'hord hoggì pdffdtd di jitc 
ffcro j io riducijjemi fola di monìflero di cjKefte 
HcncYdnde mondche di fdn Remigio ^ douc bìfognd 
gYdndc hdtitudtc di meco rdgiondre . tccomì^ fon ut 
fiuto moUo uolentìeri ^ come colui ^ che in ogni luo^ 
go 5 in ogni tempo compidcerui di^id . Stendfma . 
se dltrimenti di do ^ che manddi d dire hìer mdtmd 
tnì occorfe ^ frego MeJJer Eleutherio ^ non rìncrefcdn 
ui d perdondrmi ; neceffita non fìccold di cofc ^ ^ 
forfè per uofìrd cagione hebbemi dd impedire ; pdrut 
mi ddpoi uoler cdngidre lo proponimento del luogo di 
noflro hodierno colloquioipìro\he cjuefld chìefd è pOM 
fìd in ftrdde folinghe ^ ^^7 (\u^fi fuori de^ld cittd • 
llcutherio . v'apo non è d uoi mddonnd , chiedermi 
ferdono di cofd ; qudl preffo uoi pojfidte iftimdr er^ 
Tore . Ne dncho uoi potrete mài errdre uerfo di me, 
conciofidcofdche neffund grdndezzd fid tdntd did^ 
more ; Uqudl ò di fede ^ ò di ojferudnzd ^ di mid 
frontd feruitu uerfo uoi^ ^ Cdfd uojìrd tuttd poffd 
mi fuperdrc . Md perche ditemi ^ chefofle hi^ri impc 
ditd j Ci7 forfè per mìd cdgione ^ rimdngomi dlqudn 
tdfmdrrito . Hord mi rimemhrd mddonnd dcìli tem 
fi fcorfi ; nequdi certo non hehbi mdi d fdueììdre con 
ijfo uoi ; (he non mi temeffi ddlTdltitudine del ftnm 
€7 dottrind del uofìro feliciffimo ingegno, stendf^ 
md • Voi dite d'hduer tema del mio menomo gìudi^ 
do nelle cofe di lettere f oh , in che modo fetretdmen 
tehuomo fiete difdìldce ndturd . Ahi qudnto erd me 
glio d uoi negli dtini ddld primd gioudnezzd più to 
[lo hduerui ijferdtdto nell'drtc militdre ^ die nelli Jlu 
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di fcucri dì fhilofophid ; ^ercìoche dLtrimmti umett 
di do ^ che s^d^pertiene d colui ; locjHdU degno fid 
del nome di fihilofopho . cofd ìntefd etidndio dd 
rozzi dYdtoYÌ 5 lo philofopho ( fi come fcuopre il uoc 
cdbolo grccvzzdnte ) effa dmddore di fdpienzd ; Id^ 
qudleddMdYco cicerone foprd le fue l^ggi-^^e dntd 
effere mddre di ime perfette opere . Et Smecd d lu^ 
cibo fcrijfe ; che Id fdpienzd erd ben perfetto deìld 
mente humdnd ^ chidmdndo Id philofophid dtnore dì 
fdpienzd . se dunque nel philofopho deue effere l^dmo 
re di fdpienzd , mi fdpcte otiìmdmente , che proprio 
ufficio è del fduio ^ nonfdre dlcund cofd -, di cui deh 
hdfi pentire . Sedidteui homdi coftinci preffo Id fnet 
Jìrd di fuord Deffidnd dikttd di cofdnguinitd dd mid 
cogndtd Prdfind . Voi ò meffere^ perduenturd conos 
fceteld f EÌeutherio . Et perche non deggìo io conos 
fcere ^ ^ conofcendo riuerire und gentildonnd tdlt 
mogi erd di Meffer Anti[ìio^mdtrond cUinentifjmd? 
Stendfmd . Ecco di momento in momento qudnto 
Idrgdmeme ui difcuopro fdlfo philofopho. ideuthe^ 
rio . lo c^ui non dnchord mene poffo dccorgcre ^ do 
che uoglìdte fignifcdre col riplicdmento di c^uefo no 
me philofopho. Stendfmd. ì^on curidte di do ; però 
che dd cjui dpoco dijfoglicrouui di titolo tdnto bello^ 
C7 di bruttd nomindnzd uefìirouui . Eleutherio . 
Se per uero fdrd mdi ^ chHo meriti cotcfìd ignominid 
dd uoi con rdgiont , fidrommi fofjirente di tutte pes 
ne qudntuque grdui d me uorrete imporre ; coUocdn 
do di mid uitd 5 ^ morte lo pieno drbitrio nelle uo^ 
ftrepìttofe mdni , Deffidnd mondcd. Deh prego 

mddonnd 
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mdionnd Stendfmd cdriffwìd , ftdccidui ìmmdnda 
mente rdgiondre col Conte nofìro mefjer ^Irnherio ; 
ferclic s'io mn rnvigdnno , difcerno lui di mite , CiT* 
yenignd ndtmd . Stendfmd . HoYd mddonnd relìs 
giofd cofi brtuemente d uoi rijfonderò.Ztufi quel p/t 
k tote fncUro dd Plinio dffdi loddto , e7 F^^"* 
h Quintiidno fo:to fiknzo non trafcorfo , di^in^eud 
con moltd lenttzzd (jnelld fgwd , qudl egli uoled , 
che iHngdmemt durdjje ; cofi etidndio con modo fdri 
doHerebbono le cdute perfone in lungo ìfpdtio di tem 
po ìmefiigando fciegliere colui ; loqudk d fe uoUjfoa 
m ftglidr in dmico perpetuo^ md hoggimaihifognda 
nìi gentil mddonnd , e7 lo uolto , c7 /e fàrole in» 
■ drizzdre uerfo mejfer Eleutherio : daue rimemordna 
do ddl principio , udirete feco Id ueritd delle cofe non 
flre. Eleutherio. Dite mddonnd modelìijftmd ^io 
fono per udirui molto c^uietdmente . Stendfmd . Ld 
ricolendd memorid del signor conte Siluino uojlro 
pddre jfo meffer Ekutherio cheH ui ricordd , per le 
infinite uìrtu di tdnto signore fdrd fempre honordtd 
dd miofrdtcUo meffer ^nti|ìio : il<iudle conofcendoui 
gioudne dipronto ingegno^ <C7 wo/eo più cdpdce deU 
i'drti liberdli , che di militid , diede d uoi configlio di 
dnddruene di jludio Pdrigino di trdncid ; d'indi 
fdffdti dieci dnnijYitorndfleui nelld ihofcdnd ben 
ddorndto nelle dottrine tutte . Non e ndfcofìo d uoi 
dopo Id ritorndtd uojlrdj con (judntd dimefìichezzd, 
^chdritdperVdntico dmore due fdte dimeno in fet 
tìmdnd dd miofrdtello fiete inuitato d defmdri , CT 
cene feco fdueìidndo , <^ di(}utdndo negli orndmen 
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ti delle fÌH ftcYcte fcìcnze . VdìTaltrd hdnjd noi lu^ 
fingdndo dUc noflrc dnceUe^fludidte coferldmente di 
^erumn a gli dhhYdccidmenti non Udti di mid co^ 
grtdtd ?rdfind ^ diffdndo dngotddmmt di commette 
re (eco il ntfdnio ^ucdto dtìì^ddoUerio . ì>!elfrìmo 
libbra degli liffd èfcrìtto dd Mdrco Tullio : di tutis 
te le cofe ingìufìe ^ niund efjere fin cdpitàle ^ che Id 
imtnte ferfidd di coloro ; icjHdU mentre furtìudmente 
ingdnrutno ^ per aie di chdriid s^dfforzdno df)pdYÌYe 
huomni dd bene . ZcYijft Ariflotele nel uolume ottd^ 
uo difud moYdlitd . Lo dmdre ejjere Id uirtH degli 
umici ; (Sr che Vdmìcitid è ceYtd fimiglidnzd igudle ^ 
tnd di coloro ; liaudi fimìglidnti fono per modi uìyi: 
tuofi^. Grigorio ildiao fcnttud Cdmicitid efferc gndr 
didnd di fietd . Soprd lo pYÌmc didlego ^ doue Pldto 
tYdttd dclgiuflo j ?olemdYcho è intYodotto in tdlfor 
md pdrldre . Noi diremo quello ejfere dmìco : ilquale 
fdid buono^ ^ utìle^ ei7 uerdcemente fid i md queU 
li diuero ; che pdìd ^ ^ non fid ; ^ elio diremo dn^ 
chord dppdrire dmìco ^ c7 nondimeno dmìco non effe 
re • Ne/ primo uolume di Pldtone ìntitoldto Hippdr^ 
cOj Socrdtc fonte di fenno inejfdbile co fi hebbc d dire, 
lo 5 non mdi ò Viippdrco ^ drdimento hduerd d^in^ 
gdnndre te mio dmìco . V^endidteui dunque certo 
mtffer ^leutherìo ^ che pldtone in molte fue cppenio^ 
ni teneud del chrifidno ; c5T mdffimdmente qudndo 
foprd lo fuo conuiuio ^ ò Didlego Amore in formd 
tdle diceud . Prduo e queli^dmore ^ ^ proprio dd 
uolgo mdligno ; loqudle più dmd il corpo ^ che i^dnì 
md} ^iui Erìftmdcho fuffeguendo dffermdud colui 
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e/Jfre medico fden^dttffimo ; ilt^ndle pipeud èfarnt 
re l'amor pw/ifo dal fozzo . y[j perche noi fiamo 
(hrìdiani cand'Acerommi alle dotte ckcirte di Aorelio 
Agojlino fo^ra l'tindecim deìla città di Dio cofi p^r 
Unte. Amor è ueramcntt colfiale dmhmo queU 
U cofd ; che delitamente deue cjfere amdtd , ^7 
la , che no . Et lo brutto amore dentro di fe ha'.mto 
è dd oMo da colui ; loc^udle ama quella cofa ; che dee 
«e col dritto modo effere amdtd . \.donde nel mirahit 
le dìdlego , doue Hacone fidrla di beltà , vhedro dia 
l^iitdndo con Socrate , dijjèin eflo modo . Gli ama^. 
dori dì lafciuezzd carnale tofìo che ccjfdrono di at 
mdrfi come libidinofdmente foleuano , fentironfi dd 
dishonejìo bcnifcio riceuuto . Voi ddunfic mefftr 
Eleutherio inuigilape dlli fìudi chidri di^hilofophid , 
^ theolegìa ; md non uolete fantdmente ubidire alli 
ftiecetti di ^wel/d ; Attendiate almeno alle buone par 
ti di^ammaticd ; percioche E/ia Dondto foprd la co 
media di rerentto ^unucho nominata , infegmrauui 
la differenza intra amddore , Cr amico : fiefìo in 
fermano s'intende , (Quelli à tempo alcuno . Eri/ men 
defimo Dondto nella comedia della meretrice di A«s 
dro dichiira qucfìo uocabolo amico effer intefo delL'a 
nimd, amadore del corpo . Ne/c/jc io conchiudo fuo^ 
ra Dtffidna carifftma , Vhuomo quiprefnte meffer 
lleutherio effere amadore^ ^ non amico di cafa no* 
fìrd i perche (e amico fuffe di meffer Antiflio miofrd 
teìio jper uie di frodolenti m,efjaggi , ciT di Itturt 
blande , <^ federate non affdtìcherebbefi celatammtc 
chiedere fecreto parlamento ccn la Prafind mia mos 
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defìiffmd cogndtd . DeffidTUi mondcd. Ah f^regoui 
mddonnd sundfma dola ffimd ^ foi che noi tre con 
Idrgo j commodo umpo qui ci dttrouìdmo , pdr^ 
lidie humilmcnte ^ ^7 fdnzd furore col conte Eleutht 
rio : Id cuifdmd celebre d^dhiffmd dottrind è cono^ 
fcÌHtd con lode grandi per tuttd iltdlid. Eleutherio. 
C eterno iddio ^ madonna Deffiana pietofiffima^fer 
fud clemenzd guiderdone d uoi renda mtrittuole per 
l'dbonddnzd della charita ^ ^ pace ^ qual bemuold^ 
mente dimoflriate uerfo di me. Stenafma. Deh rei» 
ligìofd madonna ^ udito che farà da uoi l^arrefìantt 
de'dc mìe querimonie ^ con furie d'ira ^dggioriy che 
io j hdu^rcte coti^ui ad odio. Eleutherio • Hoggi 
noi qui madonna Stenafma gentiliffima , ridotto mi 
hauctc in j^daghi torhidijfimi di auerfità . Ma uero 
è^che ntlld j^rojfcrità no fi uede la uirtu dipaticnzd. 
Ho io nel cuore ciò ^ che fcriffe Caffiodoro de faìmis(i> 
mentador iHujlre dicendo . La fatienza uince le coft 
ducrfe tutte ^ e^j non affrontando ^ ma fopportando. 
che dice lo Vangelio del diuo Lucca f Nella patienzd 
uoflrafoffiederete l'anime uofre. Stenafma. oh^ 
ui dimofriate certo con parole moderato chriftiano , 
mi con l^efere faìfo ingannatore . It perche uolete 
appalefarui amico delle facre lettere ^ con efìe medefi 
me attenderò io a fcoprire la malitid uojìrd . Sopri 
le fcritture del diuo Agofìino trouofcritto ; che accH 
far i uitij e ufficio delli Imoni ; loqual effendo ufurpd 
to da gli cattiui , quefìi dfe tolgono le parti alitne ^ 
come fanno gl'hipocriti ^ cioè fimulatori ^ o Mimi, 
equdi fono in comedid fingitori cangmdofi in dhrd 
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DECIMASETTIMA. 113 
^crfond . lo hi^ocrito dfcondefotto U mdfcherd ejuel 

10 j ch^egli f ; c7 neli'hdbìto ^refo (i'dliend ferfond , 
dtmofìrd do , che non t . If dmcntidteuì mtffer tleus 
therìo le fdrole di Pdolo Apojìolo neH'ottduo cd^o di 

11 Rcm.^ni , mentre dice . Ld fmdenzd deìld cdrne è 
morte , md U prudenzd del jfirito è uitd , ^ fdce, 
An , ò mi , riducidteui dìid memorid do , che ti mes 
defimo diuo fcriffe dìle genti Corintìndnej cofi dicena 
do ; ^I'i«fi^MÌ , (ST" fcekrdti non poffiederdnno mdi lo 
regno di Dio ; ^ fifg^f-, ne dudrijve Iddrìj ne diola 
ttri , CÌ7 dhri perfidi tdli non dcqnijterdnno lo detto 
reame. Md perche dhrd v.drid nouitìi di cofe m'dffet 
td à commemordre le tdcìte mdgdgne uojìre , uoglio 
inndnzi dlU riuerenda fuord Dejfidnd d fidn pdffo 
dprìre le ghiotte ^ <0 uitiofe perfone ; con U'^udipus 
didte hduere continoHd prMicd^ e7 dmicitid inuerin 
td dd efftrefuggitd dd tutti gl^ingegni honefti di ce* 
■lehrdtdfdmd . Deffidnd. vdirò io uolemìtri li fera 
moni «o/?ri; dlliciudiueggio eti-UioMeffer ^leutherio 
trdquilUmente attento. Stendfmd. Afcoltìdte duncli 
Hoggi di nelle àttd piti illuflri c7 pz« f^two/r d'iMs 
lid fotto copriturd di religione , c^7 fdntitudine,fon9 
diuerfi ordini ( cofi chidmdno ) e7 udrìe forme di 
mondchi mendìcdntì , difrdtetti, dì dpofìdti , ò dpoa 
jìdfidni , àoe dìldrgdti , ^ rihelldnrì ddlle religioni 
loro ;fono etidndio alcune mondcliine pouerelie , e7 
altre pinzochere dfiute , htfognd loro pdrld* 
trìci prontiffme ; eìT ultimamente fono dlcune balie 
accorte , (27 uecchierelle dimefìiche db dnti(juo di grò. 
cdfati , Gr d'intelletto non femplicetto . vederetelU 
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OCCORRENZA 
tUYhddicoteflccofifdttegentidrMrfcnc coperta le 
tejie con m^ttrid di pdnno ^ ò lino chi bigio ^ chi dz^ 
zurino 5 chi nero ^ chi per fo con qudUh^dltra udrietd 
digrigictto . Tdnno cojìoro propjfione dmiuedutd , 
md [Gldmente inpohlico ^ dijìntd humiltd mefcoUtd 
con fdntimonid difdlfdpìctd chriflìdnd . Qucfle per^ 
fom tdlifoprd le flrdde dptne ^ ^ cdmpi ^ e7 piàz^ 
Zc Vidnno col cdpo agli homcri chineuole ; e'7 à cut 
non U conofcono più, dentro ^ con ccrtd pdllìdczzd ^ 
^ fgudrdo giti dimejjo paiono mdnfuete ^ ^ pia 
che ditiotc. Md poife dlqudndo troudnfi in luoghi nd 
fcofti j <^ fecreti^fono di ndturd unurdrid^ drditd ^ 
ripicnd di mdlitid ^ digolofiu ^ di frode lufinghe 
uoli 5 di rdpdcltd ^ di Idfciuìd ^ e^7 foprd tutto dì dnc 
gordigid del ddndio. infine tmejlt per cofd ferntd , 
ei7 ficurd ; che gl^ingegnì di cofloro mdhtdgi ddUe 
fquddre di duttori Greci , ci7 Idtini perfcttdmentt 
ìmpdrdrono tutti e mifìeri di ruffdncccio fmguldre • 
hfld qHcUo -, che di uergognd , CÌ7 infamid uince ogni 
dltrd cofd ncfdndd ^ è di tdl mdnierd ; che per Id crcti 
denzd con ingdnni homdi dcquiftdtd ^ quefti monflri 
td entrdno ficHriffimdmente negli honoreuoli tetti , 
pdiizzi d'huomini grdndi-,^ fj)lendiddmentc 
dgidti di dmpìc fortune . Hord per uenir d noi ; neU 
Id miofd durmd di quejìe m:ifchcre ingdnndtrici fon 
ci f^ecidlmente dlcune pinzochere ; lequdi fdlite dren 
to ddUe cdmere pin f crete d qudlunche hord uoglid^ 
no j pongonfi d tuttd hdldezzdfdueUdrt^ md chctd^ 
mente negli orecchi delle belliffime mdtronc dccdfdte^ 
delle morbide uedoue ^ delie femplicmt donzelle po^ 
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kJECIMASETTIMA. 114 

y?e in ttdj che dgeviohntnu fuo tfftrt ingdntidtd . Ef 
doiie (iuelle fallaci rìhd'dc ddocchidno dlcund di e^Ma 
jìc nohili ^ dìlìcdit donne ìuiiere l'dnimo ^ìcgheuo 
U <i UicìHo amore ^[nhiumcnte fdnm comporrei F« 
titrifjldzzi netterei , 0- d^pAteahidmenti di juiti^ 
no dioUtrio . S^dg^amge d quifìo ; the gli utcchì 
drì , C'J ^nddri , le zie , ifrdte'di , e7 cogndù , dwzi 
cffi miferi mariti con-.e dccìglidti per U difjnnulatd 
fxmitd di tdi mdle perfine^ hanno per fermo jche pdr 
lino con le fvie donne fui cdre mn d'altra , fdluo che 
di pdtienzd , dcll^ordtìcni , dd digiuno , dell%uynU9 
tdjdi continenza j fìndlmLnic di tutte lem tu 
chrifìidne, e7 è tutto il contrario . Deh ftr Dfo,^«il 
fimina maritata , ò cjual nedoua potrà mai ejfere ta 
to pertinace , ^ gagliarda guernra cantra k molcn 
jiie di carnalità ; lat^uale non diffcnga di acconfoitì 
re , ei7 conciedere fc (ìeffa tutta alle dolci preghiere de 
^i amadori col malitiofo interuenìmemo di tali mtfa 
faggiere perfìd'.ffime f Perlacjualcofaj madonna Dcfs 
[lana humaniffimd , aedo intendiate Id fodezzd di 
quejid uerità , luni di pdjjato meffer l.Untherio non 
molto lungi dal tempo del tdefnare , mdndoe a cdfd 
nojird una certd pinzochera pcrdKdr.ti dd noi dlfU 
to conofciHtd : Uqual d guifd di fantuzzd entrofs 
fene a drittura neìid cdmerd di mia cognata 
Fràfma , doue fola era , a- jfarfi giù. per U jl^al^ 
le hduea t cdpegli , appdrucLi^ta per Idudrfi U 
tejid . luì accortdftne Id mcJTdggid di non potere 
à fud uoglia ijprimere Vdmhafddtd inticrd , dd 
(otto e f anni f uori mffc uno n.ocichino , ^ dìx ims 

R ili/ 
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OCCORRENZA 

proHìfd giti ndgrernho di mìd cogtidtd Idfckc cdfcd 
re trecento feudi doro^ coji dicendo . il Signor n^^ffet 
t^lcutherio ^ uoflro fauìdorc y mddonnd dolci ffmd^ 
per hord quefìo poco di oro tnandd in dono dlld h^nì 
gniffimd ^erfond uofird infume con quejie lettereXd 
fduid mia cogndta uolfe che U fidente portdtrke fu^ 
hito fi ripiglidjfe li f^drfi feudi ; poi diffele forridens 
io . Quejìe htterc , mddre mìd non uengono d me ; 
perche non hdnno fourdfcrìttd . Voi duncjue iteutnt 
d uoflro fidcere . In tdl modo ^ fecondo effd mi ndr^ 
roe il tutto y dmendue ufcìronf di cdmerd • Andoffe 
nt Id Prdfindfotto Id loggìd^ ^ incomìncìoffi Idudr 
lo cdpo. Md Id finzocherd mdlddtttd ( ifìimidmo noi 
che quefld fid jìdtd ?ordindnzd del dondtore Ufcinif 
fimo )d bdndd defìrd deììd fdld djìutdmente dffermd 
tdfi dlqudntOy rientroe ddpi preftdmente nelld cdmt 
Yd y douefitieUdrono ; e7 in und ciefiolind i'drgen 
to 5 doue Id cogndtd rìfcrud gli dghi ^ nffc ^ ^ dU 
tre cofe dd opere del cufcirc ^ dìpofe li predetti feudi 
ìnfieme con le rìfìutdte lettere , coprendo Id cieflettd 
con certe cordelle uerdi ^ c^ Idrghi difetd iui d cdfo 
troudte . Due horc ddpci trafcorfo lo meriggio ^md^ 
donna Vrdfind ritorno ffi dlld fud cdmerd ^ ^piglid 
tdfi Id ciefiolind in mdno^incontdnente diede doccino 
dlld pi^old iuì pojìd per le mdni delld ghiottd meffdg 
gierd ; e7 fmìlmcnte uide li feudi groppdti nel mocì 
chino . Airhord tdntoflo io fui chidmdtd ddUd Prd^ 
fmd: Et perche e cofd non hidfimeuole confeffdreld ut 
riti j noi dmbodue leggemmo effd pijìold . ^cco le 
aperte cKme;it pregouifuord Deffmd ìnticrtffmd 
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non hahbidtc f)er cofd ìmfortmd. figlìdrlem ddUe 
mdni , c7 intrd noi qui dltd uoce Itggcrle ; àccio fid 
te ottìmdmente dccertdtd dell' duiid , mdfecretd Uhi 
dine di tnefftr t.lentheYÌo ; perkhe dd altro egli non 
fìudidj eccetto che riponerfi tutto nclli ahhrdccìdiTietì 
uietdti di Prdfmd mid cogndtd cdjìiffmd. Deffmd 
mondcd. Mctre ddtdmi bdnete Id fiifìold in mdno^ìo 
tertdmente non mai reftidf drammi d comfiìdcerui in 
ogni tempo ; pur che leggeniold , non fi fdcejfeper 
■me ingiuria di componitore di efuelld . EÌeuthrio. 
Leggeteld mddonnd , ^ mlentieri uiprcgo : vdirol 
Id anchoY io ; ne mdi fon per ntegdre d'hduerld com 
pof^d ; mentre non fdro dd uoi dccufdto in peccdti di 
offefd mdefld ; ne cincho uederttmì dijfrerzdtore , 
dnzt dnimofoj c7 non mai Idffo cclehrdtore delie grd 
tìofe , C7 honefifjime donne . Deffidnd . Io duna 
<\ue per compìdcerui, incomindero leggere f come (^ui 
è fritto . Scriuendo io d uofìrd Signorìa , mddonnd 
prudentiffimd, pdrclhemì di offendere Id chidrità del 
Id pudicitid uofrd , lifcidrmi dalld hoccd (pudiche pd 
rold ufcire ; ld<judl io non ifimdff nata effere con Id 
modefid delll mouimentì , coftumi uofri orndtìf 
fmì.llperche f come Vaureo fole fonte delld lucequdn 
to è più ad alto foffefo , tanto jfarge Vombre mino^ 
ri; ^ qudnto più è propinquo all.i terrd , gntd quel 
le tdnto mdg^.ori ; co/i difcopro effere mila rdrd hel 

ti y a ^'«^"^ ^^^^^ • P^''^ '^^'^ '^^^^^ 

due Vund, a l'dltrd quanto è più eccelfd in uoi, tdft 
to meno difidte congidttdnzd dilatdrui . Md in no^ 
jird età dlle donne di pro[f erd C7 grande fortund 
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Mg^ìo contYdYÌdmente dccdfcdre : lequdi c^Hdnto me 
no ^ di nìrtii , e^7 ài belUzzd mglìdno^tdnto mdg 
gìormcnu con fcmhìdnzd di ojìentdtione udnnofi di 
mojÌYdndo . Dìndi ddiuiene^che le mdrduiglìofe grd 
eie dall' onnipotente ndtutd 1 uoi concedutte ff^ingo^ 
no le morddci lingue dfdlfe ofpenioni deìld fecretd ^ 
^ imf)enetreHole cdjlitd uojìrd. Qtdàme tiopo 
non è duifdrui ^ in qudnti luoghi delld nojlrd inuidd 
dttd io htbhi cdutdmente d difendere Id fflendiddfd 
md dd nome uoflro : come ìmdmdi fer ficuriffimc 
ferfonejtciuelo dmpidmente intendere . Alprefente i 
uoifcriuo con dmmirdtione di meflcjjo^mcntre Cdltd 
fcìenzd di Vldto m^infegnd, che Vdmdnte uiue in cor 
fo dlieno . Et fe cofi è ; in uoi chiudete l'dnimo mio : 
ilqudle tdluoltd dlfidnto difcdrccrdtofi ^ ^ non po^ 
tendo con Idgonnd mortdle ^ dimeno con le udghe co 
gitdtioni rimembrdndo y f^ fdrfi l'dli dpenetrdre do 
tiuncjue ejfo uoglid • lo qui riducendo infieme queftt 
pdrole^ pdrmi dd qudlche parte fodisfdr al mio drden 
te dmore uerfo uoi ^ <^ ancho rimedio porgere o^por 
tuno d certo non dUhontjlo di fio nudritomì nelle prò 
fonde uifcere dal giorno ^ che dppo uoi defmdndo in::: 
nidi gli occhi j l"" animo d rigudrddrui con fileni 
zo nel uolto lucidiffimo ; dal quale ufciudui Idmpeg 
gidndo un rifo cofi lietamente felice , che inuero dd 
uoi partendo y Id mcmorid col cuore pdruemì cofìi^ 
rimajìd fid tuttd • Ogni fata che mifoccorre in mtn 
te la gratd dolcezd dd uojìro ddicdtiffimo petto ^ in 
trd le tenere hdccid ^ cir mdnfucte mdni uofìre uoy 
rei dìThord diporre nfremo ffirito.o uoglid iddio ^ 
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àie di idi cofe dltre uoke pu dmpdmente ìnfime ne 
rdgìonìdmo . Per (jneìld nojìrd femimttd fedele ut 
mdnddi trecento fendi doro. So che bifognd hduete di 
aitd delli taciti dmicì^fe amici fono . Vregoui^ non ri 
futidte li trecento per commodo , ei7 '^gio delle cofe 
uojìre . Dd cjtii d feì giorni manderomcne altrettdn 
ti , e!7 ffon d ^rejìdnzd , md in mero , eìT dfjolutiffi 
mo dono . Di/ canto uoflro mddonnd genero fi ffimd^ 
non dltrd rendita , ne dltro ec^uìudlente dffetto , fea 
non conofcere <^dnto di pùtd , clemenza fi china 
dd nel centro teneriffimo delVanimofa uirtu uofird , 
Stenafmd . ijìimo che fornita fid di leggere la ftfìo 
Id di mejfer ^.leutherio . diletta monicd mid . Defftd 
nd . Co fi c mddonnd cdriffimd , (gr liffl^*- f • 
lleutherio . L'etereo iddio perpetuamente fauoreggi 
d mi , Inora Dtffiand henigniffimd , Lo fuono ama 
hile della compofla uoce uofrd , e7 della pronuncia 
gli decenti foduiffnnì potrebhono rendere ogni forma 
di componitura ^ ter fa , cJT li^ndta , ^ elt^dnte , 
{^mntunfie dd rozzo ingegno dettata fujjc . Defs 
fidnd . lo non apr^zzo laude alcuna per c^uejìa /etm 
rd : Bdjìimi affai hauer compiaciuto all'uno , c!7 l^dl 
mdi uoi. Stendfmd. Horfu, ditemi aduncfue^ 
fuora Dcffiana^che pare a «oi di cotefa fceleravìfima 
fìjìola ? che pare à uoi degli amid fallaci ffmi di mef 
fer Antifio iiofìro cugino f Et in fne^uoi mejfer^leit 
éerio , ciudi materia potrete mai fcriuere^ con infaa 
mia uofìra maggiore , che di (^uéflo uofro furiofo , 
C7 ìnic^uiffimo amore ? lleutherio : io dirouui la uè 
ritd mddonnd , uoi per Id maggior parte contìnom- 





Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.3.2.1 1 




OCCORRENZA 

mente uoUte fdrldre ^ ^ che gli altri fi flìdno dgui 
fd di mutoli . Deffidnd . cofd honefìd certo tridui 
donnd Stendfmd ^ che fermettidte dvchord ^ che mef 
fer Elcutherio dicd qualche rdgìoneuole riffofld per 
fud difenfione . Stendfmd. Niente uietero io^ch\gli 
non p4r/z , dnzi dìcd qudnto lui fidce • lleutherio . 
Li fcientìdtì diff)Utddori dtl folenne conuiuio di ?ld^ 
tone pongono trippìd effere Id heìlezzd ^ cioè c/e^/i dni 
mi con Id mente ^ di corpi cogli occhi ^ di uoci è con 
le fole orecchie conofciutd . Perldqualcofd Id dilettdtio 
^e delld difidtd beltd non indrizzd le luci dd dltro ^ 
fdluo che dììd mente ^ di uedere ^ (^r dlTudire . Ud 
(juelTdngordo appetito ; ilqual fieguegli drrefldnti 
fenfi j non chidmafi dmro dmore ^ md libidine , e!7 
furiofd rdhbìd . Hord dicidmo che U bcUezzd del cor 
fo humdno confijìd in ccrtd congìunturd ben dttd0 
crndtdmente compojìd ; md cotdl dttìtudine ^ 
orndmento ( m'e qudfi neceffitd dirlo ) concinnitd; 
chidmdfi dd Idtini ; (27 cjueftd non e^ dltro fennone U 
temperdnzd ; Peròche lo candido dmore^di cui parlo 
con effo uoi , nuTdltrd cofd richiede ^ fdluo che le co 
fe temperdte ^ modefle ^ ornate ; Le uokttd ^ òVi 
te uoi , le dilettdticni di concupìfcenzd cdmdle ^ cioè 
delgu^o ^ eì7 tdttofono tdnto furibonde ; che rapas 
cernente commouano Id mente del fuo intiero flato ^ 
perturbdndo Hmelletto humdno , Ld focoftd' uene^: 
red tifd Vhuomo dd intemperdnzd y ^ però à brut^ 
tura 5 e7 fozzezzd . Nelche bruttezza ^ beltà fo 
no intrd dife contrarie . di Thcolegì uetufìi dondro 
no lo nome dì amore airetcrno iddio ;^e moderni 
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DECIMASETTIMA. 117 

medefimdmtnte confcrmdrono : Doue fercerto egli è 
dd credere , che nome ninno con brutte coje fid com* 
mHncHok d Dio . Yltimdmente mddonnd Stendfmd 
dottrindtiffimd , fe tutto do , che ò di beltd , ò corte 
fid , ò d'ingegno , ò di orndmento ; fe tutto dico ciò , 
che di gentiUzzd , c{i modéfiid , e7 temperdnzd heh 
he md ndiurd^diedein dono d mddonnd ?rdfmduo* 
flrd cogndtd dolciffmdi<^ feio dmo t^ue^duiud imd 
gine più rdrd , che nidi cdrdmeme dbbrdccidtd fujfe 
ddlie tregrdtie forelle pudicifjme , come pgliuold he 
reditdrid di tdnto fortundtiffime ricchezze ndturdli , 
dd (judlche ingegno celefle uorrei humilmentc falere , 
cptdl cofi ddirdto Annibdl, ò fmero Cdtone,<iudl dtro 
ce vhdldr^ò empio Si'dd; uorrei fdpcre qudlfuribondd 
Meded , qudl fuluid crudele dtli'Ebbro MdrcAntos 
nio , ei7 wfre c^udi mdgd Circe fotrebbcmi in tema 
fo dlcuno mdi rdgioneuolmente con sdegnofi rìmbrot 
ti dccufdre f Andidnci fiu oltre; hd quejìo in fe Idfor 
Zd di ndturd mddre delle cofe ; che li uolti fellegrini 
^ btUiffmi (fudndo fono dd noi ueduti , fubitdmens 
te dmidmoli , p'"^"' ? mdnfuetd , e7 chine^ 
uolmcnte lì dobbiamo honordrc , come (f cechi ceka 
jli} e7 non fÌYdcchidmoci mdi. Anzifidmo fiu frena 
ti , e7 diftdmo fiu uolomieri feruirc d tali , er ubbi 
dire , che dd dltri commdndare. ifocrate ordtorefom 
mo delld dottd grecid infegndci ; che noi dUlmd [oa 
Udmo hduere ubrigdmento gràtid tdnto mdggio 
re j qudnto pm ci tengono in fruigio loro dffdcendd* 
ti , che ({udndo nuìid difdticd impongonci . Prmr* 
metto per hord U melodid grdtifjimd del cdntdrcjZT 
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gli dccntìfodui , qudì efcono <Ltìld difieuole , (jr fde 
conid loqiidd di mddonnd Trdfmd . hormdi dite uoì 
mddomd stettdfmd do , che pi» udttdUntd : Et /« 
dlqudtido ui fdrrd di Ufcìdr ti me luogo alcuno , w 
fdnzd tomolto j fiorgero foccorfò dUe pdwi humili 
mie . Stertdfmd . NeTinitio (piifi del nofìro rdgios 
ndmento y diffi ò Mejjer fleutherio j ch'io uoleddia 
tnojìrdr di mondo uniuerfo ^che fegucndo gli dppffìti 
delie uojlre Ufcmezze , indegno erdudte d poter fofte 
nere U nominzd di philofopho : d qmfto duncine^rt 
fumo fludidre , ^ non rijfondere alle debili ragioni 
uojìre dintorno la beltà i27 dmore donncfco^doue cer 
to ueggio f 'm di udmid^j che d'honore ,0 uera uìrtu, 
Ciafcun homdi Cintende jCon quanto grdnde gaudio 
n'inalzate di ejjere dppeìlato philofopho , nelche uos 
lendoui ufurpdre l'dmpìezza del nome co fi chiaro^ no 
folamente ddfduiffimi huomini , md da effo attonito 
uolgo fiete hduuto in ridicolo : concìofiache /*oper4 
graue di philofophdnte ingegno ne in bocca , ne denu 
tro dal cuore fia portata id uoi . Ho dilfojlo di Id* 
fcidr à' retro do che fi narra da Socrate foprd fuffis 
do del philofopho nel didlego di pldtone intitolato phi 
lofophid . Et non m'affretto ricitdre le fora bdttdglic 
di Celio Vìrmiano contrd l'oppenìoni delVantichìtd tr 
ronca di philofophdnd . Et manderò dfdenzo qudnto 
fu fcritto ddild grduitd di Plutarcho in tdl materia , 
C7 fimilmente da Seneca dludlio nel cjudrtodecimo 
libbro delie piflole , C Mdrco Cicerone nel primo del 
Id natura ddli fuoi Di/ . Ne piacemì confumar temi» 
po nelle infinite lode ddl medefimo Tullio dttribuite ^ 
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^hilofophìd cofi nel fecondo delle leg^y come nel fecon 
do delle (^uijìioni To fcoUne , ^ nd quinto delfine di 
beni , ^'^'i • Ne dncho intendo fortdr in cdmfo 
quel , che Ldertio nel firìmo uolume fHbitdndmente 
dferfe deìl'oYiglne , ej7 nome di fhìlofo^hìd } O" 
qndl modo ?ìtììdgoYd primo di tutti chidmoe fefejfo 
fhilofo^hojCioè dmddore di fd^knzd : Hord uedidmo 
noi con qudi pdrolegli duttori più dottrindti diffinìs 
fcono quejld fdpienzd . Soprd ilche lo grdn Ordtore 
di Arpino nel primo delle leggi cofi diffe . Id fdpicn^ 
Zd è di tutte cofe buone mddre:ddl cui dmore con 
grecdpdYold philofophid trouoeilnome . Agofìino 
nel principio di fud logicd in tdl modo fcriucjPhilofo^ 
fhìd è inuejìigdmento delle nature , C7 cogniiìone di 
cofe humine , e7 diuine , in qudnto è pofjibile Hmo 
mo ijìimdre.Doue il medcfimo diuo foggiugne qufjl^ 
altrd dijfinitione con tdi pdrole . philofophid é hoa 
nejìd di uitdjlludio di ben uiuere yConfiderdtìone di 
morte , C7 diff rezzo del fecola . E precettori fommi 
di philofophid diuidonld in tre pdrti^^cioe Phificd^Etlii 
Cd j C7 l-ogicd : Potrejìe in btind lingud dire NitM« 
rdle , Mord/e, e7 ^dtiondk ; l'uffcio delldprimd è 
inquirire le cofe ndturdli , deÙd [ccondd èconfiderdrt 
i cofiumi j delld terzd e inuefigdre Id rdgione y er 
propietd" del fermane . Potete homdi uedere mejftr 
Eleutherio , qudnto c diuerfd , ^ dijfcrentidtd qw^ 
jìd fdciid fertnd di philofophid ddUeuoftre cidnze di li 
bidinofo dmore ; mentre fitte dffdnndto perfìrdde pie 
ne di fcelerd^nefoUecitdr le cdfle femine mdritdte di 
fucato infdmdtifjimo dell' ddolterÌQ . UdbhìAmo U 
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dÌHÌnd fcntenzd di piatone foprd U pAd fifld ViJìoU 
di Htrmìx ^ Erdjlo . ^ Corfico fcrittd ; dout dia ; 
che qm^liqudì uogliono ucrdmcnu fihilofo^hdrc tutti 
in dperto conofccrdnno Dio frena Signore di tut 
te le cofe . Ueirottduo delld cutd"^ dinind di Agojìino 
e' fcritto; che vUtone hd detto iddio effere lo fommo^ 
e^r nero bene ^ e^T mole ^ che lo philofofho fid dmds 
dorè di Dio • Mdpiu oltre pdffidmo ; Ldttdntìo tir^ 
midno nel terzo delld fdlfd fdpìtnzd ^ hebU d ripli^ 
cdre le j^drole dd Mdrco rullio fcrìtte ne'ddTofcoUnd 
quìn:dintdlformd. O fhìlofophid duce delld uitd 
inHeJìigdtrìa di uirtH ^ di uittj difcdccidtrice . Noi 
qui [nord mid Dcffidnd ^ dicidmo U Pdlìnodid ;cìoe 
ricdntidmo al co;,trdrìo ; Dejfidna . In qudl modo 
uoglidmo cdntdrc f Stendfmd. ydite^ cofi come dì 
Yo io . O philof&phia di mejjer Eleutherio gnidd di 
morte ^ dijfrezzatrice di uirtu, ^ di uitij ahbrdccidtri 
ce . Voi hdHcte nomdnzd di ejfere dgidto di ricòiez^ 
ze ; md certo non in uitd pouertd mdggiore ; che 
hìfognd hdueredifdpienzd . Impdridte dunque ddllc 
Scritture di Aorclio Agojìino nel lihhro di uitd bedtd 
doue cofi c' notdto . Mi qudl e^ dd ejfer dettd fdpien 
Zd fcnon quelld ; ch^è fdpìentid di Dio f Ne/ primo 
uolume di Lìbero drbitrio lo medefimo Agojìino a 
Pdolo Orofio juo difcepolo ^ ^ nobile fcrittore d'hi^ 
forie 3 cofi hebbe afcriunc . lo certdmente fdui chid 
tno coloro ; iqudi Id ueritd commdndd ejfere cofi dp^ 
Idtl ; cioc 3 liqudi fono feco pdcifcdti ^ hduendo fcdc^ 
cìdte ddl rcdme delld mente le tutte loro libìdini . Cd 
pifjimdc l'imd^nc delld fdpienzd unitd col nome 

di philofopho ; 
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dì ^hihfo^ho ; tnd uedid/Ko in uoi contrdr'umente ; 
^zro cht Animo uop.ro è corrcttìffimo «c'Jd cancw^-i 
fcenzd deUe tKo<>licri dlicne . Voi fictemi affdrfo huo 
mo fAtto miralilmintt: a fmigliMZd di cjuel famcfo 
Càio Verrt , nefxndo ruhUtore delle di'Mtk , md per 
mtd Li Sicilix facche^gidtor m.iggiore dtlle grdui , 
modcjìe , ^ continenti matrone . Ptr tjMilio , che fi 
uede ; non kgi^e , non rehgianc cdtholicd. non tcmen 
Zi di uergognd , non tjfcmfio dkuno di honejìd chri 
fìidnd in uoi tenete . Ditemi cfui hoYd meffer Eleuthe 
rio } imdgindte forfè uoi , che Id Vrdfma mo^M fU 
dicd di miofrdtdlofuffe dfemhidnzd di Flduid Titti 
nd moglie infdme di Pertindce f ò di VdHftind confor 
te im^udicd di Antonio phiofo^ho ? Citn , i'dltro 
im^erddore md diffrezzdto per le jlorÌLdi Giulio Cd 
titolino . In VTdfmd diuero non t (^uclTduddcid sfdc 
cidtd ; che toccd d'dmor i'decìto ,/I Ufdaffe cddere ne 
le uoflre duide hrdccid, d guifd di Giulid ^erfdd ma 
dngndfofYd'l petto delCmifio fgliaflro Cdrdcdlld 
imDerdtore Juondo e fofìo nelle memorie di ilio 
SfdTtdno hiforico . Utfo^rd tutto non ui p.rfuadid:, 
te meffer Ekutherlo ; che mid cogndtd nelle fne cdn* 
dide , e7 dilicdte cdrni tengd <{utl hldndo pizzicore 
di Idfciuid.che molejìdud Id Ueffdlind moglie di qUh 
dio kugujìo , neliUrme di Venere non mdijlrdccd , 
C7 foprd il decimo di l'iinio ndturdle dpertdmentc in 
fdmatd , O- ààl poetd d' Acquino fdtirico non tdcìu^ 
td . Id theolegid chrìfidnd uincitrice delld uofird fdl 
fd philofophid chidtdmente ci dimojlrd effere cofd db^ 
-horreuole ddìid nofrd ragione uoler commettere lo 
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peccdto delTadolterìo . Onde Vdolo Apoflolo fcrìuen 
do dUipoj3oli 7he[fdlonìanfi di Mdctdonid confortd^ 
Udii à non feccdYt neìrdtto di cdrndlitd ; md che cid 
fcuno debhd pofjudere Id moglie fud in fantiu ^ ^ 
honorc , cì7 non in pdfjionc del difw libidinofo.Piglid 
tedlmmo Inutile dwfxmmo di Iacopo Apofìolo i dos 
uc cofigridd . O^ ddolteri ^ non fdfcte uoì , che Vdn 
micitia di quefìo mondo t d Dio nemicd ? PerUcjHdl 
cofd mmtre conofcidmo noi ffdccidtdmente dd fede ^ 
fferdnzd ^ e7 chdritd dhntdndto col dijfrezzo di 
prudenzd ^giufìitid ^ fortezzd , ei7 temftrdnzd/id 
fchcduno prudente con prontd rdgione potrd priudrc 
ai del nome di philofopho^ chidmdndoui l'hilofom::to^ 
xioe dmddore del corpo ^ ^ non difdpientid . Deffid 
nd. M,d uengd U cofd in qudlmque modo fi fid ; 
uoi cmdmente mddonnd stendfmd dottiffimd.grdnit 
de trdnquillitd di dnìmo hoggi uedefìe nell'humdno 
petto del pnlldniffimo fignor Conte Eleutherio ; il 
qHdle qudntunqHe etidndio dppoaoì trrdto hduefft 
in fidlchepdrte ; nondimeno Id fud moltd mdnf^etu 
dine dd cidfcmo irdto cuore potrebbe degndmétc dm 
fio perdono meritdre. Stendfmd. lo ui dico fuord 
Defftdnd gemile ; che Plinio Ordtorc fcriucndo d Sd 
binidno jdìffel'ird effere lodeuole ^ qudndo e" ufcitd 
dd buona ^ (^r drittd cdgionc • Eleutherio • Per Id 
non piccold riucrenzd ^ ch^io porto dHd bontd dd uo 
fìro diuino ingegno ^ gli ìionefti documenti uo[ìri fd 
Tdnno fempre da me riccuuti in luogo di fdntiffimd 
l^gg^ con certd dolcezzd di pdce . Però che mddonnd 
Stendfmd honordtiffimd ^fe leggemmo prefjo ferino^ 
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ri i'Jw/lri effo Giulio Cefdr tthnìco cioè pd^dnOyin co 
fd niund. efjer ijlato fiu, mdgndnimo , che in fcrdoa 
ndr l'ini^ìurie , dh e^udnto ynaggiorrnme s^d^j^ìertìes 
ne dlld clemenxd deiU mente nojlrd fedele , mdnidt 
dlcvind offer.fme in ohlio ì Sur.dfmd. uoUffe idn 
dio^mcfjir thutnerio ^cheU maggior ^drte delli 
mortdli foYtajfe cofi uolentitri Id bontdj O ucrd uir 
tu chriftidnd dentro ddl cuore , come nella lingua fdl 
Idcifftmd. Lkué. Nelnofiro rdgiondmMo foco 
piti fo^rd e f>'-dciiito d uoi nomdrmì Philofomato , do 
i dmdtore del corfo i intendo fiendmente il fecreto 
delle uoflre fdrole . Onde ho d mdrduiglidrmì ; che 
ejjendo noi jlndiafd delle fdcre fcritture, non hdbbide. 
te nelld memoria do , che Girolamo il diuo fcriffe i 
furid uedoudy dicendole . Operd e di grande uinu, 
diligenzd d fu^erdre d'ejfer ndtd in cdrne^ ^ fo 
ter fuggire le battaglie di cjuelid . Md per non d^^di 
ììre ifdegnofo , refpondero d uoi con focìx fdrolt ; 
^erdoche idbio QMntìlxdno ndfijh uolume deRi prc 
cettid'Ordtore^drricordd ch'dlbmno diffutdiore 
fd di mejìiero mancdr dd mio d'irdcondid ; perche 
nffun djfitto hnmdno e fm nem co d'dd rdgione, che 
Vird.mquehcheuoi non uoletc chlo fid fhilofo^ 
tho , ben dffaifdte; concio fdche ne io dnchord fon 
huomo di tanta fnfontione che dffumcrmi uoghd lo 
nome di tdntd degniti , e7 conolcomi uefiito in corti 
tdnni d gran f>end di foche letttruzze , gw^i , «ero 
e' 4 Varìgi di Vrdncd vnpdrdi ; dfftUdtimi come a 
Ji pidce . lfp<.'rc/)e io parlo in queflo modo, O- dico, 
se dlcan t ; che affermi , l'dmore effer amore di bd 
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l^Zd id^ft poi egli ami qualche dltrd cofdy che heU 
td 5 ceno dccnfdio fard di amdre le uolma Idfciue ; 
perche Cdmor pudico ( fecondo pon lAdffimo Tirìo 
dito inmfligdtore della dottrind ^Idtonìcd) dltro non 
chiede^ftno Id mcYd beltà delTdnimo ; md l^im^udico 
amore fiegue U fodd carnalità . la nonfojfo nkgdri 
di non effcre peccatore . Onde ncUd piffold per Ago^ 
Jìino à Ddrdano ifcritta leggefi • Nimo fuo nafceyc 
fanzd l*operdnte concupifcenza carnale , dal f^rimo 
htiomo nata ^ ^ ninno rinasce fenza la ffiritale gra 
tia operate ; lacjual ci fu donata per rhuomo fecondo 
chriflo ^ figliuolo dell'eterno iddio . Nelche ?aolo 
Afo^olo fcriiiendo dUi popoli Corìnthidni ^ diceud . 
Si come tutti moionfi in Addmo ^ cofi tutti faranno 
in chriflo uiuijìcati . stenafma. Coteflauoftrafa^ 
uc'Id non mi dìlj)iace ; in cjuejìo mtzzo Giuuannì 
chrifo^omo neWopera imperfetta fopra Mmheo Id^ 
mentduafi cofi dicendo . Lo folo nome di chrifìo non 
fd Chuomo chrijlidno ^ ma la uerìtd di chrìflo^pero'' 
che molti udnno pdffcggiando nel nome di chrifo ^ 
C5r pochi in effa uerita . Eleutherìo . Dalla foauità 
de^le uofìre mìfurate^^;^ fauie parole ^ madonna conn 
vnentiffma ^ conofco appieno quanto religiofamcnte 
l'ingegno uofro preclaro fa flato nudrito in cognta 
tione di lettere non ofcure . Defftana. Lo buon mef 
fer Eleutherio ^cugina carìffimd^ ci porge loquela tan 
io manfucta , che paiami effo degno Meramente più 
lofio di lodo , ^ premio ^ che di biafimo^ condan:^ 
naggione . Stenafmd . Se cofi , non difj)iacemi . 
pur egli e da temere ^ madonna religiofa ; c/:c'I fuo 
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(dnto fMeìldre non s^dccompdgni con Id fenten2d dei 
fTofhctd Gìeremid , douc coft dkt . a!c«mo rdgiond 
con lUmico fuo di fdct , C p<>" occokdmcnte 
Cinfidic . Dtìldqudlcofdji^ il diuo Grigorio ntl quin 
todecimo difnd mordiità fcrifje in tdl modo . Cw/cms 
fcuno hipocritd cioè fmoUtore uuol pevere i rdgiond 
menti dittinì , eiJ nientedimeno in oferd ufdrgii non 
mole , o' qudrdo grdnde nouero e di coloro j Conte 
f leutherìo , equdli jìndiono dottdmente farUre , c7 
non dottdmente uìuere . Non fortidtt con ddirdto 
animo , fe m'dfforzo dmmonirui , dccìo fuggidte gli 
àrdenti difidertj del'Cd'ieno mdtrimonio . e' noce del 
fcientidto Rdhdno in quefìdformd [ofrd lAdtthco . 
Cofi pfccd ^Mclii , che uede lo fuo dmico feccdre , 
tdce ; come colui , ch'dl fentito cuore non j^erdond » 
Dì grdnde duttorìtd c7 riuerenzd tenuto fu femore 
il mdtrimonio : doue nel terzo e7 uìgefimo Libro di 
Ciujlinidno y Modcjflino mdpro perfetto de leggi dif^ 
fnifce il uocdholo cofi fcrìuendo ; Matrimonio è com 
giugnimento del mdfchio , c7 deìldfemind , Ci7 con* 
fottio di tuttd là Ulta , er fdrtecipdtione di prole di^ 
uindy e7 humdnd . Et inutritd ne'de (jui(ìioni di Am 
hrogio j O- Agojìino leggerete coft belliffme delld 
fdntitd del mdtrimonio ; molefid , e7 tediofd troppo 
fdrei uoleme pur qudlche pdrticiuold fii ricitare . 
Senecd in ogni cdmpo dijioritd dottrind huomo eccel 
Unte , nelTultìmd controuerfd del terzo libbra imro 
duce Fortio Ldtrone mdrdMgliofo decldmdtore ; il 
fjudl difendendo md mdritdtd dond innocentemente 
dccufdtd di ddolterio , hebbe d produrre cotai fdrole. 
' S iti 
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1/ dono del frutto delU pudicitìd di dccdpttd fcmind 
è , tffere (nudkdtd. pudicd ; Id cui ftrme7Zd è non ed 
fcdre in fxbuld dtl uolgo , ^ndntunque ejfd fujje cds 
jii[[imd . Vero Thttcidide hijlorico trd tutti Greci 
tminentìffimo , ijìimd cj^ue^ld mdtrond effcr ottìmd , 
di cui Idudc , ò uituperìo nu'Jd fi dicd ; hduendo ops 
fenione , c/jc lo nome delld donnd dd bene cofi cbiufa 
pd ddlle ^dteti del fuo tetto j come fìaffi col prof io 
corpo : nelche d plutdrcho philofopho dottiffimo pdr 
ne molto pÌH lodeuGÌeilgindicio del fommo Ordtore 
Corgid Leontino : ilqndle fentiud , che non Id beltà 
4elid domtdj md Idfdmd egregid del nome prejjo tut 
ti doueffe ejfere predicdtd. Non uoglio qui ridire qua 
te infelici cdUmitd fogliono interuenire diii feguitdnti 
Vddolterio . Dionigi prence di Sdrdgofd , effendo dct 
<endto 5 come ndrrd Pktdrcho , lo fuo figliuolo hd« 
uer ddolterdtd U moglie d'un nobile dttddino , chid 
ntdtolo dfe^ interrogoUo dicendo : An , hdi tu mdì 
troudto cofi fdttd fceleritd in me tuo pddre ? Qui 
rifj>ofe ilgioudne . ru certo no hdueui pddre Re, Ne 
tu j rijfofe Dionifojfei per hduere figliuolo Re . Ica 
co il ueccino fduiffmo di figlio Idfciuo dimofìroe, che 
per lo uitio nefdrio deTddolterio meritdud efjere f/i 
shercddto dello redme . Md dapoi fiditi cotdi rdgmd 
menù , hdhhidmo à rientrdre in mdterìd di dltre eoa 
fe ; pdr mi uedere meffer ileutherio ; che fdrete agni 
fd di colui ; loqtidle tenendo in cufìodid il figlio gdri 
zoncello del fuo fignore , fempre fiedeli preffo dttena 
dendo con diligenzd , che non erri ; cofi per lo due:: 
nìre ddudnti dll'dnimo uofìro fìidf dffidondmente Id 
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cotìjìdnzd delld rdgìone^ dcch non uì Idfci unque pfc 
cdre . Llemherio , Sdlubri certo mddonnd , fono e 
uofìri precnti di &ffeYtidnzd f)iena degnìffimì. 
In fiejìo mezzo ; qncil dltrd cofa hducte nouelldmen 
te dd dirmi ? stendfmd . Qui pre/?dnic«te, O" 
Zi proemio iff>cdirouui. Gioue di nelld fettìmdnd prc 
teritd Id mid Zid Nerind àrcd due hore di giorno 
mdndoe Teldd Li fttd fdnte ^irfond di ftnd mente a 
cdfx diìld mddrc del cdudliere di Arno mtjfer Lucìa , 
^er fornire dlcunì negaci trd effe dmhedue ttecchitreU 
le . Lt pcrc/;e Id gentildonnd diuotd erd in ckefd di 
fdn Sifìo dd udire Id meffd ^ flette fi U rddd in fdld ; 
((j- ìmì dffettdndo fedettd foprd und ^dncd frejfo Id 
cdmerd del cdUdliere : colqudle dttroududfi ^erduen 
turd certo dhro [ho compdgno molto dirnefìico , ^ 
^drldnioinfìemeifconcidmenteinfdmdudno Id uìtd 
modejìd di mddonnd rheofihild di Tlduidni , md mot 
to più ddnzddo fìoltdmente d lor fenno fofrd di me, 
e7 non fene ddddndo , che id fdnte fedeffe difuori : 
Uqual udendo il nome mio , jìduafi ben dttentd dà 
dfcoltdre le cidnze diihonefìifl'me ; qudi ellino d'dme 
due noi dd dito Unddudno . in quel momento di tem 
fo uoi foprdHenifìe ; a quelli fuhito fecero fine delld 
mdldicenzd loro , entrdndo in altri diuerfi rdgionda 
menti . ileutherio . Grdndifjimo dolore inueritd 
mddonnd stendjmd , riceuo io del mormordmento di 
coloro . m che modo potrei irndgtndrmi mdi in qudl 
fbeàc di uitij hdnno efjt potuto tcmerdridmente bidfi 
ntdre le uirtu eccellenti delTund e7 l" dltrd di uoi . 
Son tenuto dd fommo difio d fdpere di che qudlitd md 
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If ardirono dire di donne tinto mierìffime. Stendfa 
ma. Md ditemi uoi ^rimi ^ chi era colui ^ che ^drm 
IdUd col cdudliere ; pofcia io feno in tutto prr ìd fdr 
te mdggiore dirò cloche ^ di rheophild ^ <^ di me 
difjero ;fi come la Telddferud fidata dì mìa Zid rtn 
ferimmi. EÌeutherìo. Quei che ragionaua Hn carne 
Yd col cdHdlìcrtfu mejjer VdUridno dd chtdro . 
Stenafmd. Hord non dltro dimdndo ; conofcolo per 
Uìjìd foldmmte noftro cittddino ^ md huomo di mdlts 
gndnte ndtura . Md per mdnteneruì Id promejfd^udi 
te . Quefìo Vdleridno hehbe d dire ucrfo il cdUdliere; 
che dd certe per fone honordte , e57 degne di fede hd^ 
ued intefo^ come un frdte Priore di fdn Bonìfdch^ 
ttiandio uiucndo lo mio marito ^ hehhemi prontd^^ 
drrendeuole dlTdrdente focofita di fud libidine ; ^ 
che dd molti fon tenuta pompo fi troppo , ^7 [opra 
tutto fuperba ^ ei7 nel ucftire affai più boriofd ^ ^ 
profumata in odori di ciò ^ che dfemind ucdoud fi co 
uengd . e7 diceud -, che donne ^ ^ huomìni delld no 
fìrd atta mi giudicano lufmghiera , fagace ^ ars 
tìfìciata ^ di cibi diìicati ^ e7 umigufìeuoli aui^ 
diffima . DaU'dltrd hdnda^ Lucio il caudliere a Vdle 
ridno diceud^come Id TÌicophild donnd homdi di cfUd 
tdnCdnni^non ojìdnte che s^habbU figliuole dccdfate^ 
con gl'occhi diuordnti cidfcun i^iouene beilo ^c;;/ ricco ^ 
co dttìtudine dimouìmenti grdtiofamete donefchi 
è mdefìrd ingegno fd a fare^che gVhuomini uì s^incap 
pano nelle fue te[e reti di concupifcenze di carnalità : 
ohe 5 quante altre cofe lafduiffime diffcro di noi due 
donnìciuolle ; c^uai con fdenzo lafcio a dietro ? però 
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DE CIM ASETTIMA. «33 
cl^c /èrtomi per Mfr^o^^nd lif /ronrc dggrdUdtd . 
EffKt/^erio . Diffidar , cJj d^^^wo iw"*»''» P'^* 
dolo m.-tJo«n4 , wi punge , wii fc^udród , mi fdccrrf 
le rdciici Jt! cuore ^ fentire lo puzzo del federo fo^ C 
Ìni<|Mo ftrmone dd coloro hduuto contrd U cdndore 
idld celebre , C7 no» {{«ttio/^ cdftitd uoflrd . Ud in 
cìofid rimedio d uoi opportuno Id fdntd uoce diAort 
ito Agofìino nd terzo fermone fofrd Id ndtiuitd di 
chrijlo , cofi pdrldnte . Uoltifono curiofi dd intende 
re le uite dliene ; Z7 ftgri d correggere le fue. Ste- 
fidfmd , Qiuroui mtffcr l\euthtrio , per Vcffdgidf 
centi di colui ; lo fidi foto fempre dd letto connubidle 
m'hebbe compdgnd fidiffmd ; che di f<fl due fcidgu 
rdticuro tdnto iprduifufurri.c^udnto fe nuUd di 
mdle hdueffono mdi di me fduelldto , lo di mefìeffd 
niente dico . Md fi come un uolto gentile , modeflo , 
er di rdrd beltd è molto grdtiofo nd conffetto degU 
huomini ; cofi dnchord negliccchi dell'eterno Dio è Id 
mondd confcienzd d'und mente drittd, (^f^nzd mi 
fd^nd : luttduxd ho d dubbidre , ft dgeuolmeme po 
troimpdrdr d dimentìcdrmi de'de redico^ofe foìliedi 
coftoro .Leggefi pre[fo dottrìndti duttori ; che U cd^ 
pre e7 ndturdlmente hdnno in cibo grdtif]i 
tno mdterk ueUnofe } onde ,'ìngrdffdno ; non dltri^ 
menti fono dlcuni ; ecjudli nudrifccnf, di mormord^ 
nienti , O- mdldicenze. Vu precetto di Mcmnd'.o poe 
té miglior effere lo fìdto delTiuomo in/c.fcc , che di 
Jdunaut uuoi mdldìcente . Ah ^<dnto c meglio 
( credidte d me ) ufdr le più mite u bemficio degli o*^ 
recchi chedemrt?ud:Kdgionecertdmtntcniund, 
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ne drte atichord ju rmì dd mortali troudtd ; ld(iudl 
ìnftgndfe à domdr U lingua, intemperdnte . Pithdgo 
rd fiero dmddore di fapienzd infcgrtdr fokud , cj^s 
re dWhuomo cofd conneneuole, e7 buond , lo tdcere : 
ò uer pdrldre cofe migliori del filenzo , llperche Ciro 
Umo il diuo dlld modefid femind Demetridde , dices 
ud ; Ccfd neffund è in noi ; con Uc^iidle fiofftdmo pÌM 
fdcilmente feccdre , che Id lingud . Cdrìone hmmo lo 
<]Hdce defidcYdud render fi eloc^uente fatto Udifcefìlind 
d\focrdte mdejìro forno di Rhittoricd in tuttd U gre 
cid : Cojìui dimdnddud prezzo doppio dd infegndt 
ejfo Cdrione ; il<judl interrogdud lo precettore ; onde 
ttdfceud Id cdgione ; per cui effo chiedeud U doplicd» 
td mercede , ifocrdte incontdnente cofi rìfj}of€li. lo dd 
te 0 Cdrìone , uoglio unpdgdmento per enjègndrti à 
pdrldre, ^ Valtro per d tdcere . lo diuo Ambrogio, 
nel primo dì fuoi uffici djfermd , hduer ueduto moU 
ti efferfi cdfcdtì per pdrUre^^ niuno per tdcere. Ari 
(ìotele nel fettimo di fnd politicd hd uoluto che Id difa 
honefidfozzezzd delld mdkdgid lingudin affiglio di 
fcdccidtd fiiffeddlle cìttd : perche ddl brutto pdrldre 
fieguono etidndio le mdle opere . Beìliffimd ufdnzd 
percertofu, dppreffo Id cittd di Ucedemonì ( come di 
notd plutdrcho)fperò che cjUdndo dlcund nobile fdmì 
gìidfdceudnefdmofo conuito , in cdfd fud, fui foglio 
di quelld portd fìdudui un uecchio di grdue duttori* 
td jO'ddun^dd uno di tutù gli entrdnti cofi dice» 
ttd : Attendidte , ch^dl ritorno mflro à cdfd , ninno 
rdgiondmento udito nelconuiuio efcd fuori dìcjuìnci; 
come drricorddndo , che fc qudlchc pdrcid più Ucen* 
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DECIMAS OTTIMA, 134 
tìofdmente dtttd di ciò , che bìfogndud ^fujjc tcnutd 
in [unto ddlle mordaci lìngue . Et Ucopo Apofìolo 
nelldfud fiftoli dìHÌndmcntc fentìud ^ qudndo dìffe ; 
Cìdfcuno^che rjjfrcnd Id lingud ^ fdrd wefl'opcri fud 
bcdto : dlqudl detto corfc difuhito l^'dnimofo diuo Gi^ 
roldmo in tdl modo fottofcrìuendo • Ecco nelld Yìfrtn 
ndiione dtìld lìngud fofld è Id bedtìnidìne ; dccìo fid 
ddtocì dd intendere ; che Dio ^ ilfAdl è nofìrd htdtez 
2d^neìld loqudcitd non fuo ejjcrc dd noi hduuto j 
^contemplato . Noi fìndlmente fermcttidmo fenzd 
fdurd mefjcr Eleutherio ^ che le lingue Idtrdnti dicds 
no di noi quinto uogliano . Elcuthcrio . Dìrìttd^ 
mente inuerita mddonna fentìte . Ma ueggio lo fole 
gìtofi dll'occidentc . stenafmd . Voche parole furo^ 
no dd me riferudte di fine dclThodierno coRcquio nos 
flro y dipoi fen'dndcremo . Eleutherio . Dite ^ udi^ 
roHUi chetamente ; perche il puro latte delle uoflrt 
non rufìiche ^ ma cittadine parole potrà tdluoha ag^ 
gradire ad dlcuno ; che fid hrdmofo dì fdr bene • 
Stendfmd . Hordmdi ritorno d mi 5 Signor Conte; 
^ pdrlerò pidceuolmente . Nel fne della piflold^ 
qudi mandarle a^id mìa cognata ?rafind cofi dd tioi 
fu conchiufo : Non dltro affetto -, fencn dmìcheuoU 
mente dd uoi conofcere ^ cfuanto dì pietà ^ ^ clemen 
za fi chiuda nelld grdtifjìmd dolcezzd della uirtti 
uofìrdfanzd pdrì . Benché io non fu ueflìtd di quelU 
tdntd dottrind^ (^facondia ; di cui fu aJornatd don 
nd Leontìa grecdfamofa ^ la(juale ( come nel primo 
della naturd delii Dei fcriffe Cicerone ; Cr dd gSo 
fu riplicato ) in lingud dttìcd ^ cioè ter fa ^ c7 elegdn 
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U hthhe dYciimento d fcrÌHcre contrd di rhcofhrdjìo 
huomo d'dltiffimd fcien7d ; nondimino diUttdmi fo^ 
frd le fcritti uoflrc mofìrdrmi dguìfi di merd com* 
mtntdtrìct • llpmhc deh f^regoui ( cofi Dio Hoglidjd 
uoreggidYui ) fìudidmo con fode rdgionìj ^frofid 
mente intendere Id fignìficdnzd dtUi tre fjjUndmti ho 
cdboli^ cm di f ietd ^ cUmcnzd ^ c7 uirtu ; li<jHcn no 
mi fono dd noi ferdoniatemì ) miofdmente ufnr 
fdtì . Qonofcidmo dmc^ut lo primo ; delqudU Mdrco 
Tullio foprd fdrtc uccchid cofi dice ^ Queiid e dettd 
fietd ; perldqudl k congiunti di fdngue^ dUd pdtrid^j 
(7 d benÌHolifi dttrìbiiifce ufficio fìudiofo^ a^^rw^ 
io commodo : li medtfimo Cicerone foprd l'drringo 
in prò di ?ldncio ^ dijfe Id ^ietd ejjere fonddmento di 
tutte le HirtH. Zenone prence delld fua fhilofofliid^do 
ue foneud grdn ffeme di uirtu ( come ferine iderc 
tio con teflimonio Appollodoro ) diceud ^ che Id pie 
td trd fcienzd del culto diuino ; eì7 che l'huomo cdtti 
uo 5 empio c chidmdto ; ò perche fid detto d Dio effer 
contrdrio ^ ò perche di Dio non curi . Lo diuo Agofti 
no nel lihbro , douepdrld di lettcrd , eiT /J^iri^o cofi 
dice • ?ietd è uerd fdpienzd : Uqudle nomdtd e dd 
greci Theofebid , cioè culto di Dio ; conldqudle ddo^ 
Tdfi lo pddre degli lumi; dd cui uiene ogni ottimo do 
no : Idttdntio Virmidno foprd lo terzo uolume difd^ 
pienzd fdìfd 5 fcrifje in qucfldformd . Niente dltro 
fietd^ fdluo die Id cognitione dell'iddio pddre. Tem^ 
fo dì uenir di fecondo . e/io Dondto decorto intera 
prete delle Comedie di Tcrentio poeu ^ cofi dice . dee 
tnenzd e dettd dd chidritd di mente . Mdrco Cicerone 
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fo^rd Id fud uetujid Khittorìcd fcrìjfe (jìitUd chidmdr 
fi cUmcnzd } fer Idc^udle gli animi dd empito com* 
moffij con ceno modo di benignità fi ritengono. Hdb 
hiimo'nelk mdni due lihhri didemenzd com^ojìi per 
Senecd di cruddiffimo Cefdr Nerone; nel fecondo del 
ll-jUdi co fi ^drld . clemcnzd e temperdmento dell^dni 
tno in podefìd'' di uindicdre . luì dnchord dd^oi dltre 
fue dtjfinìtioni , fogglugne dicendo . Quelld eclemcn 
7d intefd dd tutti ; ld(judle fi fìegd di c^ud dd do , 
che meritdmente deue effer ddto dlld funitione d'dlcu 
no . Cdffiodoro Pdtrido foptd i filmi Dduidid uigia 
Unte commenddtorej lodd fommdmente Id clemenzd 
delfempiterno Dio ; ferld(jUdle hebbe d remiiird ddl 
nemico ; c7 conldcfudle non ceffd mai d^infegnarà , 
accio di nuouo non uifdmo ratrdf^dtì , c7 prc/J tra 
le reti dd ^eccdto . Ld carefìid dd tempo fammi Id* 
fddr d dietro molte dltre rdgìoni di c^uefìd materid . 
Luogo efiì meffer Eleutherio , che breuemente cono 
fcidmolo terzo nome iui dal uofìro imeìletto uirttt dp 
feìldto . For/è perche la Vrdfind e ben infìrutta neìi' 
indufìrid dd fuono, e7 "Wto, «off te ch'in Uifid poa 
fio lo nome di uirtu ; ^ fe cof e\ più frofr tra di^ 
re arte , che uìrtu , dccommodando le pdrole a (jueU 
lo uoleudte intefo fuffe . Qm(Ìo uocdbol Arte , dalU 
dotta gredd Techni e appellato , c7 fi^j^o ^^^^ 
tu ddlìd medefmd gente Aretifi nomd ; Benché c/f» 
gred hdnno in cojìume chidmdr uìrtu U fcìenzd 0 
uer drte di <{Udlunfic iffercitdtìone fi fid . s'io «o/e/ 
fi ordindtdmente riplicdrecjud che Seneca fcriue d Lm 
dlio deìle chidre drti lihcrdli , c7 p<<rime«fe delle me 
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cdnkhe j dot operdtrìci per ingegno di mdtii hduere 
fìemì troppo tediofd nel dire . pcrUqudlcofa , uorrei 
dd uoìfdpcYC mefJtY Elcutherio ^ in qudlc manicrd di 
fietd ^ di ckmenzd ^ di uirtu difidaidte ^ che ?rdfi:i 
ftd mnrond continenti ffimd dthbdfi dimoftrdreucrfo 
di uoi . Md mi tdccte^ e7 io qtii con mid cugind mo 
fticd kn^ffimo difccrno U mente uoflrd in fecnto effe 
re molto pia dmìcd del fonte Aciddlio^ che dd tempio 
dipHdicitid. Hord fdccio ritorno dlld uirtu}dccio 
^ dllei donidmo ifuoi ndturdli ^ e7 honoreuoliffimi 
crndmenti. Ld onde Mdrco THÌlio nelldfud Khittori 
Cd cofi hd detto, virtù edjfcttione^ o dij^ofitionecon 
jidnte 5 e7 conueniente di dnimo ; Idqudi rende coloi^ 
ro lodcuoli^ in cui effa e. Et lo medefimo duttore nel 
Idfecondd TcfcoUnd in tdl modo fcrijp. virtù dd ui 
ro e'nomìndtd ^ cioè huomo uirilc ; 0- propidmcntt 
uirtu fignificd fortezzd ; pcrcioche Id fortitudine e 
mdffimdmente deR'huomo Xdttdntio , nel liohro del 
Id formdtionc dcH^huomo fcriumdo d Dcmctridno ; 
cofi dice, l huomo e'dppelldto uir^però cì)e in lui èfor 
Zd mdi^^giorc 5 che nelld femind ; Qw.ndi c\ che dd 
uiro Id uirtu hd riccuuto lo nome . chi legge il piccio 
letto lihhro di senecd ; doue trdttd delle qudttro uir 
tu cioè Prudcnzzd , Fortezza, Tewpcr^nzi,c7 Giti 
flitid , hduerd qtidfi d noid ; che il tdnto illuflre ferii 
tore di uirtu ^ iui dncho non hdhhid faitto d'hduerfi 
hdtteggidto nelle fdcre fontdne di fede chrìflidnd. So^ 
frd lo didlego di pldtone ^ Attica Antic^uitd intitold 
to ; lo fauiffimo Socrdte ifihortdud efuoi compdgni ; 
àccio in qudluncjut loro operdtiom iffcrcitdjfono Id 
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D E CIM A S E T T IM A . 136 

uìnu : oltre Uqual diceud , tutte foffefftontj ^ rid 
thezze brutte d^paiono . Scrijje Arifrotde nel pr?wo 
dclld mordlitd ; che Ufdicitd e und certd operdtionc 
dc^JCdnìmdjper cdgìone di perfcttd uirta. Et nel c^mr 
to àS.d Voiticd leggo duiddmente Id fentenzd del me 
dtfimo cofi pdrldnte . cli atti certo delle uirtu fono 
honcjìi , e7 fono fatti per cagione di honejld . Fm uo 
ce'lodeuole di hleffaniro Mdgno(come nel fefto delle 
fue jìorie pon Quinto Cmtio) (judndo cofi diffe. Nìm 
nd cofd e dd ndtnrd tdnto dd alto conflituitd ; dìidc 
(^Adle non pojjk perHmirt Idforzd delld uirtu. il p/ifs 
lofopho ecce'dcnte di stdgird nidjìro del RemdgmnU 
mo , di cui pur mo parlai , nel fuondo delld Politicd 
dìffe in quejlo modo . In c^ue^ld città ; doue Id uirtu, 
mn fdrà fommdmente honoratd ; iui nonfd poffihile 
che fermo fid lo flato deili grandi signoreggidnti . il 
perche ,]£ uolete mi meffer lleutherio ; che l'drte di 
Voefid , 0 di Khittoricd, ò Muficd fid nomatd uirtu, 
etiandio feguendo le ufanze di greci ; non fo in che 
modo rdgioneuolmente potrete cotejìo difendire;però 
c/jc (jMc.'lo , che noi diciamo fcienzd ò d^'undrte , ò 
d\indltrd , ejld cofi fatta fcunzd e di alieno benefa 
do , e7 non e dentro in noi ; ma d'altronde uiene in 
noi ] per lo fentimmto dé' udire ; md Id uirtu e m 
ti nojìrd ; perche e cohcata in md certd uolontà di 
benfare . Et ^Mf/?o ch'io dico , imparafi dd maflri di 
dottrine grdndifjime . Ariflotde nel primo degli fuoi 
magni Mordli cof dimofìra nelle cofe di arte , ò uer 
dìfcienzd, dicendo . Lafcienza e di quelle cofejicjuai 
fono in dimoflrdtione . Et fopra lo fejio dell'Ethica 
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dot Morditi dijjt in tal modo . Ld fcienza e" hdhho 
dimoflrMHo ^ Leggendo tdluoltd buoni duttori anti^ 
chi del pdgdnefmo ^ ^7 tdnto elegdnti nel dire ^ qudn 
to ei7 di fdcnze ricchi ^ eì7 di conf^mdto gindìcìo drs 
miti ^ io figliomi ktìtid incrcdxhile ^ dd ìdli ingegni 
poter cogliere ejjmpi utili di benuiuere delThHomo 
chriflidno : Et però meffn Elcutherio ^ udidmo do ^ 
che nel quinto delle ìnfìitutìoni dì ordtorc foprd lo no 
me di uirttt Vabio Qiintilidno dottdmente ci fd infe^ 
gndrc -, co fi dicendo : se diuind e [''origine d gli dni^ 
mi nojìrì ^ dobbidmo correre dlld uirtn ; e7 non fcr 
uire dili fozzi fidceri del corpo terreno . Celio tìrmid 
no nelfefìo dì fuoi dmmdeftrdmend pdrld in tal mo^ 
do . Qìueììd e uirtu ; che può coprignere l^ird ^ fj)c^ 
gnere ld cupidità , rdffrendre le libidini ; e' dunc^ue 
ogni ufficio di uirtu ^ non peccdre . E'dnchord mard 
uigliofd ld fommd dottrind del diuo Agofìino ; ilqud 
Ic fcriuendo d Mdcedonio , cofi hdbe d dire . In que^ 
fìd uitd non è dltrd uirtu ^ fdluo che dmdr qutììd co 
fd , che deue ejfere dmdtd^ ^ dmdrld ^ e prudenzd; 
e7 p^T fdfìidio ninno dd indi rimoutrfi ^ e fortez^ 
Zd\<^ per niund bUndd cdrezzd p'^gdrfi , e tempe^ 
Ydnzd; (^per nulld fuptrbid ifdegndrfi ^ egiuflitid. 
Ejjo medi fimo Agofìino fdnto nel lìbbro di cofìumi 
ecclefdfìici pdrU in mdnierd cotdle . Lo fommo bene 
del corpo non e ld cdrndlìtd ^ non le forze , non bcU 
td , non tdì fmìli cofe : md l^'dnìmd t dltutto lo fom 
mo fuo bine . Qofd e oltre ogni dubbio ficurd} che ld 
uirtu fdccid Vdnimd ottimd . ftfe noi cerchidmo^cht 
cofd fd benuiuere ^ dot uiuendo dnddr alld bcddtus 

dine ; 
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DECIMAOTTAVA. 137 
dine ; qHeflo uerdmeme [dréì , dmar Id uìnUj Id ft:s 
Rienzo. , id utr'ìtd , ci7 dmdre id tmo'i cuore , twt 
ta /'itnimi , mtd U. mente . Nelche fe U uirw dUd 
uìtd heatd ci mena , djjermerò dlmtto , niente altro 
tjjere U uirtu , eccetto che Vdmore fommo di Dio . 
Hari inttndiàmo , o^ni cofd , che witio è contrdu 
rid , e/Jere nomindtd mtu, . vero ^ , che in dlcund 
ferfond pHo ejjere fdenzd , c^T drte fdnzd uìm, cos 
me fu in moltiffimi philofophi del tempo uetiifìo , In 
the guifd dmcfHe I humiltd dimojlrerehhe lo fw (flé 
dorè jftnon f hdueffe modo in fuggire Id fHperhidy 
Conqvidlformd illujìrereybefi U clemenzd ^ fc cru^ 
deltd dHcrfd nemicdfud non occorreffcle furìofamen^ 
te di dirimpetto ? Ee in che modo fndlmente Id cdjlii 
td Hfcoprirék lefue inuittìffme forze , fe non fofft 
mo cojìretti in djìenerci ddlU luffnrid f Hoggìmai fi 
gnor conte lleutherio , dccio per le dette rdgionifofn 
fidtecomfcereldconfidntemid cogndtd vrdfmddd 
i^ndlche fdrte dimeno effere dmicd di uirtu : ecco effd^ 
medefimd per me rimdnddui li trecento feudi «o/?rt 
doroy grofifdti cofi com\rdno dentro ddl uojìro moc 
cichino ; C prejìdmente ripglidteucli. Eleutherio, 
Qudnto d Hoi dttdlentd mddonnd hontfuffimd , fon 
ioperilfegme. Stendfmd. Unoi dltre feminelle 
cofi facendo , C7 cdlcdndo VdUdritid, altri uìtìofi 
dpcetiti , forfè dd giujìi giudici faremo conofciute me 
ritdre ftalche celebre nome di uerd uirtu . il Sole 
gidneU'occidentei'dfconde,<!^hordè dd fdrtire^ 
Mi meffer Eleutherio , dnddteuene co Id pdce di Dio. 
Eleutherio. Et io prego mddonnd , cioè d tutti finofi 
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uoti del mjìro unerìffimo cuore frofitid femfrej ^ 
fduoreuoU riffonda. U cUmenzd dd cielo , 

Cxcorrenza. X V 1 1 1 . 



N D I C I dmì hoYdmdì fi fdjjdro 
no ^fignoYd FdYthenìdy Conttjjd de 
N gniffimd 5 dd^oi che d Roma nel 

monte Giorddno ddl [ignor Conte 
Ce/io uojiro mdgndnimo conforte 
h fui dffmto ( merce di fiid benignità ) mlld fe^ 
de^ eiT dmicitid dtlld aUhrdtifJìmd fdmigiiji uofìrd. 
Dd indi poi in quei giorni prcfìdmente YÌtoYn:ifteue^ 
ne d TdYdnto uofìrd dolciffmd fdtrid . Ma fc ver Id 
Ynoltd lontdndZd dd vintgid infm d cojii non ho po 
tuto f/refentidlmmte ufdr lepdrti conuenenoli dli'uf 
póo di fido feruidore ; dimeno con mie lettere io non 
tddt uolte diligentemente frocdccidi di fojìemre Id 
fermd conjldnzd delid incominditd bcniuolenzd ucy 
fo ferfondggi di tdntd duttoritd^ ^ uirtu . il uofìro 
mtffcY federico dd Roffdno dd gìd fd due dnni in 
qud diedemi non foche uojìre orndtiffime UtteYt^ di 
lequdi fcgYO non d^^drf mdi ^ ne fonndchiofo nd yXi: 
fondere .Mdèdi mefliero d me inuerità fenzd te^ 
tnd confeffdre ^ lo filo mio rozzo nel fcriucYe non pò 
terf d^ìufdre dUd frudezd delle uofre inuentionij 
dlld fottigliezzd delle fntenze ^ di fflendore deli'illu 
fri fdrole ; md nelld ferucnte djftttiont di fnguldt 
dmore contenderò ceno /cmprc di effcYc in ogni luogo 
4 uoi ugudk . o' uoglid CetcYno iddio ^ che f come 
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le^ifìok uoftre À me gioconde fono^terfe-, C7 elegdtii 
ti , cofi etiàtidio con Vdli ^refìc uolino p2« Iffjjo dìli 
nojiri lidi mdr'mi : ptrcìoche quando leggo le ferine 
uojlre , pdrwi dindn2Ì à gli occhi ucdere rimdgine , 
Cr ejfd propWi mdefld dcli'un c7 Vdltro di uoi , l/ 
foprddetto mcfjer federico hdmmi ndrrdto lo Conte 
Cebo gìdfdfedid mtfi efjermo delli prejìdmiflìmì 
cdfitdni nel fy:roce ejftrcito d'drtìie della Uaejìd Cefi 
red . E^lt d man d'' mdno ritornerd dali'horrende 
hdttdglie {eco nelld pdtrid ( come fuole ) rifortdndo 
piti di uettorid , fdmd, che di (foglie ho(iili.Doue 
effo iietdmeme abhrdccierd U fm card Contcffd , U 
qudle ddf>oi tdnto lungd dhfenzd al mdrho fedeliffi^i 
mo dimofìreraff! d'effere formontdtd d (cdnni molto 
puftiblimi di ^ndiàtid , er glorid matronale ; che 
ad dccjHìjìo non lodeuole di ricchezze Hdnìffìme ; 
avidi d'ogni hdndd Urgdmente dhonddno d gli ornd 
mentì di cdfa uoprd. Cìui hord ìmpéfdtdmcnte frcter 
metto dlcundcofd dire deUd rdrd beltd, ^ mode^ 
(ìid uojìrd mìrdhile ; peri chefnzd duhhio l'df^ttto 
uojìro d tutte Vhonefie perfone grdtifjimo non fuo 
dlorefente con [officienti Uudi tjfere dd me celehrdto } 
e- dd me ffecidlmente ; nel cui dMe gìudicio,t7 no 
confumdtd iffercitdtione del dire conofco tjfere grdn^ 
dt penmd di cdndidd , orndtd , e7 copiofd elofieiu> 
Zd Md uerdmeme riluce in uoi & frontezzd di he» 

nignd ndturd , C7 ^àomt^ ^'M'' """f T 
dritoft dd diuind fontdnd d'ingegno . Ldonde ftglte^ 
rh drdiméto d dire ; che niuno trouerd mdi nel mon 
do tutto dlcund cojd memordbileòdi grdtid.odi 

T if 
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uÌYtti p c1un uoi non fid . Et fe io dico quefìc pdrole 
ò per ddHÌdiionc , ò per udnitd di bUnditic ^ prego il 
fommo iddio ^ mddomd fdpendffimd , che fdccidmi 
cdfcdY in diff rezzo di tutti gli huomini dottrinati^ et 
de gl'irgegniin difccj)linc hontfle iìluflri . Hord di 
ciò fdLrìi filenzo . So io che uoflrd signorid deue in 
memorid hduere ^ qudndo d uoi^ ^ al Signor Cona 
te in Komd hehhi d leggere U frimd ^^Id fecondd 
delle occorrenze ^ dd me compofìe . Doue difjm U 
uolontd mid foprd certe altre , qudi diliberdto hdued 
di comporre • U nouitd delTinuentione fommamenu 
te dllhottd pidcqueui . llperche uoflrd fignorid farà 
qui dd me duifdtd ^ come io fon peruenuto di nomerò 
di dicci fette Occorrenze diuerfe tutte di mdteridMor 
4 quefìe dggìungo la duimaottdud e57 ultimd ; Id 
qHxU dimofird foUmente dlcuni Epitdphi ^ cioè ferita 
te foprd fipolcìi ; lec^nai compofi peregrinando per 
udrie città d^ltdlid • a' uoi ultimdmente Conte(]d 
grdtiofifjtmd y mando l operd tuttd intierdmcnte d 
Vinegid fldmpdtd . Et fe per uofire dotte lettere imcn 
dcrò 5 che tdle mia componiturd ( cheche fi fid) dllc 
cdjìe orecchie uoftre non diff)idcid ^ iddio fduoreggix 
te ^ porgerò fuori dltre mie fatiche forfè non ingrate 
din jìudiofi ingegni di mcrcatantid ietterdrid . iddio 
con uoi i dUiqudiprof^ero fidfempre lo corfo defeli:^ 
ciflime [Ielle . 
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D E C IM AO T T A V A, 

Titdfhh Primo , 



»39 



I N QV ESTÀ ficcìold ftpolturd Vldcrììld 
uedouA Komdnd , ò uidtore , dorme lo fonno m^ts 
two . Ld tem^erdnzd di trdncjuUli cojìumì , il moui 
mento di mdejìd mdtrondle , ginocchi rilucenti con fe 
gni dferti di cdjHtd in fe rdccoltd ( dhì morte dcen 
i)d ) ferrdnfi (jui trd nerifdffi f aolto modero ; il 
t^dl dd cdndore dì^gli^ ei7 ''o/^ cerconddto fotterrd 
teco fortdjìi lo (ereno giorno , fer Idfcidrci in cieche 
tenebre deìld ^rofondd notte . felice fid in eterno tdl 
fdcrd loggid ; che {^uieidmente copre le cdduche jfon 
glie di queir dnimd hedtd, dd gli dngeli fdntihomdi 
neUii chori ctlefìi ricemtd . 



Vìtd^hio 



II. 



AMOR i'honepd , temenzd d^tnfdmìdj hom 
td , gennlezTd , fudicd beltà , giocondd feueritd di 
fembidnn elegdntiffimì , in cjuepo fef olerò gelido fi 
ri^ofano . Quefld c Didimd delle mdtrone intrd /e 
wdtrone di Kdwnnd cdfliffimd ; dlld cui dnimd , ò 
uidtore ,/è difierdi femfitemd requie , crederò io dU 
Ihord fcorddtotì non tjfert delid tud frofid morte . 

Vìtdfhio III. 

QV I ^ddonfi l\jfd iHupri di Ptd: Idqudl effeti 
do tdnto modefld , gentile, ^ èlicdtiffimd ; qudnto 
antiuedutd , feucrd , O' f liherdliffmd , 

T iìj 




\ 

\ 
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OCCORRENZA 

nondimeno in mtìo'ì ffdtio di fud uia per difdttto 
di ftelle fdtAi , ntUd cittd di luccd ffdrgeudfi fdmd 
lo(jiidce ^ Id nohìl donnd ejjerc molto pfw freddtd dì 
beltd 5 che in [tento ritto fd contrd gli dnimofi ruh^ 
hdtoYi di ptidicitìd : pur che (jueglif^ilfcro dppdruti ^ 
è fcientidtì ^ ò poeti egregi ^ ò ddornati di (jUdlche dU 
ìYd ecalfd uìrtu : Se più d^'ingegni ^ decorti -, che di 
ftcmie duido fci ^ ò uidtore.^ con l^dcccfd Idmpd^ ^ 
pietofo dÌHto di lingHd ^ iddio preghcrdì per l^dmma 
di ?id. 

Vìtdphio 1 1 1 1 • 

H E R B O S o cdmpo dd henignd terrd nudrìis 
to ; sduettd fdcrddldiuo Pdolo dcdicdtd; Omhrc 
tdcìtc del luogo dmeno ^ oliere tendcì di uojìri corim 
hi orndte ^ Antiqui fdgì ^ Bojji uerdifftmii hirfutì ^ 
nthri 5 oliudflrì uÌHdci . Et 3 Lduri cdfìi , e7 trioniis 
phdli j ò Cipreffi funerei ^ C7 noi ditti drhufcelli^ 
equdi ddl pldcido riuo d^dcqut gelidiffime d^intomo 
correnti con dolce mormorio hdutte grdtiffimo nu% 
drimento ^ pidciduì co fi d^ejldte^ come d^inutrno f^i^ 
Ydr foduementc i uoftri odori dìle pictofe orecchie di 
uìjnddnti Uff ; dccio fpdrgdno dlcund diuotd pre^ 
ghierd per Vdnimd delld nobile Vontìd Senefe : dìld^ 
qudl und tutto cio^ che l^ing^^g^ofd ndturd teneud di 
%ello p in dono diede ; Alldc^uA und effegrdtie Uggid 
dre dondrono quel ^ che di gentìlezzdy di temperdtt 
Zd c7 d^ogni dltrd rdrd uirtu d donnd in terra d^l^ 
uliandtd f può contribuire . 



\ 
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PÌMpl)ÌO V . 



140 



ODORI d'miid Udii , hAlzemo di Giudedjtt 
U ricchezze fioreggiami del monte Hìmetto di A«ia 
Cd . Gli unguenti f)r etto ft d'Ardhìdj c7 e foduì li^MO 
ri di Cilicid (fdrgdnfi per te , ò uidtore yfo^rd ^uefli 
ttfidi ceneri di Udrcellind Ordti^nd in tutte uirtu 
ffuchio Ucidiffmo deìld prifcd , e7 nojlrd etd : il 
cui mdrìto fel dolor dcutiffimo , in future , brondoj 
^ mdrmo , guerreggid con Id mone indomitd^ ctrs 
cdndo Vdrtidì rendere Id btUdimdgo delld diletta 
moglie in ferpem uiud . 

?itdfhio V I . 

V I A T O R E , in Komd [et cdpo del mondo , 
cxuejlo e lo fdcro tempio di fdn Mdrcello ; doue fdf» 
\eggi . Ud fe nonfei dijfrezzdtore delTdrti honefìe , 
fuhito qui edffermd , porgendo gli occhi ffft d tdl fe 
f olerò d'operd terrend hajfo , md di tutte uirtu per^ 
fette dltìflmo : in cui re<iuiefcono le ricolende ceneri 
di Hieronimo Dondto Sendtore vinitidno. mori' dm 
hdfcidtor [otto Giulio fecondo . Et perche quejìifii du 
reo udfo di confumdtd fcicnzd Grecd , ^ Idtina , 
mentre iudghi fumi ddrdnno tributo di profondo 
mdre , per Ceccellenzd di fue diuerfe opere compofìe , 
Il memordbile nome di coftui fdrd cekbrdtifjimo con 
fregi diglorid fcmpiternd . 



T iìij 
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Vìtdphìo VII. 

G L I orndm(ntì di modefììd ^ ^ tcmpcrdnzd , 
ifori d'ogni fddtd hellezzd ^ li triomphì di cdfìitd ^ 
^ dì uinu le piene lode ^ le ricchezze di honefli cos 
pumi ferrdnfi in quefìd fepolturd foprdi'oJJdceUhri 
di veffdfidnd p moglie foduiffimd di Corinto gentil 
huomo di Scnigdglid • 



Vitdfì: 



Ilo 



Vili. 



I CANDIDI gigli ddì grembo ^ le Yofe por 
porrne ddl nìueo petto ^ le pdllide uiuoUe ddl'C treccie 
bionde ^ il fmerdldo ^ e7 riccd perla pendente ddlTo^ 
recchìd j ò Ceiifìind mogliemd diletti ffimd ^ horddd 
duro mdrmo copertd ^ doue fendnddrono ? I cdri 
giuochi trd lufinghe tenere mefcoldti^ fembìdnti don^ 
nefchi ^ Id fdcondid delld terfd lingua ^ le folegrdtiey 
C7 maefìd delld fronte pudicdmente rìmejjd ^ doue fi 
fuggirono f Le dilitie dforzd d'oro troudte^ legem^ 
me Indidne cingenti le ditd pulitiffimc ^ i bdgnì Idflri 
cdti di porfido ^ ^ dldbdfìro ^ li profumi d'dccjue dt 
tifcidte 5 i fodui odori di Ardbì , e7 pretiofi un^uen 
ti delld regione di Sdbed^ i dolci cdnti nelle molli piun 
me uditi^ le robbe difna ^ ^ udri drdppi dordti^ gli 
dffidoui fduorì degli dmdnti duidiffimi ^ le duree ed 
tene giù difcorrem ddl collo in latte afferfo ^ ifecrcr^ 
ti dmorofi delle compofìe lettere ^ le dottrindte fatiche 
di poeti ^ e cdri foldzzi del conccputo difio^ di tuo df» 
flitto ^ e7 morrente corpo ( deh miferd uitd di mor^ 
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DEC IMAOTT AVA. 141 
td\\ ) Jif foccorfo diedero mdx ? cJjc ^owdrowo nidi ? 
aIoì Idjjc njemfer^ in co/1 Jwro /àjjò ^wcenti . Se dm 
<^vi,i ò widtore comiche mererzd di mtnte in te fi rU 
fcYUd^ CO Vonddfdntd , cjr ^dter nofier e^uìfofrd Id 
tdcitd ft^olturd tre uoke hd^erdi . Er (juejìo fdrà 
ufpcio di tud henignitd drricordeuole delie hreui cofe 
hwndne, 

lita^hio I X . 

Oy I gìdce il cor^o teneyello di Gordìdno fdn« 
tmUo di fri dnni, mddì tdnto mdrduigliofo ingegno, 
C7 hekdj che Vinuidid tidtnrd non pwote in uitd fops 
tcrtdrlo ; U cui nobile mddre , ^foprd tutte le mà 
dri he[li\fimd inXw^o degli humidi hdfciozzi, C7 ^ 
{ìiue tdrtrze con l'und , c7 l'dltrd mdno fercotten^ 
do lo petto di neue, jfdrge di freddo mdrmo pioggìe 
àoldifme di pidnto dmdriffmo , eiT qHereUnze mi* 
feriffme . 



Tìtdphi 



no 



NELLA tenehrofd notte di queflo uenerdhilefe 
polcro9idcionorojfdripofdntidi rertnìlid ?drm. 
iìdndUdqudle d'ogni hdnddeffendo con lufinghe,- 
IfT oro prez^td dd molti prenci , ^ conti , rompere 
non Je mdì le fdntìffme leggi del fdcro connubio; 
tffempio fdnzd dubbio di nojlrd etd rdrijfmo ; O dt 
Ltl ^ hd uolto ; O donnd di pldcidt cofìum mo\ 
to piMd , md bellifftmd neUe celejìi uirtu deU dm 
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md ifatuflice^relfo Dio . 



?kdfihìo 



X r. 



SOTTO efutpo freddo fdffo , dhi morte rdf>d 
àffimd , gidce U fronte dhbenddtddi fwrd Mdffmìis 
nd sforcefcdmondcd uerdmente gentiUj modejìd ,w 
gegnofd , Itterdtd j fdcondd , ^ in fuoi dati coper 
td , ^ prudentiffimd. Huomini i'dltdfortund iliua 
pri tutti , eìT donne di MeUno in mejìittd, in dolor^ 
in Idmenti contrd l'duidd morte dU'omfcrc tdcite dì 
t^uefio portico fl>drgono di Idgrime <^udfi fontdne per 
fetue . Cmrdd fìjjdmente ò vidtore ,* pera^ che tutto 
do , che di orndmentOjdi grdtid, ^ d'amore diuino 
fuote ddlli Di/ ejfere concejfo d mortài carne^ in ejlo 
ficcolo marmo fi chiude. 

Fitdphio X 1 1 ♦ 

V E D E S I che henìgndmentej forfè con md 
tduìglid , ò fdggi viatori , dndidteui dllentdndo il 
fdffo: doue fe ddocchierete Voffd honordte di Antonio 
Crimdno Prence lìlufìriffimo di Vinegid in if retto 
mdrmofrrdrfiefo e' nondimeno ampiffimo di jflen 
dida fdmd , ^ glorid ; dlle cui grdndi , ^ Udrie 
opere tdnto dipdce , (^udnto di guerrd , ^ Leonida 
Spdrtdno , cìr Pericle Atheniefe , ei7 Portio Cdtone 
fdnzd letigio dlcuno di riffd Ifontaneamentc , »♦<» 
lentieri pojfono cìederc , 
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Vitdfhìo XIII. 



I4X 



G E N T I crudeliffme di ihrdàd , domìda 
glia fduentofa deTtmfio Mdrte, dhhdndonatt lUjfc 
re montdgnt «o/?rCjHemo, e!7 R^Jodopf, infumt con 
li pumi, Uebro , e!7 Strimone . O popoli j^erocijjf/mi 
di Scithid Idfcidte le uojìre profonde , ei7 i"/ìwi" P'i 
tudini ; Et uot dncho Ardchofi congiunti d ^dttrd ; 
ic^udi nel giorno hdnete luu fimìglidnte dUd notte, o 
ndti dintorno dll'horrido^O" tnhdbitMe monte Cdit 
cdfo . O Mdffili di Mduritdnid , ^ Afrkdni tutti , 
fuggiteuì ddllefere terribili : (J7 monjìri horrendì, 
trd fié ndti fiete ; Et fietd ui pieghi uenir d noi^fet 
mdndo dlcfudnto e tioflri pdfji dd Imgd uidjìrdcdn; 
e7 didte d'occhio ( (fero per compdffme gemendo 
fidngerete ) d <jUf/?o Umentdbik fcpoìcro : nelqudle 
gidceld nobile Vonddnddd Trento : Idc^tidlfer fold 
foffettione di ddolterio ddl rubejìo , c7 perfido mdri 
to col nudo ferro fffo nel petto , ìnnocentijjimdmente - 
in terrd Hccifd gidcque . D'ogni pdffdtd etd , e7 prc 
fente memorid coftei certamente fu mdtrond di Ydrifs 
fimi cdflitd . 



PÌt4pfjÌ0 



xml. 



D A P O I che trd cjueflì fdcri Idurì , trd Cedri 
odoriferi , C7 uerdi cortine di gelfominifcpoltd folli, 
Uìtiiddolciffimd, gli ameni prdd dinojìri larghi 
poderi fono di primauerd fatti Ungaidij le^ueraecd 
uefanzd fronde rimaferfi; li dipinti dugeUetti dbbdn 
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ionarono e diletti nidi . a' me fxr tud morte ìnfeìit 
àffimo s'drnfìd quell'und curd morddce , md grdtd 
certo ; fercìoche per^etudmente hduro memorid con 
foUnm effe file uenerar Voffd tue à me femore cdrijs 
fime. 



Titdfhio 



XV. 



METELLO Sdhìno cdudliere dd Modottd nel 
fndneggio dUrme huomo con fenno , e7 If^dd inuit 
tiffimojìnetddiqudrdntdfett'dnnìfu jjiinto fotto 
^ueflo frigidoi mdrmo dd morte rdpdciffimd . Tre ho 
re inndnzi che ufcitoli fUffe lo ffirito , morendofant 
Zd figliuoli , (hidmdtd ld cdrd, ^fidd moglie di me 
Piffimo letto , tdlfu il fuof,:rmo tefìdmento in molte 
ricchezze , co fi dicendo , o dilettd siluind fold , eìT 
tndgglor pdrte deìTdnimd mid ; Se lefdcoltd nojìre 
tutte furono in uìtd d'dmho due noi , mdncdnào io , 
uoglio uoìfold di quelle ferpetudfojfeditrìce . Lo pe 
mio uofìro uerfo di me ftd quefìo; che feguitidteie «e 
Pigid Md reind Dido Cdrthdgìnefe , md fecondo Id 
uerd hifìorìd , ^ non fecondo Id finta fitturd del di 
ulno poetd Mdntoudno . 

fitdphio XVI. 

A H I Profferdfgliuold cdriffimd-, il nero fdffo 
uittdmi teco rdgiondre f o dure pelle di dcerhi fdti . 
Leggiddre donzelle fidngcte meco la qui gidcente uos 
Prd dilettd compdgnd . ciò , che di beltd Id onnipo^ 
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DECIMAOTTAVA* 143 
teme ndturd con le grdtie froduffe tndì , tutto diede 
d te [old . Nel tuo dilicdtìffimo uolto riluceudno co^ 
fiumi pudici ^ fede cdjid , modefiid cdnutd . Md cofi 
fdtte , c7 ditte chidre uirttt l'dtYd morte ( deh me 
miferd ) con fue duide mdni jfinfe ferforzd in cotd 
dngujld fefoltUYd . 



Vitd^h 



IO 



XVII^ 



O FELICI omhre di vldmìnid mogliemd fod^ 
uiffimd ;fdcelle dccefe ^ pietofi incenfi ^ ^ hcdìx odo% 
ri londnx dd me non rdde uolte rìceuerete.O fàjjofti 
nereo d me cdro ^ md fempre dcerho ^ quel , che tu 
dfcondì con notte ofcurd jdmefu bUndd luce ^cdns 
didofiort^^glio mdtutìno diprimduerd . O mie tri^ 
fliffimeldgrime correte giù dijfufdmente ddgli occhiy 
porgendo qudlche gocciold i'humore dìl^'drfd ^ ei7 
mmteuole hoccd ^ dccio ch^io pojfd piendmentc fdtìdrc 
mi di gettdr fuori le mìe difduenturc ^ e7 mìci dcutì 
dolori dentro ddl cuore fommerfi • 



Vìtdphìo X V 1 1 1 • 

L A S S O vìdtoregid peruenuto dlTdltdKo 
md 5 e7 woi dltri dnimofi dmddorl di uerd uirtu ^ 
qui giù nel mezzo del tempio di fdntd Mdrid delld 
?dce d bdndd de(hrd fermi hdbbidtc t pdffi ; con^ 
templidte quefìo eterno fepolcro : doue^ddono e fd^ 
cri j ^fdmofi ceneri di Mdrco Mufuro Cretenfe ues 
fcouo di Monoudfid : dUd tdrdfcienza di greche ^p" 
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Idtìne lettere <fe/<jM4/c , ctdfcmo chef re fumé di fm fd 
ftre , pMo foldmente imièdre i md d'u^Udgiidrfi di 
luiy defferi dltmo » 

,Vìtdfhio XIX. 

A P P 1 A nohìle Tirentind (juì gìdce;mori ut 
doud di trentd qptdttr^nnì : Idqudle douendo rdgio 
tteuolmente d^fdrecchidre le funerdìi exeqwe d^ld ed 
td mddrt homdi po/ti in ctd di tre , e7 fettdrttd dttc 
tii compiuti j ejjd nondimeno fU dd morte dcerbd pre 
uenutd : Era coftei dguifd di fiore non tocco dì rdrif 
fimd heltd, (27 ^ndicitid , ^ nel Umj^eg^dre d'un 
folo rifo , ò col grdtiofo girdre delle dolciffime luci , 
rdfìud gli dnimi di cercofìdnti à perpetwo feruigio dì 
fmi mdnddti . Onde fdldo giudicio è d'dlcum djiuti-, 
md quieti ingegni -, che fottoH coperchio d^efìo Udfo 
mdrmoreo refiiefcdno e disij , le jferdnze , ìgdudijj 
le dilitie di molti ; liqudì con grdue dmdritudine di 
fjiirito , md tdcìtdmente pidngono , O unni configliy 

fenfieri fcdrfi di mortdli . 



fitdj^h 



io X X . 



L A minuti folue di ?edidnd gentìldonnd di Pi* 
fd moglie di Cmtio mdgndnimo cdudliere ( ò dird 
morte ) nel udfoc^HÌ d* Aldhdjìro s'dcfiietd . O ijìre 
me genti hdhitdtricì del fiume Gdnge , cerconddtore 
Idrghifftmo delVlndid tuttd, con uojlri pretìofi odori 
A* cenndmo , incenfo , ^ udri liquori utniti d noi 
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0" r'mou,idmo le fUnefle ejjequìe dd honore deìTdltà 
f ird , del mejlo rogo , delld defuntd mddre delTuni* 
cofìgliuolinodifett^dmi. Id modepìddel fldddo 
uolto , il rifo lieto , Id cdjìd fede, il fiffo dlteroj i pM* 
dicì cofiumì , l'impegno pronto , Id dottd lingud , U 
uirtH rdrd di tdntd donnd ( dhifdto feueYOji;:;:^ ^'ig^i 
meuoLe ) ndfcondonfi in f>kcold , md etcrnd fiìetrd . 
Voi popoii delld felice Ardhid ddUe uoflre fecrete feU 
ne di>ponidte qui l'odorifere Ugrime di Udrcijfo con 
Ufrondi tenere di Ndrdo , mefcoUndo fucco di Anto 
mo drmenio; et ungueti odordti delli ricchi saheì. Et 
tit Giudea di Balzemo imicd nutrice non dimojìrdrtl 
audrd . Benigni yidtorifidte di lingud cortefi uerfo 
tdifdcri ceneri di fama frifcd degniffimi ♦ 

P ÌMpMtf XXI. 

R I P O S A N s I qui, ò fàggio Vìdtorej Voffd 
honordtiflìme del fnjìdntiffimo Signore UdrcAn* 
tonio Colonnd Cdpitdno armipotente trd gli efferciti 
ferociffimi di Mdrte Gettico. Viuendo coflui neìld uir 
tu imperdtorid dell^drmatd ?dllddejò di mdturo con 
figlio , e7 frudentid , ò uoglid tu di uirilitd , O- rif 
ueglidto ingegno , ò di confldnzdji!^ mdgndnimitdj 
etidndio dd ef[i medefmi nemici nonfdrd^mdi pofmef 
fo dild chidrd militid del fupcrbo Annihdlle, ne di Gì* 
lipfo Ldcedemonio , ne di Timoleonte Corinthidno , 
ne dlli fdmofi triomphi del Udgno Vompeio . Homdi 
Uditene di tuo uidggio ; Ah come fotrdi ben ndrrdre 
4 diuerfe genti , d'hduer uedmo dffdi . 



m 




OCCORRENZA 
Vitdfhìo XXII* 

O C A PO icctlfo di honore ^ uolto benigno^ ^ 
beilo tdmoy qtidnto à^dj^Mo gentili [fimo . O grdtie 
fo^c in tutti (emhidnti diteti^ ^ cofiumi di picnd grd 
uitd donnefcd . Et uoi ò fiidicitid Ydrd ^ ingegno dot 
trinato ^ e7 lingud faconda . Occhi ferenì ^ ^ nel 
hdUndr del[gtidrdo fdicemente modefìi . o jfirito 
bcdto , ^ di cidfcund uirtH fitibondo amddore ; in 
che modo fu pffibik ^ che morte gclidd hdbbìd fotti 
tomdirdpìrm ddìie cdfle mani la nobile Pomptìd 
Or fina in fubli/ne fi dio mdnfnetiffimdf O mdrmo di 
uenerdndd fede conniibidle^^ di celebre fdmd ricchif 
fimo ; in cui tuttd Id mdcfid delTdntiche , c7 ^oder 
ne donne fi ftrrd ; md non fdnzd mefte ^ c^jr contino 
ue Idgrime di tnttd Roma . 



DJ 



IO 



XXIII. 



G I A C I O N O qui Vojfd iìlufìri di Benedetto 
Vifdro , fu, cdpitdno dell'drmdtd vìn»^, ind , Con 
qudnto mdiuro configlio , con qtidi for^^ di fruden 
2d , ^ mdgndnimitd l^hnomo eccellentiffimo contrd 
le feroci, ^ infide genti deponente hdblì< fiu fidte 
dccfuiftdto diuerfe uettorie d commodi , ^ orndmen 
ti delld fud cdYd pdttid , per le dotte /ferie di tutte It 
lingue del mondo mdnifejìerdffi ordindtdmente aìle 
memorie del fecola futuro . Md inueritd Id celebre fd 
ntd del preffantifftmo fendtore per fuoi meriti dlld de 
gnitd di yrocurdtori [alito foprd tutte le fìdtoue dì 

brondi 
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DECIMAOTTAVA. t4r 
honii , ^ mdrmì in ttrrd fcolpti , [drdfenzd ivh 
hio fm^itcrnd ♦ 



XXIIII. 



S E T T I M I A ?enigìnd mdtrond udoud in 
età di trentd cìncine anni m le fm beìie grdtiofiffimd 
di tutte le fm ^ratiofe beliijfmd , dhifdto Idgrl* 
meuole , fatto ([Utjlo mdrmo eterno fi dorme ; ntìk 
CAI kci d'amor femprc Idmpei^gidnti le perfone tutte 
def^uno Cr l'altro fejfo del (fìrito e7 delld uijìd lo^ 
«j&Ki^ ro tenemno lo contimuo pidcere fi dttintdmentefiffo: 

àie dishrdmdrf dd contempUrld non poterono tndi , 
Coflei fUori deiid cdjìd boccd portdud fauelUndo tdtt 
to ^ocondd , ei7 dolce foduitd di elegdntì , dUT 
dide pdrole ; eh' l'duìde orecchie degli dmdnti nohx% 
cduii , gudrdinghì(dtoì]Le non s'dttroudrono mdì 
di udirld . aIj pietofo uidtore , pregoti , fommeffda^ 
Tiw. (fi mente ^fìo Pitdphio leggerdi; dccio Id fduid e7 mi 

rdhile tnàejìrd di beltà , c7 gentilazd Settimid non 
iW'oWi fi defti perducnturd ddl fonno . Cofd certo è dd crede 

Ték re , chi Id pudicd donnd fi dormd : perche non erd 

' degnd cof prejlo morire . Md Vinuidd morte fidna 

do mé non fu prejliffimd in tirdr d fe tutte le rdre 
pretìofe uirtu d miferi mortdli ddìid benignd nda 



turd 



dondtt f 
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OCCORRENZA 
^itdfno XXV. 

CHI è^che non donighitUnie floride^ incenft, 
^ ctnndmi con fo^ìn^T^ gemiti Ugrimofi all' offa 
^Hìgidcmi di Califld Verrdrefe ? Qudl dnimo fdrà 
mdi cofi dcerbdmeme inhumdno; ilc^udi non prti ho 
tfore d qnejìo nMefepolcro f in cui fi chiude ogni e fi 
femfto mdrduigHofo di honejìì cojlumi , digtntilez^ 
Zd , difmguldr inuritJ , di mujid fdntitd. Mentre 
tanreo fole non cejferd' ddl fuo corfo rdpidiffimo , le 
ànidre uirtìi di tdntd mdtrond fdrdnno fempre negli 
«fc/)ì , nedd boccdyneWorecdììe di tnttd Id mbiliffimd 
dttdéferrdrd^ 



^ 



fìtdphìo XXVI. 

I N ftefo humìle fepolcro io Vrhdnd di Comi dd 
f diermo dormo lo fogno perpetuo . Con jìeh duerfe 
m dccdfdi in età di dictott'dnni , di uenticin<^He poi 
ddl mio mdgndnimo conforte in dtroà bdttdglie d'itd 
Hd Hccifo , ueioìid fdnzd fgliuoli m'drrefldi . Et 
idiChord in <jud , douegìdcc^HÌ defUntd , dd diuerfi 
prenci , ^ dltri hmmini di eccelfd fortund con doni 
Urghi digemme,^ oro fiii fempre ndfcofdmmte con 
uitdtd in compidcere dìli tdlenti loro duidi^^ dd nit* 
ttd pdrte honejli . Md io uendere non uoUi mdi Idfd* 
trdtd fede del mdtrimonio fol ma uoltd promejfd À 



/ 
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DECIMAOTT AVA* 147 

colui ; che frìmo^ ^ cdrìffimo ffo^ltonìmt del ricco 
dono di mid tier^mtdJ.t quantutifie in uitd io fujjc 
di ditiitìe ben dgidtd ^ nondimeno non hehhi mdì un 
hord intìcTd di quiete nel cuore . che eofd dunque à 
noi e 5 tempo molto uiuere ^ fenon lungdtnente cjfirt 
tormentdti ? che dlcro è il mondo tutto ^ fdluo c/^ 
und ffìnofd ^ ^7 ^rofondd filud in ceitd fcurd udìit 
d^huomini dd putrido pdrta nafcenti ? Quefid è là 
mfìd ji^dtrìd di mifèri quereUnti ^ di djflitti dd udric 
injirnìitd ^ difconfoldti powmW ; Qtieflo è il foz'zo 
ricetto d'inpnìte cdldmìtd ; ddUe qudi non corpi ro^ 
hufli 5 non ricchi d^oro ^ non «o/ri dì bellezza omd^ 
ti j ne ingegni di fcienzd ripieni ^ ne duchi ^ m Re po 
tenti potrdnnofi mdi con kfcrze loro fchermire. Ki:^ 
medio e ^ che la fold morte cottfii mdli tdnti animofa 
mente ancidd , e!7 a tutti m^ri fuggitiuì ^ ^ falfi 
gdudij ella troppo bene imponga lo difegndto pne. 



CXuìfnìfcono le Occorrenze humane per Mef$ 
fer Nicolo Liburnio vinìtiano 
compoftc ♦ 



1 



1 
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Il 



dedicdtìone cdrtt ^.d.rigd ftfìd ^ dUhord 
NeMi quìntd cdrJcl proemio. dMgd c^tidrtd non 
cdYte fette.d.YÌgd uintìfutt ^ fcìdtc 

cdY.iS^h^rig.s^'^^ 
cdr.so.dytgd.is.nomindtd c 

cdr.s^.b.rìgd.is.nonU 

cdY. sO.YÌgd. 7 .fOYtommì 

cdYAi.d.Yigt i6 YÌncdlzdndc 

cdY.46.b.YÌgd 15-. pmimmi 

cdYAS.h.YÌgd iB.f dYue 

tdY.Co.b.YÌgd 13. uccìfo 

cdY.G^.dMgd is.lmiYtino 

CdY. IO ^.d.Ylgd ^^.UOCi 

cdr. Il S.<t.YÌgd ^MmhuYt 

CdY. Il ^.h.Ytgd i i.cofd 

cdY.i iS 'hy^gà' so.rudente 
cdY. \ 2 4.fc«rig4 1 1 .e^ ìdr^M 
cdY. 1 2.0.dyigd I ^.mondcd. 
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